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C olpisce, anche ora che si è spento 11 leiribile ni* 
moie delle anni, come tra le voci di pace rie* 

. chea^te con più fona nel corso del conllitto 
nel Collo peimanga forte nelle nostre menti l'e* 
CO del messasi del Pontefice. Quel messaggi 
" sono rlsullati pù volle l'espressione e quasi la 
siMesi delle coacieme di quanti rifiutano la guerra come 
me» di soluzione delle controversie e sono convinti che 
la giustizia e la stessa equazione che questa può comporta¬ 
le, vadano perseguite pervie diverse da quelle della disltu* 

zioite. ^. 

• ' Non a caso alcune definizioni di Giovanni Paolo n (ad 
esempio •rawenlua senza ritorno», «il coraggio di tratta¬ 
le») sono divenute:punto di riferimento non soltanto per i 
cattoUci. È accaduto cosi che il Pontefice ò stato accusato a 
volte di Interferire nella politica. Ma non era in gioco soltan¬ 
to la soluzione di una controversia Intemazionale, pur deli- 
catisalma; con essa era in discussione il modo stesso di pio- 
^Spettarsi Ù presenle e il futuro deirumaniUI, e in particolare 
'0 destino delTeeo Mondo è le sue relazioni con M aree più 
sviluppaledel pianeta. Che la Chiesa cattolica, per natura e 
vocaolone universale, fosse chiamala in causa da dilemmi 
t'dl questa pottata.'Ci sembra naturale.'Le gerarchle ecclesia- 
stichei a partire dal massimo dicastero, si sono spese e ap- 
; paiono intenzionale a proseguire a farlo, guardando avanti, 
.SpronandopopollegcweinanUausateesperimenlatenuo- 
' ve strade d'intesa e nuovi assetti intemazkmali. L'idea, e la 
Impellenza, del gowctno mondiale, è lenta di dimensioni 
Che vamM oltre la diptomazia degli Stati: e chiruiiata in cau¬ 
sa ogni dimensione della società mondiale, e la Chiesa cal- 
tolica tra queste. AMn cosa edile, come ò giusto, che spelta 
rUle'Ione poliliche, al governi trovare le soluzioni per scon- 
ghtrare I oonlHttt,' assumersi le responsabiliU: spelta ai po- 
’.piMi cometali farti piotagonisii'per la costruzione della pa¬ 
ce. . 

1 . (. tempi, e anehe le idee, sono sconvolti e mutati. 

V Ricoido una discussione avvenuta in prepara- 
1 zione del Congresso del Pei del 1979. quando si 
propose di. rdfermare nelle Tesi che il partito 
MB . noit.lacevapiole8sione.nedifUelsmoneditei- 
. amo. Prevalse alla fine ropifiione di (ermarsl al- 

.la.prliiur affermazione. Poteva appanra allRia uns,diaous- 
'.JkraesingolM forséfia sola amlcfpatrfce nella sua veriUi. 
li» dico, perché subitaneamente gpioblema ci si è ripropo- 
. sto di fronte alle lecenBctlbdté g óeiidiilPontefloé alla so- 
elsUi emiliana da hil accusala di esKie ailUtia da •stigmate 
ilimalatiioe<llmeito».'QiiellaaocleUinonappaideiiesol- 
laiito a noi Eppuie, per la gande tona che ha bi essa la sL 
nisba, in parnooiaie il nosbo partito: quella critica ci chia¬ 
ma In causa e intendiamo rUscuteria laicaniente, cioè libe- 
ramenteepoUlicainenie. . .. 

... > Quanto è stato detto ncB’inconbo di Giovanni Paolo D 
con i vcacovi emiliani ci richiama un dato: per le vicende 
italiane comeper quelle mondiaU, rton si può davvero Invo¬ 
cate la esbaneUé. ma certo dobbiamo avete coscienza del- 
la distinzione Ira dimensione e giudizio religiosi e dimen¬ 
sione e impegno politici. Non si tratta soltanto per noi della 
recippocaauionoroiadellasferaecclesirdeediquellapoli- 
dea bliuztionale, ma tmehe, con essa, della necessaria indi¬ 
pendenza di giudizio e di Interlocuzione. 

Già Akeste Sruntini ha saggiamente notalo su tVniO 
che il Papa tiene neceasaiiamenie conto della documenta- 
zione tornila^ (una documentazione della cui completez¬ 
za e quindi obienività, tal quete caso, viste le dichlanzioni 
rese, é lecito dubitale). Sulla ricchezza e complessiU della 
-■aodelA emillanb si sorto soNermàd coa.,ierinezza e nello 
' eltaso tempo con equiUbito esemplale enoitenll del Pds e 

f racomirtonbuido leàftermazionldefranteiice. 

Fin troppo facile, eppure davvero rum superfluo, saieb- 
U confronto con le stigmale di malirttie e di morte di altre 
iaaHAitallane.lllattoèaienellaiealUtemilianalecontrad-. 
' dizioni della socleti modema si esprimono a livello di una 
.'SodeUiiprogiediia e'svlluppata, non Isolablle dal contesto 
: IMelltaito edeuropeo. Ma di questo, ne siamo certi, il Pontefi- 
<«sha boppoocchio al mondo per non essere avvertito. 

- < .Che su grandi questioni evocate dal. Papa, quali ad 
esempio la nalaliU, sia necessario riaprire, o meglio forse 
aprire fhiatanente, un discorso a tutto campo, è fuori di dub- 
b». La scommessa storica costiiuiia dalla costituzione del 
Pria pana anche per la volonié di affrontare problemi di 
queste dimensioni.. 
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bono VM bellini e 

Dopo la pace si riapre il confronto 

Intervista a De Mchelis 
«Al Pds ora 



É morto sabato nella sua abitazione di Panai, a bZ anni, ber- 
ge Cainsbourg (nella foto), cantante, patoHeic, composito¬ 
re, regista. Era l'autore della famosa <Jc t'aime, moì non 
plus», canzone-scandalo degli ultimi anni Sessanta (in Italia 
venne anche vietata) che ha venduto in tutto il mondo 5 mi¬ 
lioni di dischi. Il presidente Mitterrand ha inviato un messag¬ 
gio di cordoglio: «Ha elevato la canzone al livello di un'arte». 

■ ■ _ APAQINA 1 # 


Sampelnter 
coppia di testa 
Dilaga iiMilan 
Juveafondo 


Di nuovo appaiale Inter e 
Sampdorìa in testa alla clas¬ 
sifica, le incalza il Milan, af¬ 
fonda la Juve.. I nerazzurri 
hano vinto a Pisa (1-0) i blu- 
cerchiati a Bergamo non so¬ 
no andati oltre l'I-l. Un gol 
di Ricdle da alla Lazio la vit¬ 
toria sulla Juve, i rossoneri 


■iROMA. La sinistra europea 
ha delle grandi opportunilA 
- per date un segno Importante 
al dopoguerra nel Golfo. Lo ha 
detto, in un'inletvlsla cotKessa 
a rUnitù, alla vigilia della sua 
partenza per gli Siati Uniti, il 
minisbo degli esteri Gianni De 
Michelis. E al Pds, dopo le po¬ 
lemiche del mesi e delle setti¬ 
mane scorse: «Dopo II comuni¬ 
calo Craxi-Occheito, vorrei ve¬ 
ramente che ci fosse uno sfor¬ 
zo più ampio». De Michelis so¬ 
stiene che la guerra nel Golfo 
va giudicata come l'alba faccia 
della irasformazione epocale 
. inizia nel 1989, che la deci¬ 
sione di Bush di dichiarare il 
cessale il fuoco e di rinunciare 
alle tentazioni di arrivare a Ba¬ 


ghdad significa che ha preval¬ 
so e vinto una linea positiva, a 
cui l'Italia ha dato il suo appor¬ 
to mantenendo la gestione . 
della crisi ncH'ambilo oell'Onu , 
e contribuendo a scongiurare 
l'ipotesi di una iniziativa unila¬ 
terale americana. Sulla base di 

Q uesti presupposti, il ministro 
egli esteri vede un dopoguer¬ 
ra in cui alla sinistra europea, a 
cominciare da quella Italiana, 
con l'oblettLVD di una nuova 
pace planetaria, spetta il com¬ 
pilo di dire all'Olp che ha sba¬ 
gliato, di costruire un ponte 
con il mondo arabo, di favorire 
attivamenic il processo politi¬ 
co della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e cooperazlone in Medio 
Oriente. i 





Manifestazioni anti-Saddam attraversano rirak 
mentre ti rais appare in pubblico. Il dittatore non ha 
abbandonato l'idea di fuga, ma anche l’India avreb¬ 
be rifiutato di accoglierlo. I suoi generali firmano 
con gli alleati la definizione del cessate il fuoco: si a 
tutte le condizioni. L'Onu approva la risoluzione sul¬ 
la gestione del dopoguerra nel (solfo. Festa nelle fa¬ 
miglie Gocciolone e Bellini: i due piloti sono vivi. 


SMOMUMDaiNZBKRO MAURO HONTAU 


maiamaldeggisno (4-1) contro un Napoli frastornalo, tn 
coda, sempre più cntica la situazione del Bologna, sconfitto 
a Cesena (3-2) ; il Cagliari pareggia a Torino, heixo saonr 


Lotteria Venduto a Grosseto il bi- 

glielto serie V 76358. vincilo- 
dl Sanremo. re dei due miliardi della krt- 

i 7 miliarrli Mna di Sanremo, abbinalo 

lAiniiiarai canzone, cantala da 

3 urOSSStO Riccardo Cocciante. Ai se¬ 

condo, Renalo Zero, era ab- 
binalo il biglietto serie A 
00272 (venduto a Se^ L.) 
che vìnce 1 miliardo e 200 milioni. Il biglietto serie Ai 65038 
(venduto a Roma), ^binato a Marco Masini, viiKe 600 mi- 
GLI ALTRI PREMI APAQINA IT 


■i Mentre tutto il paese è at- 
traveisato da manilestazioni 
anti-Saddam e a Bassora è or¬ 
mai rivolta r^rta, il •calillo dì 
Baghdad», dopo una seltima- 
qa, ricompare per presiedere il 
consiglio della rivoluzione. Ieri 
intanto i comandanti Iracheni, 
condotti all'appuniamenlo nel 
deserto disaimati e sotto scor¬ 
ta americana, hanno accettato 
tutte le condizioni dettate dal 
generale Schwaizkopf. Più che 
un armistizio, una resa. Gli ira¬ 
cheni hanno detto si a tutto, 
compreso U rilascio Immedia¬ 
to di lutti i piigionierL E mentre 
nelle tre tende di Sawfan, in 
territorio Iracheno, si «tlimava- 
no» le condizioni il Consiglio di 


sicurezza dell'Onu approvava 
una risoluzione sulla gestione 
del dopoguerra nel Colio. Un¬ 
dici volta favore, uno contrario 
e tre astenuti per un atto che ri¬ 
calca quello elaborata dagli 
americani. 

Momenti di grande felicità 
ieri per due famiglie italiane: 
sono vivi entrambi Maurizio 
Gocciolone e Giammaico Bel¬ 
lini, i due plloli caduti con il lo¬ 
ro .Tornado» il 18 gennaio 
scono sui cieli dell'lialc presto 
tomeraimo a casa. Il generale 
Mario Arpfi», coniandante 
delle'forze aeree italiane nel 
Golfo, ha avuto questa notizia 
aSahran. 


ARCO DELIRI 



APACilMAS 


Gianni De Michais 
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«BOBO» 01 SERGIO STAINO IN ULTIMA 


Il nostro inviato è riuscito a passare il confine. Le vóci della ribellione nelle province e quel che resta dopo questa guerra atroce 




epatnra» 


Squilli di rivolta in Irak. (patito province si sarebbe¬ 
ro ribellate a Saddam. A Bassora nel sud, i chili in 
armi hanno assaltato la prigione liberando 750 de¬ 
tenuti. Oltre la frontiera del Kuwait, in Irak, in un 
Paese massacrato da quaranta giorni di guerra. Le 
drammatiche testimonianze degli arabi e degli asia¬ 
tici scappati aU'infemo iracheno. I soldati fuggono 
disarmati in abiti civili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.TONIPONTANA . . 


BNTERRrrORfO IRACHENO. 
Scappano affamati e in preda 
al panico da Baisòra. Sono ku¬ 
waitiani, lorturati e bastonati 
nelle carceri di Saddam; egi¬ 
ziani, Indiani, giordani cattura¬ 
li e pestati. E lutti raccontano: 
•£ rivolta, i civili sono armati, a 
Bassora si spara per le strade, 
la polizia è fuggita, i soldati 
scappano». Squlìli di rivolta in 
■rata. Quattro province. Amata, ' 
Alqiàhl, Zubir e Rumalia, si sa¬ 
rebbero ribellale a Saddam 
che ha chiamato a Baghdad i 
soldati fedeli. VI sarebbero 
scontai, rivolte armale e ucci¬ 
sioni. A Bassora il carcere é 


stalo assaltato l'altra mattina e 
750 prigionieri sarebbero stali 
liberali. Testimonianze che ab¬ 
biamo raccolto oltre la frontie¬ 
ra del KuwalL in Irak. voci di¬ 
verse sentite in luoghi dherai. 
confermano. 

Passiamo il confine fra Ku¬ 
wait e Irak dopo aver attraver¬ 
sato l'ortibile scenario del 
nord del Kuwait, centinaia di 
' mezzi dlstiutO, un enoroie 
convoglio trasformato to uria 
raccapticcianie tomba dalle 
bombe degli aerei. L'ulilmo 
check-point americano, poi 
qualche chUometro fra' le car¬ 
casse dei cani. Si arriva ai po¬ 


sto di frontiera incrociando co- 
. lonne corazzale e alleate che 
tornano a sud. Ritratti staccati 
, di Saddam Hussein, una scritta 
sbilenca «Siamo tutti con Sad¬ 
dam». Caae svenlratc, ùrt risto¬ 
rante devastato, un paesino e 
poi ancora deserto lungo il 
. quale si incontrar» volti scon¬ 
volti dal tenore, gente che 
scappa Bassora é poco lonta¬ 
na. Kolìd, un ragazzo; «I soldati 
si mettono gli abili civiU per 
. folvarsL non awvicinuevi a 
' Bassora, restate a qualche chi- 
. lomeiro. Il sisparaesimùoie». 
La rivolta, ci racconta un Rio- 
vane giordano é cominciata 
sabato alle 4, questa mattina, i 
civili hanno preso i fucilfe Itén- 
' no spanilo sulle porte delcor- 
ceie. sono stali liberali 750 pri- 
. i Manierti. Lungo la strada sol¬ 
cali sbandatt, dlsaimati, che. 
;<!élliono verso la frontiera jier ' 
^hendeisL. . Incontriamo . un 
: Brbppo dl-uoroitii allo Cranio; 
•lim .in OMKia da oK. non 
hénno.nuUa da mangiare; al- 
.,cuni hantto portalo vistose 
bende alle braccia c alia lesta. 
Uno ha un braccio segnato 
dalle'cicalrici: « un ragazzo di' 


vent’anni kuwaitiano, ' Kalld. 
Un arabo (a da' intermediario. 
•Sono stalo arrestato nel mese 
di novembre dello scorso an-"' 
Ito, ero nella resistenza kuwai¬ 
tiana nella città di Alimara. Mi 
hanno preso di notte e per 45 , 
giorni sorto rimasto in KuwaU, 
mi hanno torturato con l'elel- 
tricltà. con scariche elettriche 
sul coipo e nelle braccia». E il 
ragazzo alza la tunica cencio- 
saefavedereoiribiUsegnìsul- 
' la parte superiore del braccio. 
•Ieri me ne sono andato dalla 
prigione in Irak, dall'oiribile 
terra di Saddam, sono venuti i 
civili a liberaicL Ci slamo messi 
in marcia a piedi senza nulla. 
La gente é con noi, gli iracheni 
sono brava gente. Saddam ò 
un porco». Ci rimettiamo in 
marcia. Kalid ci guarda e dice; 

' «Me neaono andato dalla tom¬ 
ba irachena e tomo nella mia 
leiiB». 

' - Si vede una'piccola proces¬ 
sione di donne minute, di pie- . 
cola statura, con vesti colorate. 
Sono indiane, cameiiete dei 
ricchi kuwaitiani, catturale da- 
gli iracheni e gettate in carce¬ 
re. Molte sono scalze, strema-. 


le, hanno due bottiglie d'ac¬ 
qua minerale e sono una deci¬ 
na. Per tutte paria la più anzia- ' 
' na: «Non abbiamo docutnentf, 
veniamo dall'liak, ma tutte la¬ 
voravamo in Kuwait CI hanno 
prese e incarcerate. A Bassora 
!a gente ha preso le ormi e ci 
ha liberate. In prigione stava¬ 
mo senza luce da un mese, da 
quando ècominclala la guerra 
non c'è più nulla da magiare. 
Un pomodoro al giorno, una 
cipolla, qualche volta. Ieri in 
prigione abbiamo sentito i col¬ 
pi di fucili, sono venuti i civili a 
iiberatci. Ci siamo messe in 
marcia a piedi ormai sono due 

g iorni che camminiamo. Ab- 
lamo paura, iton abbiamo , 
documenti. Sono stati mesi di 
onore, in carcere sentivamo i 
bombardamenti e la terra che 
tremava. Cera il colera, ogni 
giorno motiva qualcuno, una 
donna o un uomo». «Torniamo 
in Kuwait - dice un'altra don¬ 
na - e che Dio benedica gli 
americani». 

Ci addentriamo ancora per : 
qualche chilomeiro nello sp¬ 
irale scenario dell'Irak sconfit¬ 
to, orrore, morte e distruzione. 


Una terra di nessuno, un paese 
alio sbando. Arriva una pattu¬ 
glia di egiziani, quattro uomini 
con pesanti cappotti, stanchi ^ 
ma telici di essere ad un passo 
dal Kuwait e di aver lasciato l'I- 
rak. E tutti confermano, dicono 
taralelali: .A Bassora è rivolta, si 
spara». 

Bassora è la città che più di 
ogni rdtra ha pagalo per questa 
guena; gli ametKani nel tenta¬ 
tivo di annientare la Guardia 
repubblicana l'hanno sottopo¬ 
sta a durissimi e continui bom- 
bardamentL U harmo colpito i 
lerriblli BS2. E le bombe hanno 
ucciso, dilanialo la città, e aita 
fine scatenato la rivolta. Diffici¬ 
le dire se le scintille armuncia- 
no la fine del r^me di Sad¬ 
dam. nel martoriato sud delH- 
rak si vedono solo soldati 
sbandati che vivono alla gior- 
ruta, terrorfzzali, desiderosi di 
farsi arrestare, in una fuga pre¬ 
cipitosa verso le linee america¬ 
ne. Al confine i profughi ven¬ 
gono accolti dagli alleati. Arri¬ 
vano ! piccoli furgoni, ci sono 
attenti controlli, poi i fuggia¬ 
schi dai volti spettrali vengono 
accompagnati a. Kuwait City. 


Dalle porte della capitale al 
posto di frontiera un intermi¬ 
nabile corsa fra l'onore della 
guerra. La strada racconta 
quanto è accaduto la notte di 
lunedL quando gli Iracheni so¬ 
no scappati in preda al panico 
da Kuwait City. A metà strada 
si incontrano i resti di una 
glande colonna composta da 
carri armati ma soprattutto da 
pullman e autoveicoli e mac¬ 
chine civili. Per oltre un chDo- 
metao si attraversa una gigan¬ 
tesca catasta di rottami irrico¬ 
noscibili, schiacciati uno con¬ 
tro l'altro in un orrendo fune¬ 
reo ammasso di ferraglia. Qi 
americani hanno bombardato 
tutto ciò che si muoveva. Vi sor - 
no ancora molli cadaveri, ma 
quelli dei civili sono stati porta¬ 
ti via. Vi sono motte corriere 
sventrate e capovolte, cassoni 
carichi dì palate rìballate-qpi>« 
tro carri aimaU, auto civillcon 
dentro i cadaveri di uflidaU taa- 
cheni: attorno a loro razzi ine¬ 
splosi. cassette di pioiettilL 
bombe di ogni sorta, un arse¬ 
nale disseminato sul selciato è 
' nella sabbia. - 


Samiemo è finita, on^ 


BM Cilhiao dunque il Festival 
dISanieinoccoiwsciutouHi- 
ciatanente il iMme del vbidtoK 
(a pwpoalto, mq ècosi diver¬ 
tente una in cui i risultali 
li aaniM da sempre in anlici- 
po7) rendiamo onore agli 
tconllttL prima Ira tutti la musi¬ 
ca teggarà italiana,, senza di. 
slinzioùL 

**. Si era detto alla vigilia (ma 
questa è onnai diventata una 
tcontala consuetudine per cer¬ 
ta starnpa-musicale «amica» 
del Reativai) che UUveOo deUe 
canzoniaaiebbe stato miglioie 
rii|teno a quello degli anni 
pNaatL e si era sbandierala la 
pa B ac t paMone di alcuni can- 
laiiM come la prava di una 
on|Wiagg!untaemancipazio- 
neBaSnintsegna.Materoodi> . 
ni fjibn bruto primavera ed il 
bOBSteteo di presentare come 
•oceziqnaU detemUnale pre- 
aen» b dice lunga suU'andaz- 
nginenle. 

UMmaroenie si sono volute 
br painre alcune mie critiche 
alb tliullun e aUa gestione del 
ftaalini'per un atiaoco peiao- 
nateallecanzonleallepetso- 
Ito pfeaanii a Sanremo: e tono 
sble date risposte sganghera¬ 


te. probabilmente per eludere 
discorsi più seri. Vale allora b 
perù'tornare suirargomento 
per dire che U punto iwn è ce^ 
lo quello di stabilire se ogni 
tanto a Sanremo possa capita¬ 
re una buona canzone, né se 
qualcuno dei cantanti che 
hanno partecipato al Festival 
rwl corso degli anni (Zucche¬ 
ro e Vasco Rossi, per esem¬ 
plo) abbbno poi avuto o me¬ 
no successo di critica ò di pub¬ 
blica 0 punto è vedete se que¬ 
sto sb avvenuto grazie al Festi¬ 
val oppure nonostante il Festi¬ 
val. E non mi pare , possano 
esseici dubbi sulb risp<^ 

Le belle canzoni di que- 
il'anito, dunque? Ci saranno 
senz'albo, ma forse ce ne ac- 
’ coigeremo più avanii, quando 
si satantto sedimentale un po' 
netta iMstara attenzione; per 
ora sono rimaste Impigible tra 
una cucir» Scavolini e una 
melensaggine di Edwige Fene- 
ch, tra un botteltlno trionble 
; dell’AudItel e una battuto di 
BracardL £ dillictte dbtinguere 
U buono dal cattivo in una sil- 
toto che tutto tende ad omoge- 
neioare, appiattendo sfuma- 


niANCBSCO DBORBCKNH 


Iure e spigoli, all'Interno di una 
scaletta che «spiega» in trenta 
secondi vita ed opere di cia¬ 
scun concorrente» prima del¬ 
l'esibizione. Dillicile in questo 
contesto distinguere la musi¬ 
calità dairorecchtobllilà, il te¬ 
sto accattivante o ttnto-pcovo- 
calorio da quello che cerca 
realmente di esprimere qual¬ 
cosa. 

Belle canzoni a parte, co¬ 
munque. il Festival vuole, sele¬ 
ziona e promuove la canzone 
•Sanremese» toulcourt, con 
lutti i suoi requisiti d'ordinanza 
che è inutile stare qui ad elen¬ 
care; la privilegia, se ne nutre, 
la difende a spada tratta per¬ 
chè da questo tinta vitale di¬ 
pende la sua stessa sopravvi¬ 
venza di carrozzone politico- 
televisivo. £ evidente infatti 
che tutto il suo sottobosco di 
pastette, camarille, brogli e Im¬ 
brogli vari verrebbe inevitabil¬ 
mente messo in crisi nel mo¬ 


mento In cui si elevasse, insie¬ 
me alto qualità delle canzoni, 

. anche il livello critico del pub¬ 
blico nonché quello Intellet¬ 
tuale e culturale del mondo 
che intorno al Festival ruota. Di 
> questo eventualità il Festival 
mostra di avere talmente pau- 
. ra che anziché risci^ie di ri¬ 
fondarsi radicalmente cam¬ 
biando regole, strutture, luoghi 
e persone per poter recepire fi- 
nalmente anche la porte più vi¬ 
va e più vera della canzone ita¬ 
liana. preferisce cooptarne 
. qua e là qualche rappresen¬ 
tante salvo poi cercare comun- 
^ que di piegarlo (vedi il caso di 
Jannacci e dei togli alto sua 
canzone) alle proprie esigen¬ 
ze e alla propria logica. Non 
sto certo a me adesso sollevare 
una questione morale sul Fe- 
' stivai di Sanremo. Ma certo c'é' 
da chiedersi come mai un mio 
collega, Gino Paoli, che pure 
siede in Parlamento a sinistra 
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del governo,non abbiamai sa¬ 
puto spendere una sola parola 
di critica verso questa annuale 
. fiera del conformfsmo e del 
qualunquismo ixm soltanto 
musicale. Né si può concorda¬ 
re con quanto da lui afieimalo 
recentemente, vale a dire che 
-fi Festival servirebbe a pro¬ 
muovere la canzone italiana 
all'estero e che i grandi nomi 
' avrebbero il dovere morale di 
partecipare «per dare uran»- 
no» al giovani emergenti. Non 
’ é di paternalismo che ha biso¬ 
gno la canzone italtor» e co¬ 
munque per mio conto auguro 
;bèn altre palesile musicali e 
ben altre occasioni di confron¬ 
to professionale ed artistico a 
chi voglia oggi fare il cantante 
e l'autore. Equanlo alto pro¬ 
mozione all'estero basto vede- 
' re che fine hanno fatto le ver¬ 
sioni siraiiiere delle canzoni 
' delltonno scorso permeltersi'a 
' ridere (o a piangere). 

La musica leffiera é leggera 
: per tante rogioiu. Certo anche 
perché non he to profonda 
complessità strutturale detta 
musica classica, né il retroterra 
storico e culturale del jazz e 
della musica «olla» In genere. 


In altri paesi, però, to musica 
leggera riesce comunque a dar 
vita a manifestazioni di tutto ri¬ 
spetto come l'assegnazione 
dei Grammy o a graiKfi mo¬ 
menti di spettacolo, anche te¬ 
levisivo, come il coiKerto per 
to liberazione di Mandela o 
quellodi Live Aid. 

In Ilalto, invece, tutto o quasi 
tulio gira da sempre Intorno al 
vari Sanremi. Fantastici, Canla- 
giri, FesUvalbar... . , , . 

Ma veramente oggi in que¬ 
sto paese musicisii ed autori, 
cantanti e discografici, produt¬ 
tori, gkxnattsiimusicali, addet¬ 
ti ai lavori in genere non si sen¬ 
tono «migliori» di lutto ciò? 
davvero non provano fastidio 
ed imbarazzo nel vedere la lo¬ 
ro professioiralilà ricondotta 
ogni volta davanti alle forche 
caudine di tonta superficialità 
edi tanto cattivo gusto? 

' Sono davvero rassegnali a 
vedersi perpetuare anche in 
futuro questo arroganza ge¬ 
stionale, questo pochezza or¬ 
ganizzativa, questa mesta fri¬ 
volezza? Slamo davvero con¬ 
dannali a vita a questo •Festi¬ 
val della Canzone Italiana»? 


- ' JOBÉALTAFIMI 

Finalmente mi tre 
verso lo scudetto 


MB Dunque é latto. Il rush fi¬ 
nale sarà una corsa a tre. E, 
dopo molti anni di duetti, é co¬ 
sa buoi» e giusto. Un finale a 
più voci manca infatti dalI'Sl. 
Allora erano Roma. Juve e Na¬ 
poli a contendersi il titolo. A 
questo giro invece sulto giostra 
sono rimaste le due milanesi e 
to Samp. La Juve ha perso al¬ 
l'Olimpico contro to Lazio la 
possibilità di salire suirultlmo 
cavalluccio disponibile. Ma to 
squadra di Maifredi é aiKora 
troppo piccolina per seguire le 
cuginette più grandi in simili 
imprese. Soffre di vertigini (in 
panchina) e di mal di lesto Òn 
tribuna vip). Se ne riparlerà 
l'anno prossimo. Sempre che 
smetta di fare il verso al Milan 
di Sacchl-Beiiusca. Non le si 
addice neanche un po'. ' 

Mi piace questo liitolone-su- 
spance. Rischia perfino di es¬ 
sere divertente. Già domenica 
prossima (ne mancano undi¬ 


ci) c'é un Sampdorto-Milan 
che ha il sapore di uno spareg¬ 
gio. E anche il contorno di San 
Siro non é malvaggio trattan¬ 
dosi di Inter-Juventus. A dire il 
vero le tre pretendenti al titolo 
non hanno proprio niente in 
comune, il che francamente 
. lascia un po' perplessi. Il cal¬ 
cio nosiraito va benone. Ma 
dove vada nessun lo sa. L'ito- 
Itonissima Inter é un esempio 
di rigorosa conservazione in 
' campo e fuori. Non a caso Irai 
suoi uomini-simbolo vanto ve¬ 
terani illusili Trapattoni a par¬ 
te, c'é un Prisco giunto al suo 
trentaquattresimo (I) anno di 
diligenza. Nei secoli fedele (al 
contropiede, alla marcatura a 
uomo, al >081010 non é uno 
' spettacolo per signorine»...) 
rappresenta il meglio, o ciò 
che rimane, di una gloriosa 
tradizione pallonara, specie 
ora che to Juventus, libatosi 
dei Bonipertf e degli Zoll, l'ha 
rinnegato. Una vittoria interista 


avrebbe il sapore di un ritorno 
al passato. Al buon sapore del 
calcio di una volt.x Una sorta 
di Mulino Bianco degli scarpi¬ 
ni. Con conseguenze forse im¬ 
prevedibili sulla rivoluzione 
zonarol-mass-mediologica. 
avviata dalle grancasse e dai 
miliardi di Berlusconi, che pu¬ 
re solo due anni to sembrava 
irreversibile. 

La Samp invece per lortui» 
(sua) rappresento solo se 
stessa. Mantovani e Boskov ge¬ 
stiscono società e squadra co 
me due bravi paparini. L'unoO 
l'altro non hanno staff. Fanno 
lutto da soli. £, il loro, un mo¬ 
dello non esportabile perchfrsi 
basa escluslvamenu: sulle doti 
umane, ormai assai più rare 
dei miliardi. Una vittoria blu- 
cerchiato perciò larebbe mollo 
rumore (sarebbe una prima 
attesissima) n» pochissima 
storia. Ai posteri rirrilevanie 
sentenza. 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Che farà Tltalia? 


OMNOIACOMOMIOONB 

L y Italia si siederà al tavolo della pace senza 
^ vantare morti, se-come tutti ci augunamo- 
sarft confermata la notizia secondo cui II 
maggiore Bellini e il capitano Gocciolone 
«Mwi sono vivi e In buone condizioni fisiche e mo¬ 
rali. Quali che siano stati gli orientamenti di 
ciascuno, il popolo italiano respinge la logica di Benito 
Mussolini secondo la quale i moni servono a coniare di 
più nel momento della vittoria. Tuttavia, nelle polemi¬ 
che e nelle tensioni interne alla maggioranza gcvemati- 
va traspaiono le storiche frustrazioni della politica este¬ 
ta italiana, la consapevolezza delle sue ambiguità e reti¬ 
cenze, il desiderio di essere annoverati tra coloro che 
contano nel mondo. Il presidente della Repubblica ha 
persino sentito il bisogno di formulate un proclama in 
cui rivendica per riiaJia una vittoria piena, accompa¬ 
gnandolo con una sorta di denuncia per reato d'opinio¬ 
ne ad un gruppo di magistrati che non condividevano il 
suo giudizio sul nostro impegno nella guerra. Inoltre, è 
bastato che il ministro degli Esteri De Michelis fosse 
convocato a Washington dopo i suoi colleghi europei 
pio autorevoli (compreso quello tedesco che, com'è 
noto, non aveva nemmeno contribuito alla guerra con 
qualche nave o uno stormo di Tornado) petchà l'on. La 
Malfa scatenasse la polemica nei confrónti di coloro - a 
cominciare dal presidente del Consiglio - che avevano 
lesinato l'Impegno militare Italiano nel Golfo, per non 
parlare di chi a tale impegno si era opposto. Ancora 
una volta prevale una visione della nostra politica estera 
come si trattasse di accaparrare un invito a cena in una 
casa prestigiosa, una poltrona in qualche ristretto diret¬ 
torio, e non di far valere, nella consapevolezza dei no¬ 
stri limiti, una visione dell'Interesse generale compatibi¬ 
le con il nostro particolare. Chi spende la propna forza 
contrattuale limitata per apparire presente, finisce per 
aivere scarsa autorevolezza quando giunge il momento 
di formulare soluzioni e obiettivi concreti. Non a caso 
proprio coloro che più si agitano in questo senso - non 
mi riferisco solo all'on. La Malfa, ma a molti commenta- 
. loti politici che invocano rigore anglosassone e reali¬ 
smo bismaicMano - non formulano proposte di merito, 
ma piuttosto invocano maggiore fedeltà nel confronti 
degli Stali Uniti che deterrebbero la chiave per la nostra 
promoiione nella gerarchia delle nazioni. Ad esempio 
Sergio'Romano (LcrStompa, P manco 1991) spinge il 
suo zelo fino a sostenere - in palese contraddizione con 
quanto affermata dal suo e da altri glomall di slmile 
< odcntamento -che il ruolo dell'Onu eia difesa della le¬ 
galità Intemazionale sono stati solo il rivestimento for¬ 
mate della leadership americana a cui sola spetta detta¬ 
re le condizioni della pace. Come si la a formulare una 
ragionevole politica estera con realisti e nazionalisti tali 
' da far apparire le oscillazioni dell'on. Andreotti tra su¬ 
balternità nei confronti di Washington e interesse per 
un ruolo sovietico ed europeo più autonomo, come II 
colmo di realistica ragionevolezza? O'altra parte, non e 
Lte oiMI che I nazlonaftsti nostrani cercano.di fa^^ 
'K Ibiotagibnl ail'ombra'deH'interlocutore pNt^pc^mè. , 

un peccàto'perché, se per un afdnMIlDgps- 
se a liberarsi dal suoi complessi di inferlontà. 
una media potenza come l'Italia potrebbe 
offrire un contributo importante all'assetto 
mediorientale, nel momento in cui tacciono 
i cannoni e riprendono fiato l'iniziativa di- 

E lomatica e i traffici commerciali. Anziché rincorrece 
nprobabill direttori, l'Italia potrebbe rafforzare quello 
schieramento di piccole e medie potenze che sono 
realmente Interessate ad accrescere un ruolo delle Na¬ 
zioni Unite. Un effetto positivo della vittoria di Bush può 
essere quello di sottrarre il governo americano al condi¬ 
zionamento unilaterale che esecita su di esso la destra 
israeliana (un esempio tipico di come talora sia la coda 
ad ^lare il cane). falche volta la sconfitta del comu¬ 
ne nemico (Sadoam Hussein) puOdare al vinciiore la 
forza per imporre la propria volontà ad un alleato riotto¬ 
so (Israele). Ma ciò puO solo avvenire in un contesto 
più ampio di una conferenza intemazionale li) cui Wa- 
Hiington e Gerusalemme non si ritrovino a tu per tu. In 
preda ai soliti condizionamenti e Intrecci di politica in¬ 
terna. 

' Se l'Italia smettesse per un attimo di scimmiottare i 
comportamenti dei suoi alleali noidicL in questo conie- 
< sloplù ampio riacquisirebbe la sua naturale funzione di 
porèibile tramite tra Europa e mondo arabo. Saddam 
Hussein e stato sconfitto, ci auguriamo che sla disarma- 
* lo, ma restano le infinite compteislià di una ricostruzlo- 
rw che - lo si voglia o no - costituisce In larga parte un 
problema Interno al mondo arabo, anche se la slcurez- 
' za israeliana, per essere tale, deve essere finalmente 
collocala In un contesto garantito da fiducia e rispetto 
1 reciproca Ad un'Europa di cui occorre salvaguardare 
t l'autonomia in un passaggio particolarmente difficile 
» degli equilibri mondiali, serve di più un'Italia capace di 
< (ararire una tale prospettiva, piuttosto che alla ricerca 
poco dignitosa (diciamolo con franchezza) di un posto 
alfombra del grande vincitore di una guena che non 
' costituisce il capitolo finale della storia dell'umanità. . 
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Il modello centralistico è stato sostituito dalla moltiplicazione dei centralismi 
Questo non aiuta ad aggiornare l'analisi e a cercare l’asse strategico che manca 

«Uberiamod delle correnti 
per dare un’anima al Pds» 


■i I. Vedo che alcuni colleghi 
giornalisti continuano con com¬ 
prensibile pignzia a definirmi se¬ 
condo l'appartenenza a una cor¬ 
rente del Pds. Vorrei pregarli di 
prendere atto che non ho mai in¬ 
teso né Intendo far parte di alcu¬ 
na conente. Al XiX Congresso, 
essendo diventata regola l aggre- 
gazione per mozioni al fine di 
prender parte al congresso stes¬ 
so, scelsi di impegnarmi con la 
cosiddetta «mozione del no», ov¬ 
vero con quei compagni che 
contestavano non la necessità di 
una svolta, ma il modo e l'indiriz¬ 
zo con cui essa veniva attuata. 
Dopo quel congresso ho matura- . 
to rapidamente una situazione di 
disagio perché la ilogica di mo¬ 
zione». che doveva esaurirsi con 
gli adempimenti congressuali, 
tendeva Invece a tradursi in »logi- 
ca di corrente», e a dar vita (sia 
per le minoranze, sia e aiKor più 
per la maggioranza) a formazio¬ 
ni irrigidite.' scarsamente per¬ 
meabili runa alle ragioni dell'al¬ 
tra, con elementi organizzativi e 
gerarchici propri. . 

Convinto, come sono sempre 
stato, che dai guai del centrali¬ 
smo non si esce attraverso una ' 
proliferazione di centralismi, mi 
sono allontanato dalla seconda 
mozione In attesa che II XX Con¬ 
gresso portasse miglior consiglio. 
Ma cosi non é stato, come ormai 
A chiaro a tutti. Personalmente, 
ho adempiuto ail'obbligo a par¬ 
tecipare per mozioni contrappo¬ 
ste promuovendo con altri com¬ 
pagni una Iniziativa congressuale 
che rifiutava in partenza qualsiasi 
connotato di conente, definen¬ 
dosi anzi una aggregazione prov¬ 
visoria, destinata a rifare i conti' 
con se stessa e con U-pattito subi¬ 
to dopo l'adempimento congres¬ 
suale. Ma in generale, come ab¬ 
biamo potuto constatare in que¬ 
ste settimane, i guasti si sono no¬ 
tevolmente aggravati. 


Fenomeni 
di rotture. 

" ■ g r—r. -TT’ ” '’ """" ’ - 

La prassi delle mozioni che si 
trasformano in correnti cristalliz¬ 
zale, che già aveva dato luogo a 
una contrapposizione frontale, si 
A tradotta oggi In fenomeni di rot¬ 
ture e scissioni. Formulo i miglio¬ 
ri auguri ai compagni che hanno 
scelto di adunam attorno ai vec¬ 
chi simboli, ma temo che la loro 
sia una fuga consolatoria rrel 
buon tempo antico. Non vedo 
(né mi sembra possibile da quel- 
I ottica) una sola idea-forza per 
uscire dalla crisi. Ciò non dimi¬ 
nuisce ma accresce le responsa¬ 
bilità del nuovo partito della sini¬ 
stra. E rende ancora più negativo 
il prolungarsi della logica della 
suddivisione, dei patriottismi di 
corrente o di gruppo. All'Interno 
della stessa maggioranza le divi¬ 
sioni si sono accentuate e forma¬ 
lizzate. Quanto alla minoranza, 
in alcuni momenti le differenze 
Interne sono apparse drammati¬ 
camente evidenti. La puntigliosi¬ 
tà delle spartizioni nella forma¬ 
zione del nuovi organismi diri¬ 
genti, improvvidamente legitti¬ 
mata dallo statuto provvisorio 
(che mi auguro venga radical¬ 
mente modificato su questo pun¬ 
to), cosi come la loto conse¬ 
guente pIctoricilA, A Ira i segnali 
inconfondibili dell'intera opera¬ 
zione, dal centro alla periferia. 

2. Per queste e altre ragioni 
condivido buona parie delle 
preoccupazioni recentemente 
espresse da Alfredo Reichlin 
(l'C/nMdel 19 febbraio ua.) cir¬ 
ca il futuro del Pds e la sua reale 
capacità di autonomia. Ma su 
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questo specifico punto del regi¬ 
me delle correnti il mio giudizio A 
aszai più allarmato dal suo: non 
cl sono solo «rischi di confusio¬ 
ne», ma elementi degenerativi 
che già Intaccano le potenzialità 
democratiche del nuovo partilo. 
Siamo ben lontani, in altre paro¬ 
le, da una dialettica più libera 
che in passato, animata come 
deve essere dalla piena libertà 
dei singoli e dall'Iniziativa altret¬ 
tanto libera di gruppi, di circoli, 
di tendenze ideali e culturali, in 
una fluida circolazione delle 
Idee. Qui le idee sono poche, ma 
hanno la proprietà di congelani 
subito in blocchi incomunicanti. 

Chi ancora si ostina a ntenere. 
che non vi siano altre vie fra cen¬ 
tralismo autoritario e organizza¬ 
zione pereonrentl, deve meditare 
sull'esperienza storica dei partiti 
di sinistra, la quale dimostra che 
assai spesso I due estremi si toc¬ 
cano: la reazione alla frantuma¬ 
zione e alla paralisi del regime 
correntizio, finisce Infatti per ge¬ 
nerare meccanismi unificanti di 
lutoritarlo, con organismi 

S iti pletorici e leader cosld- 
eclslonlsti. 

Non fio mal pensato che la fon 
ma-partito, la stessa democrazia 
interna, siano soltanto o essen¬ 
zialmente un problema di regole. 
Ritengo anch io, come Reichlin, 
Che ut questione cruciale sia 
quella di dare «un asse strategi¬ 
co» e quindi «un'anima» al nuovo 
partito, come condizione della 
sua stessa autonomia. Non a ca¬ 
so, se si assume come temilne di 
confronto del tentativo di svolta 
attuale raltra grande ««volta» a 
cui si ri(à anche Reichlin, quella 
togliattiiuia dell'immediato do¬ 
poguerra, possiamo constatare 
che la forma-partito (il •portilo 
nuovo») fu pensata e realizzata 
in funzione di un asse strategico: 
dar vira a un grande movimento 
unitario di massa per la ricostm- 
zione e la modernizzazione della 
società Italtana, e fame uno del 
pilastri su cui poggiare lo svilup¬ 
po delTegMwifenieclàiico* del* < 
la Repubblica. 

QUAstd'«Klò1o' ifaÌEiònale» non 
fu di breve dùiata. Ter circa un 
trentennio, oltre la.metà degli an¬ 
ni Settarjita.' la crescita della Re¬ 
pubblica e delle sue basi di màs» 
sa ha coinciso con la crescita po¬ 
litico-elettorale dei comunisti. 
Non si A trattato ovviamente di 
una tendenza meccanica o li¬ 
neare. Ma non c'A dubbio che la 
politica di riforme del Fci, la lun¬ 
ga battaglia a difesa della Cosd-i 
tuzione. la scelta strategica di da¬ 
re forma democratica e unitaria 
. alle stesse lotte di classe, hanno 
costituito il mezzo principale 
(anche se non II solo) attraverso 
Il quale II vecchio mondo prole¬ 
tario, rimasto fino a quel momen¬ 
to af margini dello Stalo, vi ha fat¬ 
to Ingressorivendieando in pieno 
it proprio diritto di cittadinanza. 

' II passaggio deU'ltalia da pae¬ 
se prevaleqtemenle agricon a 
parèq ptevalentemenie indu¬ 
striale A stato perciò condiziona¬ 
to dallo sforzo dei comunisti ita¬ 
liani di costruire e dare continui- 
là a uno schieramento sociale ri¬ 
formatore. Anche se questo sfor¬ 
zo he aiuto, soprattutto nelle pri¬ 
me fasi, ■ limiti di 
auioconsapevolezza e di cultura, 
non c'A dubbio che a partire so¬ 
prattutto dalla seconda meta de¬ 
gli anni Sessanta, si Avenuladell- 
neando una capacità via via cre¬ 
scente del movimento operalo di 
incidere sul modello di accumu¬ 
lazione e sui modelli culturali do¬ 
minanti. sino a far emergere i 
tratti di una alternativa. . 

Ciò spiega il faltoehe al culmi¬ 


ne del processo di espansione 
monopolistico-industrìale di quel 
periodo. Il Fci M sla trovato non 
solo al vertice del suo consenso 
elettorale ma anche alle soglie 
del governo del paese. 

3. Negli anni Ottanta questi 
processi si sono letteralmente ro¬ 
vesciati: si è aperta una crisi di 
adesione popolare alla Repub¬ 
blica e ha coinciso con una crisi 
di consenso elettorale al Pei. La 
caduta di credibilità delle istitu¬ 
zioni e il distacco dei cittadini 
dalla politica si ritorcono in pri- 
' mo luogo contro II partito che più 
degli altri si è Impegnato a stabili¬ 
re un rapporto di fiducia fra il 
mondo del lavoro e il regime de¬ 
mocratico. Ciò significa che la 
causa principale della crisi non 
sta tutta all'Interno del «sistema 
politico», nella voracità e corru¬ 
zione della partitocrazia, secon¬ 
do l'opinione oggi dominante. La 
rottura é avvenuta in primo luogo 
sul piano sociale, come una sor¬ 
ta di «ritorno indietro» sotto forma 
di una accentuazione degli squi¬ 
libri e delle dlseguaglianze. 


Restaurazione 

sociale 


Dopo un lungo periodo di rela¬ 
tivo progresso, nell'ultimo de¬ 
cennio c é stata una netta inver¬ 
sione di tendenza nella distribu¬ 
zione del reddito a danno di vasti 
strati popolari, si A registrato un 
rallentamento nella crescita di 
diritti a di ruoto delle donne, so¬ 
no emersi nuovi ostacoli nella 
formazione e occupazione dei 
giovani, si A drammaticamente 
manifestata una ripresa del di¬ 
stacco fra le trioni centro-set-' 
tentrionali e quelle meridionali. 
Insieme a una involuzione dei 
modelli culturali che avevano ca¬ 
ratterizzato Il nostro paese nelle 
fasi piecedentì. sono questi i dati 
disina nstaureziane sociale che- 
ha generato fra le classi popolari 
il senSo di Untingiustlzia subita.. 
Ciò'erastatD àeutamenie avverti¬ 
to e contrastato, nei suoi ultimi 
anni, da'^rico Eerilnguer, ma 
sottovdutato da gran parte del 
partito. 

4. Si tratta ora di vedere se il 
nuovo Partilo democratico della 
sinistra A in grado di raccogliere. 
la sfida che discende da questa. 
situazione. Se riesce, in altre pa- ' 
rote, a legare indissolubilmente 
te proprie sorti, la prospettiva di 
una nuova crescita di consenso e 
di un nuovo rapporto con la so¬ 
cietà italiana, ai risanamento e al 
rilancio della Repubblica demo¬ 
cratica. In una realtà materiale e 
politica radicalmente cambiata, 
si affacciano tuttavia alcuni punti 
di analogia con l'asse strateg'ico 
del dopoguerra. 

La questione cruciale A se'sia 
possibile oggi puntare su uno 
schieramento sociale riformatore 
adeguato al ciclo storico della 
società scientifico-industriale, 
che muove oggi isuoi primi passi 
in un mondo sempre più lacerato 
dai ritmi ineguali dello sviluppo. 
E certamente più vasta che In 
passato l'area delle forze socio- 
■ professionali Impegnate nella 
sfera produttiva e nei grandi ser¬ 
vizi moderni, e perciò interessate 
alte riforme e alla eliminazione ' 
degli ostacoli che si frappongono 
alla razionalizzazione dell eco¬ 
nomia e alla modernizzazione 
della società. 

Ai fini di una convergenza e di 
una potenziale unificazione di 
tali forze, hanno come A ovvio 


minore importanza i connettivi 
rappresentati dalle classiche ri¬ 
vendicazioni connesse alle con¬ 
dizioni matenali (anche se, co- 
'me abbiamo visto, i recenti pro¬ 
cessi di redistribuzione del reddi¬ 
to hanno restituito attualità alle 
questioni del salario, dell'orano, 
delle condizioni e dei diritti ele- 
mentan del lavoro anche in strati 
diversi dalla classe operaia). 
Avranno invece un peso crescen¬ 
te. é presumibile, te questioni 
dell'equilibrio strutturale; della 
regolazione e della qualità dello 
sviluppo. 

Già il movimento rifomnatore 
degli anni Sessanta e Settanta, 
come già si è accennato, parten- 
. do dalle singole esigenze di rifor¬ 
ma era giunto a mettere In di¬ 
scussione Il «modello» di svilup; 
po. Si trattò allora di una presa di 
coscienza parziale, del resto as¬ 
sai contrastata nell'ambito degli 
stessi grappi dirigenti comunisti 
per sospetto di ideologismo. Ma 
oggi la battaglia per modificare il 
modello di accumulazione, di as¬ 
setto sociale, di organizzazione 
statuale, é una necessità che sca¬ 
turisce dalle cose stesse. E il solo 
tenreno su cui è possibile dare ri¬ 
sposte coerenti, non episodiche, 
ai grandi problemi su cui il movi¬ 
mento operaio e la sinistra sono 
chiamati a misurarsi ogni giorno: 
basta pensare al «governo» della 
scienza e delle nuove tecnologie, 
alle questioni deH'amblente e 
dello sviluppo sostenibile, al te¬ 
ma berlingueriano dell'austerità 
come leva per modiricaie i mo¬ 
delli di produzione e di consumo 
anche in funzione degli sbocchi 
che potrà avere la contraddizio¬ 
ne oggi craciale tra Nord e Sud 
del mondo. 

La stessa crisi della Repubbli¬ 
ca e del regime democratico non 
può trovare soluzione altrove, nei 
riti di un sistema politico visto a 
se stante o nelle Ingegnerie istitu¬ 
zionali. Si tratta di rispondere al 
quesito: quale Stato, quale de¬ 
mocrazia, per uno schieramento 
riformatore che voglia affrontare 
a questi livelli i nodi del governo 
dell'economia e dei rapporti so¬ 
ciali. senza di che te stesse libettà 
e^nzlali di una socteUt moder¬ 
na vengono'messe in discussio¬ 
ne. 

5. Ma una risposta a quel que¬ 
sito rimanda immediatamente 
alla questione da cui abbiamo 
preso te mosse: quale partito è 
oggi necessario per dare nuove 
basi di massa al regime demo¬ 
cratico, per ricreare te condizioni 
di una grande mobilitazione di 
lavoratori e di cittadini contro 
ogni tentativo di restaurazione, 
per tornare a far crescere insieme 
. la Repubblica e la più grande for¬ 
za della sinistra? Mi si lasci dire 
' che anche sotto questo profilo 
una nuova forma-partito fondata 
sulle correnti organizzate A assai 
poco attuate. Il gioco delle cor¬ 
renti appassiona e mobilita solo 
il celo politico, mentre oggi c'A 
bisogno di una partecipazione 
senza precedenti dei lavoratori e 
del cittadini alla politica e alla vi¬ 
ta democratica. 

Ora, se la forma-partito ha 
qualcosa a che fare con la defini¬ 
zione di un nuovo «asse strategi¬ 
co», temo che gli ultimi sviluppi 
della vicenda congressuale, rvi 
compresa la formazione dei 
grappi dirigenti, non abbiano for¬ 
nito grandi lumi alla nostra ricer¬ 
ca. Né (ha ragione Reichlin) ab¬ 
biano dato una base di chiarezza 
alla formazione di una maggio¬ 
ranza in grado di governare il 
partito. Superata la questione dei 
simboli della svolta (cosa peral- 
' tro di non poco conto), forse A 
1 giunto il momento di puntare di 
più sulla soManza. 


La sinistra apra un confronto 
per ancorare a «valori forti» 
la politica dell'oggi 
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ra occone vincere 
la pace». Questa 
l'invocazione, ed 
insieme la sfida. 
Che giunge dal pon¬ 
tefice e da quanti 
avvertono l'urgenza - cessalo il 
fuoco e lo strazio della guerra - di 
passare la parola ad una politica 
di pace. 

Politica, appunto: perché la pa¬ 
ce o A quella concreta politica at¬ 
traverso la quale gli uomini frui¬ 
scono della vita - in un itinerano 
che ci spinge dalla sopravvivenza 
alla libertà - o si riduce a valore 
ontologico, ad astrazione tanto 
appagante come credenti quanto 
inadeguata come cittadini e per¬ 
sone del nostro tempo. 

Occorre allora coltivare subito il 
dialogo fra chi non ha attribuito al 
voto parlamentare del 17 gennaio 
mattino il valore etico di un si o un 
no alla guerra, ed in particolare fra 
chi ha comunque vissuto quel vo¬ 
to come un limite, un'impotenza. 

Che fare? Un'indicazione viene 
da quanti - e fra questi autorevoli 
leader del Pds - affermano l'esi¬ 
genza. a maggior ragione dopo il 
Golfo, di ancorare a «valori forti», a 
»diritti forti» la politica dell'oggi, e 
di riscriverne perciò parametri e 
confini. Questo A un modesto ten¬ 
tativo di aprire un confronto su al¬ 
cuni punti, certo non esaustivi ma 
credo utili per tradurre l'indicazio¬ 
ne in scelte di principio e di cam¬ 
po. 

La Questione democratica. Una 
contraddizione dell'Occidente, 
culla della democrazia e del dirit¬ 
to ed In nome del diritto trascinato 
alla guerra, A ormai Insostenibile. 
Finito il tempo dei colonialismi 
europei (che a loro modo, tutta¬ 
via, supero esportare anche prin¬ 
cipi di civilizzazione, al di fuori dei 
quali non sarebbero stati possibili 
né l'esperienza non-vìolenta gan- 
dhlana in India né l'ascesa al po¬ 
tere di umanisti come Senghor nel 
Centrafrica francese), l'Occidente 
ha nel suo insieme esportato tutto 
fuorché I propri valori. Interi lustri 
sono trasconi all'insegna della 
cieca politica di un Occidente- 
' dottorJekylIcheandavacostruen- 
do e nutrendo In Asia, Africa, 
America latina e Medio Qrìente 
decine di Mr. Hyde. E a «feroci ti¬ 
ranni sempre più armati sino ai 
denti» - per usare l'espressione di 
Baker - fa da pendant in Europa e 
negli Usa la crescita esponenziale 
non della civiltà democratica e di 
diritto ma del Moloch bellico-in- 
dusbiale che tanto turbava Eishe- 
nowersin dagli anni 50. 

L a vittoria del diritto nel 
Golfo - della quale cl 
siamo in molti felicitati 
- non può in alcun mo- 
mmmm do nascondete all'Oc¬ 
cidente una verità e 
una paura. Il prossimo incendio, 
nelle condizioni dell'oggi, potreb¬ 
be davvero essere «la madre di tut¬ 
te te battaglie». Ma ecco allora i 
«valori fotti», ed il coraggio di una 
paura della quale non bisogna 
avere vergogna. E gran tempo che 
tutte le forze democratiche Im¬ 
pongano il blocco di ogni forma 
di cooperazione (a partire ovvia¬ 
mente da quella militare) con i re¬ 
gimi che non rispettano i diritti 
umani e non programmano ed at¬ 
tuano la propria conversione de¬ 
mocratica. Ed ai maestri di realpo¬ 
litik, come a certi amici socialisti e 
repubblicani abituati a schernire 
chi denuncia affarismi e traffici 
d'rurmi, dobbiamo ora dire che se¬ 
minando certa cooperazione si 
raccolgono soltanto i disastri di 
Mogadfiscio. La cooperazione va 


misurata sui parametri della de¬ 
mocratizzazione. 

La questione ebraica Al di là 
della lacerazione del 1967 e dei 
lodevoli sforzi di ricucitura dello 
storico dialogo fra movimento so¬ 
cialista e sionismo, i nflessi e gli 
slogan di certo pacifismo e di non 
pochi settori della sinistra mostra¬ 
no purtropfio quanto questa sia 
una lenta aperta, ed anche un test 
- civile e culturale - del supera¬ 
mento o meno, nel nostro paese, 
degli incubi e dei retaggi prodotti 
da fascismi, clericalismi e stalini- 


S ia chiaro: non si intei}- 
de in alcun modo elu¬ 
dere il nodo palestine¬ 
se (anche se la spto- 
«•MHK porzione di attenzione 
fra tate dramma e quel¬ 
lo del popolo curdo o del popolo 
tibetano è una stridente stonatu¬ 
ra) ma affermare una volta per 
tutte ed in termini politici che 
l'«Occidente giudaico<ristiano». 
comprende in sé e tutela Israele e 
non - per contro - che Israele è ia 
fastidiosa punta di diamante, tol¬ 
lerata per dovere, di un «Occiden¬ 
te plutocratico, giudaico e masso¬ 
nico». Se perciò gli amici di Israele 
debbono essere i pnmi a ricordare 
che te vere vittorie si colgono solo 
al tavolo della pace, e che urge se¬ 
dersi a questo tavolo con I palesti¬ 
nesi, ci pare debba essere un 
«principio-valore forte» anche 
quello del pieno riconoscimento 
dello Stato di Israele da patte del¬ 
lo Stato che del cattolicesimo A 
massima espressione. La grande 
riconciliazione, anche politico-di¬ 
plomatica, fra Vaticano e Israele, 
A una condizione necessaria per 
una pace duratura. Il valore em¬ 
blematico di un simile atto, dopio 
secoli di ostilità, sarebbe evidente 
al mondo intero. 

Gli antichi tabù. Pochi anni or 
sono Altiero Spinelli, nel generale 
imbarazzo della sinistra, scrisse 
che la colpa del reid americano au 
Tripoli andava addebitala a noi, 
aH'Europa, al pauroso vuot9 di 
politica e di responsabilità ché’4) 
nostro continente esprime:'Pii 
un'ennesima, ragionevole landtt 
spezzata per gli Stati Uniti d'Euro¬ 
pa ma anche un primo colpo di 
piccone ai muro dei vecchi tabù, 
primo fra tutti Tanti americanismo 
dell'impotenza. Va insomma su¬ 
perato il ruolo di gendarme del 
mondo assunto dagli Stati Uniti, 
ma ciò può solo accadere rifon¬ 
dando la funzione delle Nazioni 
Unite e dando vita all'Europa poli¬ 
tica, quale che sia il giudizio e la 
compassione per chi é morto oggi 
per Kuwait City e ieri per Monte- 
cassino. 

Sarà assai arduo, per taluni, 
rompere 1 totem. Ma il chiederlo 
non A una provocazione. Esiste un 
•tavolo democratico della sinistra» 
' ove sia ad esempio lecito afferma¬ 
re che oggi il governo di Pretoria A 
- quello dìe nelTinteio continente 
africano offre il massimo di garan¬ 
zia di vita e sviluppo anche per i 
sudafricani neri, ed Interrogarsi 
sulla lungimiranza delle sanzioni 
contro De Clerk e degli «aiuti» a 
tanti paladini delle «lotte di libera¬ 
zione e indipendenza», rivelatisi 
poi atroci dittatori contro i loro 
stessi popoli? 

Sono solo alcuni dei punti che, 
senza alcuna pretesa di organici¬ 
tà, crediamo siano oggi dì grande 
rilievo per i democratici e per la si¬ 
nistra. L'auspicio A che un con¬ 
fronto si apra con grande serenità, 
senza voler ridurre tante analisi 
sviluppate dai radicali in questi 
anni all'esasperata ricerca di posi¬ 
zioni ori^nali e controcorrente. 
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H Ora sappiamo che testo- 
ria dalla mafia in Italia si può 
dividere in due epoche: prima 
e dopo la «famigerata» legge 
Gozzini. Prima, dal 1860 al 
. 1986 (anno In cui fu varata la 
»lami^rata») e. dopo, dal 
1986 ai nostri disgraziati giorni. 
Prima di questa data avevate, 
cari lettori, mai visto capimafla 
e killer in clicolazione? Uomini 
delle cosche assolti con formu¬ 
la piena o. In ogni caso, per in¬ 
sufficienza di prove? O in liber¬ 
tà provvisoria o ricoverati In cli¬ 
niche lussuose? Mal. La «fami¬ 
gerata» ha cambiato lutto. Ha 
cambialo la nostra vita. Questa 
constatazione la si ricava dalla 
lubrica di Luca Goldoni sul 
Corriere di sabato scorso. Sa¬ 
bato abbiamo infatti capito 
che «i Saddam di malia e ca¬ 
morra» non temono di lare la 
line del rais irachena E questo 
perché in Italia »i Saddam non 
ricevono alcun ultimatum, 
continuano a prendere ostaggi 
e a mutilarli, ad annetletsi 
nuove provìnce. Nessuna spe¬ 
ranza di un cessate il fuoco». E 
questo fuoco continua, a cau¬ 


sa della «famigerata» e dei co- 
munisti-Pds che <«00110 di 
razzolate qualche voto In car¬ 
cere» e di «quel cattolici da 
sbarco schierati sullo stesso 
fronte che cercano anime». In¬ 
fatti Gozzini. che é un nolo 
catto comunista», ha diviso 
equamente te merce: i corpi 
delinquenziali e volanti ai co¬ 
munisti e le anime perse da re¬ 
cuperare alle preghiere col mi¬ 
tra, al cattolici. E cosi, grazie 
alte «famigerata», nota II nostro 
Goktoni, «quasi duemila Ira 
maliosi e ^uestralorì pren¬ 
dono il largo». 

Quindi lo Stato era riuscito a 
catturare duemlta mafiosi e se¬ 
questratori oggi in libertà? Ma 
come, non si era Kriito che 
con ia »fami 3 «aia» erano stati 
messi in libertà tutti i terroristi? 
Ma scusate, e i truffatori, gli 
stupratori, gli omicidi ecc. ecc., 
non alliliairalla malte, sono in¬ 
vece rimasti in carcere? Questa 
si che sarebbe una cattiveria e 
una discriminazione. Il giudice 
Carnevale, che per formazione 
culturale, concezione della 
giustizia e odio verso I comuni- 
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n Corriere e le ra^oni 
dell’«anomalia» mafiosa 



sti, non A certo un gozzlniano 
ma un goldoniano di feno, 
con le sue sentenzine In Cassa¬ 
zione senza fare ricorso aite 
•famigerata» invece mette in li¬ 
bertà solo alcuni ladri di polli. 
E l'ha fatto interpretando a 
modo suo una norma restritti¬ 
va sulla carcerazione preventi¬ 
va (quella che non contabiliz¬ 
za I giorni dedicali ai processi 
nel calcolo degli anni di carce¬ 
re prima della sentenza defini¬ 
tiva). Vedi caso, quella norma 
restrittiva era stata introdotta 
nella legge con una proposta 
cui avevano lavorato il cattoli¬ 
co senatore Mancino e il co¬ 
munista onorevole Violante, E 
ora il governo ha dovuto, op¬ 


portunamente, fare un decreto 
per interpretare correttamente 
quella norma, provocando pe¬ 
rò ancora disoralne giurìdico. 

Il giudice Carnevale non é 
fra i firmatari del famigerato 
appello contro la guerra che ri¬ 
chiama una discutibile Inter¬ 
pretazione giuridica della Co¬ 
stituzione e della Carta dell'O- 
nu. lo non condivido II conte¬ 
nuto di quelTappello, anche se 
rispetto le idee di chi l'ha sotto- 
scmto. Ma Goldoni identifica 
gli scatcnatori dei maliosi e 
dei sequestratori con i giudici 
firmatari di quelTappello I qua¬ 
li «sognano di processare De 
Michelis. la Casa Bianca e TO- 
nu». Insomma gli amici di Sad¬ 


dam. l'iracheno, sono gli stessi 
del Saddam della mafia e della 
camorra. Con la nobile ecce¬ 
zione del giudice Carnevale. 
Attenzione, però. Il Goldoni 
non é contro una legge che 
tende a umanizzare il carcere 
e a recuperare I carcerati pre¬ 
miando la buona condotte, 
come si fa in tanti paesi euro¬ 
pei. Non si stupisce che appli¬ 
cando questi criteri possano 
esserci delle fughe e degli abu¬ 
si. Gli é che i garantisti nostrani 
•fanno finta di ignorare che In 
Germania, in Belgio, in Lus¬ 
semburgo, non esiste una cri¬ 
minalità cosi devastante, non 
c'A mafia, camorra, non ci so¬ 
no sequestri, non ci sono interi 


territori virtualmente sottratti 
alla legge dello Stato». Tutto 
vero, verissima Ma Goldoni 
non si chiede le ragioni di que¬ 
sta anomalia Italiana che c'«a 
prima e che c'A dopo te legge 
Gozzini. E questo il punto vero. 
Echi ha gorèmatoquesto pae¬ 
se in questi quarantacinque 
anni? E da quale patte A stato il 
Camere della Sera, il quale, 
quando i comunisti venn'ano 
assassinati dalla mafia (per 
razzolare voti nelle carcenT), 
scriveva che te mafia non esi¬ 
steva ed era mvenzione e spe¬ 
culazione del Pei. 

Venerdì scorso il giudice 
Falcone in una interista a la 
Repubblica diceva: «Un mafio¬ 
so e chi conosce il potere, chi 
ne conosce il funzionamento, 
tutti i meccanismi... e natural¬ 
mente la mafia non A solo una 
semplice organizzazione cri¬ 
minale. Altrimenti sarebbe sta¬ 
ta spazzata via come il terron- 
smo». I meccanismi cambiano, 
si modernizzano, ma il sistema 
resta to stesso, dall'unità d'Ita¬ 
lia ad oggi. Articoli e discorsi 
•forti» come quelli di Goldoni si 


leggono daI30anni.Mateso- 
stanza del potere non cambia 
perché questi articoli e discorsi 
non mettono mai in discussio¬ 
ne proprio la sostanza: stare 
col potere, col governo. Cento 
anni la Napoleone Colaianni 
nel suo celebre libro. Ne! feudo 
della mirilo, ricordava che fin 
dal 1875 II moderato Romual¬ 
do Bonfantini «onestamente 
constatava che il governo ita- 
tlario nulla ha fatto p«distrug¬ 
gere te mafia ufficiale, che esi¬ 
steva sotto i Borboni. Se egli 
tornasse in vita a senvere oggi 
confesserebbe che il governo 
italiano tutto ha latto per con¬ 
solidarla e renderla onnipo¬ 
tente». Il vecchio repubblicano 
si chiedeva: «Si può debellare 
la mafia con melodi mafiosF'Si 
può combatterla servendosi 
dei mafiosi nei momenti elet¬ 
torali? Si può restituire ai citta¬ 
dini, con Ttniquità sistematica, 
con Tillegalità fatta regola, la 
fede nella giustizia e nella leg¬ 
ge? No. mille volte no» E se 
Napoleone Colalanni tornasse 
in vita e scrivesse oggi, cosa 
leggeremmo? 
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I generali delllrak sono arrivati disarmati e sotto scorta americana 
alla tenda nei pressi di Sawfan. Norman il vincitore ai giornalisti: 
«Cè un accordo per il rilascio immediato dei prigionieri» 

Scowcroft: «Il ritorno dei soldati può accelerare la fine del dittatore» 



resa 




su tutto» 


Condotti alfappuntamento nel deserto disarmati, 
sotto scorta americana, i comandanti iracheni han¬ 
no accettato tutte le condizioni dettategli dal gene¬ 
rale Schwarzkopf. «D’accordo su tutto, compreso 
l'bnmediato rilascio dei prigionieri» dice Norman il 
vincitore ai giornalisti dopo le due ore di colloqui. 
Forse hanno scelto di rimandare subito a casa i pri¬ 
gionieri iracheni anche per sbugiardare Saddam. 

- D<»L NOSTRO COBRISPOUDENTE 

tlIQMUNO OINZBIRO 


■I NEW YORK. Alle tre ten¬ 
de verdi unite ed erette nel 
dereito gli iracheni non sono 
arrivati con l'onore delle ar¬ 
mi. Non avevano nemmeno 
la classica spada da conse¬ 
gnate nelle mani del genera¬ 
le vincitore. I marines li ave¬ 
vano disairoati prima di pren¬ 
derli in consegna e caricarli 
sulle loto jeep. Anzi, la venti¬ 
na di alti ufficiali iracheni non 


avevano mai saputo bene 
nemmeno dove esattamente 
fosse rappuntamento con il 
generale Schwarzkopf prima 
• di essend condotti. Poco ci. 

mancava che li bendassero. 

. Quella tenda eretta nel pressi 
di Sawfan, in territorio irache¬ 
no, era come il centro di una 
fortezza, difesa da diversi cer¬ 
chi concentrici di carri MI¬ 
AI, Bradley, elicolteri armati 


che volteggiavano in cielo e 
migliaia di soldati. Ma nella 
tenda Schwarzkopf ancora 
non c'era. £ anivato per ulti¬ 
mo, dal cielo, in elicottero, ' 
scortato da altri elicotteri, con 
un trionfale deus ex machina 
da far impallidire persino la 
studiatissima messinscena 
della resa giapponese sulla 
tolda della corazzata Missou¬ 
ri ancorata nella baia di To- 
iQro voluta da Me Arthur. 

•Gli iracheni sono venuti 
per discutere e cooperare... 
siamo avanti sulla via di una 
pace duratura... Sono felice 
di informarvi che ci slamo 
messi d'accordo su tutte le 
questioni», ha detto Norman 
l'Orso d'Arabia uscito dalla 
tenda dove era rimasto per 
quasi due ore. ad un lato di 
un tavolino lui e il collega 
saudita Khalid. di fronte un 
paio di generali iracheni, die¬ 


tro al protagohisti una qua¬ 
rantina di •aiutanti» in rappre¬ 
sentanza della coalizione al¬ 
leata, una ventina di altri uffi¬ 
ciali iracheni Sul tavolo c'e- 
' rano rinfreschi patatlrre fritte 
e Coca-cola. Il tenente gene¬ 
rale iracheno, un ufficiale 
paffuto, quasi pacioccone 
malgrado I baffi alla Saddam, 
aveva persino accennato un 
sorriso per le telecamere. Ma 
non era certo un incontro tra 
pari, nemmeno la firma di un 
armistizio (formalmente il 
. cessale il fuoco va ancora fir¬ 
mato), piuttosto quasi una . 
resa. «Eravamo II a dettargli le . 
condizioni non a negoziare», 
ha più tardi precisalo, a scan¬ 
so equivoci ammesso che ve 
ne fosse bisogno, il portavoce 
del Central Command In Ara¬ 
bia, il generale Neal 
Uno dei risultati più vistosi 
dell'incontro è un accordo 


per il rilascio immediato di 
tutti i rispettivi prigionieri di 
guena. Per gli americani il ri¬ 
torno del piloti abbattuO e 
forse, tra gli altri, anche della 
marine Melissa, certo com¬ 
pleta il trionfo. Ma la restitu- ' 
zkme delle molte decine di 
migliaia di prigionieri itache- ' 
ni potrebbe addiritura porta¬ 
re più in I& la vittoria. Intanto > 
solleva gli alleati da un itrcu- ' 
bo logistico, quello di sfama¬ 
re e dissetare altre migliaia di 
uomini Più alla lunga potreb¬ 
be aiutarli nel conseguire Po- - 
‘ biettivochenonhannoanco- 
ra raggiunto: l'uscita di scena , 
di Saddam Hussein. 

Ad affacciare l'idea che i 
prigionieri di guerra tornati a 
Bawdad possano accelerare 
la fine del dittatore è stato ieri 
lo stesso consigliere per la si- . 
carezza nazionale di Bush, il 
generale Scowcroft «Quaiido 


torneranno a casa sarà molto 
più difficile a Saddam Hus¬ 
sein continuare a sostenere 
che ha vinto; e a meno che 
non riesca a trovare qualcun 
allfó cui addossare la colpa, 
questo slgnlfìca la line della 
sua legittimazione Come lea¬ 
der», ha spiegato Scowcroft in 
un'unten^ tv. Insomma, li 
liberano forse anche un po' 
come faceva Giulio Cesare 
coi suoi prigionieri: perché ' 
vadano a raccontare quel 
che hanno visto. 

Questa la dichiarazione 
latta da Schwarzkopf senza ■ 
un appunto in mano, ma con 
la grammatica di un bolletti¬ 
no di vittoria e il tono dell'ar- ’ - 
Tinga alle legioni: «Consenti¬ 
temi di dire che abbiamo ap- ' 
pena completato quelle die 
io ritengo discussioni molto . 
franche, molto aperte, e mol- ^ 
to costruttive, lo scopo di 


questo incontro, come era 
stato in precedenza dichiara¬ 
to dal presidente degli Stati 
Uniti, era far si che potessimo 
concordare su determinate 
condizioni che erano neces- ' 
sarie per continuare la cessa¬ 
zione delle ostilità e la cessa¬ 
zione delle operazioni offen¬ 
sive della coalizione. 

•Sono felice di dirvi che ab¬ 
biamo concordato su tutte le 
questioni. Tra i soggetti di¬ 
scussi ci sono misure di con¬ 
trollo per garantire che le uni¬ 
ta armate della coalizione 
non vengano in contatto con 
unità armate'iracbene, il che 
produrrebbe altre vittime. Ab¬ 
biamo avuto informazioni 
sulla localizzazione dei cam¬ 
pi minati in Kuwait e nelle ac- 
oue intemazionali in modo 
da poter iniziare immediata¬ 
mente le operazioni volle a 
bonificare queste aree. Ab¬ 


biamo anche chiarito che 
con la firma del cessate il fuo¬ 
co - ma non prima - tutte le 
forze della coalizione si ritire¬ 
ranno dal territorio iracheno 
che attualmente occupia¬ 
mo». 

«li punto più importante tra 
quelli che abbiamo discusso 
é l'immediato rilascio di tutti i 
prigionieri di guerra. Abbia¬ 
mo concordato che il rilascio 
deve essere immediato. Sia¬ 
mo d'accordo che i dettagli 
del rilascio debbano essere 
elaborati dalla Croce rossa 
intemazionale, ma entrambe 
le parti concordano a colla¬ 
borare in ogni modo possibi¬ 
le con la Croce rossa in modo 
da detenninare rapidamente 
tempi e luoghi Abbiamo an¬ 
che chiesto che vi sia, come 
segno di buona fede da en¬ 
trambe le parti, un rilascio 


« 
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Gente in piazza, campane a stormo, abbracci colletti¬ 
vi, mia e canzoni: lo stesso rito del ritorno dei rapiti si è 
ripetuto ieri sera nei paesi di Giammaico Bellini e Mau- 
Gocciolone, dopo l’annuncio che i due aviatori 
italiani, prigionieri a Bagdad, sono vivi. Si stanno già 
pteipaiando le feste per il loro ritorno. 11 primo a presa¬ 
la buona notizia è stato il figlioletto del maggiore 
illini: «Oggi toma papà», ha detto ieri mattina 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■■VERONA Credete alla pre- 
WMenza del bambini? Gianlu¬ 
ca wUinl due anni emezzok 
rieiitiaio a cosa-Ieri mattina 
dopo una passeggiata con la 
tia..tia suardato.Ja mamtqa 
niniiiellB e ha d«td, serio se¬ 
lle: «Oggi toma papà». Alla si¬ 
gnora sono venule le lacrime 
agli occhi lacrime di impo<el^ 
te desolazioiM, Invece, proprio 
in quel momento, sotto una 
tenda militare, gli stali maggio- i 
ri stavano trattando in imk il 
«cessate II fuoco». E II coordi¬ 
natole delle forze italiane nel 
OoNo, generale Mario Arpino, 

: ifuaidva finalmente a strappare 
: la conferma inutilmente cerca¬ 
ta per un mese e mezzo: il 
maggiore Ciammaco Bellini e 
: Il capitano Maurizio Gocciolo- 
: ne, i.due aviatori precipitati la 
notte tra il 17 e il 18 gennaio, 
sono entrambi prfgioiueri e vi¬ 
vi Alle famiglie la notizia é 
rimbalzata verso sera, pochi 
mbMti prima che la diramasse 
li T|^. Si può immaginare la 
■pia. Soprattutto a PiessapAO 
Bbinbsàtollo, dove vivono ge- 
' nlml. fratelli moglie e figlio di 
Bellini- Il maggiore non era 
mai apparso nelle trasmissioni 
OM m «interrogatoti» propa- 
‘ gandmcl degli Iracheni non si 
. era qàplto fitwra se fosse dav¬ 
vero sopravvissuto all'abbatti- 
mentodel suoTomado. 

- Laprimeadaverelaconfer- 
ma che era vivo é stata la mo- 



P lie Fiammetta Magnani, nel- 
appartamento sopra II risto- 
. rante «Vecchio Mulirro»che gè-' 
sjtisce nel' Bresciano.' «Mi ha 
chiamato ll' generale'Meloni 
; dell'Acconauoca. .Dapprima: 
mi pareva Impossibile, sono ri¬ 
masta zitta, imbambolata. POI 
' ho capito, sono scoppiata a 
piangete», racconta cOn un filo 
' di voce. 4 finito un itKubo. an¬ 
che se il generale mi ha chie¬ 
sto di portare ancora pazienza, 
perché ci vonrà qualche giorno 
per conoscete le terdi condi- 
: zioni di Ciammaico». La spe¬ 
ranza, sicura, non l'aveva mai 
lasciata, «ma ho avuto anche 
momenti di scoramento, terri- 
• bili. Soprattutto ultimamente: 

' questi giorni da quando é fini- 
, ta la guerra, equivalgono a un 
. anno di vita». La confortava II 
padre Ottorino, ex pr^nicto 
In Russia, ricordandole che i 
suoi erano rimasti per un anno 
. e mezzo senza notizie. . 

' A Crosare di Pressana, nella 
villetta bianca tra I campi dove 
' ’VWono' 'SnH6H' é’ fratelli del 
maggiore, la notizia é stata da¬ 
ta dalla stessa moglie, subito 
dopo. «Abbiamo voluta sentir¬ 
la uno a uno. gliel’abbiamo 
latta ripetere cinque volte, po¬ 
veretta», dice papà Giulio, 
maestro in pensione ed ex sin¬ 
daco del paese. Operaio di 
: cuore un anno fa, tutti temeva¬ 
no per la sua salute. E stato In- 
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vece il più forte della famiglia, 
ha tenuto i rapporti con stati 
maggiori e Croce rossa, con i 
giornalisti e la gente che si re¬ 
cava a poRare conforto. Ogni 
mattina scendeva al ristorante 
«Crosare», di fronte a casa, per 
leggere i giornali, sotto un arti¬ 
colo lncomiclato:.la foto del fi¬ 
glio vicino al suo Tornado, un 
titolone, «Pilota di Pressana an¬ 
gelo custode della flotta Italia¬ 
na nel Golfo». Adesso papà 
Giulio è trasformato, espansivo 
e sorridente, mezzo soffocato 
dagli abbracci in una tessa Irt- 
descrivibile di visite. «Petòcon- 
. tinuo ad aspettare notizie prtr' 
else dalle Croce tona», precisa, 
prudente. lUtomo a luì i figli 
raggianti e mamma MàfaMa,'- 
trasionnata: «E troppo 'bello," 
troppo bello», ripete raggiante 
come una stella. Oa un mese e 
mezzo non trovava la forza di 
riprendere l'insegnamento 
nelle elementari del paese: 
«Lunedi però tomo», si fa co- 

'^ù è scopplaia la festa. Ap 
pena la notizia é stala data In 
televisione, don Giorgio'Vllla- 
tora. Il parroco che abita a po¬ 
chi metri, ha sciolto le briglie 
alle campane. Il sindaco Gino 
Contemo é schizzato in strada, 
gli avventori del bar «Croeare» 
hanno lasciato perdere perfino 
la Domenica Sportiva per river-. 
sarsl fuori. Tutti sotto casa Bel¬ 
lini, a far la fila per salire, ad 
abbracciarsi, a scambiarsi 
^ Placche sulle spalle mentre II 
resto del paese arrivava e in¬ 
gollava la provinciale. Il sinda¬ 
co annuncia: «Questo é solo 
un assaggino, vedrete che le¬ 
sta faremo quando il maggiore 
tornerà». Il parroco, finalmen¬ 
te. rivela un piccolo segreto: 
«Giammarco più che la divisa 
ama volare. Adesso speriamo 
che gli diano quel irosto...». 
Già, prima del Golfo rulficiale 
si era iscrìtto alle liste dei vo¬ 
lontari per missioni spaziali . 


Perla faira^ 
Cocdolone rincubo 
grazie 
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■1 L'AQUILA' 'DaH'inlemo si 
esce andando in cucina e acr', 
cendendo; la-tleleviaione.’ per 
ascoltare (I ,Tg3 delie 19. le 
bello. rimbombano 

.sempre un pa.Si capiaceeok» 
la prima |>aite del discorso: «I 
piloti italiani Bellini e Goccio¬ 
lone sono vivi...». A cosa Goc¬ 
ciolone c'é stato un lungo si¬ 
lenzio. In silenzio per singhioz- . 
zore, per stringere I pugni per 
chiudere gli occhi E sussurra¬ 
re: «Calmo dobbiamo state 
calmi...ma é sicuro? proprio si¬ 
curo?...». • ■ 

Cinque minuti apipesl all'ul¬ 
timo tormento. Poi possono 
calpestare anche il dubbio più 
resistente. C'é una telefonata, 
e stavolta c'è la voce di Emilio 
Fede. Diretta telefonica con . 
«Studio aperto». «Italia Uno». La 
voce del giornalista è rassicu- . 
rante e lenta, e porta delirio 
nella cucina dove il dito di un . 
papà ubriaco di felicità è rima¬ 
sto pigiato sul pulsante del te¬ 
lecomando. che per quaranta- 
quattro terribili giottii è stato il 
suo personale,.'prezioso stru¬ 
mento di speranza. . 

Dice Emilio Fede: «Bene, 
questa storia è finita come ab¬ 
biamo sempre sperato e sapu¬ 
to. Siete contenti?». Conienti? 
Si può essere solo contenti? 

Non si possono descrivere 
gli occhi spalancati e lucidi di 


unamammachescopreditia- 
vere un figlio; «41 riaverlo vivo.... 
■Manzi posmno.lermareie.suefv 
moni che stringono li rosario, 
...rqani che'sudano e.che,.*lnsc 
' tervalli tegolaritiiion smettono:-, 
di fare li-segno della cnxx su - 
un viso pallido asciugalo dal- 
l'oruia, viso di madre conidah- 
nala a un ossessiotumte.teie- . 

. novela.del tenore: Maurizio è . 

. precipitato con il suo Tornado. .. 
Maurizio è disperso. Do/é? È 
.alla televisione irachena. Inter¬ 
vistato. Ma è tremante, terroriz¬ 
zato, livido. L'hanno picchialo, 
sicuro che l'hanno picchiato. E ' 
poi - ha ripetuto a se stéssa e : 
in mille interviste - e poi non lo 
so che fine ha fatto. Maledetto 
. Saddam, pregava questa ma- ’ 
dre, non far del male a mio fi- '. 
gito. 

E adesso è chiaro che non la ' 
senta la voce di Emilio Fede - 
che la chiama: «Signora Gem¬ 
ma c'é. é in linea? Mi sente?...». 

La signora Gemma Impugna la - 
cornetta dèi telefono e ha la te- : 
Sta china. E stordita, colpita da . 
una gioia invocata è p^ im- . : 
' provvtsa, molto vìolentà. Alza ; 
io sguardo rigato dalia lacrime ' 
e dice: «SI, signor Fede, sono 
qui...». Sospira: «Ero sicura che ' 
Maurizio fosse vivo...». E la sua - 
piccola rivincita contro tanta ' 

' pena, ma é anche ta frase più 
• Kmpllce e sincera che potMse 


venire in mente a una mam¬ 
ma. 

L'altro figlio, Paolo, sta ab¬ 
bracciando il sub papà, che ha 
finalmente deciso di mollare il. 
telecomando. Saltellano intor¬ 
no al tavolo. Sul tavolo c'è una 
bottiglia di liquore, e allora 
prendono due bicchierini 11 
riempiono e brindano estrilla- 
no. La figlia di-Paolo. Monica, 
batte le mani e anche' lei cosi 
piccina, haqualcosa da dite al 
signor Fede. Una cosa piccola 
e suuggente: «Ogni seradlcevo 
upa.pfpghietrinajiftr far tornare 

vj -- 

all mtemo si esce presen¬ 
tandosi-puntuali davanti a un .pt 
p^'d^l^.Q)j(4pà'Volla ftiòr*' 
ti il ritorno alta vita senza pau¬ 
ra. setiza angoécla, senza più 
spettri, ha qualcosa di imba¬ 
razzante. di insolito, di compli¬ 
cato. 

Arriva il fratelttr più piccolo, 
Pasqualino, e'dice: «E una noti¬ 
zia meravigliosa. ' sono stati 
gitimi brutti, molto bmttl..». E 
piange. Questo ragazzo, anche 
lui arruolato in Aeronautica 
con il grado di Sottufficiale, è 
stato, per quattro Interminabili 
settimane, il portavoce della 
famiglia Gocciolone. Parlava 
con lo Stato maggiore, con i 
giomallsti. Rispondeva al tele- 
mno. Apriva la porta. Era fred¬ 
do, calmo, composto,.gentile. 

Aveva gii occhi rossi tna per 
via di una congiuniivile. si sa¬ 
rebbe detto. In due . minuti è 
splendidatemte crollato anche 
lui sprofondalo nella gioia più 
grande e leggittipia. E adesso 
che apre la porta àgli zii e ai 
Cugini è lui che. Il abbraccia e 
piange singhiozzando felice¬ 
mente. 

Fa notte fonda cosi in que¬ 
sta casa, dove ùria famiglia di 
brava gente ha smesso diavere 
paura. 
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La luce e l’acqua torneranno tra una decina di gior¬ 
ni a Kuwait Ci^ distrutta da sette mesi di guena. Ora 
si cominciano fare i conti degli scomparsi: manca¬ 
no all’appello circa 30mila kuwaitiani, 8.000 dei 
quali catturati durante il ritiro delle tiuppe irachene. 
Sei i civili uccisi per errore durante i festeggiamenti. 
Il governo dell’emirato vuole processare Saddam. 
L'ambasciatore italiano è tornato nella capitale. 
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wm KUWATT CITY. Non c'è an¬ 
cora la luce e neppure l'acqua, 
mancano molli generi di prima 
necessità c si trovano carne e 
uova a prezzi da mercato nero. 
Si continuano a contare i morti 
della guerra e si muore tra i fe¬ 
steggiamenti per la pace. A Ku¬ 
wait City la situazione non tor¬ 
nerà normale che tra tanto 
tempo. Sette mesi di occupa¬ 
zione Irachena hanno devasta¬ 
lo una città ricchissifna e dai 
caratteri occidentali. Ora è il 
tempo delle cifre: più di 30.000 
kuwaitiani sono stati uccisi so¬ 
no scomparsi o sono stati arre¬ 
stati. Lo ha riferito durante una 


conferenza stampa il ministro 
kuwaitiano Abbui Al-Awabi il 
quale ha riferito che soltanto 
nei tre giorni intercorsi Ira l'ini¬ 
zio dell'ollensiva di terra e la ri¬ 
tirata gli uomini di Saddam 
hanno catturato 8.000 cittadini 
dell'emirato che hanno poi 
trasferito, a quanto pare, a Ba¬ 
ghdad. L'ambasciatore del Ku¬ 
wait a Washington, Saud Nasir 
Al-Sabah, ha detto in un'inter¬ 
vista televisiva che il governo 
kuwaitiano vuole ora che Sad¬ 
dam Hussein venga arrestato e 
processato. Il diplomatico ha 
annunciato che il suo paese 
•lotterà per ottenere l'imme¬ 


diata cattura di Saddaiti Hus¬ 
sein in modo che questi possa 
esser giudicato da un tribunale 
intemazionale per I suol crimi¬ 
ni di guerra». Secondo l'amba¬ 
sciatore «nessun paese civiliz¬ 
zalo che creda nella legge e 
nella giustizia dovrebbe offrire 
asilo a unerìminale cóme Sad¬ 
dam Hussein». E dopo i morti 
della guerra ci sono anche 
quelli della pace. Sei civili so¬ 
rto stati uccisi per errore du¬ 
rante i festeggiamenti per la li¬ 
berazione secondo un annun¬ 
ciò diffuso ieri dal Centro d'In- 
forraazione kuwaitiano al Cai¬ 
ro. Nel comunicalo non è pre¬ 
cisata la nazionalità delle 
vittime né vengono indicate le 
cficosianze della loro morte. 
Sparare raffiche d' arma da 
fuoco in aria per manifestare 
gioia è nella tradizione araba: 
nell' emirato c'è stato un vero- 
; fuoco d!artifico. . . 

Il Centro d'informazione ha 
quindi annunciato un'immi¬ 
nente riattivazione delle tele¬ 
comunicazioni dell'emirato la 
cui centrale non è andata di¬ 


strutta durante l'occupazione 
ma deve però essere minuzio¬ 
samente ispezionata per verifi¬ 
cate che non siano stati lascia¬ 
ti ordigni esplosivi E in tema di 
telecomunicazioni ha ripreso 
a trasmettere ieri, dall'intemo 
del lenitorlo nazionale. Radio 
Kuwait mentre le trasmissioni 
della tv riprenderanno tre! 
prossimi giorni. Entro una de¬ 
cina di giorni sarà Invece ripri- 
stiiiata la distribuzione dell'e- 
neigia elettrica che permetterà 
anche una ripresa del pom¬ 
paggio dell'acqua potabile. 

Il lento ritorno alla normalità 
porta anche alla riapertura 
delle ambasciate. L'ambascia¬ 
tore Italiano Marco Colombo, 
è giunto sabato nella capitale 
kuwaitiana a bordo di un ae¬ 
reo C-222 dell'aeronautica mi¬ 
litare italiana. L'ambasciatore, 
' che è accompagnato da ele¬ 
menti della missione militate 
italiana in Arabia Saudita, ha 
ripreso possesso dell'amba¬ 
sciata e degli altri uffici in vista 
di una loro piena e rapida riat¬ 
tivazione. 



Il capitano 
Maurizio 
Cocdolone 


simbolico immediato, e sono 
sicuro, sulla base delle nostre 
conversazioni che un tale ri¬ 
lascio ci sarà. Noi abbiamo 
fornito agli iracheni i nomi di 
tutti i dispersi e gli abbiamo 
chiesto tutte le informazioni 
possibili su di loto. Gli abbia¬ 
mo atrehe chiesto 1 nomi di 
chiunque possa essere dece¬ 
duto mentre era in mani loro 
e la restituzione delle salme. 
Voglio dite ancora che penso 
che abbiamo fatto un impor¬ 
tante passo in avanti sulla 
strada della pace e confido 
che se continuiamo il dialogo 
franco e cooperativo che ab¬ 
biamo avuto oggi - devo dire 
che gli iracheni sono venuti a 
discutete e cooperate con un 
atteggiamento positivo -con¬ 
fido che siamo a buon punto 
sulla strada di una pace dura¬ 
tura». . 


Liberata 
b troupe Cbs 
scompai^ 
in Kuwait 


■■NEWYORK Iquattrocom- 
ponenti della troupe della tele- 
visiotte americana «Cbra.che 11 
21 gennaio erano scomparsi 
alla frontiera fra Kuwait e Ara¬ 
bia Saudita, sono stali inaspet¬ 
tatamente liberati sabato a Ba¬ 
ghdad. Un inteivenlo persona¬ 
le di Mikhail Gorbaciov presso 
Saddam Hus$o|n sembra.esse- 
re'stato decisivtirar òttehéietla 
liberazione dei giotnalisti ame¬ 
ricani: Bob Simon.4paìàto dàl¬ 
ia rete televisiva amerioana) e 
altri tre giomalistial erano al¬ 
lontanali da Daharan all'inizio 
del conflitto, tentando di sot¬ 
traisi alle regole «troppo stret¬ 
te» imposte dai comarxli mili¬ 
tari ai corrispondenti di guerra. 
Non si è poi saputo più nulla di 
loro, mentre la loro macchina 
era stala trovata nei pressi del 
confine saudita con il Kuwait 
occupalo. 1 sovietici, durante 
le iriizialive di mediazione, 
avevano più volte richiesto la 
liberazione dei quattro che, sa¬ 
bato, è stala armunciata dal 
portavoce del Cremlino. Scr- 
ghe) Crigoriev. Simon e i suoi 
comiragni sono stali conse¬ 
gnati aU'ambasciaia delTUrss 
in Irak. Hanno raccontato che 
furono catturati in Kuwaite tK- 
cusati di «ingresso illegale». 
Bob Simon ha detto di aver fa¬ 
ticalo mollo a far capile ai mili¬ 
tari iracheni che non erano 
spie. I quattro haimo vissuto a 
Baghdad, spesso in un rifugio, i 
quaranta giorni della guerra 
sotto 1 bombardamenti. Dima¬ 
griti, pallidi e con le barbe lun¬ 
ghe, sono però in discrete con¬ 
dizioni di salute. . . I .. 


Nel Golfo si spara ancóra 
Batta^ di cani in Irak 


■i RIYAO. Nel Golfo si spara 
ancora. £ di ieri la notizia, dif¬ 
fusa dal comando militare 
americano, che sabato si è 
svolto lo scontro più grave da 
quando è stato proclamato il 
cessate il fuoco. La violazione 
del cessate il fuoco, sarebbe 
da attribuire alle forze irache¬ 
ne. ■- 

“ La 24/ma divisione di fante¬ 
rìa Usa è stata attaccata da 
un'unità corazzata della Guar¬ 
dia repubblicana i cui compo¬ 
nenti, a quanto pare, non sa¬ 
pevano della presenza dei mi¬ 
litari americani attestati nel 
sud-ovest dcll'irak. I soldati di 
Saddam Hussein stavano al¬ 
lontanandosi dal campo di 
battaglia e probabilmente ave¬ 
vano sbagliato strada, ha rac¬ 
contato il generale Steven Ar¬ 
nold. Le truppe statunitensi 
hanno risposto al fuoco e. con 
l'appoggio degli elicotteri Apa¬ 
che, hanno distrutto una ses¬ 
santina di veicoli e si sono im¬ 
padroniti di altri SO carri armati 
e blindati per trasporto truppe. 
Gli iracheni presi dal panico. 


avevano cercato di fuggire, ma 
senza riuscirvi. Gli ufficiali sta¬ 
tunitensi non hanno specifìca- 
to se nello scontro, comunque 
piuttosto impegnativo, vi siano 
state perdite tra gli americani 

Sempre ieri, il portavoce del 
comanido centrale Usa a 
Riyad, il generale dei marines 
Richard Neal, ha reso noto che 
le forze americane hanno oc¬ 
cupato l'isola di Faylakah, che 
controlla l'accesso al porto di 
Kuwait City. Nell'operazione, 
ha detto Neal si sono arresi al¬ 
le truppe da sbarco americane 
più di 1.400 soldati iracheni, 
compreso un generale di bri¬ 
gata. 

Venerdì e sabato gli elicotte¬ 
ri della marina statunitense 
avevano sorvolalo l'isola e at¬ 
traverso gli altoparlanti gli 
equipaggi avevano comunica¬ 
to agli iracheni le modalità del¬ 
la resa. Nonostante il successo 
dell'operazione, il generale 
Neal non è stato in grado di in¬ 
dicare se sull'isola si trovino al¬ 
tri militali iracheni . 


A proposito dei prigionieri 
di guerra, il generale america¬ 
no ha riferito che 1.800 di essi 
vengono attualmente curati 
dai medici alleati eche due so¬ 
no morti per denutrizione e di¬ 
sidratazione. 

In via del tutto confidenzia¬ 
le. un alto ufficiale alleato ha 
rivelato ieri che sono stati se¬ 
gnalati consistenti movimenti 
di truppe irachene verso Bagh¬ 
dad. Secondo ruiriciale, l'irak 
sta arretrando su posizioni più 
vicine alla capitale forze che 
aveva schierato ai confini con 
la Turchia e con l'Iran. Lo sco¬ 
po di ciò sarebbe un rafforza¬ 
mento del dispositivo di difesa 
. intorno alla capitale, nel caso 
che le operazioni militari ri¬ 
prendano. L'ufficiale ha preci¬ 
sato che oltre allo scopo difen¬ 
sivo in caso di ripresa dei com¬ 
battimenti la manovra potreb¬ 
be servite per rafforzare la po¬ 
sizione del regime di ^ddam 
Hussein dall'intemo. Le truppe 
spostate sono della consisten¬ 
za di due brigale meccanizza¬ 
le. 
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n segretario di Stato Usa 
prepara il viaggio in Medio 
Oriente: oggi vede De Michelis 
«Ruolo importante per TUrss» 


Bal^ pensa al dopoguerra 
«Dialo^ tra arabi e^:aele> 



Baker preannuncia un’«approccìo su due binari» per 
roingere Israele al dialogo con i palestinesi e con gli 
abi arat^. Con un «ruoto politico l'Urss». Ma avver¬ 
te che la soluzione dei problemi del Medio Oriente 
non verrà in un baleno, anche se hanno vinto la guer¬ 
ra. Quanto alla sorte di Saddam «è presto per dire», ma 
suggerisce che se lo cacciano l'Irak potrebbe avere 
uno «sconto» sulle riparazioni di guerra. 

DAI. NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

•IMMUNO aiNZBKIiO 


■■NCWVDiac. Fierbpacein 
Medio Oriente sarti più dura. 
pU hmgs e più diiflcUe della 
guerra. «Dopo la vittoria si so- 
, no aperte delle opportunità. 
DobOMmo cercare di approHt- 
lame Ma non possiamo im¬ 
pone la pace... la pace co- 
, munque non verrà in quattro e 

3 uattrono>, dice il segretario 
I Stalo Baker, che si appresta 
alla sua maratona diplomatica 
' per definite U dopoguerra, che 
cominceta tnercoledl a Geru¬ 
salemme da Shamir e si con- 
' eluderà a Mosca da Cotbacio^ 
iSatù dura, saiù difficile. E 
mollo più difficile cooperare in 
Imprese pacUlche che nel lare 
la guena, ma questa ù la sfida 
che abbiamo di fronte ora», gli 
la eco U conslslleie per la sicu¬ 
rezza nazionale di Bush Scow. 
ctoft, colui che spesso e stato 
considerato «l'altra campana» 
detnesidenle. 

CU uomini di Bush sembra- 
‘ no a questo punto più pieoc- 
' cupell degù attriti che poireb- 
> ben tuibeie il dopoguena, 
.< detta.dinoolttchepoèrSbero 
V swert a tenere Insieme la coaU- 
« tdme che ha vbiio contro II- 
- relb o di quatte che Ineonire- 
' lenno de pane di Shamir fai 


Israele. «Per quanto ne sappia¬ 
mo» ù ancora al potere a Bagh¬ 
dad. ha dello di Saddam il se- 
gieiario di Stato, aggiungendo, 
a proposito delie notizie di di¬ 
sordini anii-tegime a Bassora, 
che è «prematuro trarre con¬ 
clusioni, ma Interessanle che 
succeda». 

Parleremo della questione 
arabo-israeliana; parleremo di 
accordi per la sicurezza regio¬ 
nale, di non prolllerazioone 
degli atmamenli, di coopera¬ 
zione economica, e cosi via. 
Tutte questioni diIllclU. Ma la 
più diliicUe di tutte è la pace 
arabo-israeliana, un problema 
intrattabile per anni, per molti 
annL~», ha spiegalo ieri in 
un’intervista sulla NBC Baker, 
che oggi, alla vigilia del suo 
viaggio per il Medio Oriente, 
ha appuntamento a Washing¬ 
ton col ministro degli Esteri ita¬ 
liano Gianni de Michelis. 

Alia domanda se parta con 
un piano specifico, su conflitto 
arabo-israeliano e questione 
palestinese, la rispoaia di Ba¬ 
ker ù no, un no accompagnato 
da una sorta di metiera le mani 
avanti, che gli Usa più di tanto 
non possono lare, che tutt'al 
più possono svolli un molo 


di «catalizzatori» del processo. 
Ma come, non avevamo lascia¬ 
to Intendere che una volta fini¬ 
ta la guerra, risolto U problema 
Irak, avremmo esercitato le do¬ 
vute pressioni su Israele^ gli 
chiede l'intervistatore. «Quel 
che voglio dire è che dopo 
questa notevole vittoria ci pos- ' 
sono essere effeitlvamenle del¬ 
le opportunlti. E noi dovrerrr- 
mo approfittare di queste op¬ 
portunità. Ma non possiamo 
imporre la pace...», la risposta 
del segretano di Stato. . 

Il partner cui Baker continua 
a guardate con più attenzione 
per far fruttare queste «oppo^ 
tuniti« sembra l'Urss di Gorba- 
ciov. Malgrado II gran vociate 
che c'era stato sulla stampoa 
Usa contro gli appelli troppo 
«interessali» di Gorbaciov ^ 
evitare l’oflensiva tenestre. E 
ieri su questo - con qualche 
accenno che suona polemica 
alTinlemo - Baker ha Insistito 
anche oltre quanto aveva fatto 
Bush nei giorni scorsi: «Non 
credo che saremmo stati in 
grado di fare quel che abbia¬ 
mo fatto, nel modo In cui l'ab¬ 
biamo fallo e nei tempi in cui 
l'abbiamo fatto, se non avessi¬ 
mo avuto l'Unione Sovietica 
che ci spalleggiava. Quindi sa¬ 
rebbe a mio avviso un errore 
sostenere che i sovietici non 
debbano svolgere alcun molo 
nelle consultazioni per un fu¬ 
turo sistema di slcuiezza nella 
regione. Questo ruolo devono 
svolgerlo. E hanno anche una 
certa influenza su altri prota¬ 
gonisti...» 

A Oerusaleinme Baker va in¬ 
tanto per convincete Shamir a 
non procedale ora che c'è il 
cessale il fuoco nella rappresa¬ 
glia contro l'ink che m etano 


trattenuti dallo scatenare 
quando piovevano gli Scud. 
Ma anche per cominclarB a 
pariate luon dai denti del do¬ 
po, Quel che prospetta è una 
diplomazia su «doppio bina¬ 
rio». «CI sono due cose da (are. 
Dobbiamo trovare un modo 
perchè Israele e gli Stati Arabi 
facciano la pace. Ma dobbia¬ 
mo anche bovaie un modo 
perchè Israele e I palestinesi, 
comincino a dialogare. CIO 
suggerisce quindi un approc¬ 
cio su due binari al proble¬ 
ma...», dice Baker. 

È aU'ordinc del giorno an¬ 
che una pressione Usa su 
Israele perchè accetti di dialo¬ 
gare con ^lat e l’Olp? Il gior¬ 
no prima un altro dei principa¬ 
li collaboratori di Bush, il capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Sununu, si era rifiutato di par¬ 
lar male dell'Olp in un'lniérvi- • 
sta con due giornalisti ultra- 
conservatori, Evans e Novak. 
Era stata Interpretata come 
un'apertura, anzi quasi una 
ciambella di salvataggio ad 
Arala! nel momento per lui più 
difficile. Ma ieri sia Baker che 
Scowcroll sono stati assai più 
freddi. Baker ha dello che Ara- 
(al è stato «gravemente dan¬ 
neggialo dal suo abbraccio 
frettoloso con Saddam Hus¬ 
sein.... cosi ci dicono i nostri 
partners nella coalizione». Ma 
Scotveroft è andato anche ol- 
tn> sostenendo che l’Olp ha 
fatto un «dottale errore di 
giudizio • ed «a molto difficile 
con la tua attuale leadership 
che (l'Olp) sia un partner ne¬ 
goziale..», anche te ammette 
«non tocca a noi dire chi guida 
l’organinazione o quale prga- 
nizzuione riebbe rappresen¬ 
tare lpalettlnesL-«, 


Sempre Scowerdt ha in so¬ 
stanza confermato una tlco- 
stmzione sull'evofveisi delle 
decisioni di Bush pubblicata 
ieri dal «New York Tlmes>, da 
cui viene fuori che il piano dì 
guerre poi attuato Bush l'aveva 
decito già a fine ottobre, urrà 
settimana prima delle elezioni 
di mezzo lermine del 6 novem¬ 
bre. Anche se sostiene che si 
sarebbe trattalo di «pura coin¬ 
cidenza». La decisione effetthra 
di passale all'attuazione del 
piano Bush l’avrebbe perù ma¬ 
turata il 9 gennaio, il giorno 
dell’Incontro a Qnevra tra Ba¬ 
ker c Aziz. Era stato un giorno 
da infarto. In una prima telefo¬ 
nata, a metà colloqui, Baker 
aveva chiamalo Bush per dirgli 
che il tono di Aziz era «mollo 
ragionevole». Poi la seconda e 
ulìlma chiamata e la doccia 
fredda. «Bush slava parlando 
con noi», racconta II deputato 
democratico Mei Levine. «Poi 
si èassentalo per circa 8 minu¬ 
ti. Tornato indietro era nero. 
Quando gli abbiamo chiesto 
come mari'incontio di Ginevra 
era durato cosi a lungo, ci ha 
risposto; "è storia*». 

Dalla ricostruzione emerge 
anche qualche elemento a 
spiegare II maggior mislero di 
tutta questa stona, perchè Sad¬ 
dam ad un certo punto non si 
sia ritirato dal Kuwait Erano 
convioti di farcela, «f vostri al¬ 
leati arabi vi abbandoneranrio. 
Non ammazzeranno altri ara¬ 
bi. La vostra alleanza andrà far 
frantumi, e voi sarete persi nel 
deserto. Voi non conoKete il 
deserto perché non vi siete 
mai andati a cavallo o a dorso 
di cammello», pare abbia detto 
Aziz a Baker, rifiutando U mes¬ 
saggio di Bwih a Saddam. 


Mitterrand: «Vertice 
dei capi di Stato 
alle Nazioni Unite» 

•La soluzione del problema palestinese è lontana». 
Lo ha detto sabato Bettino Craxi al termine del col¬ 
loquio con il presidente Mitterrand a Parigi. Il segre¬ 
tario del Psi ha lasciato capire che Libano e questio¬ 
ne palestinese sono stati al centro dell'incontro. 
Craxi per l’Onu si recherà in Libano. Ieri Mitterrand 
ha chiesto una riunione dell'Onu a livello di capi di 
Stato perdiscutere del Medio Oriente. 


■i ROMA. Il presidente fran¬ 
cese Francois Mitterrand ha 
suggerito ieri sera che venga 
convocata una nunione a livel- 
io di capi di stato e di governo 
del consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, per risolvere i 
problemi del Medio Oriente. 
MIttenand, parlando nel corso 
di un messaggio televisivo alla 
nazione, il primo dopo la so¬ 
spensione delle ostilità, ha af¬ 
fermato che «Dato il ruolo svol¬ 
to dalle Nazioni Unite nella cri¬ 
si, bisogna dar loro fiducia». 
Mitteirand ha poi annunciato 
che il ritiro delle forze francesi 
daU’Irak e dai Kuwait comince- 
rà in apnie. Sabato scorso Bet¬ 
tino Cnod, uscendo daH’Qiseo 


dopo un colloquio, duralo cir¬ 
ca un'ora, con il presidente 
francese Francois Mitteirand., 
aveva parlato di tempi lunghi, 
lunghissimi per la soluzione 
della questione palestinese. 
L'aflermazione del segretario 
socialista è di quelle destinale 
a non cadere nel vuoto. Infatti 
Craxi ha parlato «in missione», 
cioè passando dalla capitale 
francese di ritorno da New 
York, dove il segretario dell'O¬ 
nu, Fterez de Cuellar, gli ha affi¬ 
dato l'incarico di contigliele 
per la ricosfauzione del Liba¬ 
no, un Incarico che si assom¬ 
ma a quello di consigliere spe¬ 
ciale per i problemi dello svi¬ 
luppo e per U rafiorzamento 


Buona ultima, sul dopoguena la voce dell'Onu 



. ' n Comi^ di Sicurezza ha infine approvato, con 11 
voti a favore, uno contrario e tre astenuti, una risolu- 
" ztone sulla gestione del dopoguerra nel Golfo che ri- 
. calca la bozza precedentemente elaborata dagli 
Usa. Al centro la questione del rilascio dei prigionie¬ 
ri. lustralo n tentativo, sostenuto dai paesi non aliì- 
- neati. di deflnire subito i termini di un cessate il fuo- 
{co. UtUotodeU’Onu resta marginate. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVAUINI 


«MSMCWYOmc. Buona ultima, 
’ èfailhwtituonataanchelavo- 
1 GetleUY>nu.Manonsièpieve- 

> dlUimente'imttato che di un 
I tuono flebile^ appena peicepi- 
! bUe nel traziuonl di questo 00 - 
I pog u e rw . Incapaci di farsi 
‘ a seolt a w mentre ancora tuo- 
' narano I caiuioni di una gue^ 
t re che nel toro nome era stata 
, dldilaniaeeembamiia,leNa- 

> ztoni Unite Sembrano ovviate a 
mantenere un molo del tutto 

' maisfaiale - o, se si pieferixe, 
' meramente formate-anche in 
queste prime convulse ore di 
r pace. D documento finalmente 
approvato sabato notte dal 
ConsIgUo di Sicurezza al termi¬ 
ne di una riunione pubblica - 
toprlmadopogtomidlconfu- 
•osOmtsioedllienetichecon- 
wltiitonl a porte chiuse - non 
sembra iniatttcsseie molto più 
che una eco spenta di decisio¬ 
ni maturate aiiiove. Desttiwta 
ÌL 


a passare hiUlmenle aUa storia 
con tt numero 686 - ed appro¬ 
vata con il voti a favore, tre 
astensioni (quelle di India, Ci¬ 
na a Yemen) ed un solo voto 
contrarlo (quellodi Cuba) -la 
nuova risoluzione non pare In- 
lattl andar molto oltre una 
sempUce e subordinata presa 
d'atto della situazione, limltan- 
dosi, in sostanza, a fora da 
«sponda passiva» al colloqui 
d'armistizio in corso nel dese^ 
to ira il generale Schwatzkopf 
e ciù che resta del comandi 
milllari Iracheni. Una cosa in- 
sommaappaie chiara: sarà chi 
ha davvero vinto la guerra - e 
non chi l'ha formalmente au¬ 
torizzata - a decidere, ora. an¬ 
che i destini della pace. 

Più in dettaglio, il documen¬ 
to approvato sabato notte tor¬ 
na ad impone agli iracheni il 
pieno rispetto di tutte le risolu¬ 


zioni approvate'dd consiglio' 
(quella. In particolare, che esi¬ 
ge il risarcimento dei donni di 
guerra e la rcsUluzlone di ogni 
bene sottratto al Kuwait duran¬ 
te l'Invasione), chiede un rapi¬ 
do rilascio di tutti i prigionieri 
di guerra ed Invita gli sconfliti a 
collaborare con I vincitori per 
ripulire 1 campi di battaglia da 
mine, bappole esplosive ed a^ 
mi chimiche e biologiche. Ma 
non reclama alcun riconasci- 
bile ruolo per le Nazioni Unite. 

Non per caso, gli otto punU 
che compongono il documen¬ 
to sostanzialmente ricalcaiio 
la bozza eleborata nei giorni 
scoisi dalla delegazione statu¬ 
nitense. L'unico cambiamento 
maturato nel corso degli in¬ 
contri a porte chiuse - irutio in 
particolare delle pressioni del- 
la delegazione sovietica e ci¬ 
nese - è stata la cancellazione 
d'un bellico'iissimo capitolo 
attraverso li quale si autorizza- 
vano le potenze alleale a ri¬ 
prendere Immediatamente le 
ostilità su vuta scala dovesse¬ 
ro gli iracheni non rispettare 
una qualunque delle condizio¬ 
ni contenute nella risoluzione. 

Invano alcuni del paesi non 
allineali presenti nel Consiglio 
- gli stràsi. in sostanza, che 
non hanno alla fine volato la 
risoluzione - hanno cercato di 
ottenere che il documento de¬ 


^Ancora una risoluzione 
La pace in otto punti 


finisse ImimkUataraenie 1 teè 
mini di un cessate il fuoco ga- 
ranlilo da una effettiva presen¬ 
za dell'Onu, La verdone defint- 
tlva è infine stata portata in au¬ 
la dopo aver trovato l'approva¬ 
zione prevcnthni di quattro dei 
cinque membri petmanenlL 
Ovvero: Usa, Gran Bretagna, 
Francia e Urss, qtiesi'ulUma 
evidentemente preoccupala, 
nonostante l moU dissensi de- 


gli ultimi stomi, di non turbare 
Puniià d'azione che ha con- 
traddfafimto tutta la gestione 
della crisi del Golfo. Solo Cuba 
ha dato battaglia. Mà I suoi 18 
eroendomenU non sono riusci¬ 
ti, com'è ovvio, che a ritardare 
di qualche ora la definitiva ap¬ 
provazione delUa delibera. 
«Speravo - ha detto alla line 
amaiqdgiato l'ambaKlatore 
yementta Abdulla al-Ashtal - 


che il Consiglio dichiarasse il 
cessate li fuoco. E che. nella 
sua gestione, assegnasse al se¬ 
gretario generale dell’Onu al¬ 
meno un compito di seconda- 
ria Importanza. Cosi non è sta¬ 
to, E ciù alimenta molli dubbi 
sulla effettiva funzionalità del 
Consiglio», 

Un parere, questo, che oggi 
'molti sembrai» condividere. 
Apparentemente centrale fino 


>' /' 

alla risoluzione 678 (quella 
che autorizzava l’uso della fo^ 
za a partire dal 15 gennaio), il 
ruolo delle Nazioni Unite è 
sembrato evaporare mano 
mano che la logica di guerra 
soffocava quella della dipli> 
mazia. Delle grandi speranze 
che, al Palazzo di Vetro aveva- 
I» accompagnato la fine della 
guerra fredda, non sembra so¬ 
pravvivere, ora, che la retorica. 


Il voto alle 
Nazioni Unite 
perla 
cessazione 
della guerra; In 
alto, una 
catasta di anni 
catturale al 
soldati iracheni 


■1 OuMD 11 lesio butgmk 
Mia soluzione numero 686 
« t Ppro u Bfo ieri rtof ConsWfo di 
tì e um xo deUXinu con k con- 
dixloni im la fine delia guerra 
MGolhi 

» U Contigito di sicurezza, ri- 
chtemando e riaffermando le 
lue risoluzioni numero 660, 
661, 662. 664, 665, 666, 667. 
66 », 670, 674, 677 e 678 del 
1990, richiamando gli obblighi 
deffil Mail membri In base all* 
uueolo 25 della carta dell'O- 
nujfchlamando U paragrafo 9 
Mia ftoohtxlone numero 661 
wncetnenie l'assistenza al go- 
witi» del Kuwait e il paragrafo 
} (c> di quella risoluzione 
Eoncemenle le forniture per 
MetU Ani medici e. In ciico- 
Kanae umanltaiie, quelle ali- 
neniait, meMendo nota delle 
fattele <M ministio degli esteri 
leDIrak che confermai» la di- 


sponibilltà Irachena ad attuare 
in loto tutte le risoluzioni men- 
ztonate in precedenza e la sua 
intenzione di rilasciare imme¬ 
diatamente i prigionieri di 
guerra, prendendo nota della 
sospensione delle operazioni 
belliche offensive da parte del¬ 
le forze dei Kuwait e da parte 
degli stati che cooperano con 
U Mwait in base alla risoluzio¬ 
ne numero 678, tenendo pre¬ 
sente la necessità di assicurarsi 
delle intenzioni pociliche del- 
rirak e l'obbiettivo della risolu¬ 
zione numero 678 che è quello 
di restaurare la pace intema¬ 
zionale e la sicurezza della re- 
gione, sottolineando l'Impor¬ 
tanza del latto che l'Iraq pren¬ 
da le misure necessarie a per¬ 
mettete una cessazione defini¬ 
tiva delle ostilità, affermando 
' l'impegno di tutti gli stati mem¬ 
bri per l'indipendenza, la so¬ 
vranità e rint^tà territoriale ' 


deirirak e del Kuwait e notan¬ 
do l'intenzione espressa dadi 
stati membri che cooperano in 
base ai paragrafo 2 della riso¬ 
luzione numero 678 del consi¬ 
glio di sicurezza di pone termi¬ 
ne alla loro presenza militare 
in Irak al più presto possibile, 
compatibilmente con il rajg- 
giunglmento degli obbietiM 
della risoluzione stessa, agen¬ 
do sulla base del capitolo VII 
della carta, 

1. Afferma che tutte le dodi¬ 
ci risoluzioni menzionate so¬ 
pra continuano ad avere pieno 
valore ed efficacia. 

2. Chiede che l'Irak dia at¬ 
tuazione pratica alta sua accet¬ 
tazione delle dodici risoluzioni 
menzionate sopra e, in parti¬ 
colare. che l'bak: A Rescinda 
immediatamente le sue azioni 
miranti all’ annessione del Ku¬ 
wait B. Accetti il priiKipio del¬ 


la sua lesponsabllltà In base al 
diritto intemàzlonale per ogni 
perdita o danno subiti dal Ku¬ 
wait e da paesi terzi, dal loro 
cittadini e società In seguilo al¬ 
l'Invasione e alla IHegate occu¬ 
pazione del Kuwait da parte 
dell'Irak. C Rilasci immediala- 
menie sotto gli auspici del co¬ 
mitato intemazionale della 
Croce Rossa, delle società di 
Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa tutti t cittadini kuwalilani 
e di paesi terzi,detenuti In Irak 
e restliulKa 1 resfl di ogni ku¬ 
waitiano cittadino di paesi ter¬ 
zi deceduto, in detenzione. D. 
Cominci immediatamente a 
restituire tutti I beni del Kuwait 
sequestrati coiripletando l'o¬ 
perazione nel più breve tempo 
possibile. 

3. Chiede Inoltre che l'Irak: 
A Cessi leazioni ostili o provo¬ 
catorie da parie delle sue forze 


contro tutti gli stati membri, In¬ 
clusi gli attacchi missilistici e i 
volt da parte di aerei da com¬ 
battimento. B. Designi dei co¬ 
mandanti mintati che si IrKon- 
trino con te controparti delle 
forze del Kuwait e degli stati 
membri che cooperano con il 
Kuwait in base alla riMluzione 
numero 678 al Ime di concor¬ 
dare al più presto possibile gli 
aspetti militari di una cessazio¬ 
ne deile ostliità. C Permetta 
l'immediato accesso a tutti i 
prigioneri di guerra e la loro li¬ 
berazione, sotto gli auspici del 
comitato Intemazionale della 
Croce Rossa, e restituisca I resti 
di ogni militare deceduto dette 
forze del Kuwait e degli stati 
membri che cooperano con il 
Kuwait in base alla risoluzione 
numero 678. 0. Fornisca tutte 
le Informazioni e l'assistenza 
per l'identificazione delle mi¬ 


ne Irachene, delle trappole e 
degli altri esplosivi nonché di 
tutte le armte materiali chimici 
e batteriologici sul tcmlorio 
dei Kuwait, nelle regioni dell’l- 
rak dove siano temporanea¬ 
mente presenti le forze degli 
stati membri che cooperano 
con il Kuwait sulla base della 
risoluzione numero 678 e nelle 
acque ad esse adiacenti. 

4. Riconosce che durante il 
periodo necessario all'Irak per 
l’attuazione dei paragrafi 2 e 3 
di cui sopra rimane in vigore il 
disposlivodel paragrafo^del¬ 
la risoluzione numero 673. 

5. Dà il proprio benvenuto 
alla decisione del Kuwait e de¬ 
gli stati membri che coopera¬ 
no con il Kuwait sulla base del¬ 
la risoluzione numero 678 di 
provvedere accesso al prigio¬ 
nieri di guerra Iracheni e di da¬ 
re Immediatamente inizio al 
foro nlasclo secondo quanto 


richiesto dalle clausole della 
terza convenzione di Ginevra 
del 1949, sotto gli auspici del 
comitato intemazionale della 
Croce Rossa. 

6 . Chiede a tutti gli stati 
membn e alle nazioni unite, al¬ 
le loro organizzazioni specia¬ 
lizzate e alle altre organizza¬ 
zioni intemazionali del siste¬ 
ma dell’Onu di adottare tutte te 
azioni appropriate per coope¬ 
rare con II governo e il popolo 
del Kuwait nella ricostruzione 
del loro paese. 

7. Decide che l'Irak debba 
notificare al sMretario genera¬ 
le e al consiglio di sicurezza 
quando avrà attuato tutte le 
azioni richieste sopra. 

8 . Decide che per garantire 
una rapida conclusione delle 
ostilità il consiglio di sicurezza 
continui a seguire attivamente 
il problema». 
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della pace e della scurezza. 

A Parigi, con il presidente 
francese. Craxi ha affrontato 
un lunga Usta «di spinosi pro¬ 
blemi che - ha detto il segreta¬ 
rio psi - lichiedoi» un'aziorve 
delle Nazioni Unite influente 
ed efficace». Craxi, che ha 
espresso a Mitterrand l’apprez¬ 
zamento per la condotta della 
Francia, che è stala «cosi equi¬ 
librata e cosi ferma», non si è 
soffermato sui particolari del 
colloquio, ma ha lasciato capi¬ 
re che centrali sono stati i temi 
del Libar» e della questione 
palestinese, «nodo storico e 
cruciale della regione». Ha poi 
aggiunto che «la soluzione del 
problema palestinese è la più 
necessaria e urgente, ma non 
solo non è alle porte, ma non 
si prolila neppure aH’orizzon- 
te». SecotKlo il consigliere di 
De Cuellar la situazione si è 
complicata per la posizione 
assunta durante la ^erra del 
Golfo dal leader dell'Olp, Ara- 
lat, ed è ora difficile trovare in¬ 
terlocutori che possano parla^ 
si agevolmente. Craxi, parlan¬ 
do Tallro giorno a Washington, 
aveva già definito le posizioni 
di Aralal «tragicamente sba¬ 
gliate». Perchè «Hussein non 
aveva invaso il Kuwait per di¬ 
fendere la causa palestinese. 
Ha usato I palestinesi come 
scudo di fronte airoplnlone 
delle masse arabe e l'Olp gli è 
rimasta al fianco lino alla fine». 
Ciù nonostante, ha detto Oaxi 
parlando a Parigi, Mitterrand, 
che ha a cuore la questione 
palestinese, dovrebbe rilancia¬ 
re nei prossimi giorni la propo¬ 
sta di una conferenza intema- 


Algeria: 
non^dito 
il giornalista 
di Le Monde 

wm ALCER. n corrispondente 
francese di le Monde a Ageri. 
che aveva scritto l’aiticofo se¬ 
condo cui l'Ageria slava per 
accogliere Saddam Hussein in 
fuga Mrirak, è stato «ondan- 
nato» dal governo algerino a 
non esercii^ più nel paese la 
prolessionè giomaUstica. In un 
comunicalo del ministero de¬ 
gli Esteri del paese maghiebi- 
no si afferma che George Ma¬ 
rion, Il corrispondente dell'au- 
torevole quolidiai» parigino 
ad Ageri, «ha violalo le più ele- 
menlart regole deomotogi- 
che». Marion, che era in Al^ 
ria da un anno, aveva rivelato 
che una trattativa segreta si era 
svolta con Baghdad e che A- 
geri aveva accettalo, di acco¬ 
gliete Il dittatore iracheno. Dai 
governo, che ora accusa il 
giornalista di non aver verifica¬ 
to le proprie fonti, era venuta 
una secca smentita alla notizia 
considerala lesiva degli inte¬ 
ressi e delia immagine del pae¬ 
se. Durante la guerra nel Golfo 
Da Ageri sono stali espulsi 18 
giornalisti, tutti accusati di 
«manipolazione, provocazio¬ 
ne. disìnformazfonei. 


zionale per la pace m Med» 
oriente. 

A termine del colloquio con 
i giornalisti davanti all'Eliseo, 
ha aggiunto che presto si 
recherà in Libano, su indica¬ 
zione del segretario dell’Onu, 
per fare una valutazione della 
situazione del paese. ^>a - ha 
detto Craxi - è Iniziato un nuo¬ 
vo periodo e si deve pensate 
alla ncostiuzione e ad un nuo¬ 
vo assetto politico. Spero di 
poter preste presentate un 
rapporto e tomerù a Parigi nel¬ 
le prossime settimane peroon- 
sultarmi con te autentà france¬ 
si». 

Su quesl'ullimo tema, del 
«nuovo ordine mondiale», Cra¬ 
xi si era a lungo soffermate a 
Washington durante un’Intew 
vista nlasciala al quotidiano 
«America oggi», definendolo «il 
tema esseti^e di questi an¬ 
ni». Ma a un patto: «he la co¬ 
munità internazionale sappia 
far crescete di autorità e di pre¬ 
stigio le isUluzioni intemazio¬ 
nali di livello planetario, regio¬ 
nale e sub regionale». Quindi 
Craxi si è augurate che l'Onu, 
«he si dice uscita lalforzata 
dal conllitte, sappia mantene¬ 
re ed esercitare l'autorità e ii 
prestigio che oggi ha conqui¬ 
state». Un ruolo importante se¬ 
condo il segretario dei Psi de¬ 
vono svolgerlo sia l'Italia, «na¬ 
zione europea e mediteiia- 
nea», che l'Europa, «inteflocu- 
Ilice naturale di tanta parte del 
mondo arabo*. E la coopera- 
zlone. Il dialogo politico, l'inr 
contro di civiltà e di cultura to¬ 
no i perni per una costruzione 
pacifica. 

Incuràone 
israeliana-. - 
contro Al Fatah‘ 
in Ubano 

Mi SIDONE. Una base pale¬ 
stinese nel sud del Libù» è 
stata attaccata ieri da caccia 
israeliani che, alle 12 e 20, 
hanno laixUato contro la base 
di A Fdlah, la formazione pa¬ 
lestinese che fa capo al presi¬ 
dente dell'Olp Yasser Arafat; 
presso il vllla^to di Rumine, 
sei missili aria-terra. £ la pri¬ 
ma operazione del genere 
messa in atto da Israele dalla 
fine della guerra nel Golfo 
Persico. Secondo la polizie di 
Sidone, che ha dato notlzto- 
dell'incursione aerea tsraelia-'- 
na, sono rimaste ferite alme¬ 
no quattro persone. 

Nella zona, dal 7 febbraio, 
si è dislocato l'esercito liba¬ 
nese per impedire azioni dei 
palestinesi contro il teniloiio 
israeliano.Oai crunpl palesti¬ 
nesi nel sud del Ubano erar» 
partiti sessanta razzi contro la 
zona di sicurezza proclamata 
da Israele al confine fra i due • 
paesi. Ieri l'eseicilo libanese 
aveva disinnescato due rasi 
katiuscia puntati contro il te^ 
riteiio israeliano. 


Rosoni è negli Emirati 
«n rientro delle truppe? 
È ancora un po' presto» 


■■ ABU OHABt. Il ministro del¬ 
la Difesa Virginio Rognoni è 
giunte ieri sera nella capitale 
degli Emirati Aabi Uniti, tappa 
iniziale di una visita alte nostre 
truppe che sono state impe¬ 
gnate nelle operazioni del Gol¬ 
fo. Il ministro ha ribadito subi¬ 
to dopo II suo arrivo che l'eser¬ 
cito italiano potrebbe parteci¬ 
pare alle operazioni di smina- 
mcnlo del territorio kuwaitiano 
invaso dagli iracheni. Sui tem¬ 
pi di rientro in Italia del nostro 
contingente. Rognoni ha detto 
di credere che sta «un pù pre¬ 
sto per dare queste annuncio, 
tutto dipenderà dal concerto 
della forza multinazionale». I 
primi a rientrare, comunque, 
dovrebbero essere i Tornado. 
Richieste di un primo bitanefo 
della presenza militare italiana 


nel Golfo, Rognoni ha detto tra 
l’altro che «etto, il itestro è 
stato un tassello nel mosaico 
delle forze multinazionalL ma 
un tassello valido c apprezzato 
soprattutto dal punto di vista 
professionale. E anche nel con 
so del recente colloquio che 
ho avuto con lui a SIgonella, il 
segretario alla Difesa amerkré- 
no Cheney ha avuto espressio¬ 
ni che fanno molto onore ai 
nostri soldati». Infine, sulla 
possibilità delta nostra indu¬ 
stria di partecipare alia rico- 
stmzione del KuwaiL possibili¬ 
tà che alcuni vorrebltero pro¬ 
porzionale all’Impegno milita¬ 
re, il ministro ha sottolineate 
come merito dell'Italia sia 
quello di «aver saputo mante¬ 
nere coesa questa forza multi¬ 
nazionale», che ha agito su 
preciso mandato detl'Onii. 
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Cresce Tinsoddisfazione degli iracheni nei confronti 
del dittatore sconfìtto. Manifestazioni di protesta in tutte 
le principali città del paese. E lui tenta di nuovo di scappare 
L’India gli avrebbe però rifìutato già due volte ospitalità 


La rabbia delle i)ìazze contro Saddam 

Il rais, ieri ricomparso in W, continua a pensare alla fuga 


•Il califfo di Baghdad» ricompare, dopo una settimana 
di silenzio, a presiedere il consiglio della rivoluzione. 
Ma giunge voce che grandi manifestazioni anti-Sad- 
dam sono in corso in tutto il paese. E lui non avrebbe 
abbandonato il desiderio di fuga; l'India, però, gli 
avrebbe rifìutato asilo politico. La capitale irachena, 
intanto, sta tornando ad una parvenza di normalità: 
riaprono le scuole, l'elettricità è in arrivo. 

~ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


Mi AMMAN. Riecco Saddam 
dopo una settimana di silenzio 
assoluto e dopo le voci che 
erano girate sul suo piano di 
tuga. Radio Baghdad ieri malti* 
na. infatti, ha dato notizia che 
U’presidcnie iracheno ha pre¬ 
sieduto una riunione con al¬ 
meno due dei suoi più stretti 
collaboratori mentre erano in 
corso i preparativi per la nu- 
nione tra le delegazioni militari 
riei due campi opposti al line 
di stabilire le modalità della 
cessazione permanente delle 
ostilità. Airinconiio, che se- 
crsndo l'emittente sarebbe sta¬ 
to, appunto, diretto dal rais, 
avrebbero partecipalo II mini¬ 
stro per rinlormazione Latil 
Nasi! Al-Jassem ed il generale 
AnduI Saltar Ahmeed Al-Maa- 
ni. vice capo di stato maggiore 
rielle forze armate. Al centro 
riella riunione vi sarebbero sta¬ 
ti i provvedimenti da adottare 
per ripristinare le trasmissioni 
radio-tv in tutto il paese, rimet- 
leiKlo in piedi il sistema di co¬ 
municazioni sconvolto dalle 
micidiali incursioni aeree occi¬ 
dentali. n volto di Saddam 
Hussein à «pparso ieri anche 
in tv che; erano tre settimane 
che non si verleva sul piccolo 
schermo. In serata, l'uomo di 
Tiltrii avrebbe poi convocato il 
consiglio del comarxlo della ri¬ 


voluzione per vedere come far 
riprendere la vita negli altri sel- 
ton civili. Il tutto viene inlerpre- 
talo come un indicazione del 
fatto che il leader iracheno 
avrebbe ancora in mano le re¬ 
dini del potere. Ma, ecco, un 
altro segno in questa direzio¬ 
ne; la sempre più ineffabile ra¬ 
dio Baghdad Ó» quale preve¬ 
de una ■brutta fine» per re 
Fahd d'Arabia Saudita, e per i 
due presidenti di Siria, Assad, 
e dell'Egitto, Mubarak, colpe¬ 
voli <001 crimini commessi 
contro la Palestina e l'Irak») ha 
affermato che il partito Baath 
al potere. In una prova eviden¬ 
te di sottomissione, ha reso 
omaggio ai suo capo, dandogli 
questo messaggio. ■Gli arabi e i 
mussulmani affidano lo sten¬ 
dardo della vittoria nelle mani 
deirirak». Il Baath avrebbe cosi 
proseguito: ■La vittoria ha co¬ 
ronato la madre delle batta¬ 
glie, grazie ai pritKlpi difesi 
dairirak e al coraggio della re¬ 
sistenza contro le forze della 
coalizione, avendo saputo pre¬ 
servare l'integrità del suo terri¬ 
torio perchè Finvasione ameri¬ 
cana mirava a dividere il no¬ 
stro paese in mini-Statia. 

Occorre leggere bene, tutta¬ 
via, dietro le roboanti (e false) 
parole dette del partito di go¬ 
verno. Esse rappresentano, in¬ 
nanzitutto, un atto dovuto e. 


poi, non si la riferimento mai 
direttamente al rais. Se la reto¬ 
rica araba ha un senso, biso¬ 
gna concluderne che Saddam, 
per gli iracheni, non ha più lo 
stesso carisma che aveva all'i¬ 
nizio dello scontro che si è ri¬ 
velato, Infine, impari e d'isUutti- 
vo. E allora, di nuovo, doman¬ 
diamoci se le cose stanno co¬ 
me tenta di accreditarle l'emit¬ 
tente nazionale irachena. Ci 
pare di poter affermare, allora, 
che il capo dello Stato irache¬ 
no da un lato cerca ancora 
una via di scampo e dall'altro 
che con controlla più la situa¬ 
zione interna. Saddam, infatti, 
quando le cose volgevano per 
il suo paese al peggio ha tenta¬ 
lo di costruirsi strade diverse di 
fuga: l'Algena, come si sa, for¬ 
se rUrss ed anche l'India. Ed a 
proposito di quest'ultimo pae¬ 
se, c'è da dire che il quotidia¬ 
no di New Delhi, Sunday Ob- 
server, ieri ha scritto che «il ca¬ 
liffo di Baghdad^ aveva cercato 
due volle, il mese scorso, di 
sondare la possibilità di otte¬ 
nere asilo politico dalle autori¬ 
tà indiane. Ma il governo aveva 
respinto entrambe le istanze. 
Secondo il giornale era il fra¬ 
tellastro di Saddam. Barzan 
Ibrahim, ex capo della polizia 
segreta ed ora rappresentante - 
permanente del suo paese 
presso le Nazioni Unite a Gine¬ 
vra, a mantenere i contatti con 
il ministro per II commercio 
estero Indiano Subramaniam 
Swamy. ' 

Sull'altro versante, quello 
del consenso interno, Saddam 
sUi perdendo colpi ogni giorno 
che passa. E, adesso, giungo¬ 
no notizie di manifestazioni 
contro la sua politica da ogni 
dove deU'Irak. -La rivoluzione 
è scoppiata a Bassora» ha det¬ 
to ieri un gruppo di profumi 
dello Sri Lanka che sono nu- 
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sciti a raggiungere il Kuwait 
dairirak. A sentir loro, una fol¬ 
la inferocita ha liberato Smila 
prigionieri politici sostenendo 
numerosi scontri con le truppe 
fedeli al dittatore Iracheno. •! 
civili - ha raccontato AbduI 
Aziz, un operaio cingalese che 
prima dell'occupazione del 
due agosto lavorava nell'emi¬ 
rato -hanno preso d'assalto il 
carcere dove anch'io ero dete¬ 
nuto e hanno sparato alle 
guardie consentendoci di fug¬ 
gire, Non c'è più governo, ora, 
non ci sono più militan. La 
gente dice: Saddam Hussein è 
Il nostro nemico. Ed ancora; 
rirak deve essere come l'Iran, . 
un paese islamico. Saddam 
non è un leader mussulmano 
altrimenti non avrebbe fatto 
quel che ha fatto*. L'agenzia 
slamtia del governo di Tehe- . 
ran, l'Ima, aggiunge che altre 
manifestazionT anu-Saddam s! 
sarebbero svolte nelle città di 
: ’ Al Amarah e Ali Al-Gharbi sot- 
" to gli occhi delle forze di sicu¬ 
rezza che non sono inlervenu- 
te. Sui muri delle due località 
sono apparse anche violente 
scritte contro il leader. Succes¬ 
sivamente radio Teheran ha ri¬ 
ferito che anche a Nassiriya e 




Kut si sono verificati violenti 
scontri fra polizia e manife¬ 
stanti che protestavano per la 
■politica sbagliata* di Saddam 
Hussein. 

Nella capitale irachena, in¬ 
tanto, sta tornando una par¬ 
venza di normalità. La vita va 
avanti, comunque, anche in 
questa incertezza di fondo cir¬ 
ca gli assetti e i destini del pae¬ 
se. Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha annunciato ieri la 
riapertura di tutte le scuole per 
Il 9 marzo. La radio nazionale 
ha comunicato, invece, dopo 
essersi lamentata delle ■inim¬ 
maginabili distruzioni avvenu¬ 
te sotto la bandiera delta lega¬ 
lità intemazionale*, che l'ero¬ 
gazione dell'energia elettrica è 
stata già ripristinata in alcune 
legioni e che entro la prossima 
settimana lo sarà anche a Ba¬ 
ghdad. 

Il Consiglio del comando 
della rivoluzione, infine, ha de¬ 
cretalo la smobilitazione dei 
soldati fra i 35 e i 38 anni ■te¬ 
nendo conto - ha informato la 
radio ex ‘madre di tutte le bat¬ 
taglie' - della situazione politi¬ 
ca e della cessazione delle 
ostilità*. 
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ft Crèmlinò: «Non daremo 
asilo al presidente iracheno» 






Il Cremlino non sarebbe disposto a dare ospitalità a 
Saddam Hussein se il presidente dell'Irak lo chiedesse: 
«La risp^ta non sarebbe positiva», ha detto un porta¬ 
voce uificiale della presidenza. La Pravda pubblica re- 
pprtage-verìtà dei suoi inviati in Kuwait sulle atrocità 
deU'occupazione irachena. Il tema del Golfo e della si¬ 
curezza nell'area al centro della imminente visita a 
Mosca del primo ministro britannico, John Major. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SRRQIOSIHQI 


■AMOSCA. Il Cremlino tton . 
gradirebbe affatto ricevere una 
richiesta di asilo da parte del 
presidente iracheno Saddam 
Hussein. Mentre rimbalzano 
notizie di manifestazioni di 
scontento, di mezze solleva¬ 
zioni popolari in alcune locali¬ 
tà dell'Irak, messo in ginoc¬ 
chio da sei settimane di guer¬ 
ra, lo sconfitto Saddam non 
verrebbe accolto a braccia 
aperte alle frontiere sovietiche. 
A dispetto di un tuttora vigente 
*ltatlaio di amicizia e coopera- 
zìone tra i due paesi, l'Utss ha 
tutto l'interesse a mantenere 
una certa dbtanza nel riguardi 
del leader che, indlrellamente. 


è stalo ritenuto anche respon¬ 
sabile dell'Insuccesso del ■pia¬ 
no di pace* di Corbaciov. len 
uno dei portavoce del presi¬ 
dente sovietico, Serghei Crigo- 
riev, si è augurato ■sincera¬ 
mente* che Saddam non chie¬ 
da un ricovero in Urss: ’Ctò - 
ha precisalo - creerebbe delle 
complicazioni. E, comunque, 
non credo - ha aggiunto - che 
se lo chiedesse gli ventà data 
una risposta positiva*. La scor¬ 
sa settimana anche il ministro 
degli Esteri sovietico. Alexan¬ 
der Bessmertnykh, aveva, di¬ 
plomaticamente, evitato di for¬ 
nire una risposta diretta al que¬ 


sito sul sostegno o meno per 
Saddam al potere, dopo la di¬ 
sastrosa conclusione del con¬ 
flitto. «Sarebbe un'indebita in¬ 
terferenza negli affari di un al¬ 
tro paese*, rispose il ministro 
annotando che l'Uns ha rap¬ 
porti con rirak e con i dirigenti 
•sostenuti dal popolo*. 

Una certa presa di distanza 
datt'operalo del governo di Ba¬ 
ghdad si è potuta notare con la 
pubblicazione da patte della 
Pravda, nell'edizione di sabato 
SCORO, delle prime corrispon¬ 
denze degli inviati sovietici in 
KuwaiL i racconti dei giornali¬ 
sti non hanno taciuto gli orrori 
delle imprese degli occupanti 
iracheni c delle dlstmzioni 
operate dalla truppe In sette 
mesi di permanenza: «Per la 
prima ora del nostro viaggio 
non abbiamo visto un edificio 
intatto in questo paese*. E. poi, 
sono stale raccolte testimo¬ 
nianze atroci: ■Tre miei amici - 
ha detto un kuwaitiano intervi¬ 
stato - sono stati assassinati > 
sol perchè possedevano un te¬ 
lefono cellulare*. La Pravda ha 
commentato; *0801 residente 


è in grado di raccontare, senza 
fine, storie come queste». Nel 
giorni scorsi, prima che la 
guerra avesse termine, l'ex mi- 
ntetro degli Esteri, Eduaid She- 
vardnadze, aveva invitato ad 
occuparsi ■anche delle vittime 
del Kuwait* e non solo di quel¬ 
le dell'Irak a causa degli Indi¬ 
scriminati bombardamenti a 
tappeto quasi per nulla contra¬ 
stati dall'antiaerea. , 

Proprio legale al fallimento 
delle strutture difensive irache¬ 
ne sono cresciute negli ultimi 
giorni in Urss le polemiche sul¬ 
l'efficacia del sistema difensi¬ 
vo. Ha cominciato nienteme¬ 


no che il ministro in persona, il 
maresciallo Dmitrii Jazov, U 
quale ha invitato a coprire i 
■buchi* del sistema difensivo 
deU'Urss (Mosca è stata tra i 
paesi lomilori di armi e tecno¬ 
logia a Baghdad) e poi è stata 
la volta di altri esponenti del¬ 
l'esercito, del ministero dellTn- 
temo e del Kgb. Nella capitale 
ieri si è svolto un convegno nel 
> quale, come ha scritto la Toss, 
sono stati messi in luce i *nei 
della dottrina militare sovieti¬ 
ca» alla luce della guena del 
Golfo. Ed, Inoltre, ^•a^etratcz- 
za del modo di vedere lo svol¬ 
gimento e l'esito di un moder- 


n^conllltto». £ tornato in cam¬ 
po il problema di una scelta tra 
truppe di leva e soldati profes¬ 
sionali: la Tass ha notato che 
nel convegno è stata ribadita la 
differenza tra un esercito di 
, massa e uno «ad atta qualifica¬ 
zione*, ovviamente a vantag¬ 
gio di quest'ultimo. 

Il tema del post-guena sarà, 
inoltre, al centro della visita a 
Mosca del primo ministro bri¬ 
tannico. John Major, il quale 
arriverà stasera e domani in¬ 
contrerà sia Gorbaciov, sia il 
premier Paviov, ma anche I mi¬ 
nistri degli Esteri Bessmertnykh 
e quello della Difesa, Jazov. Si 


tratterà del primo incontro tra 
Gorbaciov e Major da quando 
la Thatcher non è più a Oow- 
ning StreeL II portavoce Grigo- 
riev ha detto che il Cremlino 
intende proseguite nella «linea 
Corbaciov-Thatcher che ha di¬ 
mostralo di essere molto frut¬ 
tuosa e molto efficiente*. Tra i 
due leader si svolgerà, senza 
escludere momenti di contra¬ 
sto, uno scambio ampio di 
opinioni sulle prospetti^ nel¬ 
l'area del Golto e del Medio 
Oriente, sulla creazione di 
quel «sistema di sicurezza* cui 
tutti dicono di tenere per il suc¬ 
cesso della pace. 



Giovanni Paolo II durante la rectta deir«AngeltB» _ 

Vertice delle Chiese 
per la pace 
oggi in Vaticano 

I sette Patriarchi mediorientali, i rappresentanti degli 
episcopati del Nordafrica, dell'Europa e degli Stati 
Uniti si confronteranno o^i pomeri^io in Vaticano 
sul dopoguerra. Il Papa ha detto ien che questo in¬ 
contro vuole essere «un contributo alla pace in quel¬ 
la regione». Solidarietà per il Kuwait, per le popola¬ 
zioni deU'Irak e di tutta l'area, i cui problemi vanno, 
finalmente, affrontati. 

ALCESTB SANTINI 




H CnrA DEL VATICANO. C'è 
molta attesa, da parte degli os¬ 
servatori e dei paesi interessati, 
per la nunione convocata per 
oggi pciTieriggio in Vaticano 
d^Papa con la partecipazione 
dei sette Patriarchi delle Chie¬ 
se cattoliche del Medio Oriente 
e dei Presidenti degli episco¬ 
pati del Noidafrica, dell'Euro¬ 
pa e degli Stali Uniti. Questa 
riunione - ha detto ieri Giovan¬ 
ni Paolo n - «sarà occasione 
per rillettere sul recente con¬ 
flitto e sulle altre crisi dell'alea 
mediorientale e per ricercare , 
quelle iniziative che la Chiesa 
potrà intraprendere per favori¬ 
re la pace in quella regione». 

I combattimenti sono cessa¬ 
ti nella regione del Golfo - ha 
detto ancora il Papa - ma re¬ 
stano «le vìttime della guerra e 
quanti soffrono a causa del 
conflitto». Ha, perciò, espresso 
«solidarietà con il popolo del 
Kuwait che, dopo la gravissima 
prova sopportata, ha ritrovalo 
la sua Innlpelidenza»,. e sL è 
detto «vicino alle popolazioni 
dellTrak e alle loro sofferenze*, 
auspicando che venga conces- ' 
sa a questo paese, al di là di 
chi lo ha guidato in una tragica 
avventura. Ed è proprio per ri¬ 
flettere sulle condizioni odier¬ 
ne di «tutti i popoli della regio¬ 
ne, sui quali la guerra del Golfo 
ha maggiormente influito*, che 
il PapaTha voluto convocare la 
riunione odierna, che si con¬ 
cluderà domani con l'appro¬ 
vazione di un documento per 
un'azione operativa di aiuti ma 
anche rivolta a favorire, con 
proposte, la soluzione di pro¬ 
blemi antichi che sono stati al¬ 
l'origine della stessa guerra del 
Collo ed alla base di tante ten¬ 
sioni che restano. 

Con questa iniziativa - viene 
affermato in un comunicato 
della Sala stampa vaticana - «il 
Papa desidera favorire uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni in mento alle conse¬ 
guenze della guerra sulle po¬ 
polazioni del Medio Oriente, 
sulle comunità cristiane di 

S uella regione, sul dialogo tra 
'riente e Occidente e sui rap¬ 
porti tra IsIam e Cristianesimo, 
come su quelli tra Ebraismo e 
Cristianesimo*. Perciò, alla riu¬ 
nione. presieduta dal Papa, 
prenderanno parte il Segreta¬ 
rio di Stato, mons. Angelo So¬ 
dano; il Segretario per i rap¬ 
porti con gli Stati, mons. Jean- 
Louis Tauran; il Prefetto della 
Congregazione per le Chiese 
Orientali, card. Simon Lourdu- 
samy, il Presidente della Com¬ 


missione per i rapporti con l'E¬ 
braismo, mons. Edward Cassi- 
dy; il Presidente del Pontificio 
Consiglio •Cor Unum», card. 
Roger Elchegaray. che coordi¬ 
na pure il Comitato per gli aiuti 
alle popolazioni che sono sta¬ 
te coinvolte nella guerra e più ' 
direttamente ne hanno subito 
le conseguenze; il Segretario 
del Pontificio Consiglio per il ' 
dialogo mteneligioso, padre 
Michael Fitegerald. 

Ma i veri protagonisti saran¬ 
no il Patnarca di Alessandria 
del Copti (Egitto), Stéphanos 
n Ghattas, che parlerà della - 
guerra vista dal Cairo e, soprat¬ 
tutto, dei profughi; il Patriarca 
di Antiochia dei Siri (Libano); 
Ignace Antoine U Hayek; il Pa- ' 
marca di Antiochia del Gied 
Melkiti ^iria),MaximosVHa- 
kim; il Patriarca di Antiochia 
dei Maroniti (Ubano), Pierre 
Sfeir, il Patnarca di Cilicia d^li 
Armeni (Ubano), I quali si 
soffermeranno i>> parilcolara, 
sullar tragedia libanese che bar 
alle spalle 16 anni di guerra: il 
Patriarca di Gerusalemme dei 
Latini (Gerusalemine). Michèi 
Sabbah, il quale tratterà, so¬ 
prattutto. la questione palesti¬ 
nese. f problemi mediorientali 
intrecciali con i paesi del Ma- ' 
greb saranno illustrali da 
mons. Henri Teissier. arcive¬ 
scovo di Algeri, mentre sarà 
l'arcivescovo di Cincinnati, 
mons. Daniel E PUaiczyk, noto 
per aver preso posizione con¬ 
tro la guerra del Golfo, ad af¬ 
frontare gli stessi problemi vsli 
dagli Stati Unni. Il card. Marti¬ 
ni, nella veste di Presidente del 
Consiglio delle Conferenze 
episcopali dell'Est e dell'OvesL 
parlerà a nome dell'Europa. La 
nunione dovrà formre «sugge¬ 
rimenti* per permettere alla 
Santa Sede ed alle sue diverse 
istituzioni di dare «un contribu¬ 
to concreto per la (race nella 
regione, per U dlalo^ inteneli- 
gioso e per la solidarietà». 

Ai movimento cattolico ha 
inviato len un messaggio il se¬ 
gretario del Pds Achille Oc- 
chetto in occasione di una ma¬ 
nifestazione per la pace pro¬ 
mossa a Torino. «Per noi -scri¬ 
ve Occhetto - ha avuto un si¬ 
gnificato profondo che attorno 
alle scelte che abbiamo dovu- 
. lo assumere si sia determinata 
una sintonia, un comune senti¬ 
re, un comune agire con tanta 
parte del mondo cattolico. Co¬ 
me Pds slamo vitalmente inte¬ 
ressati a questa nceica comu¬ 
ne, questo scambio e incontro 
fecondo*. 


«I paesi del Golfo garanti della sicurezza» «Disarmo nel Medio Oriente» 
Andreottì rassicura Tiraniano Rafsanjani Mubarak esorta all’unità araba 


H TEHERAN. L'Iran è il paese 
mediorientale che maggior¬ 
mente ha profittato della crisi - 
intemazionale provocala da 
Saddam Hussein: ha incassa¬ 
lo, Il 15 agosto scorso, la pace 
senza contropartite offerta da 
Baghdad, e ha spezzato, grazie 
alla propria neutralità e alle 
iniziative diplomatiche del suo 
presidente, l'isolamento nel 
quale si trovava da anni. E og- 
^ a guerra conclusa, forte an¬ 
che del suoi 50 milioni di abi¬ 
tanti. si avvia a svolgere quel 
ruolo di *potenza regionale* 
che ormai tutti, più o meno 
esplicitamente, gli riconosco¬ 
no. 

CU iraniani non hanno mai 
latto mistero delle due preoc¬ 
cupazioni fondamentali con 
CUI guardano al dopoguerra. 
La prima concerne l'integrità 
territoriale deU'Irak: piuttosto 


che avere un vicino compieta- 
mente distrutto, che potrebbe ' 
alimentale, con la propria de¬ 
bolezza. le tentazioni della 
Turchia. Teheran preferirebbe 
svolgere un ruolo di «protetto¬ 
re* nei confronti del nemico di 
ieri. La seconda si riferisce ai 
nuovi equilibri nella regione, 
dove l'accresciuta influenza 
degli Stali Uniti rischia di osta¬ 
colare le ambizioni iraniane; 
donde la denuncia, che si va 
facendo sempre più energica, 
della presenza delle truppe oc¬ 
cidentali nel Golfo. 

È in questo contesto che si 
inserisce il lungo colloquio te¬ 
lefonico svoltosi ieri Ira il presi¬ 
dente iraniano Ali Akbar Raf¬ 
sanjani e il presidente del con¬ 
siglio italiano Giulio AndreotU. 
Secondo fonti iraniane. An- 
dreolti ha detto a Rafsanjani 
che il governo Italiano ritiene 


che Uran debba avere un ruo¬ 
lo di rilièvo nella futura orga¬ 
nizzazione della sicurezza re¬ 
gionale. e che a tal fine la stra¬ 
da più praticabile sia quella in¬ 
dicata dall'aiticolo 8 della riso¬ 
luzione 598 del Consiglio di Si¬ 
curezza delie Nazioni Unite. Si 
tratta di un articolo relativo ai 
principi del cessate il fuoco tra 
Iran e Irak. nel quale si dichia¬ 
ra che la sicurezza deve essere 
garantita dagli stati interessati. 
Per estensione tale principio 
dovrebbe vaiare anche per la 
sicurezza regionale ed essere 
quindi assicurata dagli stali 
della zona. Sempre secondo le 
stesse fonti, il presidente del 
consiglio Italiano ha detto a 
Rafsanjani di avere già fatto un 
passo presso il segretario del- 
i'Onu Perez de Cuellar ed i 
partner della Comunità euro¬ 
pea affinchè sia battuta questa 


strada. 

Rafsanjani ha caldamente 
ringraziato il presidente Italia¬ 
no per le sue iniziative, giac¬ 
ché il ricorso all'aiticolo 8 del¬ 
la risoluzione 598 è esattamen¬ 
te quanto rivendica l'Iran. Raf¬ 
sanjani ha quindi ribadito che 
la sicurezza del Gollo deve es¬ 
sere garantita dai soli paesi 
della regione e che ogni solu¬ 
zione che andasse in senso di¬ 
verso sarebbe destinata a falli¬ 
re. Andreotti e il presidente ira¬ 
niano avrebbero anche conve¬ 
nuto sulla necessità di tenersi 
in contatto per valutare i nuovi 
sviluppi delia situazione. A line 
mese è atteso a Teheran il mi¬ 
nistro degli esteri Gianni De 
Michelis, la cui missione po¬ 
trebbe essere preceduta da 
quella del soltosegrelano 
(.laudio Lente! Le parti danno 
molta importanza a tati contat¬ 


ti. poiché Teheran è apparsa 
tra i paesi più convinti della va¬ 
lidità dell'idea di De Micheiis 
di dare vita a una sorta di «Hel¬ 
sinki» del Mediterraneo. 

La politica «pragmatica» di 
Rafsanjani deve comunque 
sempre lare i conti con una 
persistente agitazione delle 
componenti radicali del regi¬ 
me iraniano. La «guida spm- 
tuale» All Khamenel ha pro¬ 
nunciato un discorso partico¬ 
larmente violento contro gli 
Stati Uniti. I paesi oeddentane 
■ regimi arabi. Una manifesta¬ 
zione davanti all'ambasciata 
inglese si è però risolta in un 
insuccesso totale: un centinaio 
di dimostranti, davanti a un 
imponente schieramento di 
polizia, si è limitato a scandire 
qualche slogan contro Saiman 
Rushdle, l'autore dei Versetti 
satanià. 


M IL CAIRO. Il presidente egi- , 
ziano Hòsni Mubarak, in un 
lungo discorso rivolto al Parla¬ 
mento e alla Shura (il Senato 
consultivo), ha preso posizio¬ 
ne sui problemi del dopoguer¬ 
ra, lanciando un appello per 
l'unità araba. «Dobbiamo recu¬ 
perare fiducia in noi stessi - ha 
detto -, eliminare i sospetti e 
superare le divergenze, per 
evitare divisioni che possano 
compromettere il lavoro co¬ 
mune che ci aspetta». «Non c'è ' 
tempo per le vendette», ha ag¬ 
giunto, data la necessità di 
procedere rapidamente verso 
un sistema di sicurezza regio¬ 
nale ■che non potrà essere ga¬ 
rantita se non dagli arabi stes¬ 
si*. 

Spaziando sui problemi che 
affliggono la regione. Il presi¬ 
dente egiziano ha sottolineato 
che nel prooslmo futuro blso- 
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gnerà risolvere le questioni di 
nontiera, al Fine di evitare una 
fonte di attrito nei rapporti in- 
terarabi. «L'avvenire della re¬ 
gione - ha osservato - non po¬ 
trà prescindere da due fattori 
impórtanlissimi; la sicurezza e 
lo sviluppo, che devono essere 
un compito collettivo». 

Lanciando l'idea di un pia¬ 
no di sicurezza regionale, Mu¬ 
barak ha auspicato l'elimina¬ 
zione in Medio Oriente - Israe¬ 
le compreso - delle armi nu¬ 
cleari. biologiche e chimiche. 
•La pace e la sicurezza non 
possono regnare nella regione 
- ha osservato - senza la solu¬ 
zione del conflitto arabo-israe¬ 
liano e, in particolare, della 
questione palestinese, poiché 
essa costituisce il nodo princi¬ 
pale che provoca violenza e 
Introduce un circolo vizioso di 
reazioni e controreazioni*. 


Il presidente egiziano ha fat¬ 
to anche i conti con le ambi¬ 
zioni fallile di Saddam Hus¬ 
sein, senza mai citarlo, cosi co¬ 
me non ha citato mai diretta¬ 
mente re Hussein di Giordania 
né il capo dell'Olp Yasser Ara- 
lat. Indicati come glMpiocnli» e 
i «buffoni* che gli hanno fatto 
da battistrada. A suo avviso, 
■non c'è stala una guerra tra 
Est e Ovest, tra musulmani e 
non musulmani; il conflitto è 
stato tra la legalità e l'anarchia, 
tra ciò che è lecito e ciò che è 
proibito*. Mubarak ha compiu¬ 
to un ampio esame degli errori 
e degli orrori provocati dal rais 
di Baghdad die «dal chiuso dei 
suo bunker pensava di poter 
rovesciare regimi e gorami* 
con «le sue truppe leggenda¬ 
rie», ricordando infine di arare 
rKevuto soltanto «msulti e 
oscenità» in risposta agli ap¬ 


pelli da lui rivoltigli perché tor¬ 
nasse alla ragione. Il mondo ' 
arabo, ha detto, non gli perdo¬ 
nerà di avere portato alla rovi¬ 
na il popolo e reserato deil'l- 
rak. 

Nel suo intervento Mubarak 
ha avuto parole di solidanetà 
per il popolo iracheno, ricor¬ 
dando che l'Egitto gli è vidno. 
•Gli iracheni sono padroni del > 
loro destino - ha osservato -. 
Sono passati attraverso questa 
sanguinosa tragedia che è sta¬ 
ta loro imposta dall'avidità di 
un individuo a spese della li¬ 
bertà di milioni*. Quanto ai pa¬ 
lestinesi, «la vostra causa è una 
causa sacra per noi, e mai la 
sfrutteremo per Tini egoistici o 
per il nostro tornaconto*, ha 
esclamato il presidente egizia¬ 
no, con una critica indiretta 
versola dingenza itell'Olp 
schieratasi con Saddam. 
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H o già ricordatoche Saddam esordi 
con rimproveri all'Unione Sovieti* 
ca e con espressioni die si pote¬ 
vano giudicare come un tentativo 
di ostentare la •Inflessibilità» della 
posizione irachena. Il carattere 
delle dichiarazioni di Hussein era piuttosto 
dovuto alla presenza del suo seguita Si aveva 
l'impressione che egli non si rivolgesse a me. 
bensì a loro. 

Dissi che avrei preferito parlare a quattr'oc¬ 
chi con lui. Quando rimanemmo sdi sottoli¬ 
neai in modo Inequivoco; <011 americani so¬ 
no decisamente propensi ad avviate un'ope¬ 
razione tenestte su larga scala, in seguito alla 
quale il raggnippamento delle truppe irache¬ 
ne In Kuwait subirà una disfatta. Lei mi capi¬ 
sce? Subirà una disfatta». Osservai che la poli¬ 
tica è l'arte del possibile. Su incarico del pre¬ 
sidente dcU'Urss gli proposi questo; dichiara¬ 
re il ritiro delie truppe dal Kuwait fissando 
nella stessa dichiarazione tempi il più possi¬ 
bile ristretti per l'evacuazione. E questo ritiro 
doveva essere completo e incondizionata 
A quel punto, |fer la prima volta, si ebbe 
un'autentica svolta. Saddam Hussein comin¬ 
cio a porre domande di merito. Gli interroga¬ 
tivi si riducevano alle cose seguenti: si può es¬ 
sere sicuri che non «si sparerà alle spalle dei 
soldati In ritirata dal Kuwt» e che cesseran¬ 
no gli attacchi sull'lrak dopo il ritiro delle sue 
truppe? Saranno abolite coi ritiro delle truppe 
le sanzioni contro l'Irak introdotte dalle riso¬ 
luzioni deU'Onu dopo il rifiu¬ 
to di abbandonare il Kuwait? 

Contemporaneamente a 

Saddam cominciò a sondate f 

la possibilità <di cambiate fl 
carattere del regime net Ku- . t 

Walt. CU risposi con tutta 
chiarezza; iSi deve trattare m 

del ripristino della situazione 
che esisteva prima del 2 ago- 
Sto*. 

Saddam Hussein chiese se 
potevo trattenemrii in Irak 
perché avrebbe dovuto con- — 
sultatsi con i colieghi della t 

dilezione. Per timore di lem- » t 
poieggiamenti, gli dissi che fi» 
non potevo fermarmi perché VS^V> 

alle 0 del mattino avrei dovu¬ 
to raggiungere la frontiera 
Iraniana. Saddam convenne che avrebbe po¬ 
tuto elfeiUvamenie riunire la direzione Ira¬ 
chena quella stessa notte e aggiunse: «Pira 
qualche ora Tarek Aziz porterà una breve ri¬ 
sposta aH'ambasciata sovietica (Il collega¬ 
mento telefonico era stalo inierrotio dtU bom- 


La mia ultima missione in Imk 

D nostro ambasciatore suona 
la chitarra nel bunker improvvisato 
Le due missioni di Aziz a Mosca 
e le aspre trattative che portano 
all'accettazione del piano sovietico 
Poi Tultimatum e le azioni di terra 
Infine accettate tutte le risoluzioni 
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L’ultima carta dì Gorl^ 

«Saddam d comunica: mi ritiro. Ma Bush attacca» 


<olorata> In modo tale da cancellare l'idea 
stessa di una capitolazione dell'lrak. Tuttavia 
era chiaro che ne avrebbero approfittato co¬ 
loro che non volevano che l'Irak «fuggire al 
colpo definitivo» o coloro che non credevano 
affatto aU'Irak. Cosi avvenne. La dichiarazio- 
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bardamenti) e un rappresentante personale ’ ne fu respinta dagli StaU Uniti e dal loro altea- 
dei presidente dell'lralc si recherà a Mosca ti della coalizione, 
per proseguire contatti». Saddam ascoltò in II 17 sera a Mosca, con un aereo sovietico 
silenzio la mia osservazione sul fatto che il mandalo appositamente a Teheran, arrivò 
tempo stringeva e bisognava affrettarsi al Tarek Aziz. Fui Invitato a prendere parte al 
massimo. Non reagì neppure quando lo sol- colloqui sla dal ministro degli Esteri Bes- 
iecitai a pronunciarsi positivamente, anche In smertnych alle 9 del mattino, sia dai presi- 
quella breve risposta irachena, sul ritiro In- dente Corbaciov alle I0.4S. Tracciando il 
condizionato delle truppe dai Kuwake quan- quadro della sua posizione Tarek Aziz disse 
do lo esortaiad abbandoniM l'idea di conti- «le nonostante il carattere feroce del colpo 
nuare a colpire le pacifiche popolazioni d'f- subito. l'Irak non avrebbe accettato la resa. Ir 
sraele, percné altrimenti, a pale tutto B resto, • questo I Irak era inflessibile. Ma ee c'era una 
le operazioni militari contro rirak non saieb- P<»lbllità di contraira-una pace onorevole, 
bm cessate. la dirigenza irachena era pronta a fare di tutto 

Due ore dopo stavamo seduti al piantene- per sfruttarla. ^ ^ . 

no della nostra ambasciata. Nella stanza si Avevo capito che II prwldente Gorbaclov 
erano riuniti molti di quei 13 sovietici che si wlw prima di tuttoché la dirigenza Irache- 


trovavano in quei giorni a Baghdad. Quegli 
uomini coraggiosi, senza nessuna affettazio¬ 
ne e nello stesso tempo senza lagnanze, sop¬ 
portavano tutte le traversie della vita a Bagh¬ 
dad, senza luce, senza acqua potabile, In lo¬ 
cali privi di riscaldamento (a Baghdad in 
questa stagione la freddo, al matUrìo le poz¬ 
zanghere sì coprono di una lastra di ghiac¬ 
cio). Come se non bastasse, si sentiva una 
carenza sempre più grave di benzina: la rac¬ 
coglievano letteralmente litro per litro ma 
non per riscaldare l'ambiente e nemmeno 
per l'illuminazione, bensì per avviare il grup¬ 
po elettrogeno per il collegamento con Mo¬ 
sca. E tutti e tredici, rimasti volontariamente 
ad assolvere al proprio dovere in quelle con¬ 
dizioni, passavano la maggior parte del tem¬ 
po dentro un tubo di metallo, due metri di 
diametro, sotterrato e rivestito di travi. Ouel 
tubo solo convenzionalmente poteva chia¬ 
marsi rifugio. Ma - ci assicuravano i nostri 
amici a Baghdad - esso li riparava bene dalle 
schegge che in abbondanza cadevano dal 
cteloidurante il fuoco della contraerea. Il vero 
leader di quel piccolo collettivo era l'amba- 
Kiatore Viktor rosuvaliuk. E non é solo il la¬ 
voro che conta. Nel tubo-rifugio abbiamo vi¬ 
sto una chitarra che lui suonava cantando ot¬ 
timamente canzoni da lui stesso composte. 

Nella stanza, che avevano adibito ad ufli- 
cio, al pianterreno deirambasciata, alle 2 di 
notte del 13 febbraio lece il suo ingresso Ta- 
ick Aziz. Egli portò una dichiarazione scritta 
In cui si diceva che la dirigenza irachena sta¬ 
va studiando attentamente le idee esposte 
dal rappresentante del presidente dell'Crss e 
prossimamente avrebbe dato una risposta. 
Tarek Aziz ci comunicò che domenica sereb- 
be partito per Mosca. 

Quando rientrammo a Mosca, dopo un 
viario di ritorno di 14 ore, all'aeroporto ven¬ 
ne ad accoglierci un folto gruppo di giomali- 
itl sovietici e stranieri. Senza sapere che lo 
Messo giorno il consigliere del presidente 
Ignatenko aveva già citato al briefing le paro¬ 
le «sono apparsi segnali rassicuranti» estratte 
Elal mio telegramma spedito da Baghdad, 
pronunciai la stessa frase in risposta alle do¬ 
mande dei giornalisti. Sui risultati del viaggio 
s Baghdad furonoinformati - con telegrammi 
ilei ministero degli Esteri dell'Urss - i dirigenti 
di tutta una serie di Stati. 

Il 15 febbraio, ossia due giorni prima del- 
l'arrivo di Tarek Aziz a Mosca, radio Baghdad 
Interruppe le trasmissioni per rendere pubbli- 
ra una dichiarazione del Consiglio del co¬ 
mando rivoluzionario. Nella dichiarazione si 
parlava della disponibilità dell'lrak ad agire 
n relazione alla risoluzione 660 del Consiglio 
li sicurezza deU'Onu, la quale - come é noto 
-esigeva il ritiro Incondizionato delle truppe 
tachene dal Kuwait. Però, quella parte della 
lichiarazione era stala condita propagandi- 
mcainenle damma serie di slogan tradiziona- 
L Invocnonl, promesse di •condurre la 
pierra fino all'esito vittorioso», nonché da un 
ilenco di problemi da risolvere: quello pale- 
idnese, il ritiro delle truppe americane, la 
xssazione delle sanzioni, l'abbandono dei 
eiritori occopad da parte di Israele. 

- Non mi stupii del latto che la prima dichia- 
azfone, che In pratica apriva la porta a un 
incesso di ricomposizione politica, fosse 


ti della coalizione. 

Il 17 sera a Mosca, con un aereo sovietico 
mandato appositamente a Teheran, arrivò 
Tarek Aziz. Fui Invitato a prendere parte al 
colloqui sla dal ministro degli Esteri Bes- 
smertnych alle 9 del mattino, sia dai presi¬ 
dente Corbaciov alle 10.45. Tracciando il 
quadro della sua posizione Tarek Aziz disse 
che nonostante il carattere feroce del colpo 
subito. l'Irak non avrebbe accettato la resa. In 
questo l'Irak era inflessibile. Ma se c'era una 
possibilità di contratTO'Una pace onorevole, 
la dirigenza irachena era pronta a fare di tutto 
per sfruttarla. 

Avevo capito che il presidente Corbaciov 
voleva prima di tutto che la dirigenza Irache¬ 
na rinunciasse in modo Inequnoco a porre 
condizioni per il ritiro delle sue truppe, per¬ 
chè tale atteggiamento contraddiceva le riso¬ 
luzioni del Consiglio di sicurezza deU'Onu. 

L a vostra posizione sembra assai 
Incoerente, disse il presidente. 
Certamente, è un passo impor¬ 
tante per la regolazione pacill- 
ca, visto che riconoscete la riso¬ 
luzione 660, la quale, com'é no¬ 
to, esige il ritiro incondizionato. 0 altra parte, 
la vostra posizione fa si, che il ritiro viene pre¬ 
giudizialmente condizionato. Voi menziona¬ 
te una serie di problemi Importanti, questo é 
un fatto. Ma se questi problemi saranno vin¬ 
colati strettamente al miro deile truppe, que¬ 
sto é inaccettabile, irreale, e porterà all'esca¬ 
lation delle azioni militari in una variante sen¬ 
za alternative». 

Tarek Aziz fu costretto ad ammettere che I 
problemi da lui elencali •non costituiscono 
condizioni della ritirata^, ma sono •in un ce^ 
lo senso un programma» da realizzare In futu¬ 
ro. 

Mikhail Corbaciov osservò: •Perché quan¬ 
do nella dichiarazione si paria del riUro delle ' 
truppe, non si fa la parola Kuwait'^? 

Poi. rispondendo alla domanda di Aziz ci^ 
ca l'approccio sovietico al processo di pace 
per giungere ad una soluzione dignitosa ed 
onorevole, il presidente dell'Uiss propose al¬ 
ta dirigenza Irachena di cominciare imme¬ 
diatamente a riflettere sul seguente piano: l'I- 
rak dichiara il completo ritiro delle sue trup¬ 
pe dal Kuwait (proprio dal Kuwait, invece disi 
ritiro In generale) e nella stessa dichiarazio¬ 
ne stabilisce la data precisa della conclusio¬ 
ne del ritiro, che deve avvenire nei tempi più 
brevi possibili. Il ritiro dal Kuwait non viene 
accompagnato da nessuna condizione, ad 
eccezione di una: la garanzia che le truppe 
che si ritireranno dal Kuwait non verranno at¬ 
taccate, non verranno -colpite alle spalle». 

All'incontro con Corbxiov, insieme ad 
Aziz, era presente anche un allro membro 
della dirigenza irachena, il vice primo mini¬ 
stro Saadun Hammadi, Il presidente dell'Urss 
disse, rivolto a loro: -Ora il fattore tempo ha 
un ruolo enorme: se avete a cuore la vita dei 
vostri compatrioti, il destino dell'lrak, dovete 
agire senza indugiate». Aziz e Hammadi ri¬ 
sposero che loro erano solo una patte della 
dirigenza irachena e che dovevano rendere 
conto di tutto a Saddam Hussein. 

Immediatamente dopo quelito colloquio, il 
presidente dell'Urss si mise In contatto telefo¬ 
nico con il presidente degli Usa e con i leader 
di alcuni paesi dell'Europa occidentale. Do¬ 
po aver riferito i contenuti dell'incontro e le 
sue impressioni. Corbaciov chiese loro di te¬ 
nere conto, nella pianificazione delle azioni 
militari, di questi nuovi aspetti, soprattutto in 
quei giorni che potevano registrare un nume¬ 
ro crescente di vittime. Si determinò in noi 
l'impressione che tutto questo trovava com¬ 
prensione. 

Tarek Aziz parti immediatamente per il suo 
paese, passando di nuovo attraverso l'Iran. - 
In attesa di notizie da Baghdad, passarono 
ore piene di ansia, ore che si trasformarono 
In gmmL Nel frattempo dai circoli ulliciall 
americani era trapelata l'informazione che il 
presidente dell'Urss aveva chiesto di non co- 
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minclare le operazioni di tetra su larga scala 
almeno fino alla conclusione delle trattative 
con l'Irak. 

Aziz patti per Mosca da Teheran alle 2015 
(ora di Mosca) del 21 febbraio. Nel frattem¬ 
po, il mondo stava già commentando il di¬ 
scorso che Saddam aveva appena fatto alla 
radio - un discorso confuso, molto emoUvo, 
con la ripetizione di tutta la collezione di ac¬ 
cuse e minacce. Mi sembrò che queila colla¬ 
na di dichiarazioni propagandistiche fosse 
diretta, all'opinione pubblica interna dell'I- 
rak, secondo me. per •sgombrate la strada» 


punti già esaminati, disse che il lavoro conti¬ 
nuava e,che noi contavamo su un ulteriore 
progréSM I glòmalMi accolsero la dichiars- 
zione di Ignatenko con un applauso, dopo di 
che si precipitarono a trasmettere •flash» nel¬ 
le loto redazioni. La speranza e rottimismo 
aumentavano. 

Poco dopo le tre del mattino Corbaciov eb¬ 
be una conversazione telefonica di un'ora e 
mezzo con Bush, lo ero presente. Bush 
espresse la sua riconoscenza per gli sforzi 
compiuti dal presidente deU'Utss. Nello stes¬ 
so tempo era dubbioso per quanto riguarda- 


all'assunzloene di una decisione radicale. Ma . va la iràssibilità di sfruttare I occasione con¬ 


te supposizioni rimanevano tali e tutti noi sta¬ 
vamo aspettando con grande impazienza l'I¬ 
nizio delle trattative con Tarek Aziz. 

Corbaciov quel giorno non lasciò il Cremli¬ 
no. U vennero portati a mezzanotte, diretta- 
mente daU'aeropoito, Tarek Aziz e i suoi k- 
compagnatori. Il colloquio durò fino alle tre 
del mattino del 22 febbraio. Riuscirono a di¬ 
scutere •in prima lettura» una serie di punti. Il 
principale, ovviamente, fu il punto che stabi¬ 
liva che l'Irak accettava la risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza deU'Onu ed era pronto 
a ritirare tutte le sue truppe dal Kuwait. Nello 
stesso tempo gii iracheni affermarono di non 
poterlo fare in tempi ristretti, spiegandolo col 
fatto che avrebbero dovuto muovere un eser¬ 
cito enorme, e questo con i ponti e le strade 
in rovina. Ma se all'inizio avevano parlato di 
un periodo di 3-4 mesi, poi stabilirono un 
•minimo» di 6 settimane. 

All'osservazione che le truppe erano entra¬ 
te nel paese in poche ore, Aziz rispose: •SI, 
ma allora erano entrate solo due divisioni, 
mentre in 7 mesi nel Kuwait si è concentrato 
un complesso di quasi 500 mila uomini, con 
le retravie, i depositi, la tecnica». Corbxiov 
disse allora che i tempi proposti potevano e 
dovevano essere ridotti al minimo. 

Molti Dunti importanti non potettero esxre 
concordati, le trattative dovevano proseguire 
la mattina dello stesso giorno. Ma la cosa più 
importante era che, pur nella forma di prixl- 
pio proposta dagli irxheni, l'Irak axetiava la 
richiesta della comunità intemazionale del ri¬ 
tiro di tutte le sue truppe dai Kuwait. 


mattino. Il centro stampa era strapieno: i rap¬ 
presentanti delle più importanti compagnie 
televisive, agenzie di stampa, giornali stavano 
aspettando con impazienza l'apparizione 
dell'assistenle del presidente per i rapporti 
con la stampa, il quale, dopo aver reso noti i 


nessa con II mutamento della posizione del- 
rirak. BuMi ribadì di e s ser e partlcolaimente 
preoccupato per U destino dei prigionieri, 
che vivevano In condizioni gravissime, e disse 
di non poter «sorvolare sul colossale danno 
materiale» dell'agresslone irxhena al Ku¬ 
wait Il presidente degU Usa era insoddisfatto 
axhe dalla lunghezza dei tempi previsti per 
il ritiro. 

Mikhail Coibxlov fece riferimento all'af- 
fetmazione di Aziz secondo cui la dirigenza 
krxhena amtva preso la dxiaione di ritirarsi e 
lo avrebbe fatto. A coxlusione, Corbxiov e 
Bush confermarono la loro ifecisione di con¬ 
tinuate a lavorare insieme per la pxe. Nel 
corso della conversazione venne sottolineato 
che la linea di uno sviluppo della collabora¬ 
zione tra gli Usae rUrssera di vitale nxessità 
per la comunità intemazionale. Stabilirono di 
rimanere in stretto contatto. 

Appena Corbxiov ebbe posato la cornet¬ 
ta, ci disse; «Fate particolare attenzione, du¬ 
rante le trattative che cominceranno tra po¬ 
che ore, alle questioni che sono state poste 
da BuMi». 

Pxhe ore dopo - non ci era rimasto prati¬ 
camente tempo per dormite - nella palazzi¬ 
na del Ministero degli Esteri, Alexandr Bes- 
smertnych. Alexandr Betono^ ed io erava¬ 
mo già di fronte ad Aziz e ai suoi accompa¬ 
gnatori. Comixiò un xollaudo» ixtedibil- 
mente dìtneile. La dixussione su un solo 
punto - quando riiaxiare gli americani e tutti 
gli altri prigionieri (da patte nostra ci furono 
pressioni) - xcupò quasi un'ora. Gli Irxhe- 
ni fxevano riferimenti a difficoltà di carattere 
tecnico. Alla line Insistemma tre giorni dopo 
la sospensione delle azioni di guerra, non un 
giorno di più. 

Difficile fu axhe la dixussione sui tempi 
del ritiro delle tnrppe. Gli irxheni insistevano 
sulle Mi settimane, sottolineando che questo 
problema aveva per foro un signiflcato exlu- 
sivamente tecnico. Tenendo conto che pre¬ 


sto sarebbe comixiata la stagione dei venti e 
delle tempeste, controindicata per le azioni 
militari, e che gli americani penravano che 
proprio per questo l'Irak voleva tirare per le 
lunghe, proponemmo di stabilire in modo se¬ 
parato i tempi del ritiro da Kuwait (quat¬ 
tro giorni, non di più). 

I dibattiti più caldi e la inremovibilità più to¬ 
tale si registrarono sulla sospensione dell'o¬ 
peratività delie risoluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza deU'Onu successive alla 661; che. co- 
m'è noto, prevedevano sanzioni contro l'Irak 
e il pagamento della riparazione dei danni al 
Kuwait Aziz si ostinava ad affermare che tut¬ 
te queste risoluzioni erano stale approvate 
perchè l'Irak si rifiutava di osservare la risolu¬ 
zione 660, ma ora, visto che l'Irak era d'x- 
cordo di applicale immediatamente tutto il 
suo contenuto, le altre risoluzioni non aveva¬ 
no nessun xnso giuridico. 

Noi non eravamo d'axordo con questo 
modo di pone il problema, ma Aziz et disse 
di avere un «mandato imperativo» che non 
poteva oltrepassare. Gli spiegammo che 
quello era un problema di competenza del 
consiglio di sicurezza, che era l'unico a poter 
dxidere, e noi potevamo parlare solo della 
nostra posizione. 

Come risultato, nacquero sei punti (sono 
stati pubblicali dai giornali), il più importan¬ 
te dei quali era il seguente: «L'Irak acconsen¬ 
te ad attuare la risoluzione 660, cioè, ritirare 
immediatamente e xnza condizioni tutte le 
sue truppe dal Kuwait sulle posizioni che x- 
cupavano prima del I agosto 1990». 

Nonostante tutte le nostre obiezioni e i ten¬ 
tativi di persuasione, Aziz non aveva tolto II 
seguente punto; «Immediatamente dopo la 
conclusione del ritiroì delle truppe dal Kuwait 
le ragioni per cui sono state approvate le altre 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza dxa- 
' dranno e, in forza di questo, le suddette riso¬ 
luzioni non agiranno più». 

T arek Aziz cl disse di avere bisogno 
della conferma da tutta la dirigen¬ 
za e. prima di tutto, da Saddam 
Hussein, ma personalmente non 
dubitava di una risposta positiva. 
Ma per avere la conferma, Aziz 
propose a me di partire immediatamente con 
lui ^r Baghdad perun ixontrocon HusMin. 
Comprendendo che il tempo ormai era agli 
sgxcioli, facemmo cadere questa proposta, 
considerando che era possibile mettersi in 
contatto con la dirigenza irxhena diretta¬ 
mente da Moxa. 

«Ma comepossiamo farlo? - chlex Aziz -1 
telefoni non funzionano. Dopo che è stata di¬ 
strutta dalie bombe la centrale radio del mini¬ 
stero degli Esteri dell'lrak, l'ambaxiata ira¬ 
chena a Moxa non ha più un canale di co¬ 
municazione con Baghdad». Allora propo¬ 
nemmo ad Aziz di approfittare delle nostre 
trasmittenti e di mandare un telegramma at¬ 
traverso l'ambaxiata sovietica a Baghdad, 
anche usando il codice irxheno. In tarmodo 
i «sei punti» furono trasmessi a Baghdad e 
consegnati alla direzione irachena. 

Ma axora prima, alte 7 di sera (ora di Mo¬ 
sca), il presidente Bush aveva rivolto all'lrak 
un ultimatum con la richiesta di ritirare le 
truppe dal territorio del Kuwait entro una Mt- 
timana, e da Kuwait City entro 48 ore, e di co- 
mixiare la ritirata prima di mezzogiorno di 
sabato 23 febbraio (ora di New-York). La 
miccia fu xcesa. 

Intanto gli avvenimenti si sviluppavano nel¬ 
la Mguente maniera: il 23 febbraio alle due di 
notte di Moxa (a Washington era axora il 
22 febbraio) arrivò la risposta positiva di Sad¬ 
dam HusMin al telegramma mandato da 
Aziz. 

Lo stesso 23 febbraio alle 12.05 Tarek Aziz 
si Ixontrò con I giornalisti nel centro stampa 
del ministero degli Esteri dell'Urss, Rese nota 
la dxisione della dirigenza irxhena di ritira¬ 
re immediatamente e xnza pone condizioni 
tutte le sue truppe dal Kuwait, ma fxe riferi¬ 
mento a tutto u complesso» elaborato a Mo¬ 
sca. Aziz coxiuse il suo dixorso dicendo 
che la dxisione del ritiro ixondizionato del¬ 
le truppe dal Kuwait costituiva risposta alte ri¬ 
chieste di Bush. Subito dopo egli parti dall'U¬ 
nione Sovietica. 

Il presidente dell'Urss comfxiò subito un 
lavoro politico xnza prxedenti per intensi¬ 


tà. Prima venxro mandati telegrammi ai lea¬ 
der di tutu i paesi che fanno parte del Consi¬ 
glio di sicurezza. Ma Corbxiov non si accon¬ 
tentò di questo. Tenne colloqui per telefono, 
uno dopo l'altro, con il primo ministro della 
Gran Bretagna Major, il primo ministro dell'I¬ 
talia Andreotti, il presidente fraxese Mitter¬ 
rand, il presidente dell'Egitto Mubarak. il pre¬ 
sidente siriano Assad, il cancelliere Kohl, il 
primo ministro giapponese Kaifu, il presiden¬ 
te dell'Iran Rasfanjani e, di nuovo, con il pre¬ 
sidente degli Usa Bush. Nel corso di questi 
colloqui - naturalmente, ognuno riversava le 
proprie convinzioni paiticoTan, e, se volete, la 
propria forma espressiva - Mikhail Corbxiov 
sottolineò tre punti: 

- dopo il consenso della direzione irache¬ 
na a ritirare senza condizioni le truppe dal 
Kuwait la situazione acquista un carattere as¬ 
solutamente nuovo. In un momento come 
questo non è giusto chiudere gli xchi sul fat¬ 
to che è avvenuto un importante progresso; 

- sarebbe stato impossibile ottenere que¬ 
sta svolta senza le azioni comuni di tutta la 
comunità intemxionale dirette, pur in forme 
diverse, contro l'agressione irxhena; 

- il si inequivocabile dell'lrak apre la strada 
verso la regoixione politica nel Golfo Persi¬ 
co. Al prxidente Bum e agli altri venx pro¬ 
posto di convocare il Consiglio di sicurezza 
per integrare il piano già axettato dall'lrak 
con le richieste degli Stati Uniti. Nei colloqui 

venx sottolineato, che le di¬ 
vergenze tra le formulazioni, 
accettate dall'lrak, e le pro¬ 
poste fatte da altri paesi, non 

_ erano molto rilevanti, e che 

A era possibile coxordarie nel 

L Y Consiglio di sicurezza nel gi- 

k# rodi uno-due giorni. 

Wm ...All'alba del 24 febbraio il 

W presidente degli Stati Uniti 

f annunciò di aver dato l'ordi¬ 

ne di iniziare l'offensiva delle 
truppe terrestri... 

Alle 0.40 del 26 febbraio 
Tarek Aziz entrò all'amba- 
y» xiata sovietica a Baghdad. 

1 // Chiese di mandare urgente- 

” mente alla dirigenza sovieti¬ 

ca un messaggio di Saddam 
Hussein, nel quale annuxia- 
va l'Inizio del ritiro delle truppe irxhex dal 
KuwaiL sottolineando che l'evxuxione sa¬ 
rebbe stata compiuta In tempi brevissimi. Il 
leader irachex chiedeva di pone al più pre¬ 
sto possibile la questione del cessale il fuxo. 

Il telegramma del nostro ambaxiatore 
venne trasmesso a Mosca in un lampo. Il pre¬ 
sidente dell'Urss la notte stessa dette all'am- 
baxiata sovietica a Washington l'incarico di 
informare immediatamente l'amministrazio¬ 
ne degli Usa. 

L a notte del 26 febbraio (ora di 
New-York. a Mosca era giorno) su 
richiesta dell'Unione Sovietica fu 
convocata la seduta ufficiale del 
mmmm i Consiglio di sicurezza. A mezzo¬ 
giorno la dirigenza irachena di¬ 
chiarò che le truppe si sarebbero ritirate nel 
corso della giornata. Quindi, a Mosca, si ten¬ 
ne il briefing deU'addetlo stampa del presi¬ 
dente dell'Urss Ignatenko. Alla domanda dei 
conispondenti xcidentali perchè l'Irak non 
avesse «messo in chiaro» già a Moxa tutte le 
sue «riserve», Ignatenko rispose: «Nel corso 
delle trattative con Tarek Aziz a Moxa gli è 
stato chiesto insistentemente di «mettere sul 
tavolo» tutto quello che era possibile, consi¬ 
derando che era in xione rultimatum ameri¬ 
cano. Ma, probabilmente, si fxe sentire 
un'altra volta la pxuliarità dell'lrak: le dxi- 
sioni le prendeva solo Saddam Hassein». 

La notte del 27 febbraio l'ambaxiatore 
dell'Urss a Baghdad venne invitato al mmiste- 
ro degli &teri iracheno dove lo stavano 
aspettando i membri della dirigenza Ham¬ 
madi ed Aziz. Siccome non avevano nessun* 
canale di comunicazione, gli chiesero di 
mandare urgentemente al segretario genera¬ 
le deU'Onu e al presidente del Consiglio di sì- 
curezza,atlraverso i canali sovietici, la dichia¬ 
razione del ministro degli Esteri deU'Irak. In 
questa si diceva che il governo iracheno con¬ 
fermava axora unavolta di axettare la rìso- 
luzic.'tc 660. Il ritiro delle truppe dal Kuwait 
sarebbe stato completato entro alcune ore. Si 
diceva axhe che l'Irak axettava di attuare le 
risoluzioni 662 e 674. La prima esigeva il ripri¬ 
stino del potere legittimo nel KuwaiL la se¬ 
conda il pagamento delle riparazioni e delle 
compensazioni per il danno recato dall'lrak a 
quel paese. 

Il telegramma venne recapitato immedia¬ 
tamente al Consiglio di sicurezza, che si era 
riunito quando a Moxa era già giorno, men¬ 
tre a New-York era la notte del 27 febbraio. I 
membri del Consiglio chiesero di usare di 
nuovo il canale sovietico per informare l'Irak 
che era nxessano che esso axettasse tutte, 
senza eccezione alcuna, le risoluzioni che il 
Consiglio di durezza aveva approvato dall'i¬ 
nizio della crisi kuwaitiana. 

Alcune ore dopo la trasmissione di questo 
telegramma, la dirigenza irachena affermava 
il proprio consenso ad acxttare tutte le riso¬ 
luzioni. 

In quel momento in Kuwait praticamente 
non rimanevano più tnippe irachene. 

Il 28 febbraio alle 2,45 James Baker telefo¬ 
nò ad Alexandr Bessmertnych e gli disse che, 
come risposta al consenso dell'lrak ad ese¬ 
guire tutte le risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza sulla crisi kuwaitiana, gli Usa avevano 
dxiso di sospendere le azioni militari. 

Inizia ora una nuova fase: quella della li¬ 
quidazione delle cause della crisi nel Golfo 
Persico, una fase piena di tensione. I cannoni 
taxiono. La parola spetta ai politici. 
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NEL MONDO 


Stati Uniti 

Due sciagure 
aeree in poche 
ore: 25 morti 


Altissima affluenza alle urne ieri 
nelle repubbliche di Lettonia 
ed Estonia i^r il referendum che 
sancisce il distacco dairUrss 


Gorbunov, presidente del parlamento 
di Riga: «Contiamo che il 71% abbia 
sostenuto ilsondaggio» 

I dati definitivi resi noti òggi 


, H WASHINGTON. Un Bo«ing 
. 737 della United Airlines si t 
r xhiantato al suolo mentre sla¬ 
va atterrando alTaeropoito di 
' Colorado Springs nello Stato 
. del Colorado. Non c'è alcun 
superstite Ira i venti passeggeri 
e i cinque componenti dell'e¬ 
quipaggio. L'aereo, che pud 
. portare sino a cento passegge- 
' ri, era partito da Denver ed è 
' caduto nei pressi di una zona 
; residenziale, a circa 160 metri 
da una abitazione. 

■È stato un miracolo - ha 
raccontalo un testimone - che 
non sia arrivato sulle case di 
abitazione». La disgrazia si è 
. verillcala alle IO circa del mat¬ 
tino, ora locale. Gli abitanti 
' della zona hanno sentito una 
.grande esplosione e le case 
. hanno tremalo. Poi una colon- 
i na di fumo nero ha indicato il 
luogo dove i resti dell'aereo so- 
• ; no precipitati, pezzi di metallo 
si sono sparpagliali in tutta la 
zona. Una persona a terra è ri- 
: masla ferita. 

Il tempo era sereno su Colo- 
rado Springs mentre il velivolo 
- Ch'Ile effettuava le manovre fi- 
. Itali dell'atterraggio ma soffia¬ 
vano dei venti molto violenti. 

. Potrebbe essere questa la ra- 
' gione della sciagura anche se 
non sono ancora sle fatte ipo- 
' tesi ufficiali sulle cause dell'in¬ 
cidente. «L'aereo - ha raccon- 
' lato un testimone - si è piegato 
su un fianco econ un'esplosio¬ 
ne si è trasformato In una palla 
' ■ di fuoco*. 

Soltanto un mese fa, il primo 
.febbraio, una collisione Ira 
due aeroplani causata da un 
; errore della torre di controllo 
dell'aeroporto di Los Angeles, 
. aveva causato la morie di tren- 
, taire persone. 

Un altro apparecchio, que- 
. sta volta della aviazione milila- 
, re, un T-39 Saberliner, è preci- 
■ pitato, ieri, negli Stati Uniti, nei 
pressi della base aerea di 
. Clenviewneirtllinois. 

Non si sa se i tre componen- 
' ti del velivolo, il pilota, il copi- 
lota e un terzo membro dell'e- 
quipaggiosiano rimasti uccisi o 
siano feriti. 

Il portavoce del Pentagono 
' che ha dato notizia della xia- 
^ gura non ha voluto fornire pa^ 
. ticolari sul fallo, atnenuto a 
I ‘ 800 dalla basc/non lontana da 
Chicago. Il T-39 Saberliner e 
.< un bireattore che puO itaspor- 
lare 10 persone. 

L'aereo, secondo tesiimo- 
' nianze raccolte dalla rete tele¬ 
visiva americana Cnn. si è 
xhiantato in una strada di 
Glenvieweèesplosoairimpat- 


Lettonia ed Estonia hanno partecipato ieri, con forti 
percentuali, ai referendum per l'indipendenza. A 
tarda sera sono cominciati a giungere i primi risulta* ) 
ti. «Contiamo - ha detto il presidente del parlamen¬ 
to di Riga, Gorbunov - che il 71 per cento dei votanti 
abbia sostenuto il sondaggio». Contro l’iniziativa si 
sono schierati i comunisti delle due repubbliche 
baltiche. In Lituania bombe contro sedi del Pcus. 

DAL NOSTRO CORFtISPONDENTE 

SIRQIOSERQI 


M MOSCA Sono andati alle 
urne, in Estonia e Lettonia, in 
una splendida giornata di sole 
non ovunque in percentuali 
massicce ma xmpre sufficien¬ 
ti per rassicurare i dirigenti na¬ 
zionalisti sullo xontato xsle- 

§ no per l'indipendenza dele 
ue repubbliche del Prebaltico 
sovietico. A tarda xra sono co¬ 
minciali a giungere i primi ri.- 
sullati dei minirefercndum or¬ 
ganizzati dal governi di Riga e 
di Tallinn quasi in aperta sfida 
con il Cremlino che a tutti i co¬ 



sti si batte per unità dell'Urss, 
contro qualsiasi rottura trau¬ 
matica e, in ogni caso contro 
procedure di distacco dall'U¬ 
nione che non rispettino le 
norme dell'attuale costituzio¬ 
ne. 

L'affluenza alle urne è stata 
elevala In Lettonia: r85.5% su 
un elettorato di 1,8 milioni. In 
Estonia, Ire ore prima della 
chiusura del xggi aveva votato 
il 74%. I primi risultati indicano 
un'ampia maggioranza a favo¬ 
re dell indipendenza dall'Urss. 


In Lettonia la maggioranza é 
per l'indipendenza in tutte e 
dodici le prime ciicoxrizioni 
dove è stato completato lo 
spoglio; si va da iin minimo del ' 
51% a Daugavpils al 98% della - 
provincia dt Talsu. Gli indipen¬ 
dentisti rilevano il particolare 
significalo dell'esito di Dau¬ 
gavpils, dexritta come «il po¬ 
sto più difficile» per la loro cau¬ 
sa perchè solo il 13 per cento 
della popolazione appartiene 
etnicamente alla Lettonia. .. 

AfKora più vasto il margine , 
a favore dell'indipendenza in j; 
Estonia: nelle prime cinque' 
circoxrizioni dove lo xrutlnlo ' 
è stato completato la percen¬ 
tuale degli indipendenlisd va 
dair89 al 98 percento. 

I quesiti del sondaggio si ri¬ 
ferivano espressamente ai 
concetti ' dell'Indipendenza. 
Quello rivolto agli elettori della ' 
Lettonia diceva: «Siete per uno 
Stato indipendente e demo¬ 
cratico?*; quello rivolto agli 
elettori dell!Estonla propone¬ 


va: «Volete che venga ripristi¬ 
nata l'indipendenza della re¬ 
pubblica di Estonia?*. Il presi¬ 
dente del parlamento di Riga. 
Analolii Gorbunov, sorridente, 
si era prexntato davanti ai fo¬ 
tografi e ai giornalisti mostran¬ 
do la xheda con il suo «si* prì- 
tria di infilarla nell'uma: «Sono 
convinto - aveva proclamalo - 
che il settanta per cento dei vo¬ 
lanti dirà si all'Indipendenza*. 
Secondo molti osservatori (a 
Riga e in aitre località erano 
prexnti delegazioni di nume¬ 
rosi paesi europei per verifica- 
re l'andamento delle operazio¬ 
ni elettorali), in Lettonia 
avranno giocato il loro peso i 
tragici avvenimenti di Riga 
quando per le vie delia capita¬ 
le gli xontri tra i «berretti neri» 
e la milizia locale provocarono 
cinque morti nello xorso me- 
X di gennaio. Ieri a Riga la 
giornata elettorale si è svolta in 
una calma totale, assoluta- 
mente riposante, xossa solo 
da un forte vento che fxeva 
garrire le bandiere nazionali 


bianche e rosse esposte sugli 
edifici pubblici e nei palazzi in 
cui erano stati istallati i xggi 
elettorali. 

Contro il referendum hanno 
attivamente lavorato i dirìgenti 
del partilo comunista di en¬ 
trambe le repubbliche rimasti 
collegati al Pcus. Arnold Klau- 
zin, uno degli esponenti comu¬ 
nisti lettoni, aveva detto: «L'in¬ 
dipendenza signiPica, .soprat¬ 
tutto. l'aumento dei prezzi, 
l'abbassamento del livello di 
vita e, per i contadini, il ritorno 
ai tempi del padrone. Per que¬ 
sta ragione la gente dovrebbe 
opporsi a questo tipo di demo¬ 
crazia e di indipendenza». L'in¬ 
cognita, prima dell'apertura 
delle urne, gravava sulla per¬ 
centuale di adesione al refe¬ 
rendum della popolazione 
non lettone. Alcuni sond^gi, 
condotti tra la popolazione 
russa, non exiudevano delle 
defezioni verso la xella indi¬ 
pendentista nonostante il rap¬ 
porto tra «locali» e russi sia in 


Lettonia quasi SO contro SO. 
Molti russi, che vivono e lavo¬ 
rano In Lettonia, credono, co¬ 
munque, che l'indipendenza 
della repubblica sia necessaria 
ma che sia altrettanto utile 
mantenete gli antichi legami 
economici con il <entto», con 
il resto dell'Unione, in quanto 
la repubblica deve necessaria¬ 
mente importare materie pri¬ 
me ed elettricità e non puè far¬ 
lo ai prezzi di mercato intema¬ 
zionali. 

In Lituania (non interessata 
al voto in quanto il referendum 
si è già tenuto il 9 febbraio 
xorso) ieri notte sono esplosi 
due ordigni contro sedi del 
partito comunista. Ci sono stati 
danni anche ad edifici d'abita¬ 
zione e pubblici, ma non ci so- 
, no stale vittime tra la popola¬ 
zione. Secondo il comandante 
della guarnigione di Vilnius, il 
colonnello felous. «non vi è al¬ 
cun dubbio che le forze estre¬ 
miste si stiano preparando ad 
Impedire lo svolgimento del 
rcfcicndumdel 17 marzo*. 


Sparatorie e violenti scontri nel centro della Slavonia. Tre feriti e trenta arrestati 


Repairtì spedali e blindati preddiano Patrac 


Ante Matkovic 


■■ LUBIANA Ancora tensio¬ 
ne fra Serbia e Croazia. All'al¬ 
ba di sabato, poco prima delle 
xi del mattino. oKrr 500 agen¬ 
ti delle unità speciali del mini¬ 
stero deli'intemo di Zagabria 
hanno occupato la cittadina di 
PakrK, nella Slavonia, dove i 
riservisti xrbl avevano disar¬ 
mato poliziotti croati ed occu¬ 
pato la locale sede della mili¬ 
zia. Secondo la Taniug, l'agen¬ 
zia ufficiale Iugoslava, ci sono 
stati violenti xontri e sparato- 


Cresce la tensione fra Croazia e Serbia. Reparti spe¬ 
ciali di Zagabria intervengono a Patrac contro il di¬ 
sarmo dei poliziotti croati. La comunità serba reagi¬ 
sce con sparatorie e barricate. Tre feriti e una trenti¬ 
na di arresti. Belgrado invia carri armati e mezzi co¬ 
razzati dell'armata. Ieri manifestazione contro i diri¬ 
genti di Zagabria in tutta la Serbia e nella zona di 
Knin. I disordini fomentati da ufficiali serbi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPRMUSUN 


rie. Alla fine tre agenti xrebbe- ; 
ro rimasti feriti e una trentina - 
di serbi xrebbero stati arresta¬ 
ti. L'inteivenio in mossa delle '• 
unità speciali, in una locèlità'di / 
appena lOmila abitanti, è stato , 
sufficiente per provocare una ‘ 
violenta e ^rìcolox reazione 
a Belgrado. Il presidente iugo¬ 
slavo. Borisav Jovic, infatti con 
un suo decreto ha autorizzato 
l'armata popolare ad inlerve- . 
nire per evitare ulteriori xontri. 
tra corati e xrbi. Il decreto era 


stato sollecito dallo stesso mi¬ 
nistro delle difesa federale, ge- 
.nerale Vellico Mifettlc. L'an- 
'.nùiteio <Ml'lnien!tàniq:'4eirap 
mato In Croazia eaitato quin¬ 
di diramalo dalla Toniug-con 
un flash alle 15,27 di Mbato 
pomeriggio. La situazione sta¬ 
va diventando grave e per mol¬ 
ti era l'inizio della guerra civile. 
La Croazia, infatti, aveva di¬ 
chiarato più. volte che non 
avrebbe tollerato alcun inter¬ 
vento dell'esercito x non in 


xeordo con te autorità della 
repubblica. Fatto è che una 
colonna di carri armati e mezzi 
blindati avevano già nel pome¬ 
riggio di xbato preso posizlo- 
- ne a Pakrac. Fino a tanta xra 
di ieri peraltro la situazione era 
definita •tesa ma calma*, men¬ 
tre erano state rimosx tutte le 
banicate. 

:. In tutta la Serbia la giornata 
di domenica è stala caratteriz¬ 
zata da una xrie di violente di¬ 
mostrazioni di piazza contro I 
croati e in particolare II goye^‘ ’ 
Ilo di Zagabde. Clima teso an- ' . 
‘che néllà'ìfiailna. la regione 
croata cori una netta pievaien- '' 

‘ za'dTsàbL-Radio e televisione ' 
hanno fatto a gara per accen¬ 
dere gli animi. A Belgrado era 
sta diffusa la voce che negli 
xontri erano stati uccisi xl 
xtbi e si continuava a sparate. 
Da parte sua Zagabria aveva 
fatto di tutto per minimizzare. 


smentendo che ci siano state 
vittime. Il presidente Franto 
Tudjman, comunque, non ha 
perso l'occasione, in una lette¬ 
ra a Jovic, per accuxre gli uffi¬ 
ciali xrbi di aver fomentato 
l’incidente di Pakrac, cercando 
di sdossare ogni reponxbilità 
ai governanti xrbi. A sottoli¬ 
neare la gravità della situazio¬ 
ne c'è da dire che la presiden¬ 
za federale si era riunita d'uh 
genza. Borisav Jovic in pratica 
ha ribadito che a Pakrac l'ordi¬ 
ne deve esxre totalmente ri¬ 
stabilito nel gito di 24 ore. Sin- 
tomaticameiM..'tn questa oc¬ 
casione, la lèttera di Tudiman 
noi) è stata piesà In considera¬ 
zione, tantoché Jovic non l'ha 
neppure letta ai soui colleghi. 
L'Intenrento di mililari, sia pure 
su ordine della presidenza ju¬ 
goslava, è stato avvertito nelle 
repubbliche ribelli di Slovenia 
e Croazia come un pericolox 
campanello d'allarme, specie 


dopo l'ennesimo fallimento 
della riunione di venerdì del 
vertice federale. L'armata, co¬ 
me si ricorderà, finora è inter¬ 
venuta xltanto nel Kosovo ed 
è la prima volta, dopo gli «av- 
Tertimenli» a non ingerirsi negli 
affari interni della Croazia che 
interviene in forze al di fuori 
: della Serbia. Preoccupazione 
. per gli ulteriori sviluppi della si¬ 
tuazione a Pakrac si avverte 
anche nelle altre repubbliche, 
Bosnia Erzegovina e Mxedo- 
nia comprex. Le prossime ore 
^ diranno x anche questo epl- 
' sodio 'Va annoverato nella 
‘ guerra non dichiarata, e alme¬ 
no per momento incmenta, 
che sta investendo i testi di 
quella che una volta era la Ju¬ 
goslavia federativa. Tutto è 
possibile, anche che, contra¬ 
riamente alle previsioni, il caso 
Pakrac non abbia drammati¬ 
che conxguenze. 
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H Onorevole De MIchells, non vorrei 
InlervUtaria tanto auUe polemiche di 
questi mesi, quanto su questo dopooner* 
' racfaedovrebbeconsentlreatnttldlma* 
aovrare sulle cose possibili Innanzitutto 

* per metterci al riparo dal rischio di rica* 
^ dute. Ma per cominciare a parlare di do- 
' poguerra, c’è una prima questione: sarb 

ftominato dal vincitori ono7 
^ È dillicile dirlo. Ma per rispondere a questa 
' domanda bisogna cercare di vedere in modo 
' più complessivo quello che è successo in 
questi mesi, in queste settimane, in questi 
V giorni. La mancanza di questa visione è stata 
' una delle cause principali, in modo particola- 
re in Italia, di un dibattilo sbagliato e anche di 
alcune scelte sbagliate. Non si può capire 
'' questa crisi se non la si colloca seriamente 
’ nell'ambito di questo più gigantesco cambia- 
, mento epocale che è cominciato nella se- 
. conda metà delI'SS. È sciocco pensare che 
. sia una pura coincidenza temporale, non lo è 
allatto; è l'altra taccia della medaglia. Le ri- 
i sposte non possono che essere coerenti con 
, quelle date dopo la line della contrapposizio¬ 
ne est-ovest e l'apertura almeno di una po¬ 
tenzialità di cooperazione est-ovest In Euro- 
I pa e nel mondo, lo sostengo che - compresa 
la decisione di Bush di arrivare al cessate il 
hioco e di rinunciate alle tentazioni di andate 
. fino a Baghdad, che pure ci sono state - in 
lutti questi mesi ha prevalso e ha vinto una li- 
1 nea positiva che è cominciata nell'autunno 
^ deir89, e che lutti quelli che non l'hanno 
' condivisa o non hanno capito o in realtà in 
,, cuor loro volevano tomaie indietro. Tutti, 
i Tutu? 

^ Tutti, a cominciare da Saddam Hussein. Il 
) quale non è aifatto un pazzo anche se ha 
commesso molti eiroii, e ha tentato, in modo 
} avventuristico e sbagliando i conti, di muo- 
1 versi al momento giusto per cogliere questa 
ì situazione mondiale in movimento e ancora 
mancante di regole, per costruire una mulii- 
I polarità nel mondo da sostituirsi all'ordine bi- 
polare, per sostituire con una nuova contrap- 
, posizione la cessala o in via di cessazione 
contrapposizione est-ovest. Questa è stata la 
vera sfida, e Saddam è andato a un peto dal 
riuscirci. Questa è una riflessione che va fatta 
f e va fatta anche nell'area post-comunista. Ma 
^ non lo dico per polemica. 

. lo non volevo parlare delle polemiche 
passate, ma dcua sinistra dopo questa 
J gaena... 

* SI, ma voglio auiungere un ragionamento 
sul percorso deU Italia, comprese le ultime 
' decisioni di partecipare al conflitto vero e 
'r proprio che si spiegano con quello che è av- 
'ì venuto in agosto. Questo non se lo ricorda 
.j più nessuno. La settimana politicamente de- 
j cisiva è quella tra il 21 e il 25 agosto quando si 
Lpose il problema del sostegno militate al- 
''l'embargo, dell'interdizione navale. Allora 
> negli Stati Uniti si apri una discussione che si 
't è Chiusa con la decisione di non andareaBa- 
) ghdad. Allora una patte delCAmminlstrazio- 
( ne americana dice: usiamo l'articolo SI della 

j_si^ isr_^t—.1 ■ _—SI • 


Intervista a De Michelis 


Abbiamo battuto la sfida di Saddam 
mantenendo gli nell'ambito dell'Onu 
n ruolo dellìtalia e le carte (fella sinistra per il nuovo ordine nel Mediq» .Oriente 
Una Helsinki mediterran^: Sé piccoli passi, né rischio di fallimenti globali 


nadze che dice a Baker no, dammi otto gio^ 
l{ ni di tempo: Baker, che quella volta vince la 
I sua prima battaglia nel tenere gli Stati Uniti 
' dentro le Nazioni Unite, dice: però tu devi dir¬ 
mi cosa fai perchè io non posso rischiare di 
,{portare l'Amministrazione americana a subl- 
m re un velo alle Nazioni Unite. C'è tutta una dl- 
i scussione, anche sul tempi, che è già rico- 
S stiuita. Poi Shevaidnadze riesce a ridurre i 
i giorni necessari alla decisione e un certo 
7 giorno dice (me lo ricordo perchè era un gio- 
. vedi in cut io ho parlato sia con Baker che 
' con Shevaidnadze): va bene noi per domani, 
cioè il venerdì 24, vi diamo una nsposta; Il 25 
, poi si è votato. U è la svolta, cioè quando U 
combinato disposto di un lavoro europeo, di 
3 una pane deU'Ammlnistrazione americana e 
. deli'Unione Sovietica (Shevaidnadze in mo- 
J do particolare, ma io dicoche Corbaciov non 
i> poteva che essere d'accordo) decidono di 
Incapsulare nella logica Nazioni Unite l'intera 
-' Bestione della crisi. Per quello che riguarda 
. ritalia noi ci siamo battuti perchè era la linea 
‘ a cui ci sollecitavate anche voi in quel mo- 
. mento. Cioè tutto airiniemo dell'Onu. Visto 
' col senno di poi. allora avvenne il vero mira-' 
colo, la vera forzatura, tra virgolette, di She- 
.! vardnadze. C allora lutti noi abbiamo preso 
l'impegno, con Baker e con gli Stali Uniti, che 
" saremmo andati Ano In fondo nella logica 
> Onu. cioè non avremmo preso la lo^ca Onu 
per quello che ci serviva e poi li avremmo 
. mollati nel momento in cui si fòsse dovuti ar- 
' rivare fino al punto estremo, cioè aU'uao della 
* forza. Era la logica in cui si andava.in quel 
momento, ed è la ragione per cui l'Unione 
“J Sovietica e Shevardnadze pagano fino In fon¬ 
do il prezzo il 29 novembre volando e non 
; ponendo il veto. Per noi è lo stesso. Quello 
j che facemmo allora, comportava questo tipo 
di percorso, e lo comportava non solo per 
; una sorta di cambiali politiche da onorare 
, con gli americani, ma per una logica: perché 
. come ho cercato di spiegare per sei mesi, si è 

S localo in quel momento un punto decisivo 
i lungo periodo per un mondo, in cui - io si 
‘è visto in agosto - restava una sola superpo- 
. lenza. E in quel momento gli Stati Uniti aveva- 
’ no davanti tre possibilità: una era di rifiutare 
' un ruolo attivo-chiamiamola isolazionista -, 
S la seconda era quella opposta, cioè i gendar- 
' mi del mondo, che è quella che si è giocala in 
quei giorni sull'accettare o meno l'articolo 42 
anziché l'articolo SI della Catta dell'Onue 
« che si è giocata l'altra notte sull'andare o non 
ii andare a Baghdad. La terza possibilità era 
i quella di farsTcarico, partendo dal latto di es¬ 
sere la potenza mondiale più forte, di quel 
' ruolo neU'ambiio rielle Nazioni Unite, cioè di 
un sistema di regole ,e dì principi, perchè è 
, difficUe costruire un ordine mondiale nuovo 
se il più nnpoitanie paese vi si sottrae. Questa 
' è una decisione enorme. Non capisco come 
mai tutta la sinistra europea non la capisca. 


i passaggi più 
diflicilt QDesta-èJajrera questkmeche per- 
' mettevi guardare al <ibpd:crbL «quali chan- 
ces sianoaperte nel mèdio e nel lungo pèrlo- 
rlo e.a quale èrtore spaventoso sarebbe stato 
' compiuto se avessimo di fano^spinto gli Stali 
‘Univa laie-perconto toro. Perchè questa era 
1 l'alternativa. AltoM'fl dopeguem, che vedrà 
ovriamente un grande peso rlegli aritericani, 
.della coàlhlOTii^in genere, si può affrontare 
. come capitolo fnlegraiivò e'complelativo del 
'ddpo guerralierMa. lo sostengo che per'for- 
tupa la sinistra eCfropea,'inteipieiata da quelli 
•CM erano al governo, cioè dahfitterrand, da 
ConzaleZ,'<hènoUn Italia, e anche da chi sta- 
vaWopposizione, corTlè posiziorU dei labu¬ 
risti ingkftmavalla^ anche della Spd, ha 
temilo urlallnea cKe'Consenteall'Europa di 
dire una parola e di pesare. Questo giudizio 
devo darlo. La guerra non è una bella cosa. 
Chi la vuole? Però si è pagalo un piccolo 



prezzo in termini di conflitto e si è guadagna¬ 
to un enorme spazio in termini di più pace. 

Si può anche essere d’accordo con que¬ 
sta rteostruzlone del fatd. Ma I punti di fri¬ 
zione, nna volta che nella slnisba europea 
eravamo tnld d’accordo sul tallo che Sad¬ 
dam non potesse farla franca, dove sono 
avvenuti? Non sono avvenuti proprio attor¬ 
no al punto chiave, doè al thnorejdie la 
crisi nuggisae ad una gestione dru’Onu,' 
ad una gemone politica, al Umore che l’A- ' 
melica anriasse ria sola. .. 

O che prevalesse in America la tendenza ad, 
andare in quella direzione. ' ■ 

I puntt rii frizione si sono toccatt quando tM 
è temuto che rpiesta crisi sfuggisse a rprè 
sto rniarlro di regole. Oggi si puèrUre che 
non è sfuggilo. Oggi c’è una doròla vllto- 
rla della coializlone perchè non solo l'Inter¬ 
vento terre s tre è riuscito ad ottenere gros¬ 
so modo quello che era l'obiettivo, ma an¬ 
che perchè è stato pagato a bassissimo 
prezzo. 

Da tutte e due le parti. 

SI, ma tutto dò lo sappiamo ora, cioè do¬ 
po. Prima c’erano le granrU paure. 

Le abbiamo avute anche noi. Ci sonodei mo¬ 
menti in cui tu devi correre dei rìschi, pren¬ 
derti delle responsabilità e pagare anche dei 
prezzi per un obiettivo che, npeto, rion era , 
solo quello di battere l'Irak. Allora, compHire,. ' 
io non mi preoccupo se nelle società mStùre 
democratiche c'è un fenomeno traswrsale di 
unilateralismo sui vaiorì. È normale che i gio¬ 
vani siano pacifisti, guai se non fosse cosi. Mi 
preoccupo quando le forze politiche respon¬ 
sabili non riescono a fare quello che spetta 
loro. Insomma l'accusa mamiore che faccio 
al Pds è di avere indebolitola linea in cui tra 
l'altro dice di credere, aprendo contraddizio¬ 
ni e dissensi, oltretutto anche tra i socialisti ci 
sono stati, tra i democristiani molto di più. 
Comunque non voglio far polemiche reuo- 
spettive. Lo dico per il futuro. 

Ecco, vediamo sul futuro, quali posatih 
essere I punti su cui la alnlstra Italiana fw 
mlsuranllnalemc? 

Faccio un esempio concreto. Ora inizia la pa¬ 
ce. Penso che I Italia debba dire la sua non 
solo in modo autonomo ma originale, e ri¬ 
portare una specificità che è la nostra storia, 
la nosua collocazione geografica, il nostro 
percorso politico che non è quello inglese nè 
quello americano. E dobbiamo soprattutto 
sottolineare un punto, che si può capire agli 
americani sfugga: cioè l'importanza del rap¬ 
porto con i paesi in via di sviluppo, con il 
mondo arabo, con argomenti anche nuovi, lo 
comincio a spiegare agli americani che c'è 
un problema di sicurezza per l'Italia. Se si la- 
-scia andare il Maghreb In una certa direzio¬ 
ne, domani potranno esserci i missili puntati 
su Roma. Noi abbiamo un dovere oltre che 
un diritto di spiegare queste cose e di non la¬ 
sciare dei disegni troppo semplificati come 
possano essere quelli di uno che sta a Wa¬ 
shington e vede le cose in modo diverso. Però 
questo peso sarà molto maggiore se in Italia e 
in Europa la sinistra riuscisse ad avere un di¬ 
scorso realistico e forte. L'esempio è quello 
dei palestinesi, dove io voglio vedere alla pro¬ 
va adesso le varie componenti della sinistre 
italiana. E chiaro che noi dobbiamo più di 
prima batterci per risohere il problema pale¬ 
stinese. non solo per ragioni eliche, ma per 
una ragione di principio.F'erchè questa è una 
grande vittoria che diventerebbe una vittoria 
di Pino, cioè una sconfitta, se noi non fossi¬ 
mo in grado di dimostrare che queste Nazioni 
Unite, queste regole, questi principT, ouesta 
puntigliosità di volere tutte le dodicf risoluzio¬ 
ni paragrafo per paragrafo, non fossero poi 
applicate in tutte le direzioni. Il vero ar^ 
mento che noi dobbiamo togliere rUropinio- 


Alla vigilia della sua parten 2 a per gli v soprattutto, dopo le polemiche di que- 
Stati Uniti, il ministro degli &teri Gianni $ti mesi e di queste settimane nella sini- 
De Michelis ha rilasciato questa lunga stra italiana, per porre qualche doman- 
intervi:5la a IVnitd. Un'occasione' per da al Pds e proporgli un terreno di ini- 
approiondire il suo giudizio sul signifi- ' ziativa, perché è ora, dopo il cessate il 
cato della crisi e della guerra, per rilan- fuoco, che la sinistra ha delle grandi 


ciare ancora l'idea su cui si sta muo¬ 
vendo per gestire il dopo guerra; ma 


opportunità nel farsi ascoltare dall’Olp 
e nel dialogo con il mondo arabo , 


REMZOroA 



pattai problma ddU conferenza Inicr^ 
ile. in prino’rtano c’è ora, nei di- 
l’Idea di una HpUaki dd Medio 

_j.El’tdeaprlndpaJesaciillelstala- 

' vorandoT ^ ' 

''Noi,'conte IteilBi'ttismo lavorando da mesi 
sulle idee che si concentrano sull'Ipotesi di 
una conferenza Upo'Helsinki. Si tratta di un 
' lavoro abbastanza credibile almeno Ira le di- 
‘ plomaziie. Certo mi ropitiione’pubblica la 
laggfui^ Inotio più difficilmente AiKhe qui 
voglio olire qualcosa al Pds, che è rimasto ar¬ 
roccato sulla conferenza di pace deU'Onu, 


ne pubblica se ne abbiamo la forza, è 
quello dei due pesi edelle due misure, altn- 
menti è flnita. Però il problema palestinese 
bisogna affrontarlo con grande realismo e 
occorre che. dalla sinistre‘gluniga un durissi¬ 
mo messaggio all'Olp. IO no sempre detto 
che non possiamo roiiipere l rappcnti con 
IX)lp, Ma una cosà è dire questo, aluacosaè 
non dire con cpiinrezza edurezza òhe Arafat 
ha sbagliato e che quIndlT palestinesi devono 
sapere qual è il giudizio dei'lotù arnia e de¬ 
vono tenerne conto. , ' 

Questa è l'occasione buona, basta vedere _ _ 

il nqfv»iai»mo 42 s«*le,iitpo<liQopwiisolwres^ eòFiiòn hb'iilèmie', rite'che nòn è mai 
la questione palestinese in un minuto, maper venutae non verrà. Anche qui occorre che la 


porta finalmenteaul tappeto. Il compito della 
sinistra europea équello di fare una pressio¬ 
ne tale sull'opinione pubblica palestinese a^ 
fbKhè essa non divenga il principale compli¬ 
ce dei suoi nemici. ' 

Arafat a qnesto punto è OD ostecotd? 
Adesso io non voglio arrivare fino a questo 
perchè è troppo, lo dico solo che II problema 
è la rettifica della posizione deH'Olp, il resto 
sono affari loro. - 

Se una delle qoesHoul decisive è quella 
palestliiese, cioè quelladl mettere attorno 
allo stesso tavolo tetti I protagonisti della 
crisi. Il discotM di questo dopo guerra 


sinistra'europea scelga sulle strade del dopo¬ 
guerra. In teoria ce ne sono due, sotto sem¬ 
pre quelle dal '48 ad oggi: unaèquaiache io 
chiamo la strada delle pezze o delle soluzioni 
paizialt, l'altra è la strada della soluzione glo¬ 
bale, generale. Quella delle pezze è ben no¬ 
ta, è quella di tentare degli accordi o dei mini 
o pàiaali accordi di sicurezza per gestire le 
tensioni della regione, lo sostengo chequesta 
è la strada sbàtta,,.petù questa è la strada 
sulla quale si stanno mettendo gli americani 
e ancore una volta è la strada sulla quale ten¬ 
dono a metterei aiKhe alcuni arabi. Questo 
approccio è a mio parere Insufflcienie, però 
ha un vantaggio: è più semplice, e appare più 


realistico. Vedremo Baker girare, proporlo, 
ma il limite di questi approcci parziali è che 
essi hanno sempre cancellato il problema 
palestinese. Poi c’è l’approccio opposto: la 
Conferenza di pace. Anche questo non è 
nuovo, è esattamente dal '48 che le Nazioni 
Unite lo tentano e non ci sono mai riuscite. È 
l’approccio caro ai sovietici, caro ufficial¬ 
mente all’Europa, caro alla sinistra europea e 
italiana. Ripeto, non siamo contro, se si con¬ 
voca unarconlerenza di pace saremo i primi a 
plaudite e a sostenerla, ma i dati della situa¬ 
zione ci dicono che è difficile. Allora abbia¬ 
mo cercato di trovare un approccio interme¬ 
dio che avesse le caratteristiche della globali¬ 
tà - l'approccio tipo Helsinki è globale per¬ 
ché ci sono tutti attorno al tavolo - però allo 
stesso tempo della flessibilità, della graduali¬ 
tà e del realismo. Tu fai le cose quando sono 
mature, parti nel '75 poi il disarmo lo fai 
neir89. Si dice: ma è lungo. E vero, ma i quin¬ 
dici anni da Helsinki ad oggi sono meno dei 
ventiue dalla guerra del '67. Se avessimo co¬ 
minciato vem'anni fa forse adesso saremmo 
vicino alla fine. £ inevitabile che ci voglia un 
processo. Poi l'approccio tipo Helsinki, come 
ha dimostrato l'Europa, consente i passi e gli 
obiettivi intermedi, e allora II dentro tu puoi 
metterci le cose sul disarmo o sul blocco de¬ 
gli armamenti, puoi metterci il dialogo a due 
israelo-palestlnese. Nulla vieta che a differen¬ 
za di Helsinki questo processo Cscm lo lanci 
rOnu. Penso che sia più realistico un approc¬ 
cio Onu con la Cscm che un approccio Onu 
con la conferenza Intemazionale. Quindi 
questa è una linea a mio parere molto forte 
che naturalmente trova resistenze. In Israele, 
perchè questo è un passo in avanti che alme¬ 
no Shamir non si sente di fare; e un po’ negli 
Stali Uniti perchè laggiù c'è sempre questo 
contrasto sul * 10:0 percento nostro». Natural¬ 
mente occorre che questo apprcccio venga 
politicizzalo, cioè diventi un approccio di si¬ 
nistra, progressista. Al Pds voglio dire, anche 
, se sono stupito di non aver ricevuto una ri¬ 
sposta su questo, di discutere assieme qual è 
il modo di riconquistarci un ruolo e una posi- 
''’zione. Non è un caso che le due parole chia¬ 
ve siano sicurezza e cooperazione. Questo ri¬ 
darebbe un grande luolo all'Europa e a mio 
parere sarebbe anche la soluzione migliore 
per l'Unione Sovietica. Noi abbiamo cercato 
di lavorare nei dettagli, per rendere realistica¬ 
mente praticabile la questione palestinese, 
con i palestinesi che dovrebbero sedere al ta¬ 
volo con gli altri Stati, partendo dall’idea che 
tutta la Cscm fondi la sua legalità e legittimità 
sulle risoluzioni Onu. tra cui quella del '48 
che prevede l’entità statuale arabo-palestine¬ 
se. Dovrei andare a parlare nelle prossime 
settimane negli Stati Uniti - una azione che 
non dovrei fare solo io - alle organizzazioni 
ebraiche che contano per spiegare il senso 
costruttivo di questo approccio. Certo Israele 
pagherebbe il prezzo di accettare i palestine¬ 
si al tavolo, ma avrebbe in cambio subito il 
vantaggio del riconoscimento, tutti o un gran 
numero di paesi arabi accetterebbero il prin¬ 
cipio deU’integrità tenritoriale, dell'inviolabili¬ 
tà dei confini di tutti quelli seduti al tavolo. 
Automaticamente Israele chiuderebbe una 
partita che dal '48 ad oggi l’hajx>rtata solo 
con Camp David ad avere dail'uitto questo 
riconoscimento in cinquant'anni. Cosa im¬ 
portante. perché non bisogna sottovalutare 
che in Israele il dibattito sta aprendosi in mo¬ 
do diverso. Questa guerra ha atKhe dimostra¬ 
to agli israeliani che non bastano cinquanta 
chilometri di territorio in più, perchè un mis¬ 
sile ti arriva anche se hai i territori occupati, 
che quindi l'idea dell'allargamento tenitoria- 
le come fondamento della sicurezza è salta¬ 
to, che la sicurezza è solo frutto di intese poli¬ 
tiche, di riconoscimentL altrimenti Israele 
iton vivrà mai nella sicurezza, ci sarà sempre 
un paese arabo che potrà farsi un missile e 


I ' ' ’ 

Andreotti da Cossiga. Forlani: «No al voto anticipato». CarigUa teme «mosse imprevedibili» , 

La «verìfica)) pme allìtisegna del sospetto 


■i ROMA. Sabato Giulio An- 
dreotll ha parlato per circa 
un’ora e mezza col presidente 
della Repubblica. Un punto 
àulb situazione nel Collo, e - a 
quanto pare - un po' di infor¬ 
mazioni sui contatti con le lo^ 
ze politiche della m^ioranza 
.che il capo del governo ha im¬ 
mediatamente avviato per 
Istruire la famou «verifica». Ui 
riapertura di un confronto riav¬ 
vicinato tra i cinque partili del¬ 
la maggioranza sul futuro del 
governo e lapossibilità di inte¬ 
se di maggiore valore strategi¬ 
co - sulle riforme Istituzionali, 
sul senso della prossima legi¬ 
slatura - avviene all'insegna 
dell’incertezza e in un clima di 
sospettosità strisciante. Due 
serobrano essere i punti di 
maraiore tensione: la possibi¬ 
lità del ricorso a elezioni anti¬ 
cipale, e il ruolo che potrà gio¬ 
care il Pds. Aspetti in certa mi¬ 


sura collegati: la tentazione di 
interpellare subito il corpo 
elettorale, terminata l'emer¬ 
genza bellica, può rispondere 
al calcolo di mettere subito in, 
diflicollA il nuovo partito d«llq' 
sinistra, e comunque di deflnl^ 
ne il peso effettivo. Tentazione 
bilanciata però dalle altre In¬ 
cognite della situazione italia¬ 
na: il peso delle Leghe, le ri¬ 
sposte all'atteggiamento tenu¬ 
to dai vari parlili sulla cuucble 
questione della guerra. • 

Il segretario delbi De, Porla- 
ni, impegnato in un gir» di Ini¬ 
ziative proprio per riannodare 
il filo del consenso soprattutto 
con un mondo cattolico che 
ha sentito parlare dallo scudo- 
crociato una lingua ben diver¬ 
sa da quella del Papa, esclude' 
piuttosto nettamente l'ipotesi 
di elezioni anticipate. «Non è il 
momento di fughe In avanti», 
ha detto parlando a Milano, in 


un convegno che ha rilanciato . 
Il «regionalismo» di Don Ster¬ 
zo, In opposizione a quello del 
senatore Bossi. E per quanto ri¬ 
guarda i rapporti col Pds, ha 
'detto di non vederla In modo 
.di^rso daiAndieoiti. De coe- 
dunque nel non voler Inel- 
V tere inducussiorteleallearure? 

/ L^ispia di una certa preoc- 
' cupvtlone viene dall'atteggia¬ 
mento dei «laici». Il liberale 
Sterpa in un intervento pubbli¬ 
cato sql Messaagéo se la pren- 
' de con Oaxi; ilsuo momenta- 
■ neo riawiclnamento a Occhet- 
to (in occasione della dichia¬ 
razione comune contro I bom- 
• bardamenti In frak) avrebbe 
avuto l'effetto di attivare l'ini¬ 
ziativa della De verso il neona¬ 
to Pds« Ed ecco l'intervista di 
Cava all'f/n/fd. ecco il riaprìisi 
della tentazione dei «due forni» 
in una De sempre sul punto <fl 
esternare l'insofferenza - e 


non solo nella sua anima di «si¬ 
nistra» - per un eccessivo con¬ 
dizionamento da parte del PsL 
Del resto, osserva lo stesso 
Sterpa, un terreno oggettivo di 
necessaria riceica di intèse an¬ 
che con l'opposiziorte sono 
due scadenze essenziali: le ri¬ 
forme istituzionali, che tutti ‘ 
chiedono, tiu nessuno si deci- 
de.ad affrontare coerenlemen-. 
le. e l'elezione del capo dello 
Stato alio scadere del nwndato 
di Cossiga. E il vicesegretario 
repubblicano Gìoisio Bogi, di^ 
po l'ennesima polemica rietir 
tirata col governo, si preoccupa 
di affermare che la maggioran¬ 
za non può «prescindere da 
una precisa constatazione: 
quella che il Pds, con la sua 
posizione sul Golfo si è posto 
luori dalla possibilità di una 
sua utilizzazione al fine di 
comporre o sostenere maggio¬ 
ranze, non solo per ora ma per 
un lasso di tempo prevedibil¬ 


mente lungo». Anche il segre¬ 
tario del Psdi Cariglia è contro 
elezioni anticipate («le affron¬ 
teremmo in ordine sparso e 
senza risultati positivi per il fu¬ 
turo»), ma avverte che la «veri¬ 
tà» si presenta «piena di inco- 
^teic c'è «tiwlto movimenti¬ 
smo «nessuno si pronuncia in 
modo chiaro». L'incontro già 
avuto'con Andreotti evidente¬ 
mente non lo ha rassicurato. 
Dagli «altri partiti deila coali¬ 
zione», dicu- «temo qualche 
mossa biipievedibile». Bettino 
Grazi, dà Parigi, dove si è in¬ 
contrato con Mitterand nella 
sua veste di incaricato Onu, ri¬ 
pete per quanto riguarda IIFds 
la sua linea dell'«unità sociali¬ 
ste», e non risparmia la battuta: 
gli «uomini di Occhello sono 
ancora alla ricerca di una pro¬ 
pria ideitUtà e di una propria 
politica. I cambiamenti non si 
possono late a metà». Un mo¬ 


do, come al solito, di tenersi 
aperte più strade. 

E il Pds? Per quanto ancora 
incerto nel compiere I primi 
passi il nuovo partito sembra 
non volersi precludere le pos¬ 
sibilità di movimento che la si¬ 
tuazione politica italiana lascia 
aperte. Lo osserva in un'inter- 
viste al Messaggero Walter Vel¬ 
troni, enumerando i problemi 
non risolti che il dopoguerra ri¬ 
porta in luce: la cnminalità, la 
crisi dello Stato e dell'econo¬ 
mia, l'esigenza di riforme isti¬ 
tuzionali. Il dirìgente del Pds 
non esclude per affrontare 
quest’ultimo punto, la riforma 
del sistema, l'eventualità del 
cosiddetto «govemissimo» 

(una «grossa coalizione» alla 
tedesca) pur ribadendo la 
strategia dell'alternativa. «L'im- 
portanle - dice - è che la sini¬ 
stra trovi suoi punti di conver¬ 
genza». DAL 


buttarglielo addosso. 

Se tutte queste possibilità non vengono 
colte soltanto dagli Stati, ma anche dalla poli¬ 
tica, da quelle forze che vedono in un certo 
modo un nuovo ordine intemazionale, non 
se ne viene fuon. Io mi .arrabbio quando vedo 
in Italia in generale, nella sinistra in particola¬ 
re, queste Torme di ossificazione nel passato, 
di provincialismo... 

Ma non volevamo lasciare Indietro le po¬ 
lemiche di questi mesi e vedere le possibi¬ 
lità di trovare un terreno comune per la si¬ 
nistra? 

lo ho salutato come una cosa positiva il co¬ 
municato Craxi-Occhetto perché mi è parso 
importante ncucire uno strappo, ma non 
puoi farlo solo sull'invito a non bombardare i 
civili, cosa nobilissima e giustissima. Vorrei 
veramente che ci fosse uno sforzo più ampio, 
altrimenti io ridivento polemico e dico: va be¬ 
ne, se poi una nuova forza di sinistra deve na¬ 
scere i^r dire esattamente le cose che diceva 
pnma in un mondo che tra l'altro è cambia¬ 
to... 

Ma non le pare che la sinistra, in quanto 
tale, stia stentando in tetto U mondo, perda 
le sue sponde? 

10 dico di no. lo sostengo invece che la sini¬ 
stra ha una chance. 

Per esemplo, nel mondo arabo, qual è? 
Nel mondo arabo, se noi fossimo in grado di 
fare una discorso corretto... La sinistra non ha 
sponde si la prendere divisa, separata; la sini¬ 
stra non ha sponde se ogni componente re¬ 
trocede nel suo ambito in difesa, quindi se la 
sinistra europea diventa la sinistra degli egoi¬ 
smi protezionistici dei sindacati, se la sinistra 
araba arreti-a dietro le bandiere disintegrativc 
del nazionalismo e cosi via, è persa. To uso 
questo schema integrazione^isintegrazione. 
perchè io dico che la sinistra è integrazione. 
La sinistra ha una occasione unica perché è 
la forza politica che nel mondo più facilmen¬ 
te dovrebbe capire la logica dell'integrazio¬ 
ne, che è la strada positiva. £ inevitabile che 
siano le forze di destra o moderate o populi¬ 
stiche a puntare sulla disintegrazione. Il 
dramma è che la sinistra molto spesso finisce 
per essere più disintearativa di queste forze 
moderate o populistiche. Questa è la verità. 
Perché la sinistra è molto vecchia, la sinistra 
non è riuscita a liberarsi della fine dell'Otto¬ 
cento marxista 

La sinistra di oggi, che abbiamo sotto ^ 
occhi, esce da una sconfitta storica, qudia 
Inflittale dalla vittoria del reaganlsmo. 

Ma non c'è nessuna vittoria del reaganismo. 
Qual'era l'essenza del reaganismo? La dere- 
gulalion. La deregulation ha perso, ha vinto la 
sua parte ovvia, cioè in presenza di un grande 
cambiamento stonco andavano messe da 
parte le regole vecchie. Ma ha perso sull'es¬ 
senza filosofica pexhé se c'è oggi una cosa 
chiara a tutti, questa è che la politica ha ripre¬ 
so il predominio sull'economia, che di regole 
ce ne vogliono di meglio e di più, che le istitu¬ 
zioni sono sempre più necessane, oggi a li¬ 
vello sovranazionale non nazionale, la Cee, 
la Csce rOnu. Hanno vinto le idee delta sini¬ 
stra. solo che hanno vinto di fatto, senza una 
sinistra capace di esserne regista. 

La sinistra si è creato questo alibi: il vento 
conservatore soffia sul mondo, ciao. Niente 
affatto. Il vento conservatore soffiava né niù 
né meno di prima, la sinistra perdeva per le 
sue colpe, per la sua incapacità, per la sua te¬ 
stardaggine, Pier la sua vecchiaia intellettuale 
c ha pierso già negli anni Ottanta delle grosse 
occasioni e n.schia di pierdere questa occasio¬ 
ne gigantesca. Ma quale forza piotrebbe traire 
vantaggio da un grande cambiamento storico 
di questo tipo se non le forze che lavorano 
per il cambiamento? Il vero problema della 
sinistra non è stato il reaganismo è stato il fal¬ 
limento della parte più importante della sini¬ 
stra, cioè del comuniSmo nel mondo. Però, io 
dico, questo è ora un vantaggio della sinistra, 
si è liberata dell’eriore. Ora l'eriore non c'è 
più, finalmente possiamo andare avanti tran¬ 
quillamente. Soprattutto ora che c'è uno spa¬ 
zio grosso, per avere idee, pier avere iniziati¬ 
ve. per piesare. Perché poi la strada, tra virgo¬ 
lette, di destra, non risolve i problemi e non 
soddisfa la gente. Il reaganismo non ha risol¬ 
to il problema Nord-Sud, non ha risolto il pro¬ 
blema del debito, non ha risolto niente, non 
ha risolto gli squilibri. 

Ultima domnda, d’obbligo. Con gli ame¬ 
ricani d aono stati pixrUem? Ce ne aann- 
DOinfutero? 

£ stato importante ma tutto sommato facile 
mantenere l'unità della coalizione, 'ivi inclusa 
rUrss, in questi mesi. Durante la crisi c'era un 
nemico. Cera una istituzione come fOnu, un 
mandato chiaro. Lo stesso fatto di dovere alla 
fine usare la forza era. tra virgolette, più sem¬ 
plice. Molto più difficile sarà vincere il dopxr- 
conflitto. Perché? Perché la chiarezza è molto 
meno evidente, non c'è più un nemico evi¬ 
dente e ci sono tanti interessi diversiflcati, 
l’ordine delle priorità è diverso, legittima- 
mente: l'Europa, gli arabi, gli islamici, l'Iran, 
l'Unione Sovietica, l'America. La stessa Onu 
menUe ha potuto facilmente fare dodici riso¬ 
luzioni per dire all'lrak di tornare indietro, fa¬ 
rà molta più fatica fare una risoluzione che 
dica in positivo cosa si deve fare. Allora in 
questa situazione è evidente che occorre fare 
un discorso franco, anche se cooperativo, 
con gli Stati Uniti. Franco vuol dire non aven¬ 
do paura, lo sono per mantenere il massimo 
di coesione con loro e di lealtà. Ma poi di par¬ 
lare il nostro linguaggio. Io vado a Washing¬ 
ton per questo. Perché naturalmente non è 
scandaloso, non è grave, ma gli Stati Uniti 
hanno percezioni che non conrispondono 
esattamente a quelle nostre. Lo dirò anche a 
Baker, io non mi scandalizzo che la cosiddet¬ 
ta lobby ebraica pesi sulla politica degli Stati 
Uniti, cosi come loro non devono scandaliz¬ 
zarsi se la lobby cattolica pesa in Italia. Però 
questo cambia la percezione. Poi loro stanno 

11 e noi stiamo qui. Loro hanno una visione 
planetaria che noi dobbiamo in parte avere 
ma che deve essere poi compensata. Come 
loro su Panama o su Cuba hanno la loro sen¬ 
sibilità specifica, noi dobbiamo averla qui. 
Noi poi abbiamo anche una conoscenzà 
maggiore della cultura - abbiamo il dovere di 
averla, dovremmo averla - di questi paesi, di 
questi popoli. Noi dobbiamo abituarci a una 
cooperazione sempre più stretta Quindi ab¬ 
biamo un diritto-dovere di dire la nostra. £ 
quello che io sostengo nella Comunità, lo 
credo che l'Italia un po’ di credibilità se la sia 
conquistata in questi mesi per poter dire la 
sua. Credo che soprattutto sarà importante la 
credibilità europea. Verrà sempre pnvilegiato 
non tanto il discorso italiano, francese, ingle¬ 
se. ma il discorso comunitano. Credo che sa¬ 
rà importante mantenere un rapporto con 
Corbaciov e l'Unione Sovietica perchè que¬ 
sto può servire non tanto per premere di più 
sugli americani quanto per completare il 
quadro equilibrato. Questo sarà il lavoro da 
lare e mi auguro che come Italia ci si riesca. 







l’Unità 

lAinedI 

4 maao 1991 t-/ 




f 














■■ Cara Unità, spero di avere 
una risposta che linatmenie 
soddisfi la mia esigenza di co¬ 
noscere la veliti su di un pro¬ 
blema che mi tocca personal¬ 
mente ma che i vissuto da 
centinaia di migiiala di altre 
donne II mio problema e so¬ 
no casalinga Non è da molto 
che sono iscritta al Pel per cui 
ho anche lacune di conoscen¬ 
za su eventuali iniziative che 
potrebbero essere state gestite 
dal partito Ma ce ne sono sta¬ 
te? 

Ho letto II documento pro¬ 
grammatico del nuovo partito 
In questo documento, per 
quanto riguarda le richieste 
immediate da affrontare si par¬ 
la del salario minimo ai giova¬ 
ni, della riforma sanitaria, degli 
anziani, della legge dei tempi 
di noi casalinghe neanche 
l'ombra. Ho assistito alla pre¬ 
sentazione della legge sul tem¬ 
pi fatta dalla compagna Giulia 
Rodano, una bella iniziativa, 
ho aderito alla raccolta delle 
firme, ma sono tanto amareg¬ 
giala percome noi casalinghe 
siamo trascurate. 

Vorrei poter dire alle com¬ 
pagne* si alla carta delle don¬ 
ne, si alla legge dei tempi, ma 
fate qualcosa per noi, dateci la 
Hbertg di scelta lo non posso 
pensare che la donna si senta 
emancipata solo se lavora fuo¬ 
ri di casa Ricordo il breve pe¬ 
riodo di lavoratrlce-madie-mo- 
glle come tt periodo più fni- 


■i Cara Unità fa mia azien¬ 
da, che opera nel settore me¬ 
talmeccanico e occupa oltre 
SCO dipendenti, per un migUo- 
le sfruttamento degli Impianti, 
decide di far lavorare II saba¬ 
to, con riposo compensativo 
■nfrasettimanale, un reparto 
che attualmente lavora su tur¬ 
ni avvicendati (dalle 6 alle 14 
e dalle 14 alle 22) dal lunedi 
ai venerdì. Questo orario di la¬ 
voro, che sto mettendo in di¬ 
scussione, è già stato attuato 
fci un altro reparto da oltre 25 
amii, ma non so se esiste un 
accordo tra le partL Vorrei, a 
questo punto, conoscete se 
razienda è nel diritto di cam¬ 
biare in modo unilaterale 
questa situazione, supportata 
dal contratto di lavoro e dalle 
leggLanuaitnenle in vigore 
Vto Vemaira. Belluno 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

O ugmi m o Slmoimctit cluSIc» resaonstblleecoordinitorr Ptafittvaml Altns avvocato C4t di Botognt 
docenla unlvartllarlo Mario Olovaiwiaarolalo, docente uolvarsilarlo NrremeMoaM, avvocato Cdl di Milano, 
Saverio tttgre, avvocato Cdl di Boma Emo Maiilito a Nino Baltono, avvocali Cdl di Torino _ 

I diritti delle casalinghe 


risponde l’on. ROMANA BIANCHI * 


stranie per me, non avevo più 
tempo per leggete, non avevo 
la serenità di gestirmi la gior¬ 
nata, avevo l'ansia di non aver 
dato II meglio di me stessa co¬ 
me madre e moglie 
Desidererei un po' di atten¬ 
zione da pane dei responsabi¬ 
li 

Antonella Bonanno. 

Marsciano (Penigia) 

Cara compagna, ho letto con 
molta attenzione la tua tetterà 
(Che per ragioni di spazio sfo¬ 
rno costretti a riassumere), che 
contiene osservazioni giuste e 
che condivida Purtroppo è ve- 
rochepir lungo tempo dParti¬ 
to ha dato scarso rilievo ad ano 
realtà importante e numerosa 
come quella rappresSniata dal¬ 
le casalinghe che. nonostante II 
•lavoro invisibile-, svolgono 


una funzione determinante di 
sostegno alla famiglia e sostitu¬ 
tiva della carenza dei servizi so¬ 
ciali 

È doveroso ricordare che ne¬ 
gli anni seguenti il dopoguerra, 
la compagna Teresa Noce si era 
battuta per II rkonoseìmento e 
ta voloiizzazione del lavoro 
delle casalinghe anche se poi. 
con gli anni, le scelte del Panilo 
hanno privilegialo le politiche 
della piena occupazione per te 
donne, neirotlka del supera¬ 
mento del ruolo deffo ossofin- 
ga Negli ultimi tempi, soprat¬ 
tutto grazie ad un ripensamen¬ 
to dei modi e dei tempi della 
politica elaboralo dalle donne 
comunisie, abbiamo formulato 
delle proposte potìtkhe che se¬ 
gnano una daeontinultà nel¬ 
l'atteggiamento del Partito ver¬ 
so la categoria delle casalinghe. 


nvalulanóone il ruolo e II valo¬ 
re detta scelta 

Nel merito delle proposte, 
noi non riteniamo che tt proble¬ 
ma si esaurisca nell attribuzio¬ 
ne di un -assegno di cura-, a n- 
conoscimento del lauoro della 
casallngà ma tale riconosci¬ 
mento deve esplicitarsi attra¬ 
verso provvedimenti diversifi¬ 
cali che riconoscono il valore 
del lavoro domestico e di servi¬ 
zio É In questa ottico che le no¬ 
stre proposte a sostegno del 
redditi (amlUari Individuano 
nel singolo componente della 
famiglia e non nett'lstilulo fa¬ 
miliare, il soggetto che deve be¬ 
neficiare direttamente del con¬ 
tributo, superando nel contem¬ 
po l'assegnoper II conlugeaea- 
rko 

Netta nostra proposta di ini- 
zialiua popolare sui tempi di vi- 


Lavoro nel ^omo di sabato 


rtapond* l'auv. BNZO MARTINO 


Sul plano generale si può 
osserva r e che. fino a prova 
contraria, forano di lavoro os- 
serudro da un tavoratore costi¬ 
tuisca uno degli aspetti del re- 
golamenlo negoziale interve¬ 
nuto tra le parti Come tate, 
l'orario articolalo su anque 
gjomi (dal lunedi al venerdì) 
non può essere unilateralmen¬ 
te modificalo dal datore di la¬ 
uoro che, pér raggiungere l'o¬ 
biettivo di un più razionale 
sfruttamento degh mptantt, 
decida di utilizzare la presta¬ 
zione dei lavonpori di un re¬ 
parto anche il sabato, sla pure 
con ta concessione di un gior¬ 
no di riposo compensahoo In 


altragiornala 

Tale principio generale è 
sialo aHermato anche dalla 
giurisprudenza che ha appun¬ 
to stabilito che •l'assegnazione 
di un lavoratore a un certo 
orano di lauoro coslilutsoe In 
ogni caso il frutto di un regola¬ 
mento negoziale che non paO 
essere modificato unilateral¬ 
mente dal datore di lavoro, 
conseguentemente 6 Illegittima 
ogni unilalerale modifica del¬ 
l'orario di lavoro precedente- 
mente osservato- (Tnb Mila¬ 
no 186 1988, In Lavoro 80, 
I988.P 1011) 

Ciò premesso, per dare una 
risposta più sicura sarebbe in¬ 


dispensabile avere altri ele¬ 
menti, che netta fattispecie di¬ 
fettano, tra CUI in pnmo luogo 
le lettere d'assunzione del Ta- 
uoroton interessali, e dO al fi¬ 
ne di uerUkarese l'orario di la¬ 
uoro articolato su cinque gior¬ 
ni risulta tra gli elemenll 
espressamente pattuiti all'atto 
dell'instaiirazione dM rappor¬ 
to, oppure se la determinazio¬ 
ne dell'artleotazioné deH'ora- 
rio sla rimessa attd determina¬ 
zione unilaterale del datore di 
lavoro 

Altro elemento di conoscen¬ 
za Indispensabile, che qui di¬ 
fetta, è feveniualeiaisienza di 
accordi sindacali aziendali in 


ta e di lavoro si propone che 
anche alle donne che non han¬ 
no un rapporto di lavoro di¬ 
pendente sta nconosauto il 
reddito minimo garantito per II 
periodo di tempo corrispon 
dente al congedo parentale, co¬ 
si come richiesto per le lavoro- 
ina dipendenti Altre due pro¬ 
poste di legge da noi presentale 
in questa legislatura, prevedo¬ 
no I indennità di malemtlù per 
te casalinghe e II fondo di previ¬ 
denza per h persone addette 
atte cure domestiche della pro¬ 
pria Mmiglia 

Netta Finanziaria '91 abbia¬ 
mo presentato ed ottenuto, an¬ 
che con II sostegno dette porla- 
menlan degli altri Partili, gli 
stanziamenti per le misure di 
sostegno previdenziale al lavo¬ 
ro dette casalinghe e per gli in¬ 
terventi a tutela delle casalin¬ 
ghe per gli Infortuni domestici 
Noi non meniamo certo di aver 
esaurito il nostro impegno a h- 
tiello parlamentare, crediamo, 
però, che II lauoro Un qui svolto 
sia unte per avviare un ripensa¬ 
mento ài una politica comples¬ 
siva sul ruolo dello casalinga al 
di htori di faall strumentalizza¬ 
zioni, con lo scopo dt arrivare 
at riconoscimento dei tempo di 
cura come tempo soekrimente 
utile e produttivo eolio vahnz- 
zazione delta scelta individua¬ 
le 

Sono a tua disposizione per 
ogni tua euentaale dilarifica- 
zlone , 

* Mlnlsltoperledonne 
del Governo Ombra 


materia Va detto infatti che la 
materia è espressamente de¬ 
mandata a tale livello di con¬ 
trattazione dof Ceni che. In 
una norma (art. 5, dlsc gen, 
sez. Ili) ncordala dal compa¬ 
gno in una parte detta sua let¬ 
tera che abbiamo dovuto 
omettere per ragioni di spazio, 
cosi dispone •La npartlzione 
giornaliera dell'orario di lavo¬ 
ro settimanale contrattuale me¬ 
ne stabilita dalla Direzione an¬ 
che m modo non uniforme, 
previo esame con le Rappre¬ 
sentanze sindacali azlendalt‘. 
In ogni caso e evidente che apr 
pare quantomai opportuno 
che la vicenda sia regolata da 
un accordo sindacale aetenda- 
te (come in effetti avviene sem¬ 
pre in cast anatogbl), anchese 
per completezza va euìderoM- 
to cheta disposizione contrat¬ 
tuale non precisa cosa succeda 
se te parti non addivengano a 
un accordo. 
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hanno k) stesso valore 


Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete aitche chiamarlo 
ticket, ma non potete avere k> stesso servizio che vi offie Ticket 
Restaurant 
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Perdié Ticket Rcsaurant i stato U primo a Introdurre in Italia U 
sistema del buono pasto cd è ancora oggi primo in termini di 
servizio e divisione. 

Soprattutto £ l'unico in grado di olfrirvl 11 massimo in &tto di 
assistenza, sicutezza, organizzazione, grazie a una presenza capil¬ 
lare in tutta Italia e alla sua pluriennale e speri e nza . Per questo 
solo Ticket Restaurant £ la risposu giusta, se per la vostra azienda 
volete il meglio. 

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 
servizio leader può oflHzvi, telefonateci al 

Ticket Restaufant li calore del servizio. 


Una vertenza 
complicata 
quella dei 
trasferiménti 


Sono un ex spianato ospe¬ 
daliero, che dal 1955 al 1971 fu 
al servizio dell'lnail da tale da¬ 
ta sino al 30-7-1982 per effetto 
della legge ospedaliera fui 
IscriltoalTTnadel 
A quell epoca era in vigore 
la scelta del Tir (Trattamenlo 
fine rapporto di lavoro ndr), 
ovvero. opUre per il trattamen¬ 
to migliore. cio£, quello del- 
I Ente di provenienza o quello 
di appartenenza 
Il primo dava per 28 anni di 
anzianità L 13 377 546 men¬ 
tre il secondo dava L 
12 079 200 

Tenuto conto che a quell e- 
poca non era in vigore la legge 
che calcolava I inclusione del¬ 
la scala mobile nel -Tli- scelsi 
il pnmo cioè quello dell Inail 
Nel 1984 venni a conoscen¬ 
za che il trailamcnto del •Tir¬ 
erà comprensivo della scala 
mobile 

Sottoposi il mio caso al pa¬ 
tronato Incache, tramile il pro- 
pno legale, lece ncorso all Ina- 
del 11 legale delllnadel, da¬ 
vanti al giudice del lavoro per 
ben due volle ometteva il mio 
caso, dichiarando al legale 
dell inea che il mio caso non 
aveva ragione di pretesa, dato 
che avevo optalo per I Ente di 
provenienza c U legale Inca 
chiuse la trattativa II mio caso 
lo portai a conoKenza di molli 
esperti e questi mi hanno sem¬ 
pre dato ragione, ma i soldi 
non li vedo Ora mi domando 
se è giusta la prassi adottata 
dall Inadel 

Virginio GanzeM 

Milano 

Netta lettera Inviatoci non è 
precisato in base a quale legge e 
dovuto II irasfenmenlo Possia¬ 
mo ricordare che sulla questio¬ 
ne prospettata è In alto una 
controversia che coinvolge gli 
ex dipendenti di numerosi enti 
(senatoriale. Croce rossa. Infer¬ 
mieri Inali, ex dipendenti Geor¬ 
ge Eastman), trasferiti presso 

S II ospedali con legge 

03/1974 Se H trasferimento è 
dovuto a delta legge303siamo 
in grado di informare che lo 
vertenza e all'attenzione detta 
Cassazione a Sezioni riunite, 
che dovrà pronunaarsi su ri¬ 
corsi riguardanti, appunto, casi 
come quello prcrtpellalod 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl Maria QuIdottI 
Angelo Mazzieri e Nicola TIsci 


Una questione 
sempre di 
attualità; 
due pensioni 
e l’integrazione 


Ho una pensione degli enti 
locali per 31 anni di servizio e 
una pensione Inps per aver 
versalo quasi 16 anni di contri¬ 
buii Dal 1983 la pensione Inps 
mi è stata congelata e conti¬ 
nuo a nccveie il solito importo 
mensile di lire 298 550 (che si 
riduce draslicamentc quando 
a maggio debbo prescniare il 
modello 740 e pagare le diffe¬ 
renze fiscali) 

Dico lo perché questo al- 
tegglamenlo vessatorio contro 
un ex lavoratore, che ha paga¬ 
to le pensioni, e poi magari si 
cr-ncedono pensioni sociali ad 
alcuni benestanti’ 

Aurelio D'Agostino 
Roma 

È difficile poter sostenere che 
te pensioni sociali sono più o 
meno •false’ Che Ira arca 
TOOmila pensioni di tale cate¬ 
goria cen 'è qualcuno attribuita 
a persone chq hanno saputo 
barare e altre assegnate a per¬ 
sone ufficialmente nullatenenti 
con parentele non conviventi 
con notevoli disponibilità fi¬ 
nanziane, ù certamente vero 

È da sperare che in tali casi, 
quando noti, siano pubblica¬ 
mente denunciati, anche se dif- 
lìalmente perseguibili per leg- 

£ di natura noteuolmenle di¬ 
versa il caso dette pensioni Inps 
integrate al trattamento mini¬ 
mo a titolari di pensione statale 
o di ente pubblico superiore a 
due volle il trattamento mini¬ 
mo Inps. poi bloccata dalla leg¬ 
ge 638/1983, cioè at trattamen¬ 
to mimmo di allora 

SI tratta aoé di pensioni Inps 
maturale con importo inferiore 
at trattamento minimo e a suo 
tempo integrate at trattamento 


mimmo ( indipendentemente 
dalla misura dell altro reddito 
conseguito) 

Ciò è bene ricordarlo avve¬ 
niva mentre per altro verso vi 
erano numerosi pensionali al 
quali con due pensioni (una 
diretta e I altra di rivcrsibililù) 
ambedue infcnon al minimo 
ma che sommate arrivavano a 
qualche lira in più del mimmo, 
non SI riconosceva ateunù inte¬ 
grazione Con la legge 
638/1983 (tenuto particolar¬ 
mente conto di indicazioni ri¬ 
petute dalla Corte costituziona¬ 
li) sii pervenuti a unica norma 
condizionante I integrazione al 
trattamento mimmo al -non- 
superamento dt determinali li¬ 
mili di reddito 

Per chi giù percepiva integra¬ 
zione al trattamento mimmo 
pur godendo di reddito supe¬ 
riore al limite stabilito, fu fissa¬ 
to il mantenimento del tratta¬ 
mento mimmo allora vigenle, 
stabilendo però che le iruegra- 
zroni derivanti dalle oanaztoni 
salanali e dot costo-vita sareb¬ 
bero state applicate sulla parte 
dt pensione maturata in rap¬ 
porto alla effettiva contribuzio¬ 
ne versala all Inps. 


È d’obbligo 
la denuncia 
al fìsco e 
al datore 
di lavoro 


Mia moglie vende prodotti 
cosmetici e realizza nel com¬ 
plesso dica otto milioni di lue 
annue Ioide Le somme non 
sono state denunciale al fisco, 
mentre io ho dimenticalo di 
denunciarle al mio datore di 
lavoro ai fini dell'assegno del 
nucleo familiare. È vero che 
somme di tal genere sono 
esenti da imposte? 

Lettera (Inaata 

Non SI comprende bene, in¬ 
nanzitutto, che cosa si intenda 


per realizzo lordo ma niema 
mo abbastanza improbabile la 
tesi detto esenzione dallirpef 
(e aggiungiamo dalla cosiddet 
ta -lassasuttasaluie’) 

È certo però che il -guan 
tum’ di reddito lordo acquisito, 
come proprio ricavo dall attivi 
là svolta dalla consorte doveva 
e deve essere dichiaralo at da¬ 
tore di lavoro del coniuge in 
quanto agli effetti dell assegno 
per tt nucleo familiare va calco¬ 
lato I importo complessivo del 
reddito coniugale 
Volendo com è doveroso 
usufruire di trattamento riferito 
att effettivo reddito coniugale 
(ed evitare possibili ulteriori 
grane e ammende) i opportu¬ 
no fame dichiarazione 


«Mutualità 
scolastica» 
uguale a 

pensione facoltativa 
(poche lire) 


Mi ntensco a quegli scolari 
che pagarono la mutualità 
scolastica 

Nonostante npctule inehie 
sle, I Inps per quanto concerne 
1 argomento •mutualità scola¬ 
stica-, continua a fare orecchie 
da mercante Ma io sono te¬ 
stardo Anche se trattasi di po¬ 
che centinaia di lue ogni mese 
io le voglio Pertanto prego 
qualcuno dei compagni del- 
I Unità di dumi m base a quale 
articolo del Cpp (Codxtc pio- 
cedura penale) io possa forin- 
crirrunare i capoccioni dcl- 
I Inps Non intendo subire pre¬ 
potenza alcuna. Ilnps è un 
monopolio d itlatore' 

Paolo MortDlaro. 

Pieve aNievole (Pistdia) " 

Da informazioni assume, 

I Inps - a domanda - considera 
le contribuzioni a suo tempo 
corrisposte per •mutuahtà sco¬ 
lastica’ con gli stessi cnieri vi¬ 
genti per te pensioni •fàcollali-,, 
ve-. Ciò comporta, ooviamen- 
le. la corresponsione di poche 
lire. 

Trattasi di soluzione che su-- 
sala parecchie perplessuà. al¬ 
trettanto va dello però per uit 
eventuale ncorso contro tale 
onentamento oonstderoio che 
esso ncorso ncbiede interventi 
per via legale Alcuni legali da 
noi interpellati hanno espresso 
molte perplessità 




TURISMO 


ITALIA: 


LO STRANIERO 




PASSA PIU'. 


DOMANI CON rOnìtiL 
UN TABLOID 
DI ECONOMIA E IMPRESA 


a R turismo italiano à alle cor¬ 
de i prezzi eonotroppoalil,'' 
t MTvtdo è «reeouneei 4ie - 
infreetnitture eono carenti. 
Cosi gli ttranlcri oomiiiGiano^ 
ad aflezlonatei ad altre mete 
E, come ee non battanavà 
arrivaisla guerra Turiemeer- 
essi 

e In c hie s t a L 85N dalla pepo- 
laziona itaiians bava alcoRd, 
quitxfl dovremmo esser^ un 
popolo allegro. Ogm anno., 
pero, muoiono 18 ODOalco-.',- 
lizzati, aadici volta I morti por 
aoatanze ttupefacentl. LM- 
ool fa male o bene? Dipende dalle dosi, naturslmanta E.deteratia' 
a noi, dIparxfedsRa qualità Sa to fronti» è mao r 

e n cloccolsto musa di arUati, acrtnert e poeti Uno musa msBsrde 
e Torta di riso a porti, plasaladiàra, minattra di lenticchie, alici con 
la bietola, pollo ai carciofi, aouffià Kcettsns 
e R tati la videoosaaatta VHS Una aarie di oonaigR par fare gl 
acquialigiusli. VecRamool cMaro , 
e Uso a abuso dei farmaci Analgesici a amffebbrlR trangugiati coma 
csrsmalle, anche a causa di una propaganda industriale martellan¬ 
te. Sarebbe più savio Informarsi, e darsi una regotola Occhio si - 
diphons, 

e E la oontuets nibricha Libri, 

Berabene, Oova-Coma-Ouan- 
to. apedaRtà, Arcigola. 


IN EDICOIA MARTEDÌ' 8 MARZO CON IL SMNIEESTO A LIRE 3 OOO 


I mercolìdi de IlMÌIki 

Grahdi libri di storia e letteratura 







































IN Italia 


Ma sparatoria è seguita 
la rivolta del quartiere 
contro le forze deU’ordine 
Il ragazzo fratello di un killer 

Didotténne 


ucosoa 


La vittima, Sabrina Laspina 
era insieme a Luca Sordini 
con cui da qualche tempo 
aveva una relazione segréta 


Due uomini li hanno rapinati 
poi hanno sparato 
La dovane era sposata 
ed aveva due bambini piccoli 









■■CATANIA. È Stata una ri¬ 
volta in piena regola. Circa 500 
sono scese in piazza 
«eitoio nel quartiere 
cataneie rirMonte Po, dopo 
una sparatoria tra i carabinieri 
e dei malviventi: sul lenreno 
Iréddaio da alcuni colpi di pi¬ 
nola. eia rimasto un ragazzo 
di appena I8anni;sichivnava 
Maaiuno Fbio: portava un co¬ 
gnome di quelli che tanno tré- 
mire solo a pronunciarla Era 
B kaiello minore di Antonino 
Fisa unoi dei piO spietati killer 
deSecareeii L'uomo accusalo 
di sser ucciso, aH’iniemo del 
alarlo sardo di Bade 
' U boss' Flancis Turatél- 
hx Un delinò atroce compiuto 
usando un coltello accumina- 
lo eoo B' quale gli assassini 
iquaiciaiono il torace della vit- 
BnM • riuindi gli addentarono 
llcuom. 

Difflcile ricostruire la dina¬ 
mica del latti di Ieri pomerig- 


kv dtllò segmento veloce 
che da'Catania porta a Mister 
ManCd, rhre auto che procede- 
nito affiancate a tortissima ve- 
ktett. Mia guida di una di es- 
m' Wta Fiat Uno rossa, vi era 
proprio Masrimo Faro, che in- 
MCe dt Immani alTalt dei mlli- 
lari, ha spimo al massimo la 
wihna: Ne è nato un bisegui- 
awmOduranieB quale dall W 
tot* nalB’lanciala fuori una pi- 
MOlB OS con la maMcola 
ihnaa. La line riella corsa si e 
■VMa aBimmno rlel quartiere ' 
■Meate Po dove una secon- 
dafaatopa n iMlla ha taglialo la 
maria alla Hat Uno bloccan¬ 


dola. I tre occupanti dell'auto 
hanno tentato la fuga, mentre 
dai palazzi piovevano sui cara¬ 
binieri sassi e oggetti di ogni ti¬ 
po. Ad un Iratto sarebbero 
echeggiali dei colpi di arma da 
fuoco al quali i militari avreb¬ 
bero risposto; Massimo Faro 
ere riuscito a guadagnare una 
trentina di mem, ma subito do¬ 
po e stato centrato ria alcuni 
proleitlli ed è stramazzato sul 
selciato. A quel punto è suc¬ 
cesso il iinimondo. Centinaia 
di persone sono scese giù dai 
palazzi urlando contro i miliUr- 
ri che sono stali costretti a bat¬ 
tere precipitosamente in ritira¬ 
ta. «Lo hanno ammazzato 
mentre scappava - urlava la 
gente inferocita - prima hanno 
sparalo alle garrule e poi lo 
hanno finito con un colpo alla 
testa...». 

Per l'intero pomeriggio 
Monte Po, 4000 abitanti, consi-, 
dento uno dei quartieri più 
pericolosi della cittA rkrve si 
concentra circa l'SO percento 
della criminalilA calanese, è ri¬ 
masto in mano ai capi basto¬ 
ne». Nessuno si è potuto avvici¬ 
nare, neppure per tentare rii 
prestare soccorso al ragazzo 
colpito. Dopo alcune ore di 
trattativa è stalo consentilo so¬ 
lo agli uomini della Polizia rii 
entrate net quartiere per ri¬ 
muovere il cadavere di Massi¬ 
mo FUo. Niente «visto d'in¬ 
gresso» per i carabinieri che al¬ 
la fine hanno evitato di insiste- 
re troppo per evitare che la si¬ 
tuazione, glA incandescente, 
diventasse inconliollabile. 

Nonostante la giovane cU. 
Massimo Faro era gU alato de¬ 
nunciato per rapina e per una 
serie di altri piccoli leatL 


Li hanno aggrediti mentre erano in auto, in una stra¬ 
dina appartata. Poi li hanno presi a fucilate. Sabrina 
Laspina, 26 anni, sposata, con due bimbi piccoli, è 
stata uccisa sabato sera mentre era in auto con il ra¬ 
gazzo con cui da qualche tempo aveva una relazio¬ 
ne. A dare l’allarme è stato il giovane, anche lui rag¬ 
giunto da un proiettile al braccio. L'ipotesi più ac¬ 
creditata è quella della rapina. 


MARUULMASTROUICA 


M ROMA. Un colpo di fucile 
in pieno petto, forse partito per 
errore da un'arma impugnata 
da mani inesperte. Sabrina La¬ 
spina si è accasciala sul sedile 
dell'auto in fin di vita, accanto 
al suo Compagno. Attimi di 
confusione e di sangue, men¬ 
tre gli aggressori fug^ano con 
le poche cose che erano riusci¬ 
ti a strappare puntando la can- . 
na contro i due ragazzi atterrili. 
Una rapina, forse il tentativo 
maldestro di due baloidi. Sem¬ 
bra questa t>er ora l'ipotesi più 
credibile per spiegare la morte 
della giovane donna di 26 an¬ 
ni, uccisa sabato sera in una 
stradina fuori mano alle porte 
della capitale, dove si trovava 
insieme a Luca Sordini, il ra¬ 
gazzo di 22 anni con cui da 
qualche tempo aveva una rela¬ 
zione. 

Un angolo bùio, gii quasi in 
campagna. I due giovani han¬ 
no oescato un posto appartato 
per qualche momento di inti¬ 
miti. nibato sul sedili della 
•Hat Uno» del giovane. Nessun . 
passante, via Santo Alessan¬ 
dro, nella borgata Settecamlnl, 
e lontana da occhi indiscreti. 
Sabrina Laspina, 26 anni, era 
sposata da qualche anno e 


aveva due bimbi piccoli, di tre 
c quattro anni. La stradina 
sembrava unrifugio sicuro, co¬ 
si nascosta. Forse troppo. Nes¬ 
suno pud vedere o sentire nul¬ 
la. quando daU'oscurili emer¬ 
gono le sagome degli aggres¬ 
sori. ■ '■■ ■ ■ ‘ . 

Cappelli in testa, ma viso 
scoperto, celato dal buio. Dan¬ 
no ordini perentori. Vogliono i 
portafogli, affeirano qualche 
oggettino d'oro, lo stereo del¬ 
l'auto, I soprabiti dei due ra¬ 
gazzi, che poi lasceranno ca¬ 
dere poco lontano dall'auto. 
Forse un accenno di reazione. 
Un urlo di spavento. E partono 
I colpi. Uno, due, non si sa an¬ 
cora quanti, esplosi da un luci¬ 
le, sembra, da caccia. 

Luca Soldini, ferito al brac¬ 
cio destro, fugge dall'auto, cor- ' 
rendo disperatamente verso la 
strada, la Tiburtina, che passa 
poco lontano. Qualcuno io ve¬ 
de, mentre si tampona la ferita 
con la mano, e lo accompagna 
alla più viciria stazione dei ca¬ 
rabinieri, a San Basilio. Pochi 
minuti e un'auto patte verso II 
IxMto indicalo dal giovane. Ma 
per Sabrina Laspina i gii trop¬ 
po tardi I colpi l'hanno ra^ 


«- - 





Il corpo di Sabrina Laspina uccisa nel pressi del Raccordo Anulare 


giunta al petto, all'inguine, alle 
gambe. 

I vestiti tirati su, ma nessun 
segno di violenza sessuale, la . 
donna viene trovala ad una 
quindicina di metri dalla vettu¬ 
ra. Un particolare definito 
«strano» dagli stasi carabinieri, 
visto che Sabrina Laspina è 
stata uccisa certamente all'in¬ 
terno dell'auto; i colpi sono 
stali esplosi da fuori ed hanno 
mandato In frantumi U finestri¬ 
no, il sedile è inzuppato di saiv 
gue. Chi l'ha trascinata fuori? - 

I racconti del ragazzo, rico¬ 


veralo al Policlinico Umberto t, 
non lo spiegano. Il giovane è 
sotto shock e gli investigatori 
non escludono che piossa es¬ 
sere stato proprio lui a sposta¬ 
re ii cadavere della donna, 
senza capire che cosa stesse 
facendo. L'altra Ipotesi è che 
la ragazza sia stala trascinala 
fuori dalla vettura dagli aggres¬ 
sori. ma sfuggono i motivi di 
un simile comportamento. La 
risposta, però, potrebbe non 
essere banale ed è questo uno 
degli elementi su cui i carabi¬ 
nieri stanno lavonmdo. 


Gli investigatori sembrano 
comunque dar credilo all'ipo- 
lesi della rapina, fatta da gente 
inesperta. Due balordi, o forse 
due tossicodipendenti, anche 
se l'aima usata è inusiùtle. Lu¬ 
ca Sordini è stato ascoltato in 
ospedale dal magistrato Cloiia 
Attanasio, che ha sentito an¬ 
che il marito della donna. Mi¬ 
chele Grimaldi, di 29 anni, 
cuoco presso un rinomato ri¬ 
storante romaito. L'uomo, a 
quanto sembra, era all'oscuro 
della relazione tra Sabrina e 
Luca. 


Fermato il fidanzatòrera stato vespb 


Tragedia in iin campo nomadi n corpo della A^ttima/ una giovane ìtal^^ casello abbandonato 

L-VX. ^ .' f/C.'Uf* ‘''f. ’i' •* ■* ‘-■■•'f'I •«..('ib* ; _ , r> • ..-Ji,3— -» *• - .. ... ■ «... . —.. 

I I Fermato il fidanzato: em stato 

• ’ . , , ■ .i' ' ' • ^ • •«, • '‘n ■'/ . ' ' . . . • • • • 

■ÉCBNOVA. n piccino phui-,. ledi Pontedecimo con l'aocu- Una giovane italo-inglese di diciannove anni 6 Stata ginidei carabinieri, coordinate ' mento del cadavere.'Le indagi-i interessati al.gióv 

piangeva, ininterrona- ;,,sa di oiniqidio volontario. La stuprata e uccisa l'altra notte, vicino a Piacenza. Il rial sostituto procuratore di ; ni degliInquirentt'sono.tutte ri- piendo irxiagini ut 

ttfelSSS’ corpo di Rosanna Jean Wada, questo il nome della Domenico staglia- a ■.*o^lje gU uliimi ■ poluogo l^trardo. 

g^^fm.rettopR ; una^ftjm^^ vittima, è Stato trovato p<xo dopo le sette di ienmat- & a'^ùche^sMic^.?^ Jl^Caito 

■Mto'BooUo del bambino sL .to nerwjo.« in «ranzato stato Una in un casello abbandonato della linea ferrovia- i. madre- lavorava da alcuni vane sarebbe in un orimo rem- 

tóBolOgIia-Wlano.lcarabÌnÌW hanno fermato mesi preiso ll drcoto Arci di po rincasata, per^blarsl cheuteto“ndlzii 

anni U secondo, di nome Ru- danzato della RlgazJa, un giovane mUanese, Che CWaravalle delia Colomba, d'abllo, e successivamente sa- jiasuocarico. 

Mode: Imirtedlatamenle dopo . * 0 '“^rilecliri^ ed « rima- pare sia Stato l'ultimo a vederla viva. ■ - - P®«lno che prende il nome rebbe di nuovo uscita. Nulla di più « < 

lto5ft»,tai«.rt«resaconto daU'abl^acbleicenscchevi A questo punto molle voci „iiulteriore evolu: 

a:qtialto che aveva appena sorge. Proprio in questo loede. concordano nel segnalarla in 

iWa^ha cominciato ad ur- ' ■■nniTinifrineiii 'tre funziona da birreria, la ra- compagnia del Rdanzalo, un j 

cmx»»;* MarM^-an^to MPtACENZA. UnaragazzadI , casello .ferroviario, di quelli prowedlmentodi 

( perchè in stato d ubriachezza 19 anni, abitante aa Alsend. che servivano ai custodi del Le pewoneche I hannoInpn* . to circolano comunque nova attualmente a 

idpnMMaC OTafrtù'iUentedafa- aveva molestalo alcuni pas- tviMiina J#jin WmIa a «lAra nA»ui 00 i » ih/piio 11 luooo traùi, clienti del bar, tron han* nioni molu> diverte e alcuni lo , , 

Bj-fc«e«fcito nella norie d Solete sua assenza ha riSa^rt^tì rtuL ?SaiSente telato sl^ »» "o'"» e ' diplngor» come un Upo vio- •*,*' magteaio 

SmMMl» iSuiac^rlurc^ir^denuilì va sSlalinea fJjSltariii^Mi!^ del tutto n^alnrente fa gip- lento ossesslwmente 1 ^^^^^ 

SSfe^aìbK^ln^ - gni di violenza, la manina di no-Bologna, nei pressi della rami si « alcnianato. a terdo , alla gK ^.I d ue sisarebl^ to rUei 

- iS:;'«baio, da un operaio di una stazione di Alseno, ultimo co- della sw «Uno» rosto. al terrnl- recaU In pizra^irrente ato- , 

rSOupna; prolagonista Dina sa che U padre venga scarcera- struzione di un oleodotto. Il Irare in provincia di Parma. notte. - , visll In una dlscoleca avre^ detto che 

fUduue, venUefitquenne di to « stalo affidato ad alun! pa- corpo della gkwane recava le ' ~ La morte è avvenuta per . A quanto sembrai omicidio ■ della zona. - col iManzaio non e 

grigine higoslm che è ora tenti che vivono nello stesso tnccedi un'aggressione. E già- ' strangolamento, ed Immedia- non sarebbe stato consumalo ' L'unica cosa certa comun- , e che era intenzk 

ilncMuM itdcaioeiefemmini- campa cera all’iniemo di un vecchio lanrrente sono seatute le inda-. nello stesso luogo del rinvenl- que,« che i carabinieri si sono sciarlo. . . 


■iCBNOVA. n piccino pian¬ 
ini «piangeva, ininlerroita- 
nNlBia..LeL n-madre. non riu- 
kM' ìi fario smettere; alllm- 
praatlto non tia retto più; ha 
iMto'tI ebUo del bambino sL 
RosMillocaine it pianta poi lo 
likoeanMmtato per lem e gU 
hia aclilaoclato if viso con un 
ptede; bmnediatamenie dopo 
k toniHa.ln tè. al è resa conto 
ig:qMlto che auna appena 
hDa od ha cominciato ad ur- 


Una giovane italo-inglese di diciannove anni 6 stata 
stuprata e uccisa l'altra notte, vicino a Piacenza. Il 
corpo di Rosanna Jean Wada, questo il nome della 
vittima, è stato trovato poco dopo le sette di ieri mat¬ 
tina in un casello abbandonato della linea ferrovia¬ 
ria Bologna-Milano. 1 carabinieri hanno fermato il Fi¬ 
danzato della ragazza, un giovane milanese, che 
pare sia stato l'ultimo a vederla viva. ■ , > ■ , 


PABRIZIORBOAILU 


W dm il chiainatse unwbii- 
hna nw per la piccola vittima 
MKMn c'era palliente da la- 
ihÀG SBeadiito nella none di 
Mtatoihi'.ùn campo^nomadi 
gmiMiaifc)».. aUetuto quattro 
nhilalnrValbiMgqa In un’a- 
leMl^vl» Adamoll al confine 
Htedelisgazionl di Molassana 
l 'SMappa; protagonista Dina 
fUduw, venUemquenne di 
grigine higoilava. che « ora 
ilnchIuM nel carcere femmini- 


!■ PIACENZA. UnaragazzadI 
19 anni, abitante ad Alseno, 
Rossana Jean Wedo, è stala 
rinvenuta priva di vita, con gli 
abili lacerati c con evidenti se¬ 
gni di violenza, la mattina di 
sabato, da un operalo di una 
ditta che sta lavorando alla co¬ 
struzione di un oleodotto. Il 
corpo della giovane recava le 
tracce di un'aggressione. E gia¬ 
ceva all’iniemo di un vecchio 


izzadi . casello .ferroviario, di quelli 
Usenb, che scrivano ai custodi del 
i stala passaggi a livello. Il luogo, 
con gli complelairrente telato, si tro- 
mli se- ra sulla lirwa fetroviaiia Mila¬ 
tina di no-Bologna. nei pressi della 
di una stazione di Alseno, ultimo co¬ 
lila co- mune piacentino prima di en- 
otto. Il Irare in provincia di Parma. 

'Mia le ' ~ La morte è «fwenuta per 
i.Egia- ' atrangolamenio, ed Imiriedia- 
ecchio lanrrente sono scattate le Inda¬ 


gini dei carabinieri, coordinate 
dal sostituto procuratore di 
Piacenza, Domenico Staglia¬ 
no. 

- La ragazza, che viveva con 
la madre, lavorava da alcuni 
mesi presso il circolo Arci 'di 
Chiaravalle delta Colomba, 
paesi!» che prende il nome 
daU'abbazia cistercense che vi 
sorge. Proprio in questo loc^, 
che funzioru da birreria, la ra- 
gasa ha trascorso le sue ulti¬ 
me ore, neilaseraia'diwrwrdL 
Le persone che l'hanno incon¬ 
trata, clienti del bar, nm han¬ 
no notato nulla dì basito, e 
del tutto normalmente la gio¬ 
vane si è allonianata, a bordo 
della sua «Uno» tosto, al termi¬ 
ne del lavoro, verso le due di 
iwtte. 

. A quanto sembra l'omicidio 
non sarebbe stato consumato 
nello stesso luogo del rinvenl- 


' mento del cadavere.'Le indagi- i 
' ni degli Inquirentt-sono. tutte ri- 
. volte a .ricot^ire gli ultimi * 
spostairiènti 'della ragazza. 
Stando a ciò che si dice, la gio¬ 
vane sarebbe in un primo tem- 
' po rincasata, per cambiarsi 
d'abito, e successivamente sa- 
' rebbedi nuovo uscita. ' . - 

A questo punto molte voci 
concordarto rrel segnalarla in ' 
. compagnia del fidanzalo, un 
giovane milanese poco cono- 
. sciuto nella zona. Sulsuo con¬ 
ilo circolano comunque opi- ' 
' nioni mollo diverto e alcuni lo . 
'dipingo!» come un tipo vio¬ 
lento, ossessivamente legalo 
_ alla giovane. I due si sarebbero 
recali in pizzeria, menile alcu¬ 
ne persone aftermai» di averti 
anche visti in una dlscoieca 
' della zona. 

■' L'unica cosa certa comun¬ 
que, è che i carabinieri si sono 


interessati al . gióvane,' com¬ 
piendo irxiagini aiiche nel ca¬ 
poluogo lombardo. Il latto che . 
sia stato l'ulùmo a incontiaria 
viva ha fatto corxrentrare su di 
lui I sospetti e non è escluso 
che ulteriori indizi star» emer¬ 
si a suo carico. 

Nulla di più è dato spersl 
suirulieriore evoluzione delle 
indagini e tantomeno sulle ge¬ 
neralità del giovane che è stato 
comunque raggiunto da un 
provvedimento di ieiir» e si 
trova attualmente a disposizio- 
nedel magistrato. 

Una persoiia che conosceva 
la ragazza ha riferito di una 
conversazione di alcuni giorni 
(a. durante la quale Risana 
avrebbe detto che I rapporii 
col fidanzalo non erai» buoni 
e che era intenzionata a la¬ 
sciarlo. 




Ravaglia (Fri) 

«Il Papa ha offeso 
l’Emilia-Romagna 
Giieda scusa» 


I giudizi espressi dal Papa suH'Emilia Romagna hanno 
offeso «i sentimenti della stragrande maggioranza dei 
cittadini dell'Emilia-Romagna». Cosi un deputalo del 
Pri, Gianni Ravaglia, eletto proprio in questa regione, ha 
inviato una lettera a Giovanni Paolo II, chiedendogli di 
rivedere e rettincare il suo giud'izìo e sperando che «... 
Ella voglia scusarsi delle offese rivolte ai cittadini». «Ci 
.sentiamo offesi nella nostra intelligenza e nella nostra 
;«nsibilita», ha scritto Ravaglia, che ha sottolineato co- - 
me l'iniziativa del Papa si muove nella stessa linea delia 
«crociata» del cardinale Biffi contro i valorì laici espressi 
dall'Emilia Romagna. «Parlando di cultura e scienza 
sembra riproporre un anacronistico processo a Gali¬ 
leo», ha concluso il deputato repubblicano. 


Incendiato L'incendio è stato appìc- 

un magazzino 

-Il f— II- Ignoto piromane ha 

di trutta sparso benzina e dato fuo- 

In Trentino magazzino priva- 

to di frutta e verdura a San 
Cristoforo al Lago, In Tren¬ 
tino. Un incendio doloso 
che ha provocato danni per oltre un miliardo al proprie- 
<tario della costruzione, Severino Gretter, di 54 anni. Per 
'domare le fiamme i vigili del fuoco volontari della 'Val- 
:sugana, insieme con quelli di Trento, hanno lavorato 
iper oltre cinque ore. Secondo gii inquirenti atxdre que- 
;!to incendio è opera dello stesso piromane che nelle 
iKOise settimane hacolpito nella stessa zona. 


Tre persone ' Tre persone si sono uccise 

si U^dono scarico delle 

. ^ ti proprie auto a Bologna, 

■in 3UtO con ll gss un uomo e una donna so- 

:« BolOOnS Stati trovati morti alle 

* 7,30 nell'abitacolo di una 

«YIO» parcheggiata in una 
strada stefrata che porta 
iult'argine del fiume Reno, a Trebbo di Castel Maggiore. ' 
Un infermiere di 39 anni, Antonio Caliendo, e una sua 
collega. Giuliana Del Carmine, quarantaseienne, en¬ 
trambi residenti a Bologna, si sono chiusi nella vettura 
dopo aver collegato con un tubo di gomma la marmitta 
iid un finestrino deH'abilacolo. Sull'auto sono state tro¬ 
vate alcune lettere lasciate per spiegare il gesto. Sembra 
c:he i due (lui era sposato e aveva una figlia, lei era nu¬ 
bile) non avessero una relazione sentimentale. A Zoia 
Predosa si « ucciso con l'ossido di carbonio un artigia¬ 
no metalmeccanico di 68 anni. Il suo nome: Bruno Ca¬ 
lori. Era celibe e arxdi'egU, secondo i primi accertamen¬ 
ti compiuti dagli investigatori, soHriva molto spesso di 
crisi depressive. 


ytttentato Un ordigno rudbnettlale è 

ìfiCinOaLeCCe esploso sono la Fiat Wtmo 

. sulla quale Slava dormen- 
rfgOnO do. Un pastore sardo, Lus- 

iin pastore sardo ^ ^ * 

morto la scorsa notte a 
mmmimmimmmmmmmimmmm SutbO, a sei Chilometri da 
- -- • Lecce. La bomba è scop¬ 
piata in una zona dove risiedono alcuni pastori giunti 
una decina diannifadallaSardegna.SecorxlolaSqua- 
d ra mobile l’uccisione di De Logu sarebbe stala causata 
da un tentativo di indimidazione atturrio dagli attentato¬ 
ri conno il proprìetaifo della macchina, Antonio Pi- 
schetta, 42 anni, sardo. Probabilmente gli autori dell’at¬ 
tentato non si sono accorti della presenza suU'automo- 
blle del pastore che dormiva La causa sarebbe da ricer- 
ousi nella rivalità Ira i gruppi di pastori sardi per l'uso di 
alcuni pascoli.- . ■; 


I due figli Una banale rissa tra giova- 

del consigliere usi sarebbe U moti- 

ili ì vo della sparatoria della 

dii LOCrl tarda serata di venerdì, 

feriti in una rissa che ha provocato U feri¬ 
mento di sette persone, tra 
le quali i due ngU del con- 
sigitele socialista presso il 
comune di Locri, Antonio Cordi, Giuseppe e Attilio, di 
18 e 17 anni. Quòta è l'ipotesi che emerge dalle indagi¬ 
ni :rvolle da polizia e carabinieri. All'inizio gli itx)uirenti 
avirvat» ipotizzato un agguato di stampo mafioso con¬ 
tro i due figli del consigliere comunale. Intanto le condi¬ 
zioni dei feriti sono sensibilmente migliorate, aiKhe se 
la |>fognosi non è stata arxxira sciolta dai medici dell'o- 
sptKlate di Reggio Calabria. 

“ OIUtIPPR VITTORI ” 


Caso doping, interrogato per tre ore il calciatore della Roma 

CÉneik^aliÉidìc^ 


manon 








ANTONIOCIPRIANI 


■moMA. Carnevale indica 
ma pWt. Quelle piUolette (o 
lud preparato che contiene 
enteimina) le avrebbe avute 
kiM deÌMembieiiU gielloiossL 
9ove? m'-iiezioiiale o nel Na- 
goH? Un’altra veriiA per spiega- 
n.laetoifaocla del doping kU- 
rendo da ogni responsabilità 
B;Ronia. E per spiegarla il cal- 
iltlore ha hnpfe^to più di tre 
M«. Tanto è aurato il suo inier- 
ogatoiio davanti al sostituto 
gncuratoreSilwrloPtra - 
Al termine dell'Incontro con 
rghidice Cemevele appariva 
nolto ecosea Si è fermato 
gualche minuto nel gabbiotto 
fc vetro del magistrato, a con- 
hbulaieccn l’avvocato Fianco 
Seppi. 0 tempo per decidere 
ma poiizlone davanti ai gior- 
iaHslicheattendevatwdlluo- 
L C ■a'dedsione è stata questa: 
Semevate ha mormorato <t»n 
gemo dire niente, penso di 
rrere finito^, lascia n do a Cop¬ 


pi, difensore anche della so- 
ciete Roma, II compilo di pa^ 
lare. aSono soddisfatto per co¬ 
me Carnevale ha dato giustifi¬ 
cazione del suo comporta¬ 
mento. > ha detto l'avvocato - 
Credo-che sia soddisfatto an¬ 
che lui per aver potuto fiiul- 
mente raccontare i latti che 
hanno motivato l'avviso di ga¬ 
ranzia». 

' E il punto e proprio questo; 
11 calciatore ha parlato assu¬ 
mendosi la responsabiliiA del- 
l'episodio. D’altra porte non gli 
. rimaneva molto da lare vista la 
posizione presa dal suo com¬ 
pagno di squadra Peruzzi e da 
altri testimoni sfilati davanti al 
giudice. Chi gli ha dato la fen- 
, termina? Su questo punto Car¬ 
nevale si è avvalso della facol¬ 
tà di non rispondere. Ed è stalo 
’ il dribbling più difficile per il 
centravanti, incalzato dalle do¬ 
mande del magistrato su na¬ 
zionale di calcio e Napoli Do¬ 


mande per Individuare il •fa^ 
macista» e il luogo di origine 
della lentermina. 

U giudice ha anche cercato 
di sapere se la sostanza l’ha 
avuta pura oppure in piUolette 
come è sempre stato detto. Jl ' 
Lipopill serviva davvero per di¬ 
magrire, ha continualo a soste- . 
nere Carnevale. Una tesi che 
non convince nro che ha chie¬ 
sto ai periti un'analisi accurata 
della fentermina. Questo per¬ 
ché l'ipotesi di partenza sulla >- 
quale sta indagando il magi-. 
strato è che ci si travi di fronte - 
ad un mondo In cui il fenome- ■ 
no del dopirw sia abbastanza 
consolidato. Questo spiega an¬ 
che II perché questa tslruttoria 
sia stata allargala cosi tanto. 
Perché insomma il magistrato 
continui ad interrogare medici 
direttori sportivi, calciatori e di¬ 
rigenti Ma non sold, anche 
perché Pira ha deciso di rive¬ 
dere gli atti det processo spor¬ 
tivo: le carte di una indagine 
cofKiusa con una balla colos¬ 


sale più o meno data per buo¬ 
na. II magistrato quelle carte le 
ha ottenule con un ordiiie di 
aquisizione presentato dai mi¬ 
litari alla Federcalclo venerdì 
mattina. L'inchiesta proseguirti 
' nei prossimi giorni con'gli in- 
' lenrogatoridi altri giocatori. Sa¬ 
ranno ascoltati Nela e Piacenti¬ 
ni, i due che furono sottoposti 
all'antidoping dopo Roma- 
Benfica. 

Un'altra storia giudiziaria, 
sul medesimo fronte, é saltata 
' fuori in questi giorni. Si tratta di 
. una denuncia presentata da 
Renato Corsini, giornalista che 
lavora per il Coni, che ha scrit¬ 
to alla nocura della Repubbli¬ 
ca chiederlo l'apertura del¬ 
l'inchiesta su una diversa ipo¬ 
tesi di reato: l'illecito sportivo. 
In una memoria Corsini accu¬ 
sa II presidente della Fedeical- 
cio Matarrese e il presidente 
della Cai LKio Paladin di aver 
omesso la denuncia. L'inchie¬ 
sta é stata assegnala al giudice 
Leonardo Aguecl 


insaenzequei 


«n talismano, a mantra, la rosa» 
prirtio convegno di stuà sull’occulto 
I sostenitori del paranormale - 
cercano invano una «le^ttìmazione» 
Piero Angela: «Tutte chiacchiere...» 

’ PIIRFRANCnCOPANOALU) .7~~ , 


M PERUGIA. Gli studiosi del- 
l'•occulto• ci sono e battono 
un colpo. A vuoto. Chiedevano . 
ai mondo scientifico un rico¬ 
noscimento dei loro sforzi La 
scienza, quella con la maiu¬ 
scola, gli ha sbattuto la porta in 
faccia. Lo ha fatto Piero Ange¬ 
la. Lui divulgatore scientifico, 
scettico per natura, vuole da 
sempre-una «vita sperimenta¬ 
ta». «Sono tutte stupidaggini, 
nessuno ha mai presentato 
uno straccio di prova suU'esi- : 
stenza di fenomeni paranor- 
mali» é la sentenza. Pesante 
perche Angela é unmembro, ' 
tra i più attivi, dei CICAP, U Co¬ 
mitato Italiano sul Conttollo ’ 
delle Affermazioni Paranorma- 
II Come dire: i «Nobel» Rubbia 




e Montalcini, poi Toraldo di 
Ftancta e Margherita Hack. 

Eppure a Perugia, nel primo 
convegno nazionale su •ma¬ 
gia, spiritualismo e razionalità 
a confronto», oiganizzato dal- 
l’antropologa Cecilia Catto 
TrocchI, gli indagatori dell'oc¬ 
culto che tentano una via ra¬ 
zionale allo studio del para¬ 
normale, si sono presentati in 
forze: docenti universitari, 
scrittori, studiosi politologi, 
ognuno con la sua relazione 
su argomenti esoterici, magici, 
canellate storiche, relignni, 
che vengono da lontano, testi 
sanscriti e romani, oracoli 
Iraintesl e magia popolare di 
ieri e di oggi .Lavoro rispetta¬ 
bile il loro - insiste Piero Ange- 
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Piero Angela 


la - ma non confondiamo la ri¬ 
cerca storica, filologica, antro¬ 
pologica con l'esistenza di fe¬ 
nomeni occulti Ci portino del¬ 
le prove, non chiacchiere». 

Invece di chiacchiere ce ne 
sono state molte. Alcune inte¬ 
ressanti, altre mem, nei primi 
due giorni di convegno presso 
l’aula magna deil'UnivetsIta. II 
terzo giorno, domenica matti¬ 
na. invece dedicato al .diverti¬ 
mento». Le porte della Sala 


11 


Brugnoni, con i segni dello Zo¬ 
diaco affrescati sulle pareti, si 
sono aperte a ciarlatanle inva¬ 
sati, (rapi carismatici di sette - 
p^do-religlose, aslrolo^l 
visionari, santoni gnostici e 
venditori di miracoli. 

Luci della ribalta (e delle 
lampade delle tv) per Efrem 
Del Catto, leader della Chiesa 
di Lucifero che conta 7000 
adepti. 'Lucifero é più buono 
di Dio» sostiene «lui si é solo ri¬ 
bellato al Signore, mentre II ve¬ 
ro cattivo é Dio, lo scrive anche 
la Bibbia, quando parla delle 
piaghe d'^itto, del Diluvio 
Universale e della distruzione 
di Sodoma e Gomorra». Aranti 
un altro. C'è Valentino Manci¬ 
ni, portavoce del movimento 
Raeliano. «L'uomo è stato por¬ 
tato sulla Tetra da creature di 
un'altra stella della ruistra ga¬ 
lassia. E dimostrato. La loro ci- 
villti è 25.000 anni avanti ri¬ 
spetto alla nostra. Vorrebbero 
un incontro con la razza uma¬ 
na ma temono la nostra barba¬ 
rie. Per ora si rivelano solo ad 
anime elette, come me». Toc¬ 
ca a Giovanni Garbin, terapeu¬ 
ta-guaritore di Roma. «Ho gua¬ 
rito delle persone malate di 
caiKUO e di Aids a migliaia di 


chilomeiri di distanza. Ho del¬ 
le videocassette che lo prova¬ 
no. Perù ci vuole tanta fede». 
L'anlropologa Troochi sorride 
di scherm ma tal fotxJo é con¬ 
tenta. La curiosilti e l'asnirditti 
dei personaggi hant» riempito 
la sala. E poi tutto questo scava 
un solco Ira imbonitoci e mil¬ 
lantatori. e veri «studiosi del¬ 
l'occulto». Si siede e paria Fe¬ 
derico Sangirardl Un giorno è 
entrato in contatto con Miche¬ 
langelo. Adesso ha un filo di¬ 
retto con Shakespeare che gli 
ha dettato una commedia. Ri¬ 
sate. Poi mentre Alessandro 
D’Angelo racconta come i te¬ 
mi astralosici di Saddam Hus¬ 
sein e Bum, tatti il giorno del¬ 
l'invasione del Kuwait, porta¬ 
vano inevitabilmente alla guer¬ 
ra la gente comiiKia a defluire. 
È ora di pranzo. II delfino di 
Lucifero, Del Gatto, fraternizza 
e posa in fotografia assieme a 
monsignor Corrado Balducci. 
esorcista e crociato contro la 
corruzione irrefrenabile dei 
costumi voluta dal Maligno. E 
mentre i due polemizzano sul¬ 
la «verginità della Madonna» la 
dottoressa Tracchi ci confida: 
«La prossima volta organizzerò 
un convegno su Kant». Per sta¬ 
re più tranquilla. 




















IN ITALIA 



Intervista a Borsellino 


Uno dei «decani» della lotta alle cosche 
giudica la farsa delle scarcerazioni ritirate 
«Qualche dubbio è fondato, ma bisogna evitare che i processi lunghi finiscano nel nulla» 
«L'opinione pubblica approverebbe un blocco dei termini dopo la sentenza di 2® grado» 


Mafia, quando la ^usti2àa è un’altalena 

«Il decreto sui boss? Legittimo, ma figlio dell’emergenza» 


Di fronte al decreto governativo non drammatizza. 
Non trova sconvolgente che la Cassazione sia stata 
seccamente smentita. E non trova sconvolgente che 
abbia valore retroattivo, perché ciò «è ammesso pa¬ 
cificamente da tutti i libri di diritto sui quali abbiamo 
studiato». «Il legislatore - dice il procuratore Paolo 
Borsellino - può fornire un' interpretazione autenti¬ 
ca di norme che appaiono controverse». 

" DALU NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


■■ PALERMO. Gli avvocati pa- 
lennilanl hanno dissottenato 
rascia di guena. Come al tem¬ 
pi d'oro deirinizio del maxi 
processo. Si asterranno dalle 
udienze a tempo indetermina¬ 
to. Lanciano allarmi ed Sos a 
tutti i Fori d'Italia. Si dicono at¬ 
toniti di fronte ad un decreto 
governativo che ha vanificato 
quel capolavoro delle eixahnl 
In carta da bollo. Rimpiangono 
Corrado Carnevale, quel giudi¬ 
ce mandalo dal cielo per rista¬ 
bilire verità e giustizia legislati¬ 
ve nelle cose di mafia. Rim¬ 
piangono il tempo in cui il ver- 
detto della Cassazione era 
Cassazione, cioè definitivo, in 
qualche modo inoppugnabile, 
rappresentando davvero l'ulti¬ 
ma parola. Ora i boss che sono 
tornali In carcere rischiano 
davvero di rimanerci parec¬ 
chio. Cosi, dopo aver raccolto 
sull'L/nitd il parere dei penali- 
sU, siamo anidali a trovare Pao¬ 
lo Borsellino, Il procuratore ca¬ 
po di Morsala, prospettando¬ 
gli, in qualche modo, le loro 
obiezioni più significative al 
decreto le^. BonelUno e uno 
dei pochi magistrati superstiti 
di quella grande stagione pro¬ 


cessuale che non può essere 
dimenticata se si vuol tentare . 
di capire quanto sta accaden¬ 
do oggi. Il provvedimento go¬ 
vernativo che boccia Je con¬ 
clusioni della Cassazione non 
assomiglia per niente a un fun¬ 
go improww dopo una notte 
particolarmente piovosa: era 
stato annunciato a chiare lette¬ 
re dal ministro Scotti, ma in 
molli avevano preferito non 
credenti 11 che non vuol dire 
che II governo non sia slaloco- 
slretto a far di necessità virtù; 
quei boss, condannali all'erga¬ 
stolo per numerosi delitti, non 
potevano passeggiare Indistur- 
. Dati per la Sicilia. Inutile nega¬ 
te che sia stato questo il punto 
di partenza. Borsellino non lo 
nega. Dice; «Qualcuno ha vo¬ 
luto ricordare Iprivilegia odio¬ 
sa em.uiati da Nerone per ri¬ 
solvere casi partlcolan con 
t provvedimenti di natura solo 
apparentemente generale. È 
vero che il decreto fotografa 
una situazione particolare. Dal 
punto di vista della sua legitti¬ 
mità costituzionale qualche 
dubbioà più che legltilina. Di¬ 
ciamo anche che si discosta 
' da quell'univefao giuridico che 
ailUnlveisIlà ci avevano inse¬ 


gnato. Ed infine, è vero che il 
, decreto è figito di una legisla¬ 
zione di emergenza. Tuttavia 
vuole rispondere ad una tema¬ 
tica generale; Impedire che le 
lungaggini del processi venga¬ 
no sfruttate dagli imputati, se 
non addirittura provocate, per 
ottenere comunque la loro li¬ 
berazione. E questo è un pro¬ 
blema, forse il vero problema». 

Non le sembra dUScOe spie- 
' gare che lo stesso stato che 
vuole I maxi procesM poi 11 
definisce mostri giodttiazf, 
- che io stesso stato dm con- 
ihuma poi assolve, die lo 
stesso stato che atresta poi 
mette tatti in libertà, e che 
dopo aver anestato e messo 
In libertà arresta nn'altni 
volta? 

Lei non sta facendo altro che 
rappresentare gii effetti di una 
le^lazione schizofrenica. Il 
legislatore dovrebbe aver l'<ri>- 
bligo, invece, di una produzio¬ 
ne normativa stabile, definiti¬ 
va. Dovrebbe ceicaie di preve¬ 
dere, globalmente ma anche 
realisticamente, tutte le situa¬ 
zioni che si possono verificare 
in futuro. 

Sfai qnando dò non accadrà, 
cosa resta se non la sefab»- 
frenla? 

Resta, Intanto, il principio della 
ix>n colpevolezza, che consi¬ 
dero intoccabile essendo un 
principio di alta dviità ^urldi- 
ca. Detto questo, perù, si può 
già pensare sin da ora ad un 
consolidamento della custodia 
cautelate almeno dopo la con¬ 
danna di secondo grado. An¬ 
che il sentimento popolare, 
nel caso di persone condanna¬ 
te In secondo grado, ritiene 


confermati la colpevolezza, il 
pericolo di fuga, la pericolosità 
sociale. Attualmente invece il 
pericolo di fuga, per lare un 
esempio, ò lutto da dimostra¬ 
re. Il giudice, cioè, non può de¬ 
sumerlo In maniera logica, in 
vìa ipotetica. Risultato? wnsia- 
mo al processo Ludwig, dove 
uno del due imputali è fuggito 
alla vigilia della sentenza di 
Cassazione. 

Asdd ghidlzto, a stoBctrla- 
re di più ropinlone pubblica 
èi'lmnutginedeibossapas- 
scg^ per Palctmo, o «rena 
del boss arrestato alilndo- 
mairl deiia sua scarccrazio- 
DC? 

Negli anni 60 e 70 l'opinione 
pubblica visse sapendo molto 
poco di mafia, e v^endo risul¬ 
tati giudiziari molto più mode¬ 
sti delle sue già modeste cono¬ 
scenze. L'inversione di tenden¬ 
za si verificò con gli anni 80; e 
fu merito della magistratura 
amplificare al massimo la co¬ 
noscenza del fenomeno, dif¬ 
fondendo una enorme mole di 
infoimazionL Ma la macchina 
giudiziaria, in termini di sen¬ 
tenze, condanne, espiazione 
delle pene, concreta elimina¬ 
zione dei boss dagli scenari 
criminali, non ha prodotto i 
frutti sperati. È questa la forbi¬ 
ce vera che allarma l'opinione 
pubblica. 

Cosa pensa delle sentenze di 
Carnevale? 

Giudizi personali non ne espri¬ 
mo. Probabilmente sarebbe 
stato più opportuno e tranqull- 
Uzzante per tutti se fosse stata 
assicurata una distribuzione 
più ampia e generalizzata del¬ 
le faccende penali a tutte le se¬ 


zioni della Cassazione. Ciò 
avrebbe spazzalo via la possi¬ 
bilità di pmemiche cosi antipa¬ 
tiche e a Carnevale l'amarezza 
di sentirsi definire l'ammazza- 
sentenze. 

Falcone lascia Palermo. Oy 

sa camblerè nel modo di fa- 

Kantlinalla? 

Sarebbe ipocrita dire che non 
cambierà nulla. A Palenno giu¬ 
dici e investigatori da più di 
dieci anni si erano abituati alla 
presenza e alla direzione co¬ 
stante di quest'uomo che ave¬ 
va dato II meglio di sè in questa 
attività, ottenendo risultati cer» 
tamente apprezzabili. Tuttavia 
questa ammissione deve esse¬ 
re accompagnala da un palo 
di considerazioni. Proprio a 
causa dell' attività di Falcone 
la situazione non è certamente 
più quella che personalmente 
no vissuto anch'io negli anni 
80, quando i m^istrati che si 
occupavano o si volevano oc¬ 
cupare di mafia, erano delle 
mosche rare. Non vorrei dire 
alla scuola di Falcone, ma ac¬ 
canto a Falcone, c'è un gran 
numero di magtetrali che ha 
affinalo la loro professionalità 
e acquisito un grande livello di 
conoscenze. Senza la presen¬ 
za operativa di Falcone smet¬ 
teranno di lavorare? Credo 
proprio di no. Ma c’è un'altra 
considerazione da fare; da 
tempo è maturata la consape¬ 
volezza che in questa lotta il 
momento giudiziario non è più 
l'unico e nemmeno il più im¬ 
portante. Si invoca infatti, e da 
tante parti, una presenza com¬ 
plessiva dello stato. Il gioco tra 
guardie e ladri, se mai c' è sta¬ 
lo, è finito. C’è ormai bisogno 


di provvedimenti amministrati¬ 
vi e legislativi che stano ema¬ 
nazione dello stato e dei suoi 
organi centrali. 

In qnesto senso possiamo 
dire che Falcone resta, an¬ 
che se in maniera differente, 
al ano posto di combatti¬ 
mento? 

Certamente. La presenza di 
Falcone in uno scenario non 
più giudiziario, ma di impor- 
tanlinlmi e auspicabili inter¬ 
venti amminteiralivf e di studi 
legbialivi, è un fatto positivo; 
non dimentichiamo che la di¬ 
rezione degli Affari penali ha 
esattamente questi compiti. 

Lei è responsabile per la Si¬ 
cilia dell' oasodaziooe ma¬ 
gistrati. Dopo l’omicfalio del 
giudice Rosario thatlno 


globale, infatti quando mi rife¬ 
risco ad una visione globale e 
strategica mi riferisco ad una 
matena che spazia dalle rifor¬ 
me isUtuzionali, pensiamo alla 
gestione degli enti locali, al po- 
' tenziamento delle strutture 
giudiziarie, in senso materiale 
ma anche normativo. Dal dirit¬ 
to pubblico all'economia. Il 
tutto finalizzato a mettere la 
magistratura nelle migliori 
condizioni per operare. Sotto 
quest'ultimo aspetto Falcone 
potrà fare molto. Ma resta ben 
altro perchè - come abbiamo 
detto - il problema non è solo 
giudiziario. In altre parole; nes¬ 
suno può aspettarsi che la ma¬ 
gistratura, una volta nominato 
Falcone, si acquieti o ritenga 
che il governo abbia (atto tutto 
quello che ha da tare. 


pr o iesiaio aura- 
mente con li gavemo per le 
sue assenze, I suoi fItanU, le 
soe omlssionL La noarina di 
Falcone vale, da solo, a spaz¬ 
zar via qnesto contenzioso? 
FiguriamocL Manca, ancora 
una strategia globale di gover¬ 
no e parlamento per stabilire 
ciò che è necessario contro D 
fenomeno mafioso. E manca¬ 
no i provvedimenti che sì pos¬ 
sano iscrivete in questa strate¬ 
gia. La magistratura ritiene che 
governo e parlamento (mesta 
strategia ancora non se ia sia- 
nodata. . < 

È possibile che D governo 
stia pensando a Falcone co¬ 
me stratega del naovo mo¬ 
do, non solo gindlziatio, di 
fareenUmalU? 


Direi di no. Intanto peichè non 
è stato chiamato a Roma per 
garantire quest’elaborazione 


Da dnqne anni Id si trova a 
Marsala. Sta valntando la 
Moaibllllà «B tm ittotno a 
raetmo? Se non sUtro per 
garantire ebe il dio della 
mcmatla, ia fatti di malia, 
t '-'aonslspécitaa’allraimita». 
A prescindete dalla partenza 
di Falcone devo dirle che l'i¬ 
dea di un mio ritorno a Paler¬ 
mo è nata contestualmente al¬ 
ta decisione di trasfe t iml a 
Maisalx Sono consapeole di 
esser titolare di un'esperienza 
accumulata in dieci arati di la¬ 
voro in questo crampo. Quan¬ 
do verrà il mio turno sarò pron¬ 
to a tornare c metterla • dispo- 
sizione dell'ufficio palermita¬ 
no che mi sarà assegnato. Nel- 
> la convinzione che all'inizio di 
()uesli anni 90 gB uffici paler¬ 
mitani siano pieni di giudici ti¬ 
tolari di anaktghe espeiiemze e 
volontà. .> 


Palermo, avvocati in sciopero 

Sjaimaaòni^fs^ 
il'decreto piace ai jpartìti 
I giuristi lo criticano 


■i ROMA, Piace ai repubbli- 
canL al Pds, ai socialisti e ai de- 
mobilstianL In un dibattito a 
•IiaUB radk^ ha eqrresso sod¬ 
disfazione atKhe Gerardo 
QilaionwMe, presidente del- 
^ l'AiMltnafia. Ma non sono po- 
chi neppure quelli che ieri 
hanno preso la parola percriti- 
rV cargli sistema adottato dal go- 
vento per rispedire in carcere i 
" ’ maflosi liberati da un sentenza 
■f; della prima sezione della Gas- 


sazione. Lo considerano un 


_^jU. lo critica il liberale AL 

bcACHondl, avvocato di parte 


clvOe al processo conbò la ma 
g; Ha •Atttedo Galasso, ex corn¬ 
ai' ponente del Csm, avvocato 
n9' Mila lamiglia dalla Chiesa nel 
pf processo per l'omicidio del ge- 
nerate. Anche per il missino ' 
p GiuUo Maceratine, è una sohi- 
^ ' zione «di basso profilo, neces- 
aitiama disperata». 

; 'Soldecretoleggecheriporta 
■ in càrcere i maliosi liberati da 
y una sentenza della prima se- 
zkine penale della cassazione 
è quasi polemica. Dopo il pri- 
: mo momento di soddisfazione . 
^ perii ritorno in carcere di boss 
e killef sono in molti a solleva- 
I ' te perplessilà. Le principali 


’ obiezioni riguardano l'Inop- 
portunilà di annullare una sen¬ 
tenza con una legge, e il (alto 
che il decreto è usato per risol¬ 
vere un singolo coso. Per l'as¬ 
sociazione radicale per la giu¬ 
stizia e il diritto il decreto è «un 
- golpe giudiziario» e perciò sarà 
denunciato in ogni sede, an- 
ohe iniemazionate. 

. I pU anrabbiall di lutti, natu¬ 
ralmente, sono gli avvocati di¬ 
fensori dei boss. Hanno trova- 
' to solidarietà ed appoggio tra 
gli altri legali e lino airiTniaTZO 
tutti i penalisti del capoluogo 
' siciliano si asterranno dalle 
udienze e da ogni altra attività. 
. Secondo l’assemblea straordi¬ 
naria riunita alla camera pena- 
' le la decisione dell'esecutivo 
avrebbe Interferito nella sfera 
giurisdizionale. Per Frino Resti¬ 
vo, presidente deU’unione ca¬ 
mere penali in Italia, la con¬ 
dotta governativa «fa pensare 
aintalia come ad un atelier, 
dove il governo disegna e rea¬ 
lizza .in ntodello esclusivo le 
legai, adattaivdole a cerfi sog- 
, getti». Restivo riunirà nei pros¬ 
simi giorni il direttivo e i presi¬ 
denti della camere penali, au¬ 
gurandosi di ottenere un <fcx:u- 
mento unitario di giudici e av¬ 
vocali. 


Per il segretario regionale del Psi il decreto non cambia nulla: «La mafia vota de» 

temono una «vendetta elettorale» 


Per il socialista Buttitta la mafia continuerà a privile¬ 
giare ia De. Di «quesito impossibile» parla invece il 
de Mario D'Acquisto. Per chi voterà la mafia, che 
nella regione controlla un pacchetto di 180 mila vo¬ 
ti, alle eleziont regionali di maggio'dopo il decreto 
firmato dai rappresentanti dei due partiti più «getto¬ 
nati» dalie famigtié di Cosa nostra? Parlano anche 
Polena e Vizzlni. II racconto dei pentiti. > 


DALLA NOSTRA REDAZIONe ' 


flUNCRSCOVITAIJI 


■■ PALERMO. E adesso co¬ 
sa accadrà? Quale sarà la ri¬ 
sposta «politica» di Cosa no¬ 
stra al decreto legge sulle 
scarcerazioni laclli varato dal 
governo? Dove finiranno 
quei 180.000 voti che la ma¬ 
fia controlla In Sicilia? Il que¬ 
sito è quanto mal attuale so¬ 
prattutto In considerazione 
del fatto che, a maggio pros¬ 
simo, i siciliani si recheranno 
alle urne per le elezioni le- 
gionali. E lo spostamento del 
voti controllati dalle «fami¬ 
glie» potrebbe riservare qual¬ 
che sorpresa, il decreto legge 
che ha rispedito in galera Mi- 
■ ‘ ‘ 'irtn 


chele Greco e un’altra trenti¬ 


na di boss, porta la flima di 
un ministro democristiano e 
di uno socialista. Cioè dei 
due paitm che - stando al 
racconto del pentiti - avreb¬ 
bero goduto dell'appoggio 
elettontle dei maflosi. Sla il 
«picciotto» di VIcarL Vincen¬ 
zo Maraata,'dalle cui itvcta- 
zioni è scrrturito il maxipro- 
cesso bis; sia II boss «coneo- 
nese» FTaiKesco Marino 
Mannola hanno a lungo par¬ 
lato del rapporti tra mafia e 
politica. Raccontava Marsala 
al giudice Falcone; «A propo¬ 
sito delle elioni politiche 
ed amministrative m Sicilia 
debbo dire che la mafia se¬ 
gue anche in queste vicende 


alcune tegole fondamentali 
da sempre l'unico partilo per 
li quale si è volato è stato 
quello della Democrazia cri¬ 
stiana, in quanto i suoi uomi¬ 
ni e rappresentanti sono 
quelli che hanno protetto 
maggiormente la mafia. La 
Teg% londameniaie era 
questa: si ammetteva propa¬ 
ganda politica da parte degli 
affiliati solo in favore delta 
De. Mentre era severamente 
vietato (are projsaganda e vo¬ 
tare per i comunisti e per i (a- 
scisu». Cosi parlava il pentito 
della «mafia di provirtoia» nel 
1986. Quattro anni |riù tardi 
un altro pentito, Friinceaco 
Marino Mannoia, spiegava al 
giudici «che qualcosa era 
cambiato nelle simpatie elet¬ 
torali di Cosa nostra». Eccoli 
suo racconto. 

' «Ho notato certe stranezze 
che prima non avvenivano - 
confessa al giudice Falcone - 
intendo dire che nel passalo 
generalmente Cosa nostra 
volava per la De ma che non 
vi erano particolari pressioni 
ed organizzazioni elettorali. 
Nelle elezioni politiche, inve¬ 


ce. che credo si siano svolte 
nel 1987, è arrivato all'inter¬ 
no del calcete uh ordine pre¬ 
ciso con cui fi responsabiliz¬ 
zavano tutti gii uomini d’ono¬ 
re affinché si volasse e si fa¬ 
cesse votare per il Psi. Inoltre 
un po' prima, quando il parti¬ 
to radicale rischiava di scio¬ 
gliersi e doveva r^lungeie 
diecimila iscrizioni, dentro il 
carcere di Palermo ci siamo 
quotati su iniziativa di Pippo 
Calò». E proprio nel I%6 
esplode una vivacissima po¬ 
lemica. Da un lato l'allora 
sindaco della cittè, Leoluca 
Orlando, dall’altro i socialisti. 
Argomento della polemica: 
le accuse di Orlancto al Psi di 
aver preso voti da Cosa no¬ 
stra. Tifa non solo. Di averli 
addirittura ceicati con una vi¬ 
sita fatta dal vicesegrelarìo 
dei partilo socialista. Claudio 
Martelli, all'Dcciardone poco 
prima delle elezioni politi¬ 
che. Ne scaturt perfino un'in¬ 
chiesta giudiziaria che però 
non approdo a nulla. Storie 
dei passato. E che di acqua 
sotto i ponti ne sia passata ' 
davvero tanta lo dimostra 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN TTAliA] la noatia penisola è 
nuovamente Interessata da un'area di alta 
pressione il cui massimo valore è Icxatizzato 
sull'Europa centro-orienlale. L'alta pressio¬ 
ne (a da baluardo ad una vasta area di mal¬ 
tempo che resta confinata sulla fascia occi¬ 
dentale del continente europeo. 


’nDHPHUTURBINITAUA 


TEMPO^PHEVISTOf su tutte te regioni Ha-, 
liane la glomdta odierna sarà caratterizzata 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Formazioni di nebbia interessano la valle 
Padana centrotorlentole e te regioni dell'alto 
e medio Adriatico specie durame te ore nob 
tume e quelle della prima mattina. 


^ VENTI: deboli di direzione variabile. 


MARI: generalmente calmi; poco mossi i 
bacini meridionali. 


NEVE MAREMOSSO 


DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo bucino su tutte te regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du¬ 
rante il pomeriggio o in serata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sul settore nord¬ 
occidentale, la fascia Unenica centrate e la 
Sardegna. 
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proprio il decreto legge anti- 
scarcerazloni che porta la fir¬ 
ma dello stesso Martelli e del 
de Scotti. 

Un affronto a Cosa nostra 
che rischia di costare caro - 
In termini elettorali - ai due 
paniti della maggioranza? 
djuelle polemiche erano 
strumentali e sono servite so¬ 
lo a fare le fortune politiche 
di Orlando e dei suoi amici - 
dice il professor Nino Buttitta, 
segretario regionale del Psi - 
io comunque credo che i voti 
di mafia andranno achi sono 
sempre andati; cioè alla De¬ 
mocrazia cristiana che nell'i¬ 
sola rappresenta da quaran- 
t’anni il potere». Secondo 
Buttitta, però, In questi ultimi 
anni, il rapporto tra mafia e 
politica si è radicalmente 
mcxliflcato; «Il rapporto era 
molto più stretto, direi visce¬ 
rale, nel passato ()uando Co¬ 
sa nostra aveva bisogno dei- 
l'appoggio deU'uomo politi¬ 
co perfino per ottenete una 
concessione edilizia. Oggi la 
mafia dell'eroina ha sempre 
meno bisogno deil'ammini- 
stialore colluso o comunque 



Mario D'Acquisto 


il legame si è fatto più super- 
ficiaie». 

Una risposta, invece, non 
è in grado di darla il de Mario 
D’Acquisto, ex sottosegreta¬ 
rio alla Qustlzia: «Non si pos¬ 
sono fare previsioni di questo 
tipo», dice facendo trapelare 
un pizzico di imbarazzo. E in 
effetti, in queste ore, una fet¬ 
ta del mondo politico sicilia¬ 
no è attraversata da un moto 
di inquietudine. Ed è per 
questo, forse, che il decreto 
antiscarcerazioni assume 
una maggiore valenza politi¬ 
ca come sostiene Pietro Fole- 
na, segretario del Pds sicilia¬ 
no: «Il decreto riveste una no¬ 
tevole importanza perché è 


un affronto ai mafiosi in un 
toontento in cui sembrava 
che la liberazione di Greco e 
degli altri boss dovesse costi¬ 
tuire il suggello alia fiire di 
dieci annidi antimafia». Per il 
socialdemocratico Carlo Viz¬ 
zlni, ministro della Marina 
meicantite, probabilmente 
qualcosa cambierà trai voto 
mafioso: «Se un fenomeno di 
questo tipo ha anche una 
macchina elettorale - sostie¬ 
ne Vizzlni - non c'è dubbio 
che cadrà l'interesse da patte 
di questa gente a votare per 
quelle forze politiche che 
hanno detto no alle scarcera¬ 
zioni (adii». 
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IN ITALIA 


Gli ultimi 600 a Otranto su due imbarcazioni L'amministrazione comunale è in difficoltà 
La prima sabato sera con 525 persone Anche a Brindisi si parla di emergenza 
Ieri hanno chiesto asilo politico 32 militari «Il ministero degli Interni deve intervenire» 
Sono tutti alloggiati in due scuole Oggi riunione operativa a Palazzo Chigi 




Emergenza-albanesi. Oggi, riunione operativa pres¬ 
so la presidenza del Consiglio. A richiederla è stato 
il ministro degli Interni, Vincenzo Scotti. Altri seicen¬ 
to albanesi sono arrivati ieri sulla costa pugliese, ad 
Otranto. Cerano anche trentadue militari. Sono sta¬ 
ti alloggiati in due scuole del paese. Mancano cam¬ 
pi attrezzati. Il racconto e l'attesa dei profughi, che 
hanno «sognato» ritalia. 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

OIAMPAOIOTUCCI 


M OTRANTO (Lecce). Cento, 
dMecento. ieri altri seicento; è 
il sogno Italiano dei profughi 
albanesi. Scappano su Imbar¬ 
cazioni di fortuna, quando e 
come possono. La fuga e 
un'ossessione. Basta trovare 
qualcosa che galleggi, rubar¬ 
la, o comprarla con gli ultimi 
soldi, una colletta per il «para¬ 
diso». Si affidano alla sorte, 
sperando che la guardia co¬ 
stiera non si accorga di nien¬ 
te. che il mare sia calmo, che 
tutto vada bene. Resistono tre- 


dici, quattordici ore, al buio, 
prigionieri del vento e delle 
correnti. Poi vedono Otranto o 
Brìndisi sulla linea deirorìz- 
zonte: il sogno italiano. «Sono 
scappato dalla povertà e dalla 
noia», dicono. Nelle ultime 
ventiquattro ore, altri albanesi 
hanno inseguito questo so¬ 
gno. Sabato sera, è apparsa 
nelle acque di Otranto una 
chiatta, vecchia di dieci anni, 
nafta rubata, chiave inglese al 
posto del timone. Un mozzi¬ 
cone di miseria; cinquecento- 
venticinque persone fuggite 


da Valona, quasi tutti giovani, 
dieci donne, trentadue bam¬ 
bini. Poche ore dopo, è giunto 
un peschereccio stinto e rab¬ 
berciato. Trentadue militari e 
nove civili hanno chiesto asilo 
politico. 

Sono arrivati e continueran¬ 
no ad arrivare. Inseguono il 
sogno e trovano l'emergenza, 
quella italiana. Otranto, un 
paese di S.OOO abitanti, ha 
chiesto ieri aiuto alla prefettu¬ 
ra di Lecce. Il ministero degli ' 
Interni (cui competerebbe af¬ 
frontare la situazione) ha fat- . 
to sapere che oggi si terrà una 
riunione con le amministra¬ 
zioni interessate, presso • la 
presidenza del Consiglio. I 
settecento profughi sono stati 
ammassati in due scuole. Non 
ci sono docce, nè letti. Oggi, 
gli scolari di Otranto testeran¬ 
no a casa. Dice l'assessore Er¬ 
nesto De Marco; «Non sappia¬ 
mo cosa lare». Anche gli am¬ 
ministratori di Brindisi non 
sanno cosa lare. Hanno allog¬ 


giato in tre alberghi i 142 pro¬ 
fughi arrivati l'altro ieri. Con i 
fondi a disposizione, si puè 
reggere quattro giorni, e già 
‘ ne sono passati tre. Si aspetta 
che il ministero degli Interni 
cominci a versare il sussidio 
previsto per chi chiede asilo 
politico nel nostro Paese; 
25.000 lire quotidiane, per 45 
giorni. Mancano campi-allog¬ 
gio, cotttainer, camping at- 

. uezzatl. . 

Manca tutto. Si dice (è prò 
prio cosi; si dice) che nel ca¬ 
nale di Otranto viaggino già 
altri battelli pieni di disperati. 
Il prefetto di Brindisi, Antonio 
Barrei, napoletano ed ex que¬ 
store di Napoli, è tranquillo. È 
. un'emergenza? «Non ancora. 
Il Comune sta facendo tutto 11 
possibile». Se lo diventasse, 
avete un piano, un program¬ 
ma qualsiasi? «Una soluzione 
poi la troviamo. Il sussidio, in¬ 
nanzitutto. Arrivetà il momen¬ 
to In cui però i profughi do¬ 
vranno imparare a cavarsela 


da soli». Ci sono ragazzi di 
quindici, sedici anni. Sono 
fuggiti dalle famiglie e poMb- 
bero essere rimpatriati. Ci so- 
. no bambini, qualche vecchio. 
Sono tutti emigranti del mare. 
Non perseguitali politici, nè 
ex internati, ma persone «an¬ 
noiate povere e stanche». San¬ 
no che, per restare in Italia, bi¬ 
sogna ottenere lo «status» di ri¬ 
fugiato politico (riconosciuto 
da un'apposita commissione 
nazionale). Perciò, «abbelli¬ 
scono» il proprio passalo, rac¬ 
contano di gesta mai compiu¬ 
te. «Sono stato torturato», «So¬ 
no stalo internato in un villag¬ 
gio». Eroi? Ma no, ^ scopre 
pian piano che sono muratori, 
meccanici, pescatori. Sanno 
poco o niente di politica. L'I¬ 
talia è «Il Paese della ricchez¬ 
za», qui <'è tutto». Da chi lo 
hanno imparato? «Guardiamo 
la televisione italiana». «Per¬ 
chè sono scappato? - dice ' 
Korcha Sotirag, 30 anni - Per 
spiegartelo, dovrei raccontarti 


Sei «Boat people» in 10 giorni 

‘ DATA APPRODO N. PROFUGHI 

23 Febbraio 

Brindisi 

40 

25 Febbraio 

Brindisi 

13 

28 Febbraio 

Otranto 

110 

1 Marzo 

Brindisi 

142 

2 Marzo 

Otranto 

, 525 

3 Marzo 

Otranto 

41 


la mia vita. Hanno abbattuto 
le statue del vecchio capo, 
fuggiamo prima che le rimet¬ 
tano al loro posto». Questa pa¬ 
rentesi di caos e di «libertà» 
non significa la speranza che 
in Albania si cominci a vivere 
meglio. Signìllca meno con¬ 
trolli, più disordine, libertà di 
fuggire. 

Racconta un volontario del¬ 
la Croce rossa; «Un ragazzo mi 
ha chiesto da bere. Gli ho da¬ 
to una bottiglia di acqua mi- 



Un gruppo di profughi albanesi giunti a Otranto 


Iterale. Ne ha bevuto un sorso, 
poi l'ha gettata vìa. Mi ha chie¬ 
sto di nuovo dell'acqua. La 
scena si è ripetuta per sei vol¬ 
te. Un sorso e buttava la botti¬ 
glia». Il sogno italiano è que¬ 
sto milione di bottiglie, sono 
queste automobili sconosciu¬ 
te in Albania, i film e le belle 
donne. La «loro» Italia era tutta 
II, un supermarket universale, 
ingresso libero e merce gratui¬ 
ta. Bastano pochi giorni per 
cominciare a capite. Rra^u 


Petrit ha 35 anni, vive a Brindi¬ 
si da una settimana. È arrivato 
con il peschereccio dei dan¬ 
nali, tredici persone in viag¬ 
gio. Senza luci e senza rotta 
per un'intera noue. Ora vive 
nell'ostello della Gioventù. Di¬ 
ce; «Come passo le giornate?. 
Passeggio, mangio, guardo la 
televisione». Nella piccola 
piazza di Otranto, Moina Ba- 
shkim, 25 anni; «Voi siete . 
ospitali. Che farò? Non lo so , 
ancora. Aspetto». Cezim Ga- 


do, 31 anni, in un albero nel¬ 
la periferia di Brindisi; «Ci han¬ 
no promesso un lavoro, un 
bel lavoro, ma aiKora non si 
vede nessuno». Intanto, si gio¬ 
ca a pallone, si consumano 
tre pasti al giorno, si va in que¬ 
stura per ^i ultimi controlli. 
Non si può fate altro. Comin- 
ceranno e finiranno i 45 giorni 
di sussìdio da patte dello Sta¬ 
lo italiano. Allora, qualcuno il 
lavoro se lo cercherà da solo. 
Altri torneranno in Albania. 




Lefolo delle vittime deBTncendio de! onem» Statuto a Torino _ 

'Rogo al dnema Statuto 

Scurezza nei locali pubblici 

Chi viola le norme 

ora non è più perseguibile 

■/" PALLA NOSTRA HEOA2IONE 

PIIROIOmUOBBTTI 


■■TORINO. «A che serve una 
; legge se non viene perseguito 
H coiìrortamento di chi la 
' viola? E ancora possibile defl- 
' nitia legge?». È un magistrato, 
U pretore penale Raffaele 
Cuariniello, da un ventennio 
impegnato sui temi della sicu¬ 
rezza e della salute, che pone 
questo quesito. E non certo 
. per -esercitazione accademi¬ 
co. La sconcertante condizio- 
ne di «norma che concede 
l'impunità» è purtroppo attua¬ 
le per una le^ che riguarda 
un campo di grandissima im¬ 
portanza e delicatezza; la pre¬ 
venzione degli incendi nei lo¬ 
cali pubblici. 

Parlarne signifea evocare 
innanzitutto la terribile trage¬ 
dia che otto anni la precipitò 
. nel lutto Torino e il paese inte¬ 
ro. In quella malèdella dome¬ 
nica del febbraio '83. l'incen¬ 
dio provocato da un cotto cir- 
' cullo e le esalazioni di gas 
' sprigionatesi dagli arredi tron¬ 
carono in una manciata di se¬ 
condi la vita di 64 persone. 
Quasi tutti giovani, ragazze e 
ragazzi che assistevano alla 
proiezione di un film comico 
- rreila balconata del cinema 
Statuto, in via CIbrario. Una 
delle conseguenze di quella 
sciagura fu il cosidetio «effetio 
' Statuto, espressione con la 
quale si voleva indicare la se¬ 
verità di cui davano prova i 
controllori delle condizioni di 
. sicurezza nelle sale di spetta- 
' colo, teatri, discoteche, mu- 
scL club, ospedali, scuole. 

«Si constatò allora - ricorda 
Il dotL Guarinlello-cheleleg- 
gi sulla sicurezza in Italia non 
mancavano, che anzi erano 
molto esigenti. Ci furono in¬ 
chieste. processi penali, pri¬ 
me condanne; e molli locali 
dovettero mettersi al passo. 
Vigili del fuoco, magistralL 
membri delle commissioni 
provinciali di vigilanza rlscos- 
. scro grandi elo$ per il punti¬ 
glio col quale svolgevano le 
procedure di accertamento 
. sulla prevenziane antlncendi. 
Ma durò poco». Trascorso un 
annetto, il rigore, prima invo¬ 
cato, cominciò a iiKonlrare 
detrattori, a sembrare «frutto 


di esagerazione» e comunque 
troppo penalizzante. Qualche 
gli^ice che aveva fallo chiu¬ 
dere delle sale non in regola, 
fu accusato di «oscurare la 
cultura». E r«elfetlo Statuto» 
generò una sorta di contro-ef¬ 
fetto. di spinta opposta c con¬ 
traria. 

Neir84. la legge che richie¬ 
deva al titolari di locali a ri¬ 
schio il certificato di preven¬ 
zione incendi (rilasciato dai 
vigili del fuoco in seguito a so¬ 
pralluogo) sub! un primo an- 
; nacquamento; divenne .suffi¬ 
ciente il nullaosta provvisorio, 
ottenibile con una dichiara¬ 
zione dell'esercente attestan¬ 
te che le misure più urgenti ed 
essenziali erano attuate. In 
. questo modo, fu la spiegazio¬ 
ne del ministero, si snellisce il 
! lavoro dei vigili del fuoco, 
oberali da montagne di prati- 
' che, e non viene intralciata 
l'attività di chi apre un locale. 

Il nulla osta doveva valere 
tre anni. Ma con proroghe 
successive - tipico «aggiusta¬ 
mento» all'italiana - si è arri¬ 
vati al 1990. Finché, nel giu¬ 
gno dello scorso anno, è usci¬ 
ta una sentenza della Corte 
costituzionale che dichiara 
l'irKosliluzionalltà delle nor¬ 
me che puniscono chi » sot¬ 
trae all'obbligo di chiedere il 
certificalo di prevenzione e 
l'autorizzazione provvisoria. 

’ Dalpuniodivisiatecnico.il 
pronunciamento della Supre¬ 
ma corte è ineccepibile, ma 
Guarinìeilo mette l'accento 
sui rischi che ne sono derivali; 
•Poiché la trasgressione della 
norma non comporta sanzio¬ 
ne. è come se il reato non ve¬ 
nisse commesso. Il processo 
penale non può svolgersi, si 
ha di fatto l'impunità». Il gra¬ 
ve. aggiunge il pretore torine¬ 
se, è Me non si pone riparo a 
questa pericolosa incon¬ 
gruenza; «Il discorso è rimasto 
finora confinalo tra gli addetti 
ai lavori, non c'è stala eco al 
: di fuori dell'ambiente 'giudi- 
. ziario. £ augurabile che la col- 
letlivilà non debba scoprire 
come stanno le cose a causa 
di altre tragedie». 
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•Ultima 


puntata del viaggio nel mitico mondo di Hollywood 

Le maggiori case di produzione 

sono oggi in mano agli stranieri. Cosa cambierà? 


Tì cinema 

di primavera sfodera le sue carte. Mentre stanne 
per uscire i film italiani vincitori 
a Berlino, novità dalia Spagna e dalla Finlandia 



CULTURAeSPETTACOLI 



Un libro di Gabriella Tumaturi 
sulle famiglie delle vittime di stragi 

Per non dimenticare 
ìlfòniiliare 
diventa dttadirio 


niANCO ramuRom 

Il libro di Gabriella TU^ 


naturi. Assodali ptr Amore 
(Feltrinelli, 1991) è per più 
aspetti singolare. Non ha l'an* 
damenlo del saggio, ma non è 
neppure una semplice inchie¬ 
sta. Ha certamente la corposità 
di una ricerca soclokigiea, ma 
non si esaurisce nei limiti di un 
SKxertamento, per quanto ac¬ 
curata È un testo Inconsueto, 
che ù difficile, forse impossibi¬ 
le. catalogare. £ una testimo- 
nianaa. un saggio di denuncia 
e ins«me una ricetea che ten¬ 
de a far parlare I personaggi e 
le situazioni più che l'autrice, 
condotta con il metodo det- 
l'osanvazione partecipante e 
dell'analisi quaUtativa. Metodo 
difficile, che suscita riserve da 
patte degli specialisti e che ri¬ 
chiede, per quanto riguarda il 
riceteatore, un atteggiameiuo 
nello stesso tempo di parteci¬ 
pazione e di distacco critico, di 
empatia e di lontananza. L'au¬ 
trice supera positivamente la 
prova. Nel momento in cui ap¬ 
pare emotivamente coinvolta 
non rinuncia affa freddezza 
analitica. Le ragioni del cuore 
sono presenti e potenti ma 
non velano mai la necessità di 
penenlre a proposizioni signi¬ 
ficative per tutti, plausibili se 
non perfettamente verificate, 
Intersoggetivamenle valide. 

GkSbriella Tumaturi rlcostrul- 
sce con puntigliosa precisione 
come sono sorte le associazio¬ 
ni Ira i familiari delle vittime 
dello strage alla stazione di Bo¬ 
logna e quelli delle vittime del 
disastro aereo di Ustica. Rivol¬ 
ge poi la sua attenzione al co¬ 
mitato delle madri napoletane 
conno la droga, alle associa- 
zion i del familiari dei malati di 
mente e infine ad un caso spe¬ 
cifico, quello della vicenda di 
Serena Cruz. La relativa novità 
di queste forme di associazio- 
nisno nella situazione italia¬ 
na, che fino a tempi recenti era 
sembrata tutta arèorbita dalle 
organizzazioni più o met» di¬ 
rettamente politiehe In senso 
formale, viene opportunata- 
menle sottolineala. Non solo: 
l'auuice dimostra come queste 
associazioni, lungi dal porsi 
come sodalizi del pianto pron¬ 
ti a delegare la loro rappresen- 
larv’.a ad altri, soiw in realtà 
autogestiti, si pongono come 
strumenti di visibilità, diventa¬ 
no protagonisti sociali, cultura¬ 
li e polilicL Benchù mosse da 
un impeto affettivoa mobillta^ 
sL nota Tumaturi. non à l'istitu¬ 
zione famiglia a farle scattare, 
ma la responsabilità di un sog¬ 
getto vero l'altro; In questo tipo 
di mobilitazione i stoigoll sog- 
geU imparano ad autorappre- 
seniarsL a rendersi visibiU. a ri- 
uigiiare la propria sagoma in- 
dV.duale e sociale, quella del 
familiare<ittadirK>, dallo sfon¬ 
do dell'istituzione iamiglia, do¬ 
ve tutto è confuso sotto l'eli- 
chctiaqitlvato». 


Si può avanzare qualche ra¬ 
gionevole dubbio circa l'as¬ 
senza totale di «Interessi utilita¬ 
ristici* da patte di queste asso¬ 
ciazioni, alcune delle quali, 
giustamente del testo, mirano 
anche esplicitamente a forme 
di risarcimento. £ vero però 
che il momentt dell'aiuto reci¬ 
proco e la dimensione solWa- 
risUco-affettlva sono nettamen¬ 
te dominanti Ciò che mi sem¬ 
bra peculiare e che distingue 
questo libro dai numerosi altri 
libri-denuncia è il tentativo di 
elaborare una teoria esplicati¬ 
va delle esperienze e dei tragi¬ 
ci fatti narrati. Attraverso l'ana¬ 
lisi delle associazioni formatesi 
spontaneamente alla base del 
tessuto sociale, pur diverse fra 
loro nel modo di porsi e nei 
confronti delle organizzazioni 
partitiche e dello Stato, a Tori¬ 
no come a Napoli, l'autrice 
scopre e insiste meritoriamen¬ 
te su un punto fondamentale 
che i comune e che sembra 
consistere in quell'atteggia¬ 
mento che ho creduto di poter 
indicare come un nto-indiiii- 
dualismo soàalmenle onenta- 
lo, da non confondersi quindi 
con la cultura del narcisismo* 
né con il solipsismo, malattia 
cosi tipica dell'Intellettuale pu¬ 
ro, rivoluzionario o reazionario 
che sia. Nel mio Cinquescenari 
per i/Guem/to (Laterza. 1985) 
ho iniziato a dellneare i tratti di 
una società gruppocentrico in 
cui tramonta il vecchio indivi¬ 
dualismo darwiniano, che non 
riconosce obbligazioni sociali 
di alcun tipo e nella quale si af¬ 
ferma Invece un tipo nuovo di 
individualismo che riesce a 
comprendere come i problemi 
dell'individuo non siano una 
questione individuale. 

Tumaturi scrive; •Parados¬ 
salmente, partendo da sé. dal 
proprio essere individuo, si 
può arrivare alla valorizzazio¬ 
ne di reti impersonali, di soli¬ 
darietà concrete*. E ciui Han¬ 
nah ArendL Ma già Aristotele 
aveva elaborato nella Politica il 
concetto di eomonla che va 
ben al di là del concetto uffi¬ 
ciale di comunità fonnalmente 
codificata. E poi. perché para¬ 
dossalmente? Qui non c'é nul¬ 
la di paradossale. Invece che il 
tristemente noto, specialmen¬ 
te in Italia, fenomeno della 
•privatizzazione del pubblico* 
abbiamo qui un recupero del 
pubblico iraiiendo dal privalo, 
con qualche cosa in più, vale a 
dire con la consapevolezza 
culturale e l'esperienza politi¬ 
ca di un «pubblico* che non 
coincide e certamente non si 
esaurisce nello Stato o nel po¬ 
litico-partitico. bensì si apre al¬ 
l'Indeterminatezza del sociale 
nel suo farsi. Questa, di Ga¬ 
briella Tumaturi. é dunque 
una ricerca di grande interes¬ 
se. scritta bene, ricca di dati e 
Ili riflessioni spesso originali, 
sempre stimolanti. 


Odissea, la storia 
più bella del mondo 


M £ possibile per un poeta 
del nostro tempo rfmodeiiare 
la lingua antica di Omero sulle 
esigenze di lettori postmoder¬ 
ni? Sentiamo: *Tre volle mi 
slanciai, spinto dall'ansia / di 
aflerraria, e tre volte dalle brac¬ 
cia / mi volò via. simile ad un 
ombra o sogno; / sempre più 
mi cresceva in cuore acuto / 
strazio, e a lei mi rivolsi suppli¬ 
cando: / madre, perché non 
resti, se io mi suuggo / di ab¬ 
bracciarti, cosi che entrambi al 
collo / gettandoci le braccia 
anche nell'Ade / gustiamo l'a¬ 
cre voluttà del pianto?*. A con¬ 
vertire I melodici esametri 
greci dell'odissea in endecasil¬ 
labi ha pensato, dopo le prove 
auliche di Monti, Pindemonte, 
Caro, e queile più «narrative* di 
Pascoli c Quasimodo. Giovan¬ 
na Bemporad la cui traduzione 
del poemea omerico ha visto 
ora la luce in una seconda edi¬ 
zione - quasi integrale - per 
«Le Lettere di Firenze* dopo la 
prima uscita per la «Eri* nel 
1970. In questo ventennio la 
Bemporad ha perfezionato la 
sua opera di demolizione del 
registro antiquato di sapore 
carducciano tipico delle vec¬ 
chie versioni ad uso scolastico 
dell'Odissea rertdendo attuale 
il linguaggio e di conseguenza 
l'universo omerico: «Sali, la¬ 
sciando il lago limpidissimo, / 
verso la bronzea volta, a illumi¬ 
nare / gli immortali e i mortali 
sulla terra feconda, il sole 
(..,)>. E le parole di 'Telemaco 
davanti al reduce Ulisse, trave¬ 
stito da tnendicanie; «Di tasca 
mia non posso mantenere / 
chiunque anlva; ho già troppi 
pensieri* mentre «... SI era cori¬ 
cata / nelle sue stanze in alto 
la prudente / Penelope, digiu¬ 
na, e non toccava / cibo ne vi¬ 
no. 

Ferrarese, Giovanna Bem¬ 
porad coltiva dalia gioventù la 
consuetudine alla poesia (la 
sua prima raccolta di versi. 
Esercizi 6 del '48 recentemente 
ristampata da Garzanti con 
l'aggiunta di Inediti) e alla tra- 
duzionedi autori elusici e mo¬ 
derni, da Virgilio ad Hoffman- 
sthal, dal poemi Indiani del 
Vedha a Goethe, dal romantici 
tedeschi ai simbolisti fratKesL 
Nel suo lavoro «di Infinito per¬ 
fezionamento ritmico e sono¬ 
ro, teso a restituire all'endeca- 
sillabo una pronuncia origina¬ 
le e mixlema* come ha scritto 
Govannl Raboni, c'é la misura 


della sua aspirazione alla clas¬ 
sicità «aurea*, niella fomta atti¬ 
ca, pura, anche nel suoi versi 
originali. Eppure il suo atteg- 
giarrrento di underslalemenl 
l'ha nascosta per anni alla vita , 
mondano-letleraria, accompa¬ 
gnandola in lunghi periodi cri¬ 
tici, quando Glmanna diceva .. 
di «guardare il tappeto della vi¬ 
ta dal di sotto, da dove si vede 
l'intreccio dei fili* e l'ha segna¬ 
lata alle giune di premi poco 
risonanti ma molto seri, il Val- 
lombrosa, lo Siresa, l'Elea che 
ha vinto per la sua opera origi¬ 
nale e - vinto appena pochi 
^mi fa - Il premio «Ignazio 
Claia-Martina Fianca* con una 
bella cerimonia In Campido¬ 
glio, per questa versione del- 
rodissea. La Bemporad ne ap¬ 
pare sinceramente fiera. «L'O¬ 
dissea é l'opera della mia vita, 
in cui ho Impegnato tutte le 
mie facoltà, e che mi ha fatto 
trascurare perfino la mia poe¬ 
sia. Ho voluto fare una trascri¬ 
zione del poema di Omero 
nella lingua del tempo nostra 
escludendo tutto ciò che sa di 
moda e potesse rapidamente 
deperire, e le vistose innova¬ 
zioni care aH'avanguardia: mi 
sono sentita delle tegole della 
tradizione poetics italiana e - 
naturalmente - del mio tempe¬ 
ramento poetico*, 
àia cosa apinge OH poeta Ita¬ 
liano, donna, a cùneniani 
con U mondo croko maschi¬ 
le del poemi onietkIT 


Ma l'Odtgaea é tonto diversa 
dair/lKitfe; unt'è veto che ni-.. 
cuni studiosi pensano che sia 
stata scritta da sino doluta: T/- 1 - 
ffodbé II poema della giorinez- 
za deiruomo. e \'Odissea quel¬ 
lo della maturità piena, e 
quando dico uomo non inten¬ 
do altro che essere umano. Poi 
l'Odisseo é la più bella storia 
del mondo, perché l'Ulisse so¬ 
no io, sei tu, ognuno di noi é 
Ulisse; peicorriamo paesi e 
mari igitotl, ceichiamo la via 
del ritorno, ci sbappiamo dalle 
braccia di Qice, diciamo 
«Cuore, sopportai», tomiariKr a 
casa e la liberiamo dai malva¬ 
gi, ma poi sappiamo che dalla 
pace familiare ci staccheremo 
per aivdare lontano, a cercare 
la riposta definitiva alla do¬ 
manda che ci siamo posti alla ■ 
nascita.... 

loca Canali ha detto ebe U 
tao attaccamento all'eden- 
caslOaho é come on incon- 


Una nuova traduzione dell’opera di Omero 
curata da Giovanna Bemporad dopo ventanni 
dalla prima ediaone. «Ho usato le regole 
della tradizione poetica italiana» 



tro ancestrale, an’aninità 
elettlvacaalatradizione;ln- 
somma, hai latto «poesia Ita¬ 
liana» anche tradneendo gli 
Inni alla notte di NovaOs... 

£ vero: tradurre significa con¬ 
durre dal passato nel futuro, 
insomma transducere, far rivi¬ 


vere un testo, anzi «reinventar¬ 
lo* come sosteneva Croce, 
quando non é possibile ripro¬ 
durre lo stesso contenuto intui¬ 
tivo in un'altra lingua. L'ende¬ 
casillabo é il principe della tra¬ 
dizione italiana, é strumento 
pieno di modulazioni, e per 


noi naturale, anche nelle acce¬ 
zioni quotidiane; che so, «Sor¬ 
reggersi agli appositi sostegni* 
non é forse un endecasillabo? 
E poi per l'antica poesia é II 
metro ideale, non disponetulo 
di un «esametro italiano*. 

La tal vita letteraria é Ira- 


La «Storia del pudore» dello studioso olandese Bruno P. F. Wanrooij 


Sussurri e grida contro il viao 


MICNUAOaOKmOIO 


■■ Storia del pudore di Bru¬ 
no P. F. WanrooH ha un giusto 
sottotitolo; «La questione ses¬ 
suale in Italia 1860-1940* 
(Marsilio, L. 30.000). Cosi, con 
un velo in più, pudoreé segreti 
affini, tema emozional-inoM- 
duale notoriamente sfuggente, 
é riportato alla sua tratiabllità. 
La perimetrazlone del pudore, 
l'individuazione delle sue for¬ 
me espressive (l'arrossire se¬ 
condo Darwin era «la forma 
più umana di sentimento*) ap¬ 
passiona gli scienziati sociali 
di fine Ottocento che distribui¬ 
scono per sessi i gradi di mag¬ 
giore emotività (leggi maggior 
rossore). In testa le^onne: do¬ 
miciliate nella «sfera emozio¬ 
nale*. Posizioni duramente 
contestate, fra Otto e Novecen¬ 
to, da grandi psicologhe come 
Thompson e Vaerlinà. In il ses¬ 
so dominante (^1935), testo- 
denuncia dei codici prescrittivi 
di mascolinità e femminilità, 
Mathilde Vaeiting scriveva che 
«Il proprio sesso appare poco 
o punto fornito dei senso di 
pudore. La causa di questa os¬ 
servazione va ricercata nell'os- 
servalore. Perché il sesso del¬ 
l'osservatore influisce nel de¬ 
stare il senso del pudore*. 

Dunque una storia soprat¬ 
tutto «relazionale* quella del 
pudore; ma anche storia politi¬ 
ca (per quasi un secolo molto 
combattiva) di un sentimento 
che se si misura su individua¬ 
lissimi rossori testa sempre il 
fiume collettore di innovazioni 
dei modelli culturali e di tra¬ 
sformazioni comportamentali 
più ampiamente sociali. La 


Storia dei pudore dello storico 
olandese - utilissimo contribu¬ 
to alla stona sociale dell'Italia 
contemporanea - mostra chia¬ 
ramente la preminenza delle 
norme che accompagnano il 
controllo socio<ulturale dei 
comportamenti sessuali sulle 
effettive condotte (pudiche o 
spudorate). Il problema della 
sessualità Intesa non come fat¬ 
to biologico e naturale, ma 
<ome una costruzione storica 
determinata da forze moltepli¬ 
ci e oggetto di complesse tra¬ 
sformazioni nel tempo* viene 
affrontato mettendo In eviden¬ 
za le Interconnessioni tra due 
plani diversi dell'esperienza 
umana: quello sessuafe e quel¬ 
lo socio-politico. Un caso di 
perfetta corrispondenza ai det¬ 
tami della gender history la sto¬ 
ria del pudore (o quella della 
più fattibile «storia della que¬ 
stione sessuale*) se é vero 
(come ricorda wanrooil nel- 
rintroduzione) che «le relazio¬ 
ni sessuali non esprimono tan¬ 
to le caratteristiche immutabili 
dei genen, quanto la realtà 
contingente della posizione 
sociale di uomini e donne, la 
loro epoca e origine geografi¬ 
ca*. 

L'ideologia sessuale domi¬ 
nante negu ottanta anni presi 
in esame esprime «principal¬ 
mente opinioni desideri, fru¬ 
strazioni e pregiudizi maschi¬ 
li*; ma contro la progressiva 
avanzata dell'impudicizia c'é 
anche 11 contributo femminile 
all'elaborazione di identità 
sessuali (buone e pudiche; re¬ 
pressive per tutti e due i sessi. 


ma più sfavorevoli aite don¬ 
ne). 

Nel fare gli italiani postunita¬ 
rio c'è anche l'inletwlone so- 
vemaliva di salvaguardare I or¬ 
dine morale della nazione: «ri¬ 
spettabilità e nazioflalismo*. 
scrive Wanrooil, diventano 
«termini intimamente connes¬ 
si*. L'idea di una degenerazio¬ 
ne morale che aveva trovato 
cosi consenziente gli osserva- 
'tori sociali di fine Ottocento, 
passa al secolo nuovo. Arrehe 
Luzzatti, ministro della «nuova 
Italia*, la sul serio in piena bel¬ 
le epoque. Associa i'Ilalia ad 
una convenzione intemazio¬ 
nale conuo il traffico di «scritti, 
disegni, quadri o oggetti osce¬ 
ni: 1 prefetti eseguono te diret¬ 
tive del ministro, Fanrx> seque¬ 
strare perfino le riproduzioni di 
nudi d'arte. La campagna ha il 
sostegno incondizionato del 
cattoTici: ma Vilfrvfo Pareto 
scrive // mito virtulsta e to tette- 
ratura immorale per ridicoliz¬ 
zare gli strateghi della lotta al¬ 
l'Impudicizia. Disegna una 
mappa del pays du ssxecon i 
più segreti tranefli che ai pudo¬ 
re tendono le trasformazioni 
sociali. Esemplo: per le giovi¬ 
nette più che le soste davanti a 
marmorei nudi d'epoca i peri¬ 
coli sono di saffismo perpetra¬ 
to sotto l'occhio insospetloso 
di una madre modem siyle 
«he anche se volesse r»n ^ 
Irebbe impedirlo, perché non 
conosce tutte le amiche di sua 
figlia*. Passa di mano la que¬ 
stione del pudore: fuori dalla, 
pertinenza del moralista o del 
sessuologo. Il sociologo é la 
vedetta che anticipa in quali 
interstizi della società il pudore 


scolora, si assoffiglia, scompa¬ 
re: il più lungimirante nell'indi- 
care il passo In avanti della 
spudoratezza (e II meccani¬ 
smo di diffusione dalle colpe¬ 
voli avanguardie alla società 
intera). Perde un altro velo il 
pudore: dunque si apre un 
nuovo fronte di lotta per lo 
schieramento conservatore 
che debilitato, cede su altri, al¬ 
lentando qualche prescrizio¬ 
ne, Perfino il prof. Bettazzi dice 
si al ballo dopo strenui divieti: 
consente puiché le ragazze 
portino una rosa bianca alla 
cintura (e k> scapolare di virtù 
sia intatto alla fine delle dan- 
ze). 

E la Grande Guerra «la chia¬ 
ve évencmentielle per capire le 
successive capitolazioni di 
molte roccaioni del pudore. 
Ma chi sono i protagonisti del 
furente dopoguerra che disor¬ 
dina le re^le delle relazioni 
fra i sessi, semina disordine 
comportamentale, demolisce i 
pudori più interiorizzali? Bene¬ 
detto XV muore invocando 
l'applicazione di leggi suntua¬ 
rie su ragazze che mostrano 
gambe nude, non poriano sot- 
iovesii, si siedono scomposta¬ 
mente. Incetto su chi appellar¬ 
si; madri, deprivate di autorità 
oconniventi, associazioni con¬ 
tro la moda indecente che si 
dichiarano Impotenti leghe di 
nomi (bel nomi titolati). Pon¬ 
tefice, leghe cattoliche, comi¬ 
tati di aristocratiche strillano 
contro l'indecenza; in realtà 
contro l'uniformizzazione del¬ 
le apparenze, contro la moda 
egualitaria che crea confusio¬ 
ne nell'ktentllieBzione sociale. 
La soglia del pudore si é atte¬ 


stata irremovibilmente su gon¬ 
ne corte e braccia nude: non 
c'é centimetrazione cattolica 
che può farla retrocedere. Di 
quel peccato di indecenza c'é 
tenue consapevolezza, poi 
nessuna. Inefficace, la baha- 
glia del pudore si attesta alla 
superficie del fenomeno, 
sbraita contro l'immoralità del 
secolo, di un sesso o di en¬ 
trambi, della nazione tutta. 
Soltanto un dovere sociale allo 
stato nascente: semplicemen¬ 
te un'osftJZKi deH'irragionevo- 
kzza della moda come Gilles 
Lipovetsky definixe il conti¬ 
nuo dovere sociale delle appa¬ 
renze. 

Negli anni fra le due guerre 
la battaglia demografica del 
regime spazza via ogni peda- 
gMia neomalthusiana. I catto¬ 
lici plaudono alle leggi di poli¬ 
zia del 1926, chiedendo mag¬ 
giore severità di applicazione; 
controlli nei luoghi di socialità 
mista e soprattutto lotta alla 
pomogralla e alla letteratura 
Immorale. La chiesa non ha 
difficollà a mantenere una po¬ 
sizione egemone in campo 
morale durante gli anni Tren¬ 
ta: difficile dire quanto vincen¬ 
te. Le tentazioni si moltiplica¬ 
no; con l'enciclica Vigilanti cu¬ 
ra (1^6). Pio XI tenta di fre¬ 
nate «i tristi progressi detratte 
e industria cmemalograficB 
nella divulgazione del peccato 
e del vizio*. Nel 19^, sul fronte 
del pudore, ultima segnalazio¬ 
ne (e débàcle) dall'indomito 
prof. Rodolfo Bettazzi: «Oggi. 
In tempo di emanclpazionerie 
rag^e si prestano volentieri 
aifUrte ma^ sono loro che li 
iniziano*. 



scorsa, a paiUie dan’anld- 
zia con Pasolini ed altri 
esponenti dell'avangnaidia, 
In modo discontinuo, tra 
uscite e lunghi tUenzi, tra 
sperimentazioni e dltsacra- 
zloni lino al solido ancorag¬ 
gio al più classici canoni let¬ 
terali.. 

Pasolini era mio grande amico; 
io ero già una speae di giova¬ 
ne prodigio, un caso letterario 
quando, nel dopoguerra ci co¬ 
noscemmo a Bol^a, io ero 
ancora al ginnasio, lui era al 
l'Università. Mi chiese delle 
poesie per la sua rivista univer- 
'sitaria. «Il Setaccio* e diven¬ 
tammo subito amici. Poi mi 
chiamò ad insegnare greco e 
latino per la scuola che aveva 
messo su a Casarsa. e II facem¬ 
mo praticamente vita in comu¬ 
ne. condividendo studi, ricer¬ 
che, passioiii, pranzi e cene... 
Lui scriveva stupende poesie 
in dialetto, che furono sciala¬ 
te da Contini Cera come una 
incoffessata rivalità tra noi, ma 
IO sapevo che mi avrebbe su¬ 
perato presto. Infatti venne a 
Roma, e qui ebbe il grande 
lancio. Quando passò all'Im¬ 
pegno e alla poesia civile, io 
entrai in crisi; facevo poesia 
esistenziale, lui faceva Trasu¬ 
manar e organizzar, poesia- 
prosa, e i miei endecasillabi 
sembravano strumenti inservi- 
viblll Ma qualcuno mi incorag¬ 
giava, e qualcosa dentro mi di¬ 
ceva di continuare... 

E questo coraggio di essere 
le stessa, seguire la Ina nata- 
iaJelocUnazlonellèstatori- 
cooosduio». 

Nella motivazione del premio 
•Vallombrosa* Luigi Baldaccl 
ha scritto che io ho avuto biso¬ 
gno di tutta la poesia del mon¬ 
do per Impadronirmi dei mez¬ 
zi poetici, ma poi quando ho 
scritto la mia poesia ho avuto il 
mio tono, la mia vibrazione 
novecentesca, ma senza stra¬ 
vaganze Innovative... 

SI direbbe ebe ta, essendo 
allieva di Dante, Foscolo e 
Leopardi non sM nessuno 
dei poeti dd tao tempo,.. 

Ma non é del tutto vero; Monta¬ 
le. in Ossi di seppia la grande 
poesia; però trovo che aiKhe 
lui ha una connotazione trop¬ 
po «novecentesca* cioè come 
gli altri ha usato dei trucchi, 
una ricercatezza estrema, per 
risaltare, per crearsi uno stile. 


to ho messo nei miei endeca¬ 
sillabi solo il pathos, senza 
cambiar strada; la mia é un'in¬ 
novazione silenziosa. 

È Leopardi 0 tao vero padre 

letterario? 

In patte. Leopardi é grande per 
l'anima poetica; è il primo che 
guarda In faccia la realtà, che 
dice che era meglio non na¬ 
scere affatto. Molti critici mi 
considerano la più leopardia¬ 
na dei moderni poeti italianL 
per la mia attitudine verso la vi¬ 
ta, quei senso della morte che 
è presente in me... ma ti con¬ 
fesso che formalmente mi sen¬ 
to più foscoliana, con grande 
influenza dei simbolisti france¬ 
si. l’enso che Foscolo sia per- 
fetM nella forma, non cosi 
Leopardi, tranne che nei versi 
supremi, come «Dolce e chiara 
é la notte e senza vento* o si¬ 
mili. 

Sembrerà una ostervazIoDe 

banale, ma ima donna poeta 

è pratfeamente orfana di 

•madri* letterarie.. 

Hai perfettamente ragione. Per 
una donna far poesia é diffìci¬ 
lissimo. Soprattutto far poesia 
amorosa, e parrebbe il contra¬ 
rio. Perché é l'uomo che ha 
cantato la donna come ogget¬ 
to d'amore. E io stessa per tro¬ 
varmi nel filone della grande 
tradizione e identificarmi in un 
poeta veto, ho scritto poesie 
saffiche... Ricordo che mi chie¬ 
devano di far risaltate la mia 
«sensibililà* femminile, ma lo 
già sentivo come una condan¬ 
na Tesser nata donna in una 
lelieratura mondiale concepita 
dalla parte dell’uomo. Foise è 
per questo che amo i classici, 
c'é meno distinzione d! sessi, 
ci sono emozioni e sentimenti 
universali.. 

Ore ta hai aitnalizrato.. 

SI. ma attenzione; non ho volu¬ 
to fare come Quasimodo, che 
tende «novecenteschi* poefi 
che resistono da duemila anni; 
nelle sue traduzioni quelli non 
sono più gli archetipi insupera¬ 
bili della grande poesia lirica, 
ma vengono ridotti a fram¬ 
menti ermetici. Per me, tradur* 
re un testo classico é un'opera 
come quella che facevano i 
greci per costnrlre i loro tem¬ 
pli, dove anche le parti più na¬ 
scoste erano lavorate con lo 
stesso scrupolo dei pezzi più 
appariscenti, il frontone, le co¬ 
lonne ed il fregio. 


VI SEMBRA CHE 
NON CI SIA 
PIU' NIENTE 
DA RIDERE? 

8EmMANAL£ DI RESISTENZA UMANA.. 

IML4 FEBBRAE)^ OCM LWCDr M EOROIA. 

RINCUORATEVI. 


Il presidente del «Circolo il Ponte» 
professor Achille Tartaro, è lievo di invitare 
la S.V. alla presentazione del libro 
di Umberto Ranieri: 

lA SINISTRA DIFFICILE 

CAUCE EDITORI 

Interverranno: 

l’on. Giuseppe Galasso 
l'on. Rino Formica 
Fon. Biagio De Giovanni 

Sarà presente l’autore 


Roma, 5 marzo 1991, ore 18 
Librerìa «Paesi Nuovi» - Via della Guglia, 60 
(Piazza Montecitorio) 
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NeU'ultimoniunerodi «Democraziaediritto» L’influenza di Bobbio, l’approdo ai valori 
ipercorsiteoriciefilosoficidelPd del liberalsocialismo. Il fallimento 

ne^dtimitifent’anni.Ip^rchéculturali dei tentativi di riforma degli anni 60 
defla«grandetrasfonnazione» inatto L’esperienza dell’Europa dell’Est 

Viaggio nelle culture del Pds 


Federalismo e mass media: un libro 
esamina i rischi del separatismo 

n linguaggio 
delle Le^e 
alla riscossa 


Lo sforzo compiuto dalla rivista Democrazia e diritto 
con l'ultimo voluminoso fascicolo interamente de¬ 
dicato ai percorsi tecnici e ai paradigmi culturali 
che si sono avvicendati nella cultura comunista de¬ 
gli ultimi tre decenni. Ma il fascicolo fallisce il suo 
obiettivo perché non riesce a far emergere il sistema 
di riferimento filosofico entro cui matura la catastro¬ 
fe storica del comuniSmo. 


UMBmrocuM 


■i Molto raramente, e quasi 
tempre in maniera insoddisia- 
oente. noi dibattito sulla pro¬ 
posta di dar vita ad una nuova 
(ormazlone politica, si e cerca¬ 
lo di allrcintaie il problema an¬ 
eti» dal versante culturale, 
analizaando le questioni teori¬ 
che togBiacenu alla •«rande 
tiatlefmùione* in atto. Merita, 
perciò, una particolare atten- 
aione lo sterzo compiuto dalla 
rivisU Otmooazte e diWnocon 
l'ultimo, voluminoso, fascico¬ 
lo, Interamente dedicato all'e- 
larne dei percorsi tecnici, e dei 
paradisi culturali, che sì to¬ 
no awiomdati nel cono degli 
ultimi tre decenni. Come si ìm- 
ge nell'eSIlotlale (ptesuroibil- 
mente redatto dal direttore. 
Pietro Barcellona), il metodo 
prescelte per realizzare questo 
Impoitaiiie approfondimento 
consiste nel risalire indietro 
nelle storie culturali dei diversi 
nioni*. allo scopo di verilicare 
in che nodo «la discussione 
sulla cria del marxismo si è in¬ 
trecciata con le vicende 
deiras». e con l'Intento di lai 
seguite alla ricostruzione stori¬ 
ca l'avvio di una ricerca che 
consente di tornare in mare 
aperto e... di definire una rotta 
senza preconcetti». In confor¬ 
mità con questo orientamento 
metodologico, il fascicolo si 
articola in tre parti, rispettiva- 
mente dedicate a »! percorsi 
della crisi», a una discussione 
sul tema «Il socialismo: realtt e 
progett» (con contributi, fra 
gli «tri, di Tronti, Alberi. Labi- 
ca e Hobsbawn) e, infine, alle 
risposte iomiie da alcuni pro¬ 
tagonisti del recente dibattito 
leorlite iJella sinistra (come' 
Cacciati, Canfora. Cassano, 
Vimo. ecc.) a quattro doman¬ 
de sulla «crm della sinistra». 

L'oggetUva rilevartza del 
problenM posto al centro del¬ 
l'attenzione e. come si e detto, 
Mubbia; apprezzabile appa¬ 
re, Inoltro, la scelta di articola¬ 
te il discorso assortendo testi 
di genero diverso, dall'Intervi¬ 
sta (come quella di Vattimo 
nella prittra sezione) al saggio 
. teorico, dal questionario «lo 
studio di taglio storiograllco. A 
ciò si aggiunga. Inoltre, che al¬ 
cuni contributi, come quello di , 
Colturri posto in apertura, o 
^llo conclusivo dt Maurizio 
radrazzs Gorleto, si segnalano 
per la loto intrinseca qualità, 
mdlpendeniemenie dai dise¬ 
gno generale ttel quale sono 
BisetuL Detto queào, non si 
può tuttavia lacere che, ai di 
Aioli di ipocrite diplomazie. Il 
(sscicolo nel suo insieme brui¬ 
sce sostanzialmente rispetto 


all'obiettivo indicato, senza 
riuscire nà a delineare un qua¬ 
dro convincente delle tenden¬ 
ze teorico-politiche realmente 
influenti sul processo di tra¬ 
sformazione del Pei, nà a far 
emergere il sistema di riferi¬ 
mento filosofico e culturale, 
entro cui matura la catastrofe 
storica del comuniSmo. Al 
contrario, questo numero di 
Demoaatia e dlrino suggeri¬ 
sce la paradossale Impressio¬ 
ne di trevarsi di fronte non ad 
una rigorosa resa del conti teo¬ 
rica con quanto à avvenuto so¬ 
prattutto dall'89 ad oggi, ma 
con un maldestro sterzo di ri¬ 
mozione collettiva, al termine 
del quale si possa ariaprlre la 
questione comunista» (come 
suona sintomaticamente il tito¬ 
lo dell'anlcolo di Barcellona) 
come nulla Arsse accaduto. 
Per argonrentate adeguata- 
mente ilgiudizio appena temi¬ 
lo occorrerebbe, ovviamente, 
ben altro spazio di quello di¬ 
sponibile; più esattamente, sa¬ 
rebbe ' necessario misurarsi 
analiticamente almeno con le 
più importanti questioni di¬ 
scusse, sviluppandole in termi¬ 
ni di riceica, e dimostrando 
concretamente la possibilità di 
procedere ad una rfcoslnrzio- 
rw del tutto differente. Nell'lm- 
poisibilità di seguire questa 
strada, si può almeno abboz¬ 
zarne a grandi linee il percor¬ 
so, da un lato indicrurdo i prin¬ 
cipali limiti contenuti nel fasci¬ 
colo. e dall'altro accennando 
propooslllvamenle alcuni temi 
che non dovrebbero essere 
trascurati. 

Per quante riguarda il primo 
punto, riesce dilflctte capire 
quali novità si possano ricava¬ 
re dai saggi contenuti nella pri¬ 
ma sezione, non solo per la ri- 
propoelzione sostanzialmente 
immutata delle scansioni ana¬ 
litiche. con le quali si era più 
volte in passato affrontala la 
quesiioiw della cultura politica 
comunista (Il marxismo italia¬ 
no fra Mia Volpe e Colletti, la 
cultura gramsciana, il pensiero 
operaista, il rapporto fra catto¬ 
lici e Pel, il problema degli in¬ 
tellettuali, ece.). ma sopratlut- 
to per la povertà e la ripMtività 
delle iniemretazioni in essi 
suggerite. Ritornare sulle ten- 
rlenze della ricerca teorica co¬ 
munista degli anni Sessanta e 
Settanta può risultare davvero 
utile, a condizione che non si 
ripropongano, in sede critica e 
storiografica, gli stessi schemi 
con i quali essa si à •auiorap- 
presentata», e si riesca a deli- 
neartw un diverso profilo, an¬ 
che giovandosi della distanza 



che da essa ormai ci separa. 
Allo stesso modo, può essere 
illuminante la rilettura della 
complessa e sfaccettata vicen¬ 
da deH'operaismo italiano, a 
patto di saper andare al di là - 
e non invece di restare irupie- 
gabilmente al di qua - di con¬ 
tributi ormai consolidati, a co¬ 
minciate dal saggi di Cacciali e 
di Asor Rosa compresi nel vo¬ 
lume operaismo e centralità 
operala» che è del 1978, o dei 
quasi coevi numeri monografi¬ 
ci di »Aul Aut» su Panzien nel 
•Quaderni Rossi». Un discorso 
del tutto analogo può essere 
fatto turche a propcóito del co¬ 
siddetto filone oetlavolplano, 
ovvero riguardo alla parabola 
del •gramscianeslmo», la cui 
vicenda resta incomprensibile 
al di fuori di una tuttora inesi¬ 
stente analisi del rapporto 
Cramsci-Gcntile. Su alcuni 
•nodi» teorici, per dirla molto 
in breve, esistono studi e Inter¬ 
pretazioni che possono essere 
certamente considerali non 
definltivt. solo se si dimostra di 
poterli superare criticamenle, 
senza limitarsi ad ignorarli, 
magari rlpresentandone in¬ 
consapevolmente gli assunti 
fondamentali. Ma se i «pieni» 
del fascicolo di «Democrazia e 
diritto» qui considerato sono 
insoddisfacenti, ancor più ne¬ 
gativo deve essere il giudizio 
suggerito dai uoppo numerosi, 
e troppo qualificanti, «vuoti» di 
un'analisi che appariva vice¬ 
versa assai promettente. Non si 
comprende come sia possibile 
realizzare II progetto di 'rende¬ 
re presenti nella discussione i 
filoni, le correnti e le elabora¬ 
zioni principali che sono stati 
coinvolti nel definire l'area del¬ 
la sinistra» (editoriale}, trascu¬ 
rando completamente quanto 
accade su questo piano lungo 
gli anni ottanta, quando la cri¬ 
si del marxismo» (riferimento 
privilegiato degli scritti esami¬ 
nati) M à da tempo ormai defi¬ 
nitivamente consumata e Ir¬ 
rompono sulla scena della ri¬ 
cerca teorica comunista ben 
altri, e ben più decisivi per la 
«svolta» suixessiva, filoni, cor¬ 



te alto. 

Gino Paoli 
al 20» 
congresso 
del Pei; 

a fianco. Ingrao 
e Napolitano; 
sotto, 

Cossutta, 

Veltroni 

eSerra 


renti, elaborazioni. Da tuh- 
mann a Schmitt, da Rawls a 
Dahrendorf, da Nozick e Simo- 
ne Will (solo per restare nel 
campo della teoria politica in 
senso stretto), rrel decennio 
appena trascorso la rottura del 
tradizionale involucro marxi¬ 
sta libera una moltepllcilà di 
energie Irriducibili ai prece¬ 
denti paradgmi. Ma un feno¬ 
meno analogo, non sempre li¬ 
neare, spesso tumultuoso, ta¬ 
lora segnato da concessioni al¬ 
le 'mode» culturali, ma in ogni 
caso ricco di vitalità e di creati¬ 
vità, riguarda anche altri settori 
del lavoro culturale, daH'epi- 
stemologia aU'economla, dalla 
scienza al diritto e alla sociolo¬ 
gia. attraverso la ricerca di per¬ 
sonalità che hanno fortemente 
segnato, e radicalmente rinno¬ 
vato, la cultura politica dei Pei. 
Testimonianza e fucina, al 


tempo stesso, di una ricerca 
teorka che procede ben oltre 
la crisi del marxismo, sono ad 
esemplo le riviste (tutte igno¬ 
rate nel fascicolo In esame): 
«Laboratorio politico», «il Cen¬ 
tauro», «Problemi della transi¬ 
zione», per certi aspetti anche 
«Aut Aut» e «Pace e Guerra», fi¬ 
no ad alcuni periodici «ufficia¬ 
li» del Pei - soprattutto «Politica 
ed economia» e, guarda un 
po'. «Democrazia e diritto» - le 

3 uall danno un contributo 
avvero fondamentale al mu¬ 
tamento della cultura politica 
comunista negli anni che pre¬ 
cedono il 1989. Lo stesso dica¬ 
si per i numerosi centri di ricer¬ 
ca ed iniziativa culturale - dal 
Cespe al Crs e agli istituti 
Gramsci -, I quali non solo 
svolgono lungo tutto li decen- - 
nio un ruolo determinante nel- 
l'aggiomamento di una cultu¬ 




ra, rimasta troppo a lungo in¬ 
gessata nella scolastica marxi¬ 
sta o Irancofortese, e proiettata 
ora ad acquisire nuovi stru¬ 
menti di analisi e a definire 
nuovi paradigmi, ma che inol¬ 
tre contnbuixono anche alla 
selezione di nuovo ceto politi¬ 
co. Assumendo questa pro¬ 
spettiva. un ulteriore, e oral¬ 
mente trascurato, filone di ri¬ 
cerca dovrebbe essere rappre¬ 
sentato dai mutamenti che in¬ 
tervengono negli anni ottanta, 
sotto il ptofllo strutturale e or¬ 
ganizzativo, oltre che in senso 
strettamente culturale, all'in- 
temo delle Istituzioni proposte 
alla formazione e alla ricerca, 
attraverso processi di ridefini- 
zlone del lavoro intellettuale, 
dar quali una ricostruzione bc- 
curata del periodo non do¬ 
vrebbe prescindere. Anche al 
di là di queste esemplificazioni 
- di per sé puramente indicati¬ 
ve -, la combinazione dei «pie¬ 
ni» e dei «vuoti», sui quali ci si è 
finora intratlenuU, lascia emer- ' 
gere l'aspetto fondamentale 
del fascicolo qui discusso: la 
totale rimozione (o altrimenti 
la completa incomprensione) 
di tutto ciò che di più innovati¬ 
vo SI registra nella ricerca cul¬ 
turale della sinistra da un de¬ 
cennio a questa parte, e il 
complementare continuistico 
ricongiungimento dello scena¬ 
rio attuale con i decrepiti luo¬ 
ghi comuni descrìtti dalla <risi 
del marxismo». Inutile aggiun¬ 
gere che, leggendo nel suo in¬ 
sieme questo fascicolo, non 
soltanto non si riesce a capire 
da dove venga, né come si mo¬ 
tivi, in termini culturali, la pro¬ 
posta del «nuovo inizio», ma si 
è indotti a ritenere del tutto na¬ 
turale che il proposito espres¬ 
so di «tornare In mare aperto» 
si concretizzi In una tranquilla 
riapertura della «questione co¬ 
munista». Come se nulla, ap¬ 
punto. dal punto di vista teori¬ 
co e politico, fosse nel frattem¬ 
po accaduto. 


MARIO AJELLO 
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M Quando le Leghe dicono 
di essere «un gran fiume che va 
verso la foce del federalismo» - 
richiamandosi cosi a Carlo 
Cattaneo e a Gaetano Salvemi¬ 
ni - vengono i brividi. Ma so¬ 
praggiunge anche la voglia di 
tindarsi a rileggere le opere dei 
presunti ispiratori di Umberto 
Bossi e del suo partito. Torna¬ 
no per lasempio alla mente al¬ 
cune pungenti pagine di Salve- 
mini, a propositodi certa stam¬ 
pa lombarda dei suoi tempi, 
che risulteraruio di grande at¬ 
tualità nei prossimi mesi. 

Pare Infatti che le truppe le¬ 
ghiate stiano prendendo sem¬ 
pre più piede nel mondo dei 
giornali, della radiotelevisione, 
delle case editrici. «Le penne 
di Bossi» - cosi le definiva l'E¬ 
spresso in un titolo della setti¬ 
mana scorsa - già siedono alle 
scrivanie della Rizzoli, lavora¬ 
no alla Mondadori, sono ben 
salde al Ciomale e in numero¬ 
se testale locati. Ma gli intellet¬ 
tuali «organici» delle Regioni- 
Stato si stanno mettendo an¬ 
che in proprio. Inutile Illudersi: 
la nascita di un sindacalo au¬ 
tonomo della stampa lombar- ' 
da è solo la pnma sorpresa. Ne 
seguiranno altre, ci assicurano 
1 tarantolati del separatismo: 
un network che coprirà tutta 
l'area padana, un settimanale 
che forse si chiamerà II Canoe- 
ao, una fitta serie di trasmis¬ 
sioni gestite dalle Leghe e dif¬ 
fuse da Canale SS e da Rete A. 
Per sottrarsi al gergo romane¬ 
sco e ascoltare il suo »bel dia- 
leuo lombardo», insomma, il 
teorico delle tre Italie Gianfran¬ 
co Miglio non sarà più costret¬ 
to - come lamenta in una in¬ 
tervista compresa nel volume 
di Fabrizio Rizzi Tra leghe e 
partiti (Shakespeare & Co.. 
1990) che ci ha spinto a que¬ 
ste riflessioni - a liconere alla 
radio e alla televisione del 
Canton Ticino. 

E analoghi motivi di soddi¬ 
sfazione avranno anche i tanti 
lettori che si rivolgono ai gìor- ' 
nail del Nord, proponendo di 
cambiare la sigla della Rai. »Si 
adatterebbero meglio - sugge¬ 
risce per esempio Giuseppe 
Pera sulla Stampa del 21 feb¬ 
braio - Rdr (Radiotelevisione 
dialettale romana) o Rdn (Ra¬ 
diotelevisione dialettale nap<> 
letana)». E aggiunge: «Ormai i 
nostri ragazzi crescono alla 
scuola dei ‘mo' ce semo*, 'er 
mejq de la piazza*, 'sei cari¬ 
nissimo', 'hai la giacca un atti¬ 
mo stretta* (come se subiur 
dopo si allargasse) ed altre 
espressioni colorite ma poco 
educative». 

Ma su quali temi - oltre a 
questi, di puro folclore case¬ 
reccio - insisteranno le reda¬ 
zioni in allestimento a Como e 
a Varese, in Brìanza e nelle al¬ 
tre itxcaforti di Bossi? Da que¬ 
sto punto di vista, non si an¬ 
nunciano novità sconvolgenti. 
Gli argomenti, gli slogan, i pre¬ 
giudizi dei moderni liquidatori 
dell'Italia unita sembrano ri¬ 


calcare infatti quelli della pro¬ 
paganda separatista che «sba¬ 
vava», secondo Salvemini, dai 
«giornalacci locali» dei primi 
anni del secolo. Già allora é ad 
esempio «diffusissima - nota 
sconsolato l'intellettuale pu¬ 
gliese - l'opinione che il Sud 
paghi molto meno tasse del 
Nord e goda di tutti i favori del 
governo: è un parassita che dà 
poco e prende molto, una ine¬ 
sauribile sentina» di imbrogli e 
malefatte. «Un corrispondcn- 
te». esemplifica Salvemini, 
«vuol dare al suo giornale un'i¬ 
dea della corruzione elettorale 
del suo collegio? Non manche¬ 
rà di scrivere, per dare un'idea 
sintetica della situazione: 'Pa¬ 
reva di essere nel Mezzogior¬ 
no*». 

Ecco - anche se non sem¬ 
bra il caso di augurarselo - un 
modello di giornalismo ' che 
potrebbe tomaie di moda. Es¬ 
so minaccia di conquistare gli 
articoli di fondo e i serrózi di 
copertina di molte testate pie¬ 
montesi e padane, senza do¬ 
versi più annidare nelle crona¬ 
che cittadine o - per usare an¬ 
cora una volta le parole del ce¬ 
lebre mendionalista - «nei Ciri 
pel mondo, nei mots de la fin. 
nei brevi enirefilets sperduU 
nelle seconde pagine: In quel¬ 
le patti del giornale», cioè, «le 
quali si sottraggono all'occhio 
frettoloso dei forestien, ma che 
sono i migliori veicoli per far 
penetrare inavvertitamente le 
idee nelle menti, già ben di¬ 
sposte, del letton locali». 

Siamo, comunque, soltanto 
agii inizi. Lo stesso Salvemini si 
soffermava sulle reazioni deva¬ 
stanti che questo patriottismo 
nordico avrebbe suscitato ne¬ 
gli umori pubblici del Mezzo¬ 
giorno. e nei relativi organi di 
stampa. Si tornerà ai tempi del 
Mollino di Edoardo Scarfoglio 
- bersaglio privilegiato di tutti i 
meridionalisti - il quale al raz¬ 
zismo più o meno esplicito dei 
giornali settentnonali rispon¬ 
deva nel peggiore dei modi, 
con un misto di vitumismo, di 
africanismo rudimentale e di 
nmpianli borbonici? Compari¬ 
ranno di nuovo quei «gazzetti¬ 
ni meridionali» che facevano, 
secondo Salvemini, «una mi¬ 
nuta propaganda a base di bu¬ 
gie, insinuazioni e calunnie 
contro il Nord»? Forse non si 
amverà a questo. Un peggiora¬ 
mento complessivo della 
stampa italiana si profila tutta¬ 
via airorizzonte. 

Ci piacerebbe tanto di poter 
condividere l'ottimismo di 
Cianni Baget Bozzo secondo il 
quale - cosi afferma nel libro 
già citato di Fabrizio Rizzi - le 
Leghe non dispongono di un 
adeguato corredo di intellet¬ 
tuali capaci di elaborarne le 
teorie e di diffonderne i miti, 
attraverso appositi canali infor¬ 
mativi. Di latto, certi intellet¬ 
tuali vicini a Biàssi già stanno 
suonando le loro trombe sepa¬ 
ratiste. Risponderanno le cam¬ 
pane vittimiate del Mezzogior¬ 
no? 


La morte del partito-apparato impone un confronto delle diverse opinioni 

D pluralismo stmtturato 


Nasce la rivista mensile «Inoltre» 

Tutto il mondo 
delle donne 


Oiuswra VACCA 


' MR n Pds nasce sulla base di 
una scelta esplicita per II plura¬ 
lismo culturale. Non é una n<y 
vità assoluta. Il pluralismo si 
era ^ imposto nel Pei sin dai 
: prirnrani'iiTO. Maconlanasci- 
; là del Pds quella scelta oltre 
. nuove pàssibiUià e pone pio- 
blemi nuovi. 

Nel Pei si era affermata, per 
circa un ventennio, una situa¬ 
zione di compromesso. La 
continuità della vecchia for¬ 
ma-partito. pur neH'awicenda- 
mento delle generazioni, ave¬ 
va sorretto, in una certa misu¬ 
ra. l'unitarietà dei gruppi diri¬ 
genti. Essi si riproducevano li¬ 
nearmente attraverso il partite 
apparato, in modi relativa¬ 
mente Indillerenli alla pluralità 
delle culture politiche che in¬ 
vece caratterizzavano sempre 
di più il corpo dei militanti e la 
moltitudne degli elettori. Era 
utM soluzione precaria e infeli- 
- ce, che in ogni caso non pote- 


sa rinviava il problema di lare f 
conti lino in fondo con il plura¬ 
lismoculturale. 

Con la nascita del Pds la ài- 
hiazione cambia. Si deve pas¬ 
sare, lo credo, ad un plurall- 
imo strutturato. Nuovi proble¬ 


mi si pongotw sia quanto alla 
regolazione del pluralismo 
(perché II confronto possa es¬ 
sere schiette e fecondo), sia 
quante ai rapporti Ira politica e 
cultura, cioè alla formazione 
-del gruppi dirigenti, alia elabo¬ 
razione della agenda politica, 
alla unitarietà del partito. «De¬ 
mocrazia e dlrino». nel suo ulti¬ 
mo fascicolo (num. 1-2- 
1991), offre un contributo rile¬ 
vante alla Impostazione di 
questi problemi. L'approccio 
che la rivista suggerisce é quel¬ 
lo di riconsiderale l'esperienza 
precedente e fare il punto sulle 
diverse correnti di pensiero 
che hanno caratteriùato la 
cultura ^1 Pei nell'ultimo ven¬ 
tennio. E un approccio mollo 
valido, a me pare. Perciò nelle 
500 pagine di questo fascicolo 
della rivista vorrei segnalare al¬ 
cuni contributi: pochi, in veri¬ 
tà. rispetto alla ricchezza e alla 
diversità del temi e del saggi Ivi 
raccolti. Ma una delimitazione 
mi si impone e ha un duplice 
motivo: lo spazio a disposizio¬ 
ne e la sensibilità di chi scrive. 

Vorrei sottolineaie innanzi 
lutto il lungo saggio di Pasqua¬ 
le Sena, Noberto Bobbio. Da 
«politica e cultura» agli anni 70. 


È uno scritto di vasto impegno 
analitico, nel quale ven^no a 
maturazione temi e linee di ri¬ 
cerca sui quali il Serra riflette e 
scrive già da qualche anno. Mi 
limilo a riassumerne le lesi 
principali, schematizzandole 
al massimo. Sia negli anni 50 
che negli anni 70. è questa la 
giustificazione del taglio del 
saggio, la «filosofìa militante» 
di wbblo é polarizzata soprat¬ 
tutto dal confronto con il Pei. 
Ma, mentre negli anni SO Bob¬ 
bio muoveva da uno scambio 
profondo con l'opera di Gram¬ 
sci, negli anni 70, Invece, egli 
segue un indirizzo program¬ 
maticamente antl-gramsciano. 
Nel mezzo, secondo Serra, ci 
sarebbe la definizione di un 
orientamento filosofico matu¬ 
rato nel lungo confronto con II 
problema della scienza e nello 
scambo intenso con la filosofia 
analitica. Per designare il ca¬ 
rattere irrisolto, nella posizione 
di Bobbio, sul rapporto Ira 
scienza e storia e fra scienza e 
ideologia. Serra definisce quel¬ 
la posizione «filosofia dell'in¬ 
tuito» e indica In essa la matri¬ 
ce principale di quella «filoso¬ 
fia dell'azione» che nella se¬ 
conda metà degli anni 70 die¬ 
de forma alla cultura del «nuo¬ 
vo Psi», mostrando poi notevoli 
capacità di penetrazione e as¬ 


similazione IMI decennio suc¬ 
cessivo. 

E questa, sottolinea Serra, la 
stagione In cui Bobbio ha eser¬ 
citalo la maggiore influenza 
sul Pel, Monvertendone» gran 
parte ai «valori» del llberaT-so- 
cialismo. Ma. ritiene Serra, la 
mutazione non é stata felice. Si 
é accolta la tesi che la crisi del 
comuniSmo italiano derivasse 
dal non aver latto I conti con la 
modernità (sul piano etico po¬ 
litico. con la liberaldemocra- 
zia) rimanendo disarmati. Ira 
l'altro, dinanzi ai processi e al¬ 
le teorie della modernizzazio¬ 
ne neo-conservatrice, prorom¬ 
penti negli anni 80. Per contro, 
suggerisce Serra, si é elusa l'o¬ 
biezione di fondo che al 
■gramsciano» era stala mossa, 
invece, da Augusto Del Noce: 
cioè che. non essendo altro 
daH'attualismo genliliano, la 
«filosofia della prassi» gram¬ 
sciana sarebbe una radlcaliz- 
zazlone estrema del nichilismo 
(dunque. Il suo punto debole 
sarebbe non nell'essere pre- 
modema bensì nel rappresen¬ 
tare il compimento pieno della 
modernità), incapace perciò, 
di autoiMmia (di aulofonda- 
zione). E un'obiezione infon¬ 
data, secondo Serra. Ma che 
non ha avuto risposta. L'aver 
eluso questo problema e scel¬ 


to altri interlocutori é stata ra¬ 
gione non ultima, egli coikIu- 
de, del dissoMmento della cul¬ 
tura del Pei. 

Fra I saggi della prima parte 
del lasdcolo, dedicala al per¬ 
corsi della crisi delia cultura 
comunista, vorrei segnalare 
ancora, brevemente, quello di 
Roberto Rnelll, Il marxismo 
Italiano fra Della Volpe e Col¬ 
letti. E uno scritto molto line 
che individua nella confusione 
Ira lavoro astratto e lavoro alie¬ 
nato il punto debole della let¬ 
tura collettiana di Marx e ne 
sottolinea le ascendenze della- 
volpiane e lukacsiane. £ un te¬ 
ma centrale per risalire alle 
matrici teoriche della tematiz- 
zazlone della crisi del marxi¬ 
smo negli anni 70. Come è no¬ 
lo. fu il Colletti a nproporia con 
forza e per primo, rilanciando 
Il tema che già era stalo al cen¬ 
tro del dibattito sulla crisi del 
marxismo di line secolo: il pre¬ 
sunto vizio congenito deU'ope- 
ra di Marx, consistente nell’ln- 
sclndiblle commistione di 
scienza e ideologia. L'indica¬ 
zione mi pare feconda sia per 
ripensare il dellavolpismo, sia 
per andare alle radici della 
<rìsi teorica» di Colletti negli 
anni 70, segnala da una confu¬ 
sione sempre più marcala fra 


le tappe della propria biografia 
intellettuale e quello che ad un 
certo punto gli apparve il ca- 
^ut mortuum dell'opera di 

«La Questione», rubrica che 
da quando la dirige Pietro Bar¬ 
cellona caratterizza fortemen¬ 
te l'Intervento della rivista nei 
grandi temi nel dibattito politi¬ 
co, è dedicata questa volta a II 
socialismo: realtà e progetto. 
Fra i contributi raccolti In que¬ 
sta parte vorrei da ultimo se¬ 
gnalare la conversazione fra 
Eric Hobsbawm e Donald Sas- 
soon. Vi si affronta l'esperien¬ 
za dell'Europa dell'Est alla lu¬ 
ce degli eventi deir89. E vi so¬ 
no indicazioni decisive per in¬ 
quadrarli in una prospettiva 
storica. Il lettore non vi ritrove¬ 
rà le approssimazioni giornali¬ 
stiche gii approcci emotivi che 
hanno dominato e dominano 
il dibattito politico. Vi troverà, 
invece, elementi utili per perio- 
dlzzare quell'esperienza e in¬ 
dividuare i mutamenti storici 
che ne hanno determinato il 
conclusivo fallimento. Non 
dunque il chiacchierìccio sul 
peccato originale dell'econo¬ 
mia di piano e tanto meno ge¬ 
neralizzazioni gratuite sulle ir- 
rilormabilità congenite del co¬ 
muniSmo reale». Ma indicazio¬ 
ni concrete sul fallimento dei 


tentativi di riforma degli anni 
60, quando ancora le moder¬ 
nizzazioni che avevano avuto 
luogo sulla base del modello 
staliniano apparivano capaci 
di competere, per taluni aspet¬ 
ti, con i modelli occidentali e 
non era già deciso che quelle 
società non potessero evolver¬ 
si riformisticamente. E poi l'In¬ 
dividuazione delle ragioni 
principali delia loro sconfitta 
nella gara con l'Ctecidente e 
del loro successivo crollo cau¬ 
salo dalle scelte del ventennio 
brezneviano. 

Solo cosi si possono util¬ 
mente affrontare, fra l'altro, 1 
problemi nuovi che dalla con¬ 
clusione di quelle esperienze 
derivano, mantenendo salda¬ 
mente li terreno dell'analisi 
realistica. E soprattutto si evita 
il rischio di interpretare il mon¬ 
do postbipolarc con le catego¬ 
rìe forgiale nel lungo perìodo 
della guerra fredda. Si evitano, 
insomma, le trappole dell'a¬ 
stratto confronto Ira i «sistemi», 
tornato in auge, paradossal¬ 
mente, e reso ancor più paros¬ 
sistico negli anni 80 e 90, pro¬ 
prio quando una «struttura del 
mondo» resa a lungo opaca 
dalla falsificanie contrapposi¬ 
zione fra sistemi cominciava 
invece finalmente a venire me¬ 
no. 


■■ ROMA «In», cioè dentro, 
dentro le notizie, «oltre», cioè 
«al di là degli schemi». E «inol¬ 
tre», dicono, ci sono «le donne, 
che vogliono contare». «Inol- 
tre»,dunque, è il nuovo mensi¬ 
le, scritto da donne e diretto al 
pubblico femminile, il cui nu¬ 
mero zero è stato presentato 
nel giorni scorsi a Roma. L'am¬ 
bizione è di parlare di politica 
e cultura, c di inserirsi nel vuo¬ 
to individuato fra i «femminili», 
i periodici di casa, moda e at¬ 
tualità e le riviste del femmini¬ 
smo. Dicendo: •Noidonne e 
Minerva sono di chiara appar¬ 
tenenza partitica. Noi no, fac¬ 
ciamo un discorso laico e tra¬ 
sversale». Ma, essendo un 
mensile, senza essere un 
«Espre.sso» in rosa. Insomma, è 
fra molti distinguo che il men¬ 
sile, che verrà venduto al prez¬ 
zo di 6.000 lire ed è edito da 
una società a responsabilità li¬ 
mitata tutta di donne, ha rice¬ 
vuto il suo varo, presentato da 
Carla Mazzucca, Gabriella Po¬ 
ma, Luisa La Malfa, Gianna Ra- 
diconcini, Ginevra Conti Odo¬ 
risio, esponenti del comitato di 
direzione. Nel numero zero, 
apertura con un editoriale di 


Carla Mazzucca sul tema del 
giorno: la guerra. Che Mazzuc¬ 
ca considera sia stata una «ine¬ 
vitabile risposta» alla violenza 
di Saddam Hussein. La «tra¬ 
sversalità» delle opinioni fun¬ 
ziona se. nella stessa pagina, 
Adele Cambila si chiede se, se 
non altro, la guerra sia <onve- 
nuta» alle donne, almi no in 
Italia, nel senso di dare loro vo¬ 
ce. E, fatto un rapido censi¬ 
mento dell'informazione, dice 
dino:«Lalvhaattnbuito anche 
alle donne il ruolo mitico del¬ 
l'inviato speciale. Ma attenzio¬ 
ne» scrìve Cambria «nessuna 
donna, dal 17 gennaio, ha po¬ 
tuto dire come la pensa in te¬ 
ma di pace o di guerra, nè in 
un dibattito televisivo nè tanto¬ 
meno sulle colonne del gior¬ 
nale in cui lavora». Falli salvi, 
aggiunge Cambria. Manilestoe 
Unità. Sempre nel numero ze¬ 
ro attenzione evidente per le 
istituzioni, con i'intervista alla 
presidente della nuova asso¬ 
ciazione delle magistrato. Ga¬ 
briella Luccioli D'Amore, a Ti¬ 
na Anseimi e Andrea Manzella 
sulle riforme istituzionali, a 
Beatrice Rangoni Machiavelli 
sull'Europa. OMSP. 













Spettacoli 


Una vittoria annunciata incorona 
Tautore di «Se stiamo insieme» 
ma gli applausi se li prende tutti 
Tinterprete di «Spalle al muro» 


Terzo Masini e premio della critica 
a «La fotografìa» di Jannacci 
Il vero trionfatore è %agozzini: 

«E questa non^vi sembra qualità?» 


Gocciante primo. Dopo Zero 


Miliardari con le 7 note 
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B SANREMO. È uno Strano finale di 
partita quello che si svolge al Teatro 
Ariston e che mette la parola fine alla 
XU edizione del festival di Sanremo 
Strano nell'aria, nell'atmosfera, piu che 
nei fatti. Vince 11 favonio della vigilia, 
Riccardo Cocciante, ma gli applausi, 
della platea, della sala stampa, delle 
strade di Sanremo invase dai <« 010101 » 
sono lutti per Renato Zero, secondo 
qualificato, vera sorpresa della manife* 
stazione. 'I^erzo. prevedibile e annun¬ 
ciato. Marco Masini, urlatore di senti¬ 
mento, passato in due anni dall'anoni¬ 
mato delle sale di registrazione alla gle¬ 
na del festival É un'atmosfera strana 
anche quella che si respira alia confe¬ 
renza stampa del vincitori, con Zero 
osannato e bersagliato di domande. 
Cocciante nervoso, forse sorpreso che 
complimenti e strette di mano vadano 


tulli a Renato. Zero ci scherza alla sua 
maniera' >11 vangelo è sempre secondo, 
secondo questo, secondo quello, e al¬ 
lora sono fellciùimo del secondo po¬ 
sto». Sembra talmente lui il vincitore, 
che una domanda a Cocciante scappa 
che effetto fa amvare pnmo alle spalle 
del secondo? Non raccoglie, Riccardo 
•SI, c'è il vezzo di snobbare chi arriva 
primo, ma non mi sento certo sminui¬ 
to». 

Quanto a Masini, evidentemente feli¬ 
ce, recita II ruolo dell'attor giovane con 
grande compostezza. aQuando ero ra¬ 
gazzino andavo a vedere questi due e 
mi strappavo i capelli. Ora sono qui 
con toro, ho 26 anni, che devo dire?». 
Ma se gli applausi per 1 vincitori infiam¬ 
mano l'ambiente, ancora più sinceri 
sembrano quelli destinati a Jannacci. Il 
premio della entlea è suo senza discus¬ 


sioni, a maggioranza larghissima. Do¬ 
mande, te solite- una canzone cattiva, 
cruda, non •da festival», come si suol 
dire. Ma Enzo non cl sta. •Non ci sono 
buoni e cattivi pubblici, ci sono solo 
buoni e cattivi artisU. Posso dire solo 
questo' è belio vedere che una canzo¬ 
ne cosi possa andare a bucare la sotto¬ 
cultura delle canzonette. Benel E poi io 
racconto e basta. È quest'Italia, pove¬ 
raccia, che ha un malgoverno che la 
paura. E io lo vedo, la mia intelligenza 
va scemando lentamente, ma le cose le 
dico» Insiemealui, premiati dalla criti¬ 
ca per la sezione giovani, i Timoria. 
gruppo di spessore, anche loro senza 
rivali, con il cantante Firancesco Renga 
teneramente imbarazzato, confuso da 
tanta attenzione. Mormora parole di 
circostanza e poi, andandose- .Madon¬ 
na, e pensare che sei mesi la suonava- 


Canzoni e dischi 
Anche quest’anno 
non si vola 

ROBIRTOQIALLÒ 


M SANREMO La musica è fi¬ 
nita. gli amici se ne vanno 
Scene di line festival, come si 
vedono ogni anno, aria di 
smobilizzo, saluti e abbracci, 
la colonia balncar-canterina di 
Sanremo chiude; riaprirà l'an¬ 
no prossimo e - come tradizio¬ 
ne - non si sa chi sarà il co¬ 
mandante della baracca. Ara- 
gozzini non se ne cura gran¬ 
ché, dice di credere in Dio, che 
non farà gare: se lo vorranno lo 
chiameranno. Ma lancia an¬ 
che le sue zagaglie, è contento 
della telefonata di apprezza¬ 
mento di Biagio Agnes, ma 
non ha sentilo nulla da Pa- 
squarelli È persino banale dir- • 
■loc^uezM^ di corrente. Resta 
da vedere cosa sia stato, alla fi¬ 
ne, quesTA Festival numero 41 
In cui, sono parole di Aragozzi- 
ni, >11 calo deH'audience era un 
prezzo da pagare al mlgliora- 
menlo della qualità musicale». 
Prendiamo per buona la spie¬ 
gazione, un assunto in realtà 
semplice: come due che il Fe¬ 
stival lenta il grande salto, dal 
varietà supcrpopolare con 
canzoni alla mamfeslazione di 
atte musicale Credibile? Fino 
a un certo punto. 

Il dovere, dunque. Impone 
di parlare di musica se si ac¬ 
cetta (e si fa fatica) a identifi¬ 
care il Festival con il meglio 
della leggera italiana, va detto 
che questa edizione sbandie¬ 
rala come quella .dei cantau¬ 
tori», della «qualità», della 
•buona musica» non ha parti- 
colarmente brillalo. L'esclusio¬ 
ne del fenomeni più deieterei 
della canzonetta italica, con 
persino Al Bano e Romina ten¬ 
tati dal cdrè •serio» della mani¬ 
festazione, ha alzalo legger¬ 
mente la media, ma ceno non 
l'ha latta volare. La vittoria an- 
nimciata di Cocciante ne è un 
po'ita cifra; canzone d'amore, 
grandi aperture melodiche, ar¬ 
rangiamenti morbidi a sottoli¬ 
neale lo strapotere di una can¬ 
zone italiana sospesa tra le ira- 
dlziona'i melodie (anche urla¬ 
te) e uno stile intemazionale 
facile facile, quello che gli 
americani chiamano eay tale- 
ning. 

Iton si può però lacere qual¬ 
che evidente novità. Una can¬ 


zone sulla vecchiaia e ^ema^ 
glnazione al secondo poMp 
\Spalle al muro, Renazo ^ 
ro). una sulla droga al terzo 
{Perché lo fai. Marco Masini)- 
che succede al Festival? Forse 
la chiave di tutto sta proprio 11, 
neirapprooclo cantautorale 
entrato nel cuore della musica 
leggera. Ma non è un caso, poi, 
che le due canzoni migliori ab¬ 
biano brillalo, staccandosi dal¬ 
la media, proprio in virtù della 
loro diversità. Parliamo di ian- 
naccl, ovviamente, con il suo 
tenibile recitativo (Lo fotogra¬ 
fia), giustamente gratificato 
del premio della critica. E par 
liamo anche di Bettoli, l'unico 
che àia venuto a) Festival con 
una canzone popolare nell'ac¬ 
cezione più vera del termine, 
cioè inserita In quella tradizio¬ 
ne (potremmo penino chia¬ 
marla etnica) che In Italia, co¬ 
me lamenta lo stesso Bertoli, è 
quasi del tutto sparita. 

Nel mezzo di chi segue cl 
sono le Sabrine Salerno e gli Al 
Bano, ma atKhe quelle canzo¬ 
ni che dopo il passaggio sanre¬ 
mese venanno rilanciate dalle 
radio della penisola e otterran¬ 
no Il meritato successo di ven¬ 
dile. Parliamo di Masini. di Ze¬ 
ro, ma anche di Rat, Fogli o 
tanti altri. E qui la notazione 
economica sulla strana realtà 
del mercato del disco guida le 
danze. Il 45 giri è morto, nè ha 
senso fare strenua resistenza. 
Dal Festival escono le cassetti- 
ne singole, due canzoni, S 000 
lire, dillicile prevedere uno 
sfondamento sul mercato. Re¬ 
sta dunque l'album (Ip o cd), 
le cui vendile crescono propno 
perchè la sua funzione sembra 
essere ormai quella del 45 giri 
•allargato»; una canzone forte 
e altre di contorno. Anche qui 
con eccezioni notevoli, e citia¬ 
mo ancora Raf. nel cui disco 
stanno almeno tre canzoni di 
gran lunga migliori di quella 
presentata a Sanremo. 

Se queste sono le premesse, 
non è difficile capire che tutte 
le felici giaculatorie di Aragoz- 
zinl sulla «musica di qualità» ri¬ 
schiano di lasciare il tempo 
che trovano È vero al festival 
si sono sentite meno schifezze 
che in passato, ma tutto si è 


mo in localini sperduti...». 

Il balzo da tigre, come prevedibile, lo 
la ancora Adriano Aragozzini, patron 
discusso, odiato, amato e contestato. 
Zompa in sala stampa che sono quasi 
le tre di notte, si impossessa di un mi¬ 
crofono e strepita: «Eccolo qui il mio fe¬ 
stival, Cocciante, Zero, Masini, ire can¬ 
tautori Venite a dire adesso che non 
c'era la qualità». Come Zeus inferocito 
è arrivato, ha tuonato ed è sparito. In¬ 
tanto, a mattina abbondante, anfvano i 
risultati che contano, quelli della RaL 
che fanno cantare l'audience. Ma no¬ 
nostante le argomentazioni e le spiega¬ 
zioni di Mario Maffuccl i record degli ul¬ 
timi anni appaiono lontani; la inedia 
parla di > I milioni e SISmila spettatori, 
con uno share del 60,11 per cento. Più 
alla la media nella priir» parte della se¬ 
rata. 14 milioni e 2l4mila (share 
55,28%). □RO.Ci. 


RIeeardo 
Cocciante 
con il trofeo 
assegnato 
al vincitore 
In basso 
a sinistra 
UteLemper 
ed Enzo 
Jannacci 
e a destra 
Renato Zero 
Vicino al titolo 
Elio e 

le Storie Tese 
e sotto 
Marco MasM 



come appiattito sulla media, e 
non hanno aiutato, quest'an¬ 
no, gli accoppiamenti con le 
star straniere. A uscire vincito¬ 
re dai Festival, ancora una vol¬ 
ta, è lui, Aragozzini. Manager e 
agente vecchio strie, scompo¬ 
sto e arrogante ma poi, a conti 
fatti, protagonista di una logica 
ferrea che ha nello spettacolo 
il suo fine ultimo e definitivo. È 
lui che dopo anni di ridicola 
sudditanza del Festival nei 
confronti delle grandi star e 


delle grandi «malor» straniere 
ha mandato bellamente a quel 
paese Rod Stewart e la Wea, 
recitando la parte del duro in 
un ambiente in cui II compro¬ 
messo è da sempre l'anima del 
commercio, è probabile che 
ora, con il riruiovo della con¬ 
venzione Ral-Comune di San¬ 
remo, Aragozzini sarà giubila¬ 
lo suH'altare drila logica delle 
correnti e della lottizzazione 
spinta A lui resterà comunque 
il mento (o la colpa?) di aver 


fatto di un Festival superscon- 
lalo un nuovo fenomeno con 
presunzioni di sostanza musi¬ 
cale, Lui, Adriano Aragozzini, 
l'uomo dell'oichestra e degli 
stranieri, merita comunque 
l'ultima parola. La dice proprio 
su un comunicato del direttme 
di Ramno Cario Fuscami. «Ba¬ 
sta ora con le entuslaMiche im¬ 
provvisazioni». dice FbscagnI. 
E Aragozzini di rimando: 
•Spiacente, ma non erano cer¬ 
to mie». 


Festival, una roulette (russa) per le carriere Rai 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVILLA OPRO 


■H SANREMO. Non va di mo¬ 
da (nè mai andò) fare le pulci 
ai vincitori II moderno sistema 
delle comunicazioni di massa 
non ha cambiato granché nei 
principi fondamentali delle re¬ 
lazioni umane. Un tempo, per 
non darla vinta al potere, gli In¬ 
tellettuali si tagliavano le vene. 
Oggi al massimo pigiano il te¬ 
lecomando. 

Ora direte che è esagerato 
paragonare il potere al Festival 
di Sanremo, considerarlo, co¬ 
me si diceva, un eslabttshmenP 
Ma forse siete voi a illudervi 
che davvero il «sistema» sia 
molto diverso, nel suo stile di 
funzionamenio, da una sene 
circoscritta di ritornelli Diceva 
la Signora detta porta accanto, 
quello splendoido film di Truf- 


faut, che la vita è come le can¬ 
zonette E perchè poi la politi¬ 
ca dovrebbe essere tanto mi¬ 
gliore? 

Il Festival di Sanremo è stato 
sempre non solo «specchio», 
ma teatro reale di eventi politi¬ 
ci E il fatto che la gara della 
canzone sia diventata sempre 
più direttamente c ora quasi 
esclusivamente emanazione 
Rai, non ha fatto che rendere 
più evidente la cosa. Per esem¬ 
pio. quest'anno si sono proba¬ 
bilmente giocati aH'Ariston i 
posti di maggiore responsabili¬ 
tà della maggiore rete pubbli¬ 
ca. Non mancheranno prima o 
poi gli effetti sulla intera no¬ 
menclatura aziendale. 

Malfucci ha vinto la sua 
guerra. E qual era la posta in 


gioco? Molto difficile risponde¬ 
re. Il terreno di battaglie non 
era un deserto abbagliato dal 
sole, ma un labirintico, tene¬ 
broso c cavernicolo brulicare 
di uomini e tessere, protezioni 
e proiezioni di complicati 
equilibn di potere e di prepo¬ 
tenza. E alla line non è detto 
che a vincere sia (come place 
dire ad Aragozzini) la •profes¬ 
sionalità» La professionalità, 
ormai, non si nega più a nessu¬ 
no. Fugurarsi a quelli che già 
hanno il potere Perciò va rico¬ 
nosciuto che tenere il 60% me¬ 
dio degli ascolti legato a un 
programma che dura tante ore 
è un risultato comunque 
straordinario. E poco conta il 
conironto con ranno scorso. 
Quello di cui dobbiamo discu¬ 
tere semmai è la scelta, dicia¬ 
mo cosi «austera» fatta que¬ 
st'anno. Niente comici, niente 


show, praticamente niente 
presentatori, se si eccettuano 
le galle e la totale imperizia di 
Andrea Occhipinti che, con il 
suo dolce naufragare, ha dato 
all arido elenco di moli quel 
po' di pathos e quel pizzico di 
comico che mancavano dei 
tutto. La Fene:h. invece, quasi 
non si sentisse abbastanza si¬ 
cura dei SUOI vezzi di carne, 
spandeva a prolusione vezzi 
vocali, illudcrdoci di supplire 
con la dannata «professionali¬ 
tà* agli Imbarazzi del compa¬ 
gno. Dio ci salvi dai beneinten- 
zionati. soprattutto quando so¬ 
no cosi scollati. 

E che cosa vogliamo dire, 
poi, della signonna Biscotti 
comunicatrice Doxa, del se¬ 
gno dei pesci e perciò con la 
lacrima facile? Non diciamo 
niente perchè non sappiamo 


niente e passiamo invece a lo¬ 
dare la sobna regia di Luigi 
Martelli, che ha piazzato sotto 
il palco, anziché la solita fore¬ 
sta di fiori, un binario per la te¬ 
lecamera, che cosi si è mossa 
un po' e, pur senza evitarci del 
tutto i primi piani al molare ot¬ 
turato, ci ha latto percorrere le 
strane e fredde luminescenze 
della bella scenografia (di 
Uberto Bertocca). cosi lontana 
e pura da essere nmasta del 
tutto estranea al festival Cosi 
come «alieni» sono rimasti i bei 
balletti di Franco Miseria spon¬ 
sorizzati da Scavollni. Perchè, 
come vuole Aragozzini e come 
pretende Maffucci (che fra i 
due è il più educalo, ma sicu¬ 
ramente il più duro) Sanremo 
vuol dire canzone e cioè sfilata 
di molivi musicali e di testi, di 
divi e di ugole. Spogliato di tut¬ 
to il resto, con la concessione 


(dovuta solo al cambio di sce¬ 
na) del siparietto di Frassica, 
Bracardi e Materico, il Festival 
è scivolalo via, stile repertorio, 
elenco di voci enciclopediche, 
piccola insopportabile Trecca¬ 
ni che pure è stala sopportala 
datanti. 

I responsabili di tutto ciò so¬ 
stengono che cosi hanno volu¬ 
to promuovere la buona musi¬ 
ca. che hanno rinunciato alio 
show per migliorare il livello 
della canzone noshana e che, 
se hanno offerto in sovrappiù 
bellissimi balletti, il risultato 
non può che renderli merite¬ 
voli e felici. Si candidano per¬ 
ciò per un albo anno di festival 
(a meno che la riconoscenza 
della patria non voglia candi¬ 
darli a più alle cariche). 

Staremo a vedere. Cosi co¬ 
me siamo stati a vedere e senti- 



Vìsto da noi 2Ìovani 


Ciao, dao Sanremo 
e grazie dei diesis 

EUOELBSTORIBTESB 


M aeared by Iraql 
censore Tempo di pagelle. 
Le mogli del famosi pesci 
vengono consegnate agli 
aventi diritto, e vanno resti¬ 
tuite rumate dai genitori. Vo¬ 
ti' all'ATagozziniuomo, 10. 
AH'Aragozzini organizzato¬ 
re, dal 10-al 10: per aver sa¬ 
puto nmpiazzaie l'obsoleto 
angolo della satira con una 
seM di avvincenti balletti 
coiKepiti dal taglialegna 
Scavolini (efficace «L'albeio 
maesuo», ispirato alle gesta 
del Capitan Uncino, Capitan 
Fraca^ Harlock. Fmdus e 
Pasta Del), fi «meno» vuol 
essere un affettuoso rimpro¬ 
vero per l'esclusione dal 
cast del cantante Giorgio 
Mastrola. Occhipind, to' per 
aver confermalo le doti che 
già gli valsero l'incanco di 
doppiatore di Marcel Mar- 
ceau. Al G.Mastrota cantan¬ 
te, 10 e lode per aver accet¬ 
tato con signorilità l'esclu¬ 
sione dalla gara. Alla regia 
televisiva va U premio aOcchi 
innocenu. riguardo & sensi- 
bililà», per aver carrellato 
anche sui peli delle orecchie 
di E.Fenech piuttosto che irt- 
quadraie le entrate/usclle di 
Beitoll che se no gli italiani 
vedono la sedia a rotelle e 
ne restano turbati Al G.Pe- 
parini uomo (ricordiamo li 
pas ò trois de «L'albero ge¬ 
nealogico», danzato coi suoi 
parenu) un bei IO; alla no¬ 
stra simpatia, 10 è la madre 
di tutte le Simpatie. E ora un 
po' di sana critica musicale. 
Significativa la piovadi Ofra 
Haza; pare che 0 ptesunto 
agente segreto, sponsorizza¬ 
lo da «Epilady mustacchi», 
abbia accettato l'accoppia¬ 
mento perchè convinta di 
trovare in Raf degli aerei. 
Momento topico dell’esibi¬ 
zione - m linea col migliore 


umorismo yemenita - un 
appello alla pace e alla fra¬ 
tellanza: « Gandhi Luther 
King Ben Gunon» ha sinte¬ 
tizzato in una felice orazio¬ 
ne conclusiva. Si mormora 
che Raf voglia replicare con 
«Biancaneve, Papa Luciani 
Michele Greco». L'atmosfera 
romantica del Festival si è ri¬ 
velata galeotta per EFene- 
ch. I soliti bene informati af- 
fennano che l'mdimentica- 
bile professoressa de L'inse¬ 
gnante ua in caserma abbia 
simpatizzato con un impe¬ 
tuoso Luca di Montezemolo: 
si dice che abbiano limona¬ 
to. Luca -però non gradisce 
che la sua fiamma continui 
a sfoggiare l'abito di venerdì 
sera, prestato da Sylva Ko- 
scina la quale lo indossò in 
Brenna nemico di Roma si 
ventila che abbia fatto inna¬ 
morare Numa Pompilio. Ar¬ 
nvederci Festival dunque. 
Ciao, kermesse canora. Gra¬ 
zie, orchestra, sempre preci¬ 
sa nei tuoi diesis, sempre 
puntuale nei tuoi contrap¬ 
punti cosi come nelle armo¬ 
nie melodiche. Grazie, Ca¬ 
stellano e PIpolo autori dei 
testi, per aver dimostrato co¬ 
me l'encefalite letargica per¬ 
metta comunque di lavorare 
e creare liberamente. Grazie 
alla Doxa, a una Maria Pia 
Biscotti che si impone dcfi- 
nitivamente come il Peppe 
Barra dell'mdagine demo¬ 
scopica. Grazie infine a que¬ 
sto sacramento di comples¬ 
sino cheèElioele Stone Te¬ 
se, vantaggioso investimen¬ 
to democratico di sinistra 
del simpatico periodico VU- 
nilà (che non vorrà perdete 
l'occasione di farci una serie 
di legali almeno decenti, 
considerando che non ha ti¬ 
rato fuon neanche mille li¬ 
re). Ha vinto Cocciante, 
molto bravo. 


te l'incredibile delirio di «soici- 
m» dentro e fuori il teatro Ari- 
slon Fenomeno veramente 
misterico che sembra riemer¬ 
gere dalle caverne della prei¬ 
storia di un decennio insieme 
al mistico e borgataro Renato 
Zero che comunque, insieme 
a Jannacci, è stalo l'unico a far 
«succedere» qualcosa sul vi¬ 
deo. al di là delle molle belle 
canzoni e delle voci. Perciò la 
sala stampa, nella conferenza 
stampa della vittoria finale, a 
notte fonda, lo ha accolto co¬ 
me vero tnonfatore, fischiando 
indegnamente il tenero Coc¬ 
ciante, reo di vittoria annun¬ 
ciata. Il che sembrerebbe con¬ 
traddite quel che abbiamo det¬ 
to all'inizio su vincitori e vinti, 
ma non cosi non è. Quelle di 
Sanremo sono tutte vittorie di 
Pirro. 





Visto in poltrona 


Biscotti s'intenerisce 
e si trasforma in frollino 


RSP 


MB E anche per quest’an¬ 
no è fatta. Stremati dalla lun¬ 
ga maratona televisiva (cin¬ 
que ore e mezzo, minuto 
^ù, minuto meno) ma an¬ 
cora vivi. La battaglia finale 
era iniziata puntualmente 
alte canoniche 20 40 con un 
laiKio di missili Scud bave- 
stiti da mazzi di fiori. Bersa¬ 
gli, Andrea Occhipinti e Ed- 
wi^ Fenech. Mancato il po¬ 
mo e sfiorala la seconda che 
è rimasta illesa grazie a) ve¬ 
stito (pare l'abbia disegnato 
lei stessa), confezionato 
con un argenteo bandone 
appena uscito da un lami¬ 
natoio dell'llatsider. Passa¬ 
no solo cinque minuti e arri¬ 
va una tremenda bordata 
dal bunker della Doxa. Arti¬ 
ficiere, Maria Pia Biscotti, 
servente al pezzo, la dotto¬ 
ressa Crisci, che accompa¬ 
gna il proiettile con una lun¬ 
ga descrizione delle caralte- 
nsliche tecniche (in pratica 
nfà la storia della boxa, con 
tanto di citazioni e di diapo¬ 
sitive). La Biscotti, intanto. 
In un raptus di megaloma¬ 
nia, definisce la giuria «miti¬ 
ca». 

Alle 20 SO entrano in 
campo le truppe. Apre la co¬ 
lonna Rossana Casale, con 
una corazza di perle dello 
spessore di mezzo metro. 
Seguono nell'oidme- Coc¬ 
ciante, Nova, Mosfnl L’avan¬ 
zata sarebbe rapida e fulmi¬ 


nea, praticamente senza re¬ 
sistenza, se non intervenisse 
il nucleo guastaton Occhi- 
pinti-Fenech che cerca di 
carpire informazioni sotto 
forma di intervista. Per fortu¬ 
na inaampano nelle do¬ 
mande. Arriva il primo bat¬ 
taglione della legione stra¬ 
niera; Carmel Sarah Jone 
Morris (che tutti credevano 
una donna e invece tira fuori 
una voce da scaricatore di 
porto). Caron Weeler e Dee 
beeBndgewater Nuovo ten¬ 
tativo della coppia di gua¬ 
statori che, alle prese con 
l'inglese, non solo si impa¬ 
pera nelle domande, ma 
non capisce neanche le ri¬ 
sposte. 

Lo scontro va avanti a fasi 
alterne. Interviene la com¬ 
pagnia di danzaton e l'avve¬ 
nimento è sottolinealo da 
Occhipinti con la storica fra¬ 
se «£ la poma volta che a 
Sanremo c'è un balletto di 
danza». Dopo le brevi tregue 
imposte dal Tg, scatta iof- 
fensiva finale. Ancora una 
volta, protagonista assoluta 
è la boxa. Il marconista Ma¬ 
ria Pia Biscotti trasmette il 
bollettino della vittoria e dal¬ 
la commozione si mette a 
piangere Si bagna tutta e si 
trasforma in un tenero frolli¬ 
no. Sfilata finale dei vincitori 
che inalberano trofei dorati. 
Ore 2,15 il silenzio invade il 
campo di battagtia. Fino al 
prtMslmo Festival. 
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Spettacoli 


Stasera redattori in assemblea: si discute di nomine e informazione sul Golfo 

Tgl al bMO, tm pace e guerra 


TmBUNAFOLrnCAfAifuna /<). Parte da oggi un nuovo 
ciclo dello itorico spazio dedicato alla politica Italiana. 
Ogni giomo, dal lunedi al giovedì, un esponente di eia- 
Kun partito sar* intervistalo da un gioinalista. In seguito, 
il martedì e il venerdì su Raktue alle 20 JO. Nuccio Fava, li 
direuore delle Tribune, intervisterà U segretario di ogni 
partilo. 

PAMIA E VITA (/taluno, Ì7.30). Plinto appuntamento 
con il programma sulla Bibbia, realizzalo da Guerrino 
GentiUni eluca Lamonaca. La nuova serie di diciassette 
puntale t dedicala aUe figure dei patriarchi, dei re e dei 
profeti dell'Aniico Testamenta Attraverso la lethira di al¬ 
cuni passi della Bibbia, attraverso filmati e interviste a 
shrdiosi delle Sacre scritture, saranno traodali i ritratti di 
Isacco. Ismaele, re David. Salomone e altri personaggi 
bIblicL Nella puntata di og^ si parlerà di Àbramo. 

MODASOU> MODA (7>nc Sari Gabriella Cariuccl 

la madrina dello speciale sulla moda che mostrerà, in di¬ 
retta dalia Fiera campionaria di Milano, le collezioni 
donna-uomo autunno-inverno '9l-'92. I collegamenti 
permetteranno ai telespettatori di ammirare le creazioni 
dei più grandi stilisti ItananL da Mbsoni a Ferre, da Basile 
a Barocco. 

MISSION EUREKA r&45> Al via da oggi il nuovo 

serial tv. prodotto dal consorzio europeo delle televisioni 
pubbliche. In otto puntate, in onda dal lunedi al giovedì, 
si assisterà a un'intricata vicenda sullo sfondo di una ba¬ 
se spaziale. Una navicella messa In orbita dal centro di 
Kourou. nella Guyana francese, si troverà improvvisa¬ 
mente in panne. Sarà allora inviata in suo soccorso 
un'altra navicella, ma interessi politici e commerciali 
metteranno in pericolo la missione di salvataggio. Tra gli 
Interpreti italiani. Sergio Fantoni e Della Boccardo. 

VIAGGIO OntWNO ALL'UOMO (Ratuno, 20.40). Secon¬ 
da parte del film Aonoescodl Liliana Cavarti, per discute¬ 
re poL insieme a Sergio Zavott. del problema del senso 
deU'esisienza ttell'universo gicsranlle. Prima del dibattilo, 
sarti proposto un filmato nei quale il calciatole Roberto 
Bag^ parlerà della sua lede buddista, e l'iniziativa di 
don Oiàte Benzi che va a predicare il Vangelo In una 
delle discoteche più famose d'Europa. 

MIXER (Rab/ut, 21.35). Il settimanale d'informazione con- 
rlolto da Gkàrarml Minoli dedica la puntala di stasera 
àl'S marzo. Saranno trasmessi l lilman Testimone nume¬ 
ro uno e OAw f/sAmzfo; per parlare delle difficili condì- 
afoni di vita che ancora ora le donne devono alfionlaie 
per superare i pregiudizi del mondo maschile. In studio 
ci sarà il deputato della Sinistra indipendente Carol Bee- 
be TaranteUL che Ulustrerà la legge contro le molestie 

AVANZI (/taltit, 22.30). Secondo appuntamento con gli 
racaitii della tv. Il programma. leaUzzaio da Valentina 
AffiuriL Linda Bruneid e Serena OandlnL mostra gli 
■avanzi» - realizzati per Foocasfone - di trasmissioni, 
pubbliciiàe interviste a penonaggi logonoici rllhitaii dal¬ 
la televisione uffidalL 

MOZART fAiliiftie 0./OJ. Dopo roveidose samemese. ben 
venga un appuntamento con la musica classica. Roman 
VladdriproponeslaseraMozatLunasotladivIsitanel- 
l’unhcrso musicale del celebettimoeomposllote austria¬ 
co. 

ORIONE (/tadtooo, /d^.Partedacraeconlimieràperiut- 
la ia settimana uno speciale dedicato alla storia del Me¬ 
dio Oriente e dei Meditetratteo. 0 programma di Giancar- 
lo Santilli proporrà intervlsle ad alcuni dei migliori orien- 
lalistL italiani e sitanieiL 



Questa sera assemblea di redazione al Tgl, si parle¬ 
rà di ristrutturazione e linea editoriale. La prima ri¬ 
porta in primo piano lo smembramento del servizio 
Cronaca - deciso di recente dal direttore - con con¬ 
seguenti dimissioni del suo responsabile. Roberto 
Morrione; la seconda, l’attacco vaticano alla con¬ 
dotta del Tgl sulla guerra, il dissidio che si è aperto 
tra i redattori di ispirazione cattolica. 





Bnino Vespa, direltora del Tgl 


■■ ROMA La lettera con la 
quale Vittorio Citterich ha ac¬ 
cusalo, pochi giorni fa. Paolo 
Frajese di avergli manipolato e 
censurato una notizia che rias¬ 
sumeva il commento dell'Os- 
seruttore romano airulttmo ri¬ 
fiuto di Bush di fermarsi [xima 
dello scontro finale, ha fatto in¬ 
tendere che nella redazione 
del Tgl II dissidio tra ca'Jolict 
stava assumendo proporzioni 
serie. Ma, l'attacco scagliato 
poche ore dopo contro il siste¬ 
ma informali^ In generate, e 11 
Tgl in particolare, dal direttore 
deli'Oseruafore, Mario Agnes, 
ha avuto gli effetti dirompenti 
di una bomba. •Ciò che ci ha 
provocato maggiore sofferen¬ 
za - ha affermalo Agnes nella 
sua intervista - è stato trovare 
in quel coro (dei bellicisti, 
ndr) anche quel media da cui 
avevamo il diritto di attenderci 
una informazione diversa, più 
obiettiva e attenta. Per essere 
franchi, mi riferisco al Tgl». 


Strana sorte quella del diretto¬ 
re del Tgl, Bmno Vespa; Ira 
Natale e Capodanno gli infuriò 
addosso la polemica (e la 
censura) per aver intervistato 
Saddam Hussein, sicché fu ac¬ 
cusato di prestarsi al gioco del 
dittatore di Baghdad, a danno 
della coalizione alleata, il che 
equivaleva a dire che in qual¬ 
che modo si metteva dalla par¬ 
te di chi non sceglieva pregiu¬ 
dizialmente la guerra; ora, l'ac¬ 
cusa bruciante del direttore 
del giornale vaticano. Conse¬ 
guenza Inevitabile, probabil¬ 
mente. di una direzione che 
vorrebbe coniugare scelte pro¬ 
fessionali e pratiche correnti- 
zie, normalizzatrici. 

Nella storia della Rai il con¬ 
tenzioso tra Tgl e piazza del 
Gesù rappresenta una costan¬ 
te. con tutti i ricaschi Interni al¬ 
la redazione, nella quale - di¬ 
versamente distribuite - coesi¬ 
stono le varie conenti de e le 
varie aree del cattolicesimo. 


AtKhe in questi giorni umori e 
opzioni diversi si sono fatti 
sentire ed è evidente che l’ini¬ 
zio della corsa al Quirinale, co¬ 
me fa aumentare la temperatu¬ 
ra nella De, arroventa il clima 
anche al Tgl. Ma è la prima 
volta - se la memoria non in¬ 
ganna - che si scava un solco 
cosi profondo e su una trage¬ 
dia senza paragoni, come la 
gueira, tra Vaticano e Tg I. Del¬ 
la questione si discuterà nel- 
l'assemblea di redazione con¬ 
vocata per questa sera. In una 
situazione che vede l redattoti 
di area de divisi, probabilmen¬ 
te, non tradizionaimente in «si¬ 
nistra» e «destra», ma in soste- 
niton acritici (ed entusiasti) di 
quella che Agnes ha definito la 
«colonna sonora di accompa¬ 
gnamento ai signori della 
guerra». 

L'altro punto - anzi, il primo 
- aH'ordine del giorno dell'as¬ 
semblea di stasera riguarda la 
ristrutturazione della testata. Il 
direttore, Bmno Vespa, comu¬ 
nicherà le sue ultime decisioni 
in tema di incarichi, nomine, 
promozioni, eccetera. Ancora 
len era imsolto il problema 
che nei giorni scorsi ha provo¬ 
calo aspre polemiche, appena 
offuscate dai mmon della 
guerra, lo smembramento del¬ 
la Cronaca, con le immediate 
dimissioni del caporedattore 
che in questi ultimi anni lo ave¬ 
va diretto, Roberto Morrione. 
Roberto Monrione ha militato 
nel Pei, come responsabile 


della Cronaca ha gestito te in¬ 
chieste che più hanno infasb- 
dito il «Palazzo», da quelle su 
Ustica aquella sui rapporti Cia- 
P2. Bmno Vespa ha voluto nor¬ 
malizzare la situazione sot¬ 
traendo alla Cronaca tutb i set¬ 
tori potenzialmente «scottanb» 
e con immediate implicazioni 
socio-politiche. Le dimissioni 
di Roberto Montone hanno 
posto il problema della suc¬ 
cessione. Il direttore ha tentato 
di risolvere - sino ad ora senza 
successo - offrendo l'incarico 
a suoi redattori che con Mor¬ 
rione hanno condiviso il lavo¬ 
ro, o la militanza politica, o le 
scelte professionali, o tutte e 
tre le cose. Ha rifiutato Giulio 
Borrelll, conduttore del tg e 
chiamato in queste settimane 
a far parte del pool pronto a 
partire in ogni momento per le 
vidende della guerra. Un «no» é 
arrivato da Gemlasemme. do¬ 
ve è inviato, arxthe da Antonio 
Caprarica. Risposte negative 
motivale da un contrasto pro¬ 
fondo di linea politica e cultu¬ 
rale: tra il direttore che ha volu¬ 
to, per ragioni «politiche», ri¬ 
durre la Cronaca a modesta 
impresa professionaie, co- 
stmendo per il resto ex novo il 
servizio Società, e professioni¬ 
sti che della Croriaca hanno 
un'idea diversa, coerente con 
un passato di giornalismo che 
non si limita a registrare alcuni 
fatti, ma indaga e approfondi¬ 
sce a 360 gradt 


I bambini d guardano. Dalle tv d'America 


ATnUOMORO 


econUmieràpertut- 
ito alla storia del Me- 
ogrammadlGlancar- 
inideimlglforlorierr- 


(OabrlellaCtìkazi) 


tm NEW YORK. All'età di dl- 
ciotto anni i ragazzi americani 
hanno già viM quindicimila 
ore (pari a due Interi anni) di 
televisfone. Sicuramente molte 
di più di quante ne trascorrano 
a scuola o davanti ai libiL II 
guaio é che durante gli anni 
Ottanta la tv del ragazzi é stata 
solo un'orgia di oommerdals e 
di interminabili seriale di scar¬ 
sissimo valore culturale, diret¬ 
tamente commissionati dal¬ 
l'Industria dei giocattoli, e gli 
uni tirano naturalmente la ven¬ 
dita degli altri Insomma, quin¬ 


dicimila ore di pubblicità più o 
meno mascherata. Le cose 
erano degenerale a partire dal 
primi anni del reaganismo, 
quando ogni norma a tutela 
del ragazzi, che aveva fino ad 
allora vincolato la programma¬ 
zione delle televlsfonf com¬ 
merciali venne .sbollta. Da al¬ 
lora gli óol televisivi dei ragaz¬ 
zi sono diventati gli orsacchiot¬ 
ti di gomma e le tartarughe 
mutanti di cui sono pieni i ne¬ 
gozi. 

Ora tutti sembrano corrvinti 
della necessità di restaurare un 


minimo di norme, e la Com¬ 
missione federale per le tele- 
comunlcazfonl ha deciso di 
rinnovare le concessioni sol¬ 
tanto a quelle compagnie che 
mettono in onda programmi 
per ragazài dalle finalità «edu- 
cative e Informative». Il prossi- 
mo autunno la nuova normati¬ 
va entrerà In vigore, e già i 
grandi network cominciano a 
prepararsi. Il primo a rivedere 
la propria programmazione é 
stato Fox, Il network della 
«20ih Century Fox», che già da 
qualche settimana trasmette, 
nella fascia del sabato mattina, 
un serial d'animazione scritto 
dal più-bravo ideatore dei nuo¬ 


vi programmi per ragazzi. Sha¬ 
rie Drirolf. poeta e disegnatore 
di talento. Per dare un'Idea 
della nuova dignità culturale di 
questo genere di programmi 
basterà accennare al più diver¬ 
tente e fortunato di essi. /Som- 
pson, storia una famiglia di 
scarafaggi che entra In crisi 
quando il più pfoeofo di essi 
vriene sorpreso dal padre a leg¬ 
gete le metomorfbsf di Kafka. 

I /taaontì di Harry, sempre 
di Oeroll sono Invece l'anima¬ 
zione televisiva di una bella se¬ 
rie di favole e racconti di ogni 
paese del monda Lo scopo é 
quelle di Inculcale nel ragazzi 


(che, ammaestrati dagli adulti, 
sono spesso portati a conside¬ 
rare il mondo come un'appen¬ 
dice degli Siati Uniti) la consa¬ 
pevolezza della SUB ricchezza 
culturale e il valore della tolle¬ 
ranza. La Fox sta inoltre pro¬ 
ducendo una serie di spot in¬ 
formativi su temi che ritarda¬ 
no norme d’igiene, l'ambiente, 
l'arte e le tecnologie. Altro net¬ 
work d'avanguardia é Nickelo- 
deon, un sistema oblato che 
produce soltanto programmi 


lodeon é la più ricca e va dai 
talk show condotti da ragazzi 


su temi d'interesse giovanile a 
rassegne musicali dal rap al 
jazz, alla musica nera dei 
Mambazo. 

Grazie alla nuova legge c'è 
da aspettarsi, a partire da que¬ 
st'anno, un floiiie di program¬ 
mi educativi e divertenti I prò- 
ducers della Cbs stanno già la¬ 
vorando per rilartclare un glo- 
noso programma soppresso 
all'Inizio degli anni Ottanta: un 
notiziario per ragazzi fatto da 
ragazzi. Ma quel che più conta 
è che tutti sembrano ormai 
convinti che le ragioni del bu¬ 
siness possono ben conciliarsi 
con le esigenze educative del¬ 
la tv del ragazzi 


Raìdue 

La radio 
in trasferta 
sul video 


■i La radio «sfonda» in tv. Si 
tratta di /fodio onch 'io, trasmis¬ 
sione di Radiouno, storica per 
età e per la scelta di stabilire 
un dialogo col pubblico, che 
aveva già cominciato a fare c*. 
potino dietro le telecamere cu 
Raidue durante la mezz'ora 
conclusiva. Ora il programma 
verrà trasmesso integralmente 
anche in televisione. Nono¬ 
stante (o grazie) le ripetute ci¬ 
tazioni non proprio efogiative 
di Blob. Ma, soprattutto, grazie 
al buon ascolto televisivo che 
la trasmissione ha registrato 
dal 17 dicembre scorso 
no in cui fu varata l'iniziaUva) 
a oggi Nuova scenografìa per 

10 studio di via Asiago, chissà 
se atKdie Gianni Bisiach dovrà 
nfarsi il look. E retenxr Bnmo 
Martino, invece, rimarrà incol¬ 
lato al suo fedele pianoforte 
relegato in un angolo dello stu¬ 
dio (se no non si vedono gli 
ospiti)? 

Avremo modo di verificarto 
oggi, dalle 9 alle 10.30 su Rai¬ 
due. Già pronte le scalette per 
la prima setbmana di diretta 
combinata radio e tv; una rosa 
di argomenti che vanno dal 
problema della droga alle re¬ 
sponsabilità legali dei semplici 
cittadini. Gli ospiti di oggi 
chiamati a paiiare sul trafiico 
mondiale della cocairu sono: 
Nicolò Amato, direttore gene¬ 
rale degli Istituti di prevenzio¬ 
ne e pena, Ferdinando Imposi- 
mato, senatore della Siirisira 
indipendente. Guido Bertola- 
so, direttore degli affari sociali 
della Presidenza del consiglfo, 

11 cnminologo Francesco Bru¬ 
no, Maria Elena AndreotU, 
coordinatrice del progetto 
«Stop droga», Sandro Paterno¬ 
stro, Aldo Giambaitoiomel ge¬ 
nerale del corpo d'armala, 0 
sociologo Gianni Staterò. Do¬ 
mani un altro nutrito gruppo di 
ospiti parlerà delle piccole e 
medie imprese, mentre merco¬ 
ledì ritorna l'argomento della 
guerra nel Golfo. Per giovedì e 
venerdì sono previsti rispetti¬ 
vamente. la prevenzione delle 
malattie dentarie e la respon¬ 
sabilità legale dei cittadino. 

Come sempre, i dibattiti sa¬ 
ranno animati dalle chiamate 
degli ascoltatoli, molti dei qua¬ 
li telefonano daH'autofflobile 
mentre vanno al lavoro. Un 
modo come un altro per am¬ 
mortizzare il prezzo del telefo¬ 
no portatile. OSLS 
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IMO ANCORA UNA VOLTA CON 
AMORI. Film 


10.BO TV DONNA. Attualità 


17.90 MODA SOLO MODA 


tOJOO TMCNRWS 



J 


SCEGLI IL TUO FILM 


SIRORITA ANDRSA. Telenovela 


DIR ILISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


RIBSLUlTelenovela 


SRNTIRRL Seenegalato 


LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 


PKCOLACSNSRSNTOLR 


LAVALLRDUPINI 


OSNSRALNOSPITAL. Telefilm 


PISSRB D’AMORI. Soeneooleto 


CARI OBNITORL Quiz 


C’BRAVAMOTANTOAMA'n 


MARILBNA. Telenovela 


LA DONNA DBL MISTBRa Telenove¬ 
la con Jaroa Marti nez 


A CASA CON OR8CIA. AttuallU 


SPIOA PBR L’ONDI». Film 


BONANZA.Telelltm 



«T.SO AMANDOTLTeranevele 


1S,SO SRILHANTB.Telenovela 


S0.9O LA SCBRIPPA OBLL’OK* 
LAHOMA-Fllm 


RADIOOIORNAU. GR1:6; 7; ■; 10; 11:12; 
19; 14; 17; 10; 21JM; 29. GR2- OJO; 7.90; 
0.90; 9J0; 10; 11.90; 12.30; 13.90; 1SJ0; 
10.30; 17.30; 10.30; 1090; 22.90. OR3; 
0.45; 790; A4S; 13.45; 14.45; lOAS; 2195; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 0 03,0.50,7 50. 
0 50. 1157, 12 60, 14 57, 10 57, 15.50. 
20 57,22.57.0 Rodio aneli'lo; 1190 Oedl 
eeto alle donna. 10 II paginone; 1095 Au¬ 
diobox; 20 Cartacarbone. 20.90 Le no»a 
di Cadmio e Armonia. 29.05 La talalonato. 
RADIODUE. Onda verde. 0.27. 7.26, 
0 20. 9 27. 11.27, 13 26, 15 27, 16 27. 
17 27,16.27,19 26.22 27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue, 10.30 Radiodue 3131; 
1295 Impara l'arte; 15 Le lettere da 
Capri; 20 La ore della sera, 2190 Le 
ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9 43. 
1143 0 Preludio, 0.30 Concerto del 
mattino; 10 II filo di Arianna, 109S 
Concerto del mattino 12 II Club dell'O¬ 
pera; 16 Orione; 19 Terza pagina; 
3090 Stagione del Concerti «Eurora- 
dlo». 


aO.30 JUUETTEEJULIETTE 

Regia di Remo Forlanl con Annie OIrardoL MarfOne 
Joberl Pierre Richard Adam. Francla-Halla (1974). 02 
minuti. 

Commedia alla francese sul tema della solidarietà Ira 
donne. Le protagonista si chiamano entrambe Jullet- 
ts. Una, giornalista In una rivista lemmlnlle, assegna 
un premio all'altra, che la la commessa, ma non a 
contenta. Le due Jullette perdono II posto ma non ai 
disperano. Fondano un giornale il cui titolo è tutto un 
programma: «Femmine arrabbiata». Buona prova 
della due attrici. 

TELEMONTECARLD 


20.S0 VEDUMOCt CHIARO 

Regia iti Ladano Salce, con Johnny Doreltt, Eteonora 
OlorgI, Janet Agran. Ralla (1984). 10S minuti. 

Un Salca amarissimo, ma un po' sotto tono rispetto al¬ 
le grandi satire del costume italiano, narra la storia di 
un giovane manager (Johnny Dorelll), proprietario di 
una rata televisiva. Proprio quando sta lanciando un 
nuovo programma, con cui spera di sbaragliare la 
concorrenza, e che si chiama «Vediamoci chiaro», U 
^orayanlsta perde la vista in un Incidente d'auto... 


SOjOO il SEDRETD DEL mio SUCCESSO ' , 

Regia di Herbert Ross, con Michael X FOx e H als n 
Slaler. Usa (19871. IlOmlnuU. 

Riecco la solita lavolstta americana del «sell-made- 
man». Brantley è un poveraccio. Fattorino In Ima 
grande azienda, non avrebbe speranze di lare carrie¬ 
ra, ma la sua faccia tosta e la sua bella presenza gli 
consentono di spacciarsi per un manager e dimostra¬ 
re quanto vale. Non manca una «love-story» con la 
stangona di turno. Film Insipido, ma In prima vistone 

CANALE S 


aS.SO LA DONNA DEGÙ ALTRI È SEMPRE PIO BELLA 

Ragia di Marino Olrdami, con Waller Chiari, Sandra 
Mondalnl Ugo Tognazzl. Ralla (1963). 105minuti. 
Cinque episodi suTlama daH'adulterlo, conditi di gaHI- 
smo. Il principale punto di forza del film, genera com- 
medlola disimpegnata dagli anni del boom, sta nel 
casi una vera enciclopedia della comicità Raliano: 
Ciccio Ingrassia e Franco Franchi, Mario Carotenulo. 
Aroldo Tlerl Raimondo Vlanelto e Sandra Mondaini 
oltre al^rotagonlstl Walter Chiari e Ugo Tognazzl. 


8S»S LAVI8I0NEDELSAB8A 

Regia di Marco Bellocchio, con BaaMee DaRe e Da¬ 
niel Ezralow. Ralla (1967).94 mimill. 

Come «La condanna», che ha appena vinto l'Orso 
d'argento e Berlino, anche «La visione del sabba» na¬ 
sce dalla collaborazione tra Marco Bellocchio e lo 
pslcoanallsta Massimo Fagioli. Uno psichiatra pren¬ 
de in cura una pazienta ricoverata in manicomio cri¬ 
minale per aver ucciso un uomo. La ragazza è convin¬ 
ta di essere una strega nata nel 1630 a bruciata sul r». 
go. Il medico, affascrnato dalla donna, finisca per es¬ 
sere coinvolto nel del Irlo. 

ITALIA1 


aS.SO DIOPERDONALAMIAPISTOLA 

Regia di Mario Garlozzo e Leopoldo Savona, eon 
Wayda Preston, Loredana Nusclak, José Torreo. Ralla 
09e9).96mlnuU. 

Ecco un vero western, ma all'ltalians, tutto giralo nel 
canyon della campagna laziale. Il ranger Texas inda¬ 
ga sull'ingiusta sorte del vecchio Prescott, condanna¬ 
lo per un omicidio che non aveva commesso. La figlia 
del vero assassino aiuta II ranger nelle Indagini. 
ITAUAT 
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Spettacoli 



■■ > mtiina puntata del viaggio dentro la storia delle case 
j ' di prc^uzione di Holiywood. Oggi molte cose sono 
cambiate, soprattutto sono mutati i proprietari deile : 
. .Ire grandi «majors»: la 20th Cenluiy Fox è stata ac- 
<)ui^ta dall’australiano Rupert Murdoch, la Univer- 
' sai dalla Matsushita e la Columbia dalla Sony. Come 
si adatterà l’industria cinematografica statunitense 
' ^ metodi di lavoro dei colossi d’oltteoceano? 


. . ALBIRTOCRItPI 

' Fare che i dipendenti d'oro a»! 
'''' della Matsushita. il colosso > ta e inca 

- giapponese dell'elettionica. anni Trei 
alano obbligati, ogni mattina - quanta fu 

V.- 'aile'&SO, a cantare in coro la inventare 
ieanaonei4more, ruoeescwno, ’ CInemasc 
«hebunaspeciedilnnoazien- Negllann 

- date. La Matsushita ha da poco . vitalizzata 
•' ■^•llwato l'americana Mca, che stellari, n 
!.:V:-caal>ollava la casa di ptodu- compralo 
r ;.aiODeUniveisal.Eloscoisodi- staladali 
^! MRibre l'editorialista di Variety vis. nell'8 

' .i>.-FeierBait,commeniaiKlol'ac* l'australia 
ai domandava sa 4mo- Apropi 
. ' Aloè «sogno sarebbe dlven- skuramei 

riata un 4111» anche sui set dei Coho.,il p 
'r .film LIniversaL Un'eventualità ' ' la ColumI 
^ COttsideiala douMùl, iihpro- ' boss delli 
.'babile. ClkSi si pu 

. . La .battuta di sulle cazionei 

' ] Abitudini sindacali del Clappo- e la sua 
ne nasconde un problema as. che in dii 
fiai pio vasto. Ovvero, n glande .r «zio Carb 
'' Jmèmgatlvo (attualissimo in ziaiocoir 
.".''America, ma (orse anche a TO' ' vaungra 
; '.mea Osaka) suli'adattabllità nimento. 
del metodi di lavoro nipponici ; nel 1912 


' all'industria cinemalo^fica 
’'''<fi‘Hollywood, e viceversa. E 
'' -pfoprio per questo che chlu- 
diaino il nostro viaggio nella 
H efiywood del passato tenlan- 
' • dd di (aie qualctie ipotesi sul' 
' '"luturo. E lo (acclamo raccon- 
*' landovt in breve tre storie. 
'i ;4)Mlla delle tre maiors (insie- 

.maaUaMgm.cheoraèdiPar- 

' <!. iNU) llnlU9 in mani straniere: la 
..'..'.aoih Ceniuiy Fox (che appar* 
tiene airaustrallano Rupeit 
, .Mmdoch), la Universal (ora 
.''.'.Hatsushita) e la Cohimbla 
V ' (acquistata neU'89 dalla So* 
« ny). 

leil Le volpi del venteal* 
■no aocolo. La 20th Centuiy 
Fox ha un nome strano che 
'—desha da una fusione. La Fox 
Film Corporation esisteva dal 
iviPiS Cd era stata (ondata da 
'' iWlIBsm Fox, un esercente che 
aveva aperto 11 suo primo clne- 
r.miitonell903.La20ihCentuiy 
. "Flcluies nacque invece nel 
' 1933, quando Danyl Zanuck 
'I ‘'.lasciò la Warner usando 
1 ' lOaOOO dollari che Louis a 
'.Mayer (uno dei boss della 
Mgm) gli aveva dato sottoban* 
co. a condizione che Zanuck 
. assumesse suo «nero William 
’ ‘ Ooetz come assistente. Le due 
compagnie si unirono nel 1935 
1 e nacque la «volpe del ventesi* 
1 . moaecoloi, ultima arrivala Ira 
la maiors. La massima starerà 
ùi WIU ilogeis, un attore cowboy 
['• / Che perno bene di morire im* 
.‘mediatamente in un incidente 
>. «aerea Zanuck si consolo con 
, ShHey Tempie, i cui riccioli 


Cera una volta HoIlywood/5 

La casa di produzione che ha lanciato Mariani Monroe 
Shirl^ Tempie e John Ford è di proprietà de^ australiani 
Universal e Columbia sono state acquistate cÈ giapponesi 
Cosa cambierà per le tre «majors» cinematografiche Usa? 


Milano 

Roma 

La «Notte 

La «Polvere 

oscura» 

di stelle» 

di Delman 

di Sciarrino 


d'oro assicurarono alla Fox vi¬ 
ta e incassi gloriosi lungo gli 
anni Trenta Negli anni Cin¬ 
quanta fu lo stesso Zanuck a 
inventare Marito Monroe e il 
Cinemascope. Si ritirb nel '69. 
Negli anni Settanta la Fox (u ri- 
vitalizzata del boom di Guerre 
stellari, ma poi arrivarono i 
compratofL NelI'SI tu acqui¬ 
stala dal petroliere Marvin Da¬ 
vis. neirSS (orrore) subentri 
l'australiano Rupeit Murdoch. 

A proposito di «volpi», erano 
sicuramente tali anche Hany 
Coho.,11 padrone assoluto del 
' la Columbia, e Cari Laemmle, 

' boss della Universal. Nei loro 
casi si può parlare di identifi¬ 
cazione assoluta fra un uomo 
e la sua azienda. Laemmle, 
che in ditta si faceva chiamare 
r «zio Carh, aveva aiKh'egli ini¬ 
zialo come esercente ma ave¬ 
va un gran senso dell'Intratte¬ 
nimento. Fondò la Universal 
nel 1912 e nel 1915 aveva già 
creato Universal City, una città 
del cinema nella San Fernan¬ 
do Valley, che per anni è stalo 
l'unica studio hollywoodiano 
regolarmente visitabile dal 
- ptibbllco. A Universal CHy. nel ‘ 
1917, debutto un certo John 
Ford, e II Alfred Hitchcock girò 
i suol film americani mlglioti 
come Ld/TnesMi suf eorAle La 
Universal fu assorbita dalla 
Mca nel 1962. Può essere Inte¬ 
ressante sapere che la Mca 
. (Music Corporation of Ameri- 
’ ca. amichevolmente chiamata 
. negli Usa oclopus. la piovra) ò 
nata a Chicago nel 1924 come 
' agenzia per il noleggio di or¬ 
chestre per leste oa ballo. 
NeirSS, oltre alla Universal, 
possedeva la Decca, altre case 
. dbcograllche; intrallazzi vari e 
persino'il parco di divertimenti 
Vosemite. Ne aveva (atta di 
strada! 

'Harry Cohn, Invéce, è tutto 
. racchiuso nella famosa battuta 
da lui pronunciata alla (ine di 
una proiezione (l'aneddoto lo - 
racconta Fdtz Lang a Peter 
Bogdanovich, nel suo bellissi¬ 
mo libro-intervista pubblicato 
/ da Pratiche): «Questo film è 
' bellissimo ma ha 19 minuti di 
troppo. E sapete perché? Per- 
' ché a 19 minuti dalla fine ha 
cominciato a prudermi il culo, 
e so che proprio a quel punto il 
pubblico proverebbe la stessa 
' cosa». Cohn era una specie di 
hooligan del cinema, un ditta¬ 
tore assoluto che però aveva 
un prodigioso intuito nel rico- 
' noscere 0 talento altrui; fu l'u¬ 




®ÌI' 

. ■ 

i I '' 

V,.;' 

' 

V ',V 

! 

» V 



■ ,\ 


1 




nico a trasformare un piccolo 
stadio specializzato im we¬ 
stern di serie B, come la Co¬ 
lumbia (ondata rwl '22, In Una 
maìor. FU lui a scoprire Frank 
Capra e non é un merito da 
poco. Come ricordetete, la Co¬ 
lumbia lu comprata dalla Co¬ 
ca-Cola nel 1982. Pareva desti¬ 
nata a diventate la più yankee 
delle maiors, con uno sponsor 
simile: l'acquisto da parte della 
Sony nell'89 é stato’uno dei 
più grandi shock nella stòria 
deirindusliia americana. 

.. Oggi. L’aasttaUaiiO'e i' 
giapponeaL «Nessun pesce 
con un minimo di dignità vor¬ 
rebbe, da morto, essere avvol¬ 
to in un giornale di proprietà di 
Rupert Murdoch». Se questa 
(rase è inventata, è - come 
suol dirsi - inventata bene. E 
accreditata a Mike Rokyo, edi¬ 
torialista del Sun Times di Bo¬ 
ston. una delle tante testate 
che Rupert Murdoch ha acqui¬ 
stato durante la sua scalata 
agli Usa. Ausualiano di Adelai¬ 
de, Murdoch é odialo in Inghil¬ 
terra almeno dalI'SS, l'anno 
dei furibondi scioperi al Times 
di Londra. Quando ha rilevato 
la cosa editrice Collins, diversi 
scrittori, a cominciare da Ken 
Follett, si sono riliutati di lavo¬ 
rare per lui. In America sono 
più di bocca buona, ma la sua 
irruzione nell'editoria yankee 
ha avuto l'effetto di un caterpil¬ 
lar. Ha compralo decine di 
giornali in crisi, li ha riempili di 
storiacce di sesso e violenza, e 
ora e il boss. Possiede persino 
il più importante quotidiano di 
Hong Iwg (il Sàuth China 



Moming Posf) « attraverso la 
Trlar^coritrollaTU Curde; un 
5iorrcst e amaonf alla miliarde¬ 
sima potenza sfogliato, secon- 
. do le statistiche, da un ameri- 
canosutie. ; 

In tutto ciò. la Fox é per Mur¬ 
doch una gocci» nel mare. O 
. menilo, é ta testa di ponte ve^ . 
i so usuo vena obiellivo: il mer¬ 
cato delle tv. . .Non a caso 
‘ nell'87, appena, acquisita ta 
mafor, ha.fKri^ato ta'Fp» Tv 
Statiori',' purriaridò (é un suo 
vecchio sogno) a inserirsi nel- 
,latrtade A^ltbc, Oà Mri lut^ 

' ' lo sommato,Murdoch, con ta 
' sua Ueol^ta di destra eia sua 
aggressività cosi volgare, è as¬ 
sai simile ai padroni delta Hol¬ 
lywood di una volta, e quindi 
finità per srimbrare più ameri¬ 
cano degli ^smericanl autentici 
(d'altronde, ha chiesto e otte¬ 
nuto ta cittadinanza Usa). II 
. veto enigmasonoi giapponesi 
che hanno acquistato Mlum- 
’ bta, UniveriaieTri-Star, quasi 
un terzo delta produzione ci- 
nenMtogralica Usa. Munioch é 
un imprenditore «all'occiden¬ 
tale» che in fondo, come I Tur- 
' ner, ìTapie, IBerlusconi, punta 
anche a fate un po'il divo. Ma 
uomini come Aldo Tanll, o No¬ 
rio Ohga, chi sono, cosa vo¬ 
gliono? 

Tanll è il numero 1 delta 
' Matsushita, Ohga èli suo coni¬ 
spettivo alla Sony. Sono gli uo¬ 
mini che ai Stanno comprando 
Hollywood. Nel citato orticolo 
su Variety, Peter Bart notava 
: con angoscia che ora «i giap¬ 
ponesi possiedono negli Usa 
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più Immobili dei paesi Cee. 
controllano il 15 % delle ban¬ 
che e hanno contribuito con 
300 milioni di dollari alle cam¬ 
pagne elettorali di candidati ' 
americani». La Matsushita ha 
comprato la Mca per 6 miliardi 
e 600 milioni di dollari: una ci¬ 
fra considerata «vantaggiosa» 
rispetto ai S miliardi di dollari 
pagati dalla Sor^ per ta Co¬ 
lumbia nell'89, e anche ai 2 
miliardi di dollari sborsati sem¬ 
pre dalla Sony per la Cbs dl- 
scogralica, nell'87. Oli analisti 
Usa ritengono che la Soi^ ab¬ 



bia pagalo il prezzo del novi¬ 
ziato. ma soprattutto si do¬ 
mandano come i giapponesi, 
ora, dirigeranno queste azien¬ 
de. 

Secondo Peter Bari, e altri 
commentatori, i giapponesi 
non hanno ben chUroche una 
cosa é produire hardware, ov¬ 
vero macchlnarL e tutt'altra 
cosa é pensare (prima che 
produrre) software, ovvero 
programmi. Ma questo ò un 
' auspicio americano, più che 
una realtà, li meccanismo, cu¬ 
riosamente, é lo stesso che 


portò i vecchi esercenti cine- 
matograrici ebrei di New York 
e di Chicago a sbarcare in Cali- 
lomia e a fondare delle case di 
produzione di nim, all'Inizio 
del secolo, (^n una differenza: 
Sony e Matsushita non sono 
semplici proprietari di cinema, 
ma colossi industriali che pro- 
ducoiw videoregistratori, vi¬ 
deocassette. videodischi e via 
dicendo. A loto (un po' come 
a Panetti nel caso Mgm, ma 
con alle spalle ur» struttura in¬ 
dustriale ben diversa) preme 
controllare I cataloghi, e segui¬ 
re ta vita commerciale del film 
dopo l'uscita nelle sale, che 
sarà sempre più un lungo e 
lussuosissimo spot per le vi¬ 
deocassette. Lliomevldeo. 
con nastri e apparecchi mode 
in Japan, é ciò che consentirà 
al cinema di sopravvivete. 

In questa logica, e verosimi- 
tache I giapponesi tascennno 
lavorare gli americani Sanno 
benissimo che a' New York, a 
Los Angeles e a Londra c'è 
gente che sa fare 11 cinema me¬ 
glio di chiunque altro. Si limite¬ 
ranno a controllarli. Quindi, 
forse, è giustificata l'acquolina 
che scorre in bocca agli agenti 
Usa, sicuri di (>oter strappare ai 
giapponesi contratti d'oro per i 
propri assistiti. E già successo 
con Jon Peters e Peter Ciuber, i 
produttori di Batman, assunti 
dalla Sony per 800 milioni di 
dollari. E fateci caso, ta prossi¬ 
ma volta che vedrete un film 
americano; i nomi dedi addet- 
' ti al oosr, da un po' di tempo, 
vengono nei titoli di lesta subi¬ 
to dopo quelli degli attori, e 
con eguale rilievo. Il cinema 
ormai è un po' come il calcio; 
divi superpagati, ma tutto il po¬ 
tere ad a^ti e mediatori. E 
' tutti insieme a cantare Amore, 
lutee sogno, alle 8.30 di matti- 
. na, nel nome dello yen e del 
sollevante. 

(Fine. Le puntate precedenti 
' sono state pubblicale il IS e II 
21 gennaio, e il Se il 12 feb¬ 
braio.) , ( 


PAOLO PSTAZZI 

■■MILANO. Un capolavorodi 
Penassi troppo raramente ese¬ 
guito, la cantata Noche oscura 
(I95l).e ta sconosciuta Sfnib- 
nia n. 2 in do minore op. 12 
(1908-10) di Alfredo Casella 
formavano l'Interessante pro¬ 
gramma del concerto diretto 
da Vladimir Delman con l'Or¬ 
chestra Rai di Milano. Per il 
pezzo di Casella l'esecuzione 
milanese era in assoluto ta pri¬ 
ma dopo quella che l'autore 
diresse a Ftarigi nei 1910. La 
Sinfonia n. 2, che Casella venti¬ 
cinquenne aveva iniziato nel 
1908 a Parigi, quando già da 
dodici armi risiedeva nella ca¬ 
pitale fraiKese. lu lasciata ine¬ 
dita. Sul piano qualitativo ap¬ 
pare modesta, ma costituisce 
un documento singolare, de¬ 
gno di attenzione per tutto ciò 
che la comprendere delta for¬ 
mazione del giovane Casella e 
dei suoi prirni orientamenti, 
davvero insoliti per.un musici¬ 
sta italiano di queirepoca. n 
bisogno vivamente sentito di 
aprirsi a tradiziom e stili lonta¬ 
nissimi dal gusto imperante 
nel «paese del melodramma» e 
ta prolungata familiarità con la 
musica di Mahlet si traducono 
nella Sinhmia n. 2di Casella in 
una dichiarala imitazione di 
Mahler e Strauss, di Batakirev e 
Rimskii-Korsakov, i puitti di ri¬ 
ferimento principali del giova¬ 
ne compositore - che invece 
rifiutava Debussy-prima delta 
rivelazione sconvolgerne del 
Sacre du pnhremps di Igor Stra- 
vinsky. 

Nella Sinfonia n. 2 l'autore 
sembra quasi rinurxtiare a una 
sintesi personale dei suoi mo¬ 
delli ta cupa enfasi del primo 
tempo (in complesso il più 
persuasivo) appare Immersa 
senza riserve in un dima mah- 
leitano e straussiano, menue il 
secondo tempo presenta colo¬ 
ri e gusto melodico di sapore 
decisamente «iusso»e rlmskia-' 
no. Meno chiara è tadefinizio- 
ne stilistica dell'Adagio, di sa¬ 
pore vagamente arcaicizzanle. 
il Finale inizia mahleriana- 
menle in un clima tragico per 
approdare a una conclusione 
che l'autore vuole luminosa e 
pacificata. Di questo curioso 
documento Vladimir Delman 
ha offerto un’intf^retazione 
che può définiisi ammirévole, 
accesa, intensa e.accuratissi¬ 
ma. ■ . 

L'esecuzione della stupen¬ 
da Noche oscura ha conferma¬ 
to arteora una volta che questa 
cantata del 1951 segna una 
tappa fondamentale nel cam¬ 
mino di Petrassl il testo evoca 
l'esperienza mistica delta ri¬ 
cerca di Dio e dell'Incontro su¬ 
premo, descritta con accese c 
tormentose immagini nei versi 
di San Ciovatmi delta Croce, e 
ta musica tende a una Interio¬ 
rizzata, lucidissiffla concentra¬ 
zione, con grande densità di ir¬ 
requiete implicazioni arnioni- 
che e con una straordinaria 
ricchezza di sfumature timbri¬ 
che nel trapasso dalia notturna 
oscurità dell'inizio ai colori tra¬ 
slucidi della sezione coikIusì- 
va. L'interpretazione di Del¬ 
man ne privilegta gli aspetti di 
accensione vi»onaiia più che 
l'inclinazione a una spoglia, 
scavata interiorizzazione. In 
una pro^rettiva discutibile, ma 
coerente e interessante. Buona 
ta prova del coro e caloroso il 
successo. 




H ROMA In coincidenza 
con il compact» edito da Ri¬ 
cordi appena uscito, l'istitu¬ 
zione Untorsltatia ha ripropo¬ 
sto al San Leone Magno Vani- 
tas di Salvatore Sciarrino. Stra¬ 
na, affascinante composizio. 
ne, complessa e semplice nel 
io stesso tempo, per voce, 
violoncello e pianoforte. La 
complessità fermenta nella ri¬ 
cerca di riferimenti che nobili¬ 
tino ed estendano il senso del¬ 
ta Vanitas, un po' sovrastato 
dalla biblica Vanitas uanito- 
tum, diremmo. Ma Sciarrino si 
affida al latino, che dà - dice - 
alla umifos il significalo di vuo¬ 
to. Perché il latino? C'è. prima, 
la vanità che in ebraico è ouef e 
in greco è malaldtex parole 
che escludono il vuoto. Né ta 
composizione di Sciarrino si 
svol^ come discorso vuoto, 
presuntuoso e vanitoso. 

I suoni strani e affascinanti, 
come dicevamo, riempiono il 
vuoto, anche in virtù della 
componente della semplicità 
che pure punteggia ta compo¬ 
sizione cui l'autore dà il sottoti¬ 
tolo di «natura tnorta». La sem- 
plicilà deriva - i suoni vivono 
in questa emozione - dal ricor¬ 
da e dalla citazione, distorta e 
ossessiva, di un (rammento 
melodice d'una antica canzo¬ 
ne. insistente nella fantasia di 
Sciaiiino come un sogno ricor- 
renle. La canzone è ta famosa 
Stardust Polvere di stelle, Pul- 
visstellaris. 

Un risvolto melodico appare 
e ricompare affannato, sospi¬ 
roso. estatico, dolente, miste¬ 
rioso e lampante, per dar vita 
come ad un Ued smisurato, 
oscillante tra suoni di violon¬ 
cello e sospiri della voce. Lo 
stesso Sciarrino ha ricavato da 
fonti diverse un testo con stro- 
fette Ialine, versi italiani fram¬ 
menti in francese, inglese e te¬ 
desco, prevalenieinente evo¬ 
canti ta rosa: ta Ròsa quormo- 
ritur, una marea di rose, ultime 
rose (sui capellf. intorno al 
flauto, immerse nel vino) che. 
a poco a poco, svaniscono nel 
silenzio sempre riempito dalla 
puAxssuddetta. 

. E incantato il suonodei pia¬ 
noforte intensamente diviso tra 
accordi insistenti, bloccali sul 
nascere o lungamente risuo- 
nanti, e momenti di veloce, 
palpitante HuiditA. C’è alla la- 
siiera un «piedicaiore», un ec- 
desiastis di questo «suono dei 
suoni», ed è il pianista Andrea 
Pestalozza. apparso in .vero 
stalo di grùia. La voce è quella 
di Sonia Turchelta, plasmata 
in una magica, sommessa 
emissione, n violoncello ha un 
grande ruolo, merovigliosa- 
menle svolto da Rocco Filippi¬ 
ni che accoglie e trasmette le 
infinite vibrazioni di una «natu¬ 
ra viva», che gfi circola intorno, 
dal ticchettio di un orologio, al 
cri-cri dei grilli, al ronzio finale 
di un suono sperso nello ^a- 
zlo (eriempie Q vuoto),come 
di un lontano motore di aereo. 
Tutto fteme tra mille pulsazio¬ 
ni vitali La preziosa pa^na, al¬ 
la fine, si è riempita anche di 
applausi per tutti gli interpreti. 
Sciarrino, seduto in ptalea, 
nonhavoIutocederealUiVanA- 
AB di mosiiaisi al pubblica 


Morto sabato a Parigi rautore di «Je t’aime, moi non plus». Cantante, attore e regista sempre all’insegna della provocazione 










È scomparso a Parigi, all’età di 62 anni, Serge (3ain> 
sbourg, cantante, compositore, attore e regista fran¬ 
cese, una carriera fondata sullo scandalo e suU’anti- 
conformismo.yer’a/me, mot fioriplusAl disco«eroti- 
co» inciso con la sua compagna Jane Birkin nel ’69, 
mandò su tutte le furìé il Vaticano. Oggi Liberation 
pubblica la sua intervista-testamento delI’Sl; «Mori¬ 
rò alla fine della terza guerra mondiale...». 


iirg,à 


K.-. ___ 

' Saga Galnstiourg, in una foto degli anni 70, con Jane Birkin mentre 
fiilm>la«decadan3e».AdestrLrartlstatianceseallasuacaricatuia 
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■■ Serge Calnsbourg è mor¬ 
to l'altro Ieri a Parigi, nella sua 
abitazione. Lo hanno trovato, 
poco dopo la mezzanotte, i vi¬ 
gili del fuoco chiamali da un 
vicino di casa: e il medico che 
era con loro non ha potuto che 
constatare il decesso, avvenu¬ 
to molto probabilmente per 
cause naturati. Foise un infar¬ 
to. Ma Calnsboutg era un uo¬ 
mo <he si distruggeva da lun¬ 
go tempo», ha commentato 
addolorala Brigitte Bardol 
amica del cantante francese 
da molti anni. Si «disuuggeva» ' 
con una vita all'Insegna del¬ 
l'eccesso; troppo alcool, trop¬ 
pe sigarette (cento al giorno) ' 
e notti insonni Estremismi da " 
ultimo e sincero bohemien, 
che ormai il suo fisico mal sop¬ 
portava. Oggi Liberation pub¬ 
blica un'intervista-testamento 
di Cainsbourg che l'aveva rìla- 


: sciata nelI'Sl con l'Impegno di 
pubbllcaria dopo la sua motte: 
•Bene, sono iporto, è il cuore 
che ha ceduto: no, piuttosto, è 
un'overdoita di piombo...». 
Non volei’a né sepoltura nè 
' cremazione preteriva essere 
; lanciato a mare: «Che si pren¬ 
dano i mici resti, una macchi- ' 
na. un battello, e poi, un po'di 
cemento. Impeccabile. Come 
un malioso. 

Già nel '73 Cainsbourg ave- 
‘ va avuto un primo infarto, ma 
non se ne era curato granché. 
Poi neir89 un difficile interven- 
, io chirurgico: gli avevano 
asportato un pezzo di fegato, e 
sei mesi dopo era stato colpito 
' daun nuovo infarto. 

Ieri mattina davanti alta sua 
abitazione si sono raccolle 
centinaia di persone, in silen¬ 
zio, per rendergli omaggio. Chi 
lo amava e lo ammirava aveva 



le stesse ragioni di chi lo dete¬ 
stava; in pratica, la popotariià - 
' di Cainsbourg era tesate alla ■ 
sua Invincibile voglia di slidare 
le convenzioni e di époter h 
bouraeoisie, scandalizzare i 
borghesi. Sbrumento pieferiio; 

Il sesso. Miglior colpo messo a 
segno: Je lalme, meri non plus. 


il 45 giri inciso nel '69 da Gain- 
sbourg e ta sua musa, Jane Bir- 

l.,.. /l'Ut»./.... t......... 


tazione piuttosto realistica di 
un amplesso amoroso, tutta 
sospiri e arulmaie. Bocciato 
come «osceno» dal Vaticano, 


l'Unità 
; Lunedi 
4 marzo 1991 


per voce del suo giornale, l'Os- 
servatore Romano, il dischetto 
venne premiato dal mercato e 
dai giovani ancora in odor di 
«rivoluzione sessuale». «Delta 
notorietà che ho raggiunto - 
dirà anni dopo Cainsbourg - 
ringrazio l'Osseniofore Roma¬ 
no, che mi ha permesso di 


all tv per dire che «sono un 
poeta assassinato dal' mondo 
del consumismo»; e che bictde 
una versione regaae della Mar- 
sigllese facendolmbesUalIre I 
bersaglieri gallici. 

Sei^ Gmnsboutg, il cui vero 
nome era Lucien Cmsbutg, era 
nato il 2 aprile 1928 a Parigi fi¬ 
glio di un ebreo russo pianista 
nei locaU notturni «Sono cre¬ 
sciuto sotto una buona stella 
gialla - raccontava - quella 
che. come ebreo, dovevo por¬ 
tate durante l'Occupazione». 
Alla fine della guena. si iscrisse 
alle Belle Atti con l'intenzione 
di diventare pittore, ma un bei 
giorno cambiò idea,bruciòtut- 
u 1 suoi dipinti, e si mise a can- 


kin e Joe Dallessandro, Equo- 
teur, film suU'Aitica contesta- 
Usslmo al festival di Cannes 
dell'83, CAortone for eoer, qua¬ 
si autobiograHca storia di uno 
sceneggiatore alla deriva, e 
Stan vie llasher, dell'89. Si era 
cimentato anche come scritto¬ 
re di un romanzo divertente e 
sfrontato. EugenieSoholou, pit¬ 
tore petomme, pubblicato da 
CalUmaixL ^ra un tipo formi¬ 
dabile - ha aggiunto la Bardo! 
- e insostituibile, che mi ha da¬ 
to ta prava che cera umoni 
possono essere dei genii». 
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Spbtacou 


Dopo rabbuffata natalizia una nuova ondata di film arriva 
nelle sale. Molti gli italiani (Ferreri, Bellocchio, Tognazzi 
vincitori a Berlino) e come sempre gli americani. 

Nel mazzo due curiosità daUa Spagna e dalla Finlandia 


andò alla Guerra 



M n triplice alloio berli¬ 
nese si tradurrà in successo 
di pubblico? Per ora è ap¬ 
prodalo nei nostri cinema 
solo La cosa del sorriso di 
Marco Ferreri, poche sale (a 
Roma è solo airHoliday) in 
lutto il territorio nazionale. 
La settimana prossima toc¬ 
cherà a Ultrù di Ricity To- 
onazzi e alla Condanna di 
Marco Bellocchio, che pro¬ 
babilmente, non parlando 
di vecchi ma di calcio e ses- 
' so, piaceranno di più. Ab- 
biarno aiKora nelle orec¬ 
chie le parole pronunciale 
da Peneri la sera della vitto¬ 
ria: .Andate a vederlo, è 
uscito nei cinema anche se 
non lo sa nessun». Che era 
come dire: grazie tante per 
l’Orso d'oro, ma che me ne 
. laccioselinimnonfaunali- 
. ra? Un problema non da po¬ 
co per li cinema Italiano. Per 
un Ragazzi hrari o una Sta- 
Zfohe che diventano dei (or- 
lunali casi commerciali, ce 
ne sono tanti che restano su- 

S li schermi giusto la spazio 
i un mattino: o li becchi al 
volo, si pensi a Madida, a 
Tracce dì oda amorosa, o li 
perdi persempre. 

Ma serve prendersela con 
gli .americani»? Se i ragazzi¬ 
ni fanno la fila la domenica 
pomeriggio per Highiander 
0 è abbastanza inutile dare 
la colpa all'esercizio, che ha 
certo molte colpe In Italia, 
ma fa ovviamente i propri 
interessi quando imbrocca 
un film die incassa. Non C 
uncasoche fttprftodi'nnto 
Brasa resista, solo nella capi¬ 
tale, in ben cinque cinema: 
è brutto, stiraochlato, la criti¬ 
ca l'ha massacrato, ma le 
mazie ptocad della venti- 
dueme Oebore Caprioglio e 
lo acandaklto sulle case 
.chiuse gli hanno gamiiio 


una felice vita economica. 

Stando cosi le cose, non 
resta che affidarsi al volubile 
gusto del pubblico. Paziente 
nel fate la lila .aH'inglese. 
per II té nel deserto o spiaz- 
zante quando regala qual¬ 
cosa come IO miliardi di in- 
‘ casso a schifezze del tipo 
' Vacanze di Natale SO. Eppu- 
' rei film da vedete non man¬ 
cano. Da qui a Pasqua usci¬ 
ranno Il Padrino III, Il silen¬ 
zio degli innocenti. Riai^, 

' per citare tre titoli america- 
' ni. mentre si aspetta con 
una certa curiosità il Cyrano 
’ deSergeroedi Rappeneau e 
l'Amfcro di Zeinielli. In diret- 
. la con la Berlinale, si sono 
affacciati sugli schermi' La 
■ Casa Russia e Bolla coi lupi, 
due titoli che riportano in 
' auge la spy story e il western 
dalla parte degli indiani, e 
soprattutto Creen Card, una 
' di quelle commedie lievi e' 
.romantiche che li fanno 
uscire più buoni dal cinema. 
E magari la piazza romana 
regalerà al divertente Ho et- 
■■ HltcHo un killer di Alti Kauri- 
' smaki il successo che gli ha 
negato Milano. 

Ma. In generale, c'à poco 
. da state allegri. L'Italia che 
va al cinema è sempre più 
l'Italia metropolitana, men¬ 
tre la pioviiKia vede chiude¬ 
re giorno dopo giorno le 
proprie sale, tenute per lo 

E iù in vita dalle .luci rosse», 
a gente consuma le «prl- 
' me» in videocassetta (A ferro 
con il nemto girava nelle 
case prima di uscire nelle 
sale), e bisogna amaramen¬ 
te riconoseete che la pirate¬ 
ria talvolta <copre» un buco 
distributivo reale. Fa quasi 
. male scriverlo, olue che 
. pettssilo,nuiècotl. 

. . OMiJin. 


MICHBLCANSELMI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMmUA MARCHI 


Mi FIRENZE. Un «rarletà s» 

. praflin» per far ridete sulla 
l! gueim; non importa che guer- 
: ra. purché la satira, grottesca, 
volgale, sbracata, scateni un 
: meccanismo di reazioni visce- 
: tali e. attraverso una partecipa- 
. zione che scongiura il distac- 
Ico, la trascendenza, imprima 
’ nella memoria fatti, nomi, voi- 
V IL parole. Affinché sia impossi- 
^blle limuoveie. dimenticale, 

' assoKeie. José Sanchis Sini- 
sterra é rauloie di Ay- Qfrme- 
'f, U, la pièce da cui Carlos Sau- ' 
^ n ha tratto l‘omonlmolilm.>fy, 
Cormelaté stata anche adatta-, 
-'la alle esigenze del pubblico 
- kaUanoda AMioSavelli. regi- 
ala di Pupi e nesedde. CSar)ni^ 
•.laePoollno varleUsopramno. 

.. cosi si é voluto chiamare la 
eommedia. ha tenuto a lungo 
cartellone ai Teatro di Rifiedi a 


Ay.Carmelat 

Regia: Crrlos Saura. Sceneg¬ 
giatura: Rafael Azeona. Inter¬ 
preti: Carmen Maura, Andres 
Paiares, Maurizio De Razza, 
Gabino Diego. Italia-Spagna, 
1990. 

Roma; Eden 

■1 Che pasticcio hanno fatto 
col doppiaggio i distributori 
italianii Non era facile, d'ac¬ 
cordo, ed é pur vero che gli 
esercenti non vogliono I film 
coi sottotitoli, ma cosi com'é 
Ay, Carmelo! perde molfo ri- 
' spetto alla versione originale. 
. Ovviamente i due protagonisti, 
Carmen Maura e Andres Paja- 
res, partano in Italiano, ma 
non si capisce allora perché 
Maurizio (Armando) De Raz¬ 
za debba esprimersi nel suo 
fantasioso spagnolo e sentirsi 
rispondere nella nostra lingua. 
Con un curioso effelto-strania- 


mento. • 

• Peccato, pwhé Ay. Carme- 
; la! mostra un Saura inedito, 
meno cupo e mctalorico del 
. solito, che fa i conti con uno 
. dei periodi più atroci della 
Spagna, narrando la triste bal¬ 
lata di due •antieroi* stritolali 
dalla Storia. Siamo dalle parti 
del vecchio Poloere di stelle 
: con la coppia Alberto Sordi- 
Monlca Vitti, in una miscela di 
commedia e tragedia intonata 
' alla sgan^rata esistenza del- 
' le piccole compagnie di varie- 
' là in tempro diguerra. 

Spagrui, Tornando a 
Valencia dopo una miseranda 
tournée nei territori ancora in 
mano al repubblicani. Carme- 
la. Paulino e Custavele (il chi¬ 
tarrista muto che li accompa¬ 
gna) incappano nell'eseroilo 
lascista. Sarebbero da fucilare, 
e Infatti vengono Internati in 
una palone dove i •rossi» so¬ 
no eliminati a gruppi di cin¬ 


que, ma un lenente italiano 
con la passione del teatro li tira 
fuori dai guai. Sta preparando 
uno spettacolo per i comandi 
franchisti, chi meglio del loro 
•varietà sopraffino», con qual- 
. che ritocco pratriollico ai lesti, 

. può fare alla bisogna? 

Tema classico. Travoili dalia 
fame (•Se i fascisti mangiano 
cosi tutti i giorni la guerra l’ab¬ 
biamo già t>ersa») e dalla pau-. 
ra, Carmela e Paulino accetta¬ 
no l'ingaggio.' Repubblicani e 
: franchisti, per loro. •t>ari son», 
almeno fino a quando non si 
accorgono che lo spettacolo é 
un'ignobile presa in giro della 
Repubblica orchestrata per 
umiliare un gruppo di piart^ia- 
ni polacchi condantuti a mor¬ 
te. Per Paulino non è un t>iD- 
blema. ma Carmela, che é 
donna d'onore, al momento 
opportuno... 

Finisce male, Ay, Carrnehl. ' 
in un estremo atto d'eroismo 
V che forse ha p>oco a che faro - 
con la prolitica ma mollo con la . 


moralità. Un •messaggi» che 
Saura, complice lo sceneggia¬ 
tore Rafael Azeona (vecchio 
sodale di Ferreri), restituisce 
con uno stile scarno, narraliva- 
menle elementare, pzerfino 
rozzo in certi passaggi. Am¬ 
bientalo in una Spagna disa¬ 
strata. fangosa e sottrale, che 
fa appaore sublimi, p>er contra¬ 
sto. i doppisensi sessuali dei 
due sgangherati attori. Ay, Car¬ 
melo! trasforma la celebre can¬ 
zone in una sorta di inno paci¬ 
fista; la leslimonianza di un'u¬ 
manità offesa che si erge di 
fronte al bigottismo e all'arbi¬ 
trio. Carmen Maura e Andres 
Paiares (una sorta di Petrolini 
spagnolo) sono prorfetti nel 
tendere quel misto di sottomis¬ 
sione e dignità che accompro- 
gna i loro p>eisoitaggi, il nostro 
De Razza replica se stesso in 
divisa fascista, e intona Faccet¬ 
ta nera sotto gli occhi disgusta¬ 
ti dei suoi stessi alleali. Italiani 
brava Mnte? Più che altro, me- 
noptencolosi. . 



- 


non ha rispettato 
la mia commedia?» 
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Cannan Maura, Andres Paiatas e Gabino mago In vnlnquadtatura di «Ay, Camnaial» di Saura In alto, Nichetti visto da Manu! in «Volere Volare» 


Firenze, sorretta dalla bravura 
dei suoi due interpreti, Edi An- 
gelìllo e Cenruro Cannavac- 
ciuolo. José Sinbterra, docen¬ 
te di storia del teatro a Barcel¬ 
lona e autore di una trentina di 
testi, era presente alle ultime 
repliche di Carmela e Paolino. 

\ LBvfccndadlCanMlaePi» 
ane é raccontata a ttr a ve r so 
■aiaeroal flaab back. Car- 
' BMh toma «talTalldilà per 
nairaK o ilnanraK a Paoll- 
' ao e al pabbHco la saa sto- 
' ria. Nella eBav efe lo n e , lnve- 
' ce. Stara aaira la ebMU la 
. aarde B neare... . 

Trovo che ci sia un appHatti- 
mento risprelto alla complessi¬ 
tà della struttura teatrale. D'al¬ 
tra patte Ay, Carmela! è un la¬ 
voro tutto basato sulla parola: 
l'aldilà, ad esempio, non é un 
luogo scenico reale, ma un p» 


sto crealo neirimmaglnazlone ' 
dalle prarolc. Pensavo che Sau¬ 
ra avrebbe trovalo un qualcite 
modo prer rappresentarlo - 
che so, meltendoici lutti i suoi 
morti - ma ha preferito lasciar 
prerdere questa parte. Mi ave- . 
vano chiesto di collaborarc al- 
la stesura della scenografia, 
ma non mi trovo bene con il ci¬ 
nema, preferisco il raprprorto 
privilegiato e unico che si in- 
slatura fra spettatore e attore a 
teatro. Ho lasciato, dunque, 
tutto nelle mani di &ura che, 
l>er altro era alltaiKalo da uno ' 
sceneggiatore che ammiro 
mollo, Azeona. Il film mi pla¬ 
ce, ma ho dovuto vederlo 
sgombrando la mente dalla 
mia Ay. Carmelat. Credo che . 
Saura abbia voluto fare un film 
sulla guerra civile, un film priù 
classico, più drammatizzalo. : 
Certo mi sembra che si perda , 
molto della dimensiorw imma¬ 


ginarla dell'oclginale. 

, ' UavaiieiàdlteR’ordlnelhi 
, le rovine della guem dvOc: 
Bekhlte, paese devastato 
daUelnrópe franchiste, slin- 
' boto deila resistenza repob- 
blieana, luogo di lotto e di 
nrortè. Canzonette, gag vol- 
. gali e grossolane e lo icon- 
.. ctodelielncliazIonLCOnMsi 
condilano comicità e de- 
nunda? ,i r,, 

Ho dovuto fare uno sforzo su 
me stesso (ler scrivere questi 
dialoghi frivoli, sgangherali, 
per ritirare fuori I proemi fasci¬ 
sti, Il repertorio deH'opreretta 
spagirola, i numeri di magia: 
Carmela e Paolino sono artisti 
di basso livello estetico, senza 
Ideologie e senza pretese intel¬ 
lettuali. Un lenente italiano li 
obbliga a tiucenare'uno spet¬ 
tacolo di varietà di fronte alle . 
truprpe.e a un gruppo di parti¬ 
giani che saranno presto fuci¬ 


lati. I due fanno II loro dovere, 
non gli viene in mente che non 
sia giusto. Solo Carmela sco- 
p>re in sé una dimensione elica 
che non ha niente a che vede¬ 
re con l'ideoiogia. La sua non 
é una ribellione intellettuale, 
ma morale. Muore con la bsn- 
, dlera repubblicana in mano e 
cantando Ay, Carmela!, una 
canzone della resistenza: un 
gesto che vuole essere l'atleg» 
ria e la caricatura della Rivolu¬ 
zione francese. Questa man¬ 
canza di rìspretto, questa irrive¬ 
renza della satira é fondamen¬ 
tale: desacralizzare ciò che ci 
sembra più intoccabile, come 
la morte, la guerra, gli Innó- 
centi sacrifìcaU. Ridete su di to¬ 
ro é un atto liberatorio. Ma at¬ 
tenzione, iron evasivo. . ^ 

' D suo teatro è, do nque , uu 
■ teatro ddlamemorta.» , 

SI, come dice Carmela.alla line 


Metà «cartoon» 
metà uomo: ecco 
il nuovo Nichetti 


SAURO BORELU 


Volere volare 

Regia; Maurizio Nichetti, Gui¬ 
do Manuti. &eneggiatuta: 
Maurizio Nichettt, Guido Ma¬ 
nuli. Fotograna: Mario Battisto- 
ni. Animazioni: Gruppo Quick 
Sand. Truka; Gruppo La Roc¬ 
ca. Interpreti: Maurizio Nichet- 
tl. Angela Finocchiaro, Mariel¬ 
la Valenlini, Patrizio Roversi, 
Renato Scatpra. Italia, 1991. 
Milano; Mignon, Gloria 

MS Mentre in America il suo 
Ladri di saponette sta con» 
scendo un curioso successo, 
Maurizio Nichetti .se ne viene 
allo scoperto con un’altra im¬ 
presa che ha un pro' della fia¬ 
ba. un po' della più tangibile, 
rincuorante realtà. Cioè Volere 
volare, un film di fiction a metà 
improrsonato da attori a metà 
da •cartoni animali», creali ad 
hoc da Guido Manuli, compror- 
lecipe, per l’occasione, arrohe 
della sceneggiatura e della re¬ 
gia. 

Il possibile riferimento d'un 
film a metà di lictton, a metà 
d'animazione come questo, 
dovrebbe essere all'apparenza 
il fragoroso, felicissimo Roger 
Rabbitdi Bob /Eemeckis. L'ana¬ 
logia deirimpianto narrativo, 
delle complesse soluzioni tot- 
mali-espressive tra l’aurea 


operina di Nichetti-Manuli e il 
kolossal di Zemeckis e soci fi¬ 
nisce giusto sulla soglia delle 
rispetti^ proporzioni del bud¬ 
get di ciascun film; enorme prer 
quello americano, di normale 
entità quello di casa nostra. 
' Non è un dato irrilevante, que¬ 
sto, né mèramente fiscale. Con 
. supporti produttivi cosi contra¬ 
stanti, Roger RtAbit ha certo 
raggiunto risultati eclatanti; 
mentre, con risorse innegabil¬ 
mente più ristrette. Volere vola¬ 
re tocca. ben altrimenti, il verti¬ 
ce di una nativa, ispirata pxro- 
sla. 

La storia si prospetta subito 
balzana e paradossale come 
tant'altre sortite dell'attoie-re- 
gista' milanese. Lui, Maurizio 
(Nichetti, ovviamente), è il 
classico'omino keatoniano in¬ 
daffarato, casinista, bistrattato, 
che campa •estorcend» (tet- 
teralmente) tumori ed eventi, i 
più strani, per poi riutilizzarli 
nel doppiaggto di classici car- 
loons americani degli anni 
Venti-Trenta. Lei. Martina (An¬ 
gela Rnocchiaro), è una ra¬ 
gazza straripante di fervidi, 
non corrisposti slanci senti¬ 
mentali che, per melteie assie¬ 
me pranzo e cena, ri pmsta a 
secondare bizzarri vizi e blan¬ 
de petveisioni di signori e si- 
. gnote con qualche problema 


Fermate il killer 


di non morire più 


quando vorrebbe dar vita a un 
sindacato del ricordo, perché 
fatti, persone e volti non ven¬ 
gano carroellati dall'obito. Ay, 
Carmelat ha una grand'issima 
pxesa nei proesi deU'America 
talina, dove viene rappresentà- 
' lo in questi tempi. Basti pensa¬ 
re aU’Argentina di Menem. d» 
ve si vogliono assolvere i re¬ 
sponsabili di migliaia di omici¬ 
di. Ma aiKhe in Spagna l’im- 
pratto é mollo torte. Ay, Carme- 
la/ pxarla a un ptaese che ha 
vissuto la dittatura per trenta 
' anni Nel '38, quando si svolge 
la vicenda, l'inarrestabile 
avanzata dellelrùppe franchi¬ 
ste é il preludkr a un lunghissi- 
' mo periodo di luttt e di oppres- 
’ stone. Matti dèi '44 (anno in 
cui si situa la Versione italia¬ 
na), perquanto estremamente 
. dolorosi, non avranno seguito; 
- i nazisti saranno sconfitti e ca¬ 
drà la dittatura fascista. ' 


Ho ainttato un killer - 

Regia e sceneggiatura: AM 
Kaurismàki. Interpreti: Jean- 
Piene Léaud. Margi Clarke. 
Kenneth . Colley. Finlarrdia, 
1990. 

RomarCaprulchetta 

MB Gli aspiranti suicidi non 
dovrebbero perdersi questo fil¬ 
metto di AM KaurlsniàM, gl» 
vane regista finlandese •di cul¬ 
to» (si é visto fugacemente in 
Italia Leningrad Couiboys Co 
America e presto dovrebbe 
uscire il successivo La fiammi- 
fereia') già Kcredltaiocome «il 
nuovo Almodòvar del Nord». 
Magari l'etichetta é un po’ sce¬ 
ma, ma Ho affittalo un killer, 
nei suoi essenziali 85 minuti, é 
una commedia macabra che 
rincuora e allontana i fantasmi 
della morte, proponendosi c» 
me un antidoto ai iondali cupi 
della depressione. 
Mortalmente depresso é in¬ 


fatti il protagonista, un france- 
sino a Londra che vierte licen¬ 
ziato di punto in bianco dopo 
quindici anni di onorata canie- 
radaimpiegato (esserrtlostra- ' 
nièro; fòga pel primo le priva¬ 
tizzazioni della’rhalcher'). De¬ 
motivato, intristito e pnvo di 
amicizie, Henri Boulanger pr» 
va a Impiccarsi e a suicldajsi 
col gas, ma non ci riesce, pr» 
prio come succedeva a quel 
personaggio a fumetti di Alan 
Ford. Non gli testa che assu¬ 
mete un Mller per farsi elimi¬ 
nate «a sorpresa», tron immagi¬ 
nando di uxrvare l'anwte di ba 
poco nei patmidi uria blonda 
fioraia incontrata in un pub. A 
quel punto iron c’é più ragione 
di morite, la vita tortu a soni- 
dere, ma come fermare il Mller 
che s'è già messo in moto nel- 
l'ombra? 

Situazione paradossale, e 
iron troppo origbule. quella 
apparecchiata da KaurismaM 


di troppo riguardo alle prati¬ 
che sessuali. A completare il 
quadro ci sono poi. su un pia¬ 
no un tantino sfalsato (quasi 
punti di rilerimento contra¬ 
stanti, dialettici dcir>imbrana- 
menl» di Maurizio e Martina), 
il fratello di lui (Patrizio Rover¬ 
si) e r<amk:a di lei» (Mariella 
Valenlini). Il primo scafato 
commerciante di film «porri» 
con debita scuderia di mcMelle 
•disinibite»', la seconda consu¬ 
lente personale spre^udièatis- 
sima per i rovinosi affari di 
cuore della sfortunata Martina. 

Inevitabile, quasi fatale, che 
il nevrotizzato, impacciatissi¬ 
mo Lui e la vogliosa, inesolula 
Lei finiscano, per forza e per 
una qualche specie d'amore, 
d'inciampare l'uno nell'altra. 
Con esiti, sulle prime, poco 
meno che demenziali ed. in 
seguito, decisamente catastro- 
Tici. SI, perché Lui, sin dagli ap¬ 
procci iniziali s'acct^ con 
tenore che, nll'empito della 
passione, va trasformandosi 
dall'uomo che era in un conci¬ 
tato < 00:1006 animat»,: fino ài 
punto di compromettete ogni 
speranza di conquista. L'epito- 
peraliTo, riconnette. ,aggiu¬ 
sta le cose per il m^llo e, fer¬ 
vorosamente, Maurizio e Marti¬ 
na sublimeranno in una furto- 
sa. prolungata battaglia, d'ó- 
more la loro faticata love story. 

I tempL i toni di Volere vola¬ 
re. sono direttamente, indiss» 
lubllmente raccordai al sur¬ 
reale lievitate di simili accen¬ 
sioni onitiche-flabesche. Il tut¬ 
to intriso di gags, di sberleffi e 
nonsense d'toesorabiie effètto 
umoristkto-satirico. Nichetti > e 
la Fliwcchlaro, Roventi e la Va- 
lentini Goniè attori sono Impa¬ 
reggiabili. I cartoons; per con¬ 
tro, sono airohe più^avV, in- 
dispeiuabilL . 


con uno stile in bQico tra la o» 
mie strip e l’assurdo, con uri 
occhio gentile al casi del desli- 
tro. Si ride vedendo Woofjpwn 
un killer, di un sorriso uè tro¬ 
va neH'impassibilità lunare di 
JearvPierre Léaud (l’Antoine 
Doinel dei film di Truflaut). 
nella chapliniana bellezza di 
Marci Clarke (la fioraia) e nel¬ 
la dolente rassegnazione di 
Kenrteth Colley Gl sicarM. un 
: cocktail che a Venezia '90 gli 
ha assicurato'Una pionia di 
applausi. Il prolifico AM lUuri- 
:' smàM non sarà il genio del ci¬ 
nema per cui passa, magari é 
un po' sopravvalutato, ma si 
inoltra con uno stile persoito- 
lissimo nelle bizzarre circ» 
stanze della vita, con un gusto 
per il paradosso difficilmente 
rintracciabile nel cinema 
odierno. Sullo sfondo di una 
Londra intristita e infelice che 
sembra presa in prestito da un 
romanzo di Kafka, Ho affittato 
un killercs consiglia di prende¬ 
re la vita con una sona di «at- 
.1 leggiamento zen»i-<4antO'«c’é 
. sempre qualcuno al tuo fianco 
che sta peggio di te. Si finisce 
quasi con iTlare il tifo per il si¬ 
cario, provato da un'esistenza 
grama che non gli penrrotte fu¬ 
ghe neU’amore ma solo,un ^ 
riale di pattila» in linea con-la 
pietosa buffoneria Irnpieésa 
dal regista a questa storiella 
universale. » . - DMLAn. 
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X ATALANTA-SAMPDORIA 

1-1 

1 CESENA-BOLOGNA 

3-2 

1 GENOA-BARI 

3-1 

1 LAZIO-JUVENTUS 

1-0 

X LECCE-ROMA 

1-1 

1 MILAN-NAPOLI 

4-1 

' 1 ^ PARMA-FIORENTINA 

1-0 

* 

9 PISA-INTER 

0-1 


X TORINO-CAGLIARI 




9 BARLETTA-VERONA 1-5 

1 COSENZA-TARANTO 2-0 

X CARRARESE-MONZA 0-0 

t NOLA-CATANIA _1^0 

MONTEPREMÌ L.32 366332.2S4 

QUOTE Ai eoe «13«L. 28.696000 
AI10a80-12>L.e83.000 
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Pallavolo boom 

Alla Gabeca 
la Coppa Cop^ 
La favola continua 


jznnm 


Camporese batte Lendl e trionfa al torneo di Rotterdam 
L’Italia del tennis aspettava da 13 anni un giorno cosi 

Dopo Panatta le tenebie 
Omar accende la luce 


■■ n tennis Italiano ha sempre avuto degli 
eredi a portata di mano. Per esetnpio il pas¬ 
saggio delle consMtre tra Nicola Piertrangeli 
e Adriano Panatta tu immediato Anzi.ilvec- 
chio Nik le cottsegne le passo al giovane ri¬ 
vale sul campo in una memorabile Anale de¬ 
gù «assoluti» a Bologna. Dopo Adnano Pa- 
nattaO calato il buio sul tennis Italiano, qual- 
' che cerino acceso ogni tanto e scambiato 
per fuochi veri e propri. Ma forse stavolta la 
fiamma che si vede brillare nel cielo di Omar 
Camporese non e quella di un cerino- l'uo¬ 
mo 6 valido e il campione 6 vero. Eche fosse 
vero io si è visto neUe due appassionanti ma- 
talorwtfocateconiroBotiswckerinAustra- 
' lia e in Coppa Davis. Certo, quelle maratone 
le ha perse e chi perde è, innanzitutto, un 
.perdente. Ma le sconAttezono soprattutto le¬ 
zioni e a Rotterdam si 6 capitoche le lezioni 
il giovane tennista azzurro le ha nposte con 


cura dentro di s6 per fame uso. Vedete, un 
conto è battere Kan Lendl in un turno qual¬ 
siasi di un torneo e un conto 6 batteri} In 
una Anale Nelle finali i campioni non espri¬ 
mono mai malavoglia e cosi 6 stalo nella fi¬ 
nale di Rotterdam dove il vecchio ragazzo 
moravo ha esibito un primo set, da macchi¬ 
na ben oliata, che avrebbe annientato le di¬ 
fese psichiche di chiunque. Quando si vince 
una Anale attraverso due tìeirtab vuol dire 
che l'animo è saldo e che l'avversario è visto 
come deve esser veduto, un uomoe non Su- 
. perman. Abbiamo l'erede? È presto per dirlo 
ma da quel che si 6 annotato negli ultimi tor¬ 
nei sembrerebbe di si. E non c'è solo Omar 
Camporese, visto che rrammeno Cristiano 
Careni. Ua l'altro più giovane e quindi in de¬ 
bito di qualche esperienza, ha voglia di 
Kherzare U/fAf 
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Par Omar 
Camporese, 
bolOBnes8,23 
annienumero 
42almanda,è 
arrivatala 
prima vittoria 
In un torneo 
Atp «Pii forte 


prevista», ta 
detto di lui 
Lendl, battuto 
kiSset 


L’Inter vince à Pisa e agguanta in testa la Samp, il Milan regge il ritmo, la Signora no 
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^tro che smog! 
Qtd si rescnra 


li r» Ili] 
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flMMIlANO Nonfoeseperlo 
r nlgwifk'Si potrebbe diie.atiada 
-etiMWlo. No, meglio lasciar 
p er dete e. come per le taighe 
, aheme, vivere alla giomala 
aauumdo ogni giorno le sta- 
aloni di lilevsmenio. CU ultimi 
, * ' acgnalL comunque, eono più 
che buonL quasi ottimi. Milan 
e Intel, in questo campionato 
degli indecisi, viaggiùm col 
' t vento in poppa e eono ormai 
, gli unici veri concorrenti del¬ 
l'ex asilo sampdoiiano. Aluo 
. che ragazzini immatuiL questi 
Uuceichiati! A parte il fatto 
che Ceiezo è più vecchio e li- 
^ 6eselvodlNorbenoBobbio.or- 
' ^ mal la Sampdoiia ha preso il 
9, < pasM di una cinica bequenta- 
I' ' «tee deU'alta flattlAca. aUa 
A quale si è aggrappata con 
energie impensate. Non gioca 
(. neppure paiticolaimente be- 
e ne. perù vince, magari fuori 
■' tempo massimo, sia in casa 
che luofL Insomma, unachia- 
ra sindrome da scudetta 
Anche MUano, intesa come 
■ MUanimer, presenta chiari sin¬ 
tomi di vògUa di scudetto. 
' Ognuno secondo U suo stile, 
' perchè, come per gU uomini, e 
lo stile che la la squadra e na- 
, tmaimente le dUlerenze. Il Mi- 
' lari, per cscnipio, tende a stra¬ 
li- lire. Per una vita non segna, 
^ ' poi di punto in bianco sbatac- 
^ clila come uno zerbino U Na¬ 
poli con quattro goL Non ba- 
sta; in un colpo aolo recupera, 
' ol0« agli olandesL anche tutta 
ff , la vsodiia guardia autarchica. 
^ EoooAnceloaleOonadonLii- 
VA ganeraU dopo mesi di loparl- 
•’i , tao «an tram Ecco Evani e 




Maldint, guizzanti come ai bel 
tempi euUa talldica fascia sini¬ 
stra. Rno a poco tempo ta, l'u¬ 
nica fascia con la quale aveva¬ 
no conAdenza ere quella ela¬ 
stica. Un Milan lupeiviiamlnlz- 
zato, quindi, pronto, nono¬ 
stante le delezioni di Baresi e 
Van Basien, a dare la prima 
spallata al Marsiglia dei mille 
allenalori. E di sicuro quest'ul- 
timl, l'allenatore Goettals e il 
direttore sportivo Beckem- 
bauer.presenti in grande pom- 
^ pa nella tribuna d'onore, devo- 
'no essere rimasti tremenda¬ 
mente colpiti dalla macchina 
da gol rossonera. AhiD stile, 
quello dell'lnier. SI, l'altra do¬ 
menica aveva latto fuoco e 
Oamme strapazzando l'Aialan- 
la con i pirotecnici gol di Klin- 
smann. Inter-spettacolo? No. 
tranquillL Trepattoni ha subito 
tirato II fieno degli entusiasmi 
a duetti, a Pisa, I nenzzuiri 
hanno sgrallignaio una di 
quelle vittorie da fermo Imme¬ 
diato alla prima stazione dei 
carabinieri Niente di moie, 
buon segno dicono i sapiento¬ 
ni del lunedi: quando una 
squadra gioca male, e vince in 
irasteita. vuol dire che è U suo 
anno buono E su questa teo¬ 
ria, il buon TrapattonL che con 
la cabala ha un rapporto cono- 
denziale, farè di sicuro un cer¬ 
to alAdamento per U futuro di 
questo campionato che non si 
stacca dal suo cammino senza 
regole stabilite. Tutto bene. al¬ 
lora. MUano ride, si diverte, e 
respira a anche aria da scudet¬ 
to E se respira plano, puùal^ 
che vincerlo. 



Un mercotedl di Coppe alla Tv 


COPPA CAMPIONI 

MILAN-MARSIQLIA 

Ore 20.30 Diretta Raluno, ore 20.25 

COPPA DELLE COPPE 
LEQIA VARSAVI A-SAMPOORt A 

Ore 17.15 Differita Italiauno, ore 17.30 
LIEGI-JUVENTUS 

Ore 20 30 DI retta Raltre, ore 20 25 

COPPA UEFA 
ROMA-ANOERLECHT 

Ore 19 00 Diretta Raldue, ore 18 SS 

BOLOGNA-SPORTINQ LISBONA 

Ore 17.30 Diretta Raldue, ore 17.25 

ATALANTA-INTER 

Ore 20 30 Differita Raluno, ore22 35 

Oli uHlml 15 minuti 51 BolognaSpertlng Lisbona ed / 
primi tSd! fioma-Andarlaehtaaranno aliamatl. 
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Agnel: «Maifredi? 
A fine stagione 
tirerò le somme» 

FLORIANA BBRTBIU STIPANO BOLDRINI 


M ROMA. Una Juventus che 
non Conosce più L'awocaio 
Oanhi Agnelli abbandona lo 
stadio, come sempre, poco 
prima della fine della partita, 
proprio mentre Casiraghi tenta 
una girala verso la rete bian- 
cazzano. Lo accompagna un 
silenzioso Luca di Monleze- 
molo, costretto al mutismo per 
la squalifica. Anche per Gianni 
Agnelli la aerie negativa di 
quattro partite senza gol è una 
reallè scomoda. Es) che il co¬ 
mandante cui è stata affidata 
prometteva un gioco scintillan¬ 
te Gigi Malliedi doveva resti¬ 
tuire olla •Signora» Il carisma di 
una volta Doveva essere il ma¬ 
trimonio del secolo, mentre 
ora rischia di essere rimesso In 
discussione. L'allenWoie di 
belle speranze, dopo la scon- 
Alla in Coppa Italia con la Ro¬ 
ma. era pronto a rimettere il 
suo contratto nelle mani della 
squadra Dopo la sconfitta con 


la Lazio, è l'Avvocato a laiKla- 
re segnali d'allarme «AllaJuve 
gli allenaton rimagono sempre 
lino alla fine E anche per Mal- 
fredi aspetteremo il termine 
della stagione pnma di tirare le 
somme e decidere se rinnovar¬ 
gli U contratto a questo punto 
slamo fuori dalla corsa per lo 
scudetto, non cl rimaive che 
lottare per la Coppa delle Cop¬ 
pe» rarole taglienti anche 
quelle del presidente bianco¬ 
nero, Vittorio Chiosano «Ora 
devono far vedere se hanno 
sangue nelle vene Pretendo 
che chiudano con dignità la 
stagione» 

Tagliata fuori dal giro scu¬ 
detto, sbattuta fuori dalla Cop¬ 
pa Italia, alla Jiive non resta 
dunque Che un obiettivo; la 
Coppa delle Coppe Traguar¬ 
do non impossibile, ma meno 
facile di quanto si creda. 
Aspettiamo la doppia pratica 
Ll^i e gli eveniuBli passi sue- 





cessivi e poi ripartiamone 
Adesso, intanto, è glè tempo di 
consuntivi, e il bilancio. In casa 
blaiKonera, è chiaramente in 
rosso La Juventus futuristica si 
è rivelala Anora un laUimento 
calpestala come certa straccia 
una campagna acaubU di ses¬ 
santa mUlaniL un gioco che 
non decolla, la criar di alcuni 
suoi Interpreti, fra 1 quali spic¬ 
ca l'ecliul di SchillacL La lun- 

g a astinenza di Tolù, a aecco 
I campionato dal 18 novem- 
bie, è I emblema di un males¬ 
sere profondo GlocaaUveUidi 
sufficenza, eppure non con- 
cluda'mal.'Totù, che pure, da 
lugUoaog^nonpuòaveredi- 
menticatoTsentieri che condu¬ 
cono alla porta. Cè qualcosa, 
forse più (Il qualcosa, che non 
funziona ne^ achemi bianco¬ 
neri e MailrMi. la verttA è que¬ 
sta, non riesce a trovare la ri¬ 
cena giusta Agnelli lasciando 
l'Olimpico, ha detto che la Ju- 
ve del futuro sarè «più pesante, 
più forte, più alla» Fosse solo 
un problema Asico, sarebbe 
davvero facile U compito che 
attende Moifredi, ma la tesi 
non convince. I giocatori buo¬ 
ni ci sono glè adesso, baste¬ 
ranno un paio di ritocchi per 
colmare l buchi emersi nella 
stagione A veto problema è un 
altro sinittaie nel modo giu¬ 
sto, senza perconeie con osti¬ 
nazione una sola strada, il ma¬ 
teriale a disposizione. Ci pensi, 
Malbedi. 


nmmaghie 

detoJiwe 


sogna più io 
scudetta 


(a sinistra 


aroiinpico) 

vombbenon 

vedereistioi 

indifacoitù. 

NsTaBra 


ssuNaGuHt 
è la gioia del 


LUNEDÌ H 

• CICLISMO. Giro ClclisUco 
dell Etna. 

• SPORT Invernali. Unhrer^ 
elodl Invernali 

MARTEDÌ ' 5 

• AUTOMOBILISMO Rally 

del Portogallo. — 

MERCOLEDÌ t) 

% CALCIO Andata del quarti 
di tinaie di Coppe del Cam¬ 
pioni, Coppe delle Coppe e 
Coppa Uefa 

• BASKET Ritorno semifi¬ 

nali di Coppa Korac Claar 
Caniù-Mulhouse, Badalona- 
Real Madrid e ritorno semifi¬ 
nali di Coppa Ronchelti Ge- 
meoz Mllano-CSKA Mosca, 
Como-Valenela. _ 

GIOVEDÌ _^ 

• BASKET. Coppa Campioni 


maschile' Scevollnl-Bayer 
Levertrusen, Coppa Campio¬ 
ni femminile Astarao-Conad 
Cesano. _ 

VENERDÌ O 

• ATLETICA. Mondiali In¬ 
door 

• CICLISMO NIzza-Alassio 

• SCI Discesa liberaci Cop¬ 
pa del Mondo femminile — 

SABATO _^ 

• SCI Slalom maschile e di¬ 
scesa libera femminile di 
Coppadel Mondo ^ ^ 

DOMENICA 1U 

• AUTOMOBILISMO Gran 
Premio di Phoenix di Formula 
1 

• CICLISMO Trofeo Lalgue- 

8 lia e gara a tappe Parigl- 
izza. 

• SCI Gigante maschile a 
Slalom femminile di Coppa 
del Mondo. 


l’Unità 

Lunedi 
4mateo 1991 
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Sport 


SERIE 


•r 

A 


CALCIO 


La Samp, in vantaggio con Katanec, parte bene e domina 
il primo tempo. Alla fine, però, si fa raggiungere 
da un gol di Caniggia e rischia addirittura la sconfìtta 
Ma GicSiluca questa volta ha sbagliato proprio tutto 




paura a 



|?y 



Il gol della 
Sampdoria 
segnato d) 
testa dallo 
slavo Katanec 
(ritratto in 
secondo 
piano); in 
basso raziono 
decisiva per 8 
pareggio 
bergamasco: 
Caniggia 
sfugge al 
controno di 
ViallieMannini 
e si ritrova a tu 
per tu con 
Paglluca 


ATALANTA-SAMPPORIA 


Microfilm 


1FERRON 

6 

2PORRINI 

■5.? 

3PASCIULLO 

? 

4BONACINA 

$ 

SBIQLIAROi 

6;? 

6PRÓGNA 

6 

7PERRONE 

6 

8BOROIN 

6 

9 EVAIR 

$.5 

MONTI 89' 

pv 

10NICOLINI 

6,5 

CATELLI 65’ 

6 

11 CANIGGIA 

_fi 

12 PINATO 

1S MANIERO 


16BONAVITA 


1 -1 


MARCATORI: 16' Katanec, 
78* Caniggia 

: ARBITRO: Baldaa 6.5 

NOTE: Angoli 3-2 per l'Ata- 
lanta. Spettatori 19.030 per 
un Incasso di L. 
430.658.000. Aonneonlti: Pre¬ 
gna, Perrona, Lombardo e 
Caniggia. 


1 PAGLIUCA 

6.5 

2 MANNINI 

6:5 

3KATANEC 

fi.5 

4 PARI 

_§ 

5 VIERCHOWOD 

6 

6LANNA 


7INVERNI22I 


8LOMBARDO 

5 

9 VIALLI 

4.5 

10 MANCINI 

7 

11 DOSSENA 


12NUCIARI 

13 BONETTI 

1SCERE20 

16BRANCA 


Boskov: «Dovevamo chiudere subito la partita» 

accusato 

1 






^ , ^ OlANnUJCBfUCIPUTI 

' MBaKMMO. Lamancatavli- 
. loria <kBa Sampdoria a Berga- 
mosi chiama soprattutto Gian- 
1 VlallL Tra i btoceichiàtl a 
aMpaltlianessunoawlamen- 
' ir le dke a chiare lettere. Ma 8 
ItcaiKlusione logica di tutti i 
* toro dbcoisL Dice Boskov, rp 
; pete MancinL replicano in co¬ 
ro gli altri che non s'8 vinto 
i" poiché si ^ iMncAUi la pouibi* 

Sadic 


di chiudete la partita sul'l 
.a 0, E qui II pensiero non pud 
che andare al 21* della ripresa 
) quando MancinL dopo uno 
• spunto'da equilibrista sul lon- 
dol^ha messo in mezzo un pai- 
'■ kme.che sembrava solo invo- 
i caie di essere messo.nel sac- 
J co. VlaOi è riuscito nella diffici- 
; Ssdma impresa di spedirlo dal- 
I la pamdeila Valle Brembana e 
f nohx'd dubbio che U mador¬ 


nale eiroie abbia un peso de¬ 
terminante sull'esiU) dell'ln- 
contto. Ai di la delTepisodio in 
se, noti c'e dubbio comunque 
che In una clasiUica deLpeg- 
gioie In campo in Atalanta- 
Sampdoria Gianluca Vlalli 
avrebbe conquistato il primo 
posto. Davvero strana, difficile 
' da decifrare la stagione del di¬ 
scusso ex pupillo di Vicini. In- 
loitunL assenze e problemi 
psicologici di varia natura non 
gli hanno impedito di mettere 
a segno (Inora 11 gol. fornen¬ 
do cosi un contributo determi¬ 
nante al raggiungimento della 
vetta della classifica. Eppure 
poche sono state le prestazioni 
davvero convincenti, in grado 
insomma di «ostringere* Vici- 
' ni a richiamarlo a pieno btolo 
in maglia azzurra. In questo 


3* lambareto ta fitlrare In profondità per Mandnì die in diagona¬ 
le impegna a terra Ferron, costretto a respingere coni pugni. 

16* corner di Mancini, Katanec salta più in alto dell'intera difesa 
aialantina e di testa infila nel sette, una parabola imprendibile 
^rFerron. 


beesmarcaVipUidavantiaFerron. 

■ 46’ Perrone supera Lanna e cade a terra. Baldas nega il rigore e 
amminàce l'atalantino per simulazione Lo stadio esplode di 
rabbia., 

’ SO* Fettone sita largo dalla destra, ma Usuoaossdstampasat- ' 
lajxirte superiore della traversa e finisce a lato. 

SS* su una punizione di Nicolini Pagtiuca colpisce al volo con I 
^edi per sventare sull'acconenteBordin. 

S6’ vlalli landa a Mancini in contropiede, illlrodetl'attaocan!eè 
respinto da Ferron. 

66* Mancini va via il slalom, sul suo cross che taglia fuori Ferron, 
Vlalli metteatto a porta vuota. 

78* Perrone sulla destra crossa per Caniggia che infila In porta 
$3' Evair per Bordin, Katanec lo atterra, Baldas lascia correre e 
ammonisce Caniggia per proteste. Sugli spalti si scatena il fini-, 
mondo. , 


FBOBRICO ROSSI 


senso anche a Bergamo Vlalli 
ha mostrato senza dubbio un 
volto davvero poco conviitcen- 
te. Il gol fallito già dextitto. 
un'alba buona occasione nel 
primo tempo htancata per 
uoppa preclpiuiziaine.ncl.uro, 
un paio di conclusioni acroba¬ 
tiche <lccate>: lanU uoppi er¬ 
rori anche negli appoggi più 
elementari e perfmo qualche 
acido scambio verbale con i 
compagni. .Si 8 mosso molto», 
8 tutto quello che ha saputo di¬ 
re a sua giustificazione Boskov. 
Lui, VialTi, se n'era gUi andato, 
dopo avere indovinato l'unico 
dribbling della giornata a dart- 
no dei giornalisti. Strano dav¬ 
vero questo Gianluca. Anche 
perché nessuno si meraviglie¬ 
rebbe se magari domenica 
prossima rifilasse, tranquillo 
Uanquillo, una doppietta ai Mi- 
lan. 


■■ Bergamo. La festa 8 fini¬ 
ta. Senza il pugno dei ko, con il 
boxer Vlalli a cotto di bicipiti e 
con le gambe molli, la Samp¬ 
doria 8 costretta a interrompe¬ 
re ta sua serie magica di vitto¬ 
rie e a cedere un punto alla te^ 
nace Atalanta. Non 8 bastata 
la cabala a far volare la squa¬ 
dra di Boskov. Katanec. che 
sembra avere un conto in so¬ 
speso' con l'Atalanta (l'anno 
scorso furono tutti suoi i Ue gol 
rifilati dai blucerchiati ai neraz¬ 
zurri fra attdala a ritorno), si 8 
puntualmente ripetuto, ma la 
sua prodezza ha latto solo sflo- 
ilaettebella alla-Sampdo- 
|xi.| 6'centrlconsequUvl, 


3percol(>a di Canig¬ 
gia, fatale a Paglluca e alla sua 
Imbattibilità, come lo era stato 
per Zensa nelle notti magiche 
mondiali, ma. soprattutto a 
causa di Vlalli, Indisponente 
nei suoi enori sotto porta e . 
questa volta nemmeno lonta¬ 
no parente, atuichù Uadlzio- 
nale gemello, di MaiKini nel 
rendimento. 

L'Atalanta ha raggiunto il 
pareggio solo al 33' della ripre¬ 
sa, ma l'ex capolista, ora a 
braccetto con l'inter, non puO 
recriminare, anzi deve ringra¬ 



ziare l'arbitto Baldas per esser¬ 
si messo una mano sugli occhi 
su un intervento più che so¬ 
spetto di Katanec al danni di 
Bordin quando mancavano 
solo 7 minuti al termine. L'epi¬ 
sodio ha xatenato la reazione 
dei tifosi atalantini, lo stadio 8 
diventalo una polveriera e alla 
fine si devono contate 1 denun¬ 
ciali, a piede libero: tre da par¬ 
te atalantina e uno da parte 
blucerchiata. L'Atalanta. dopo 
aver raggiunto II pareggio, sla¬ 
va intravedendo il miracolo, la 
Sampdoria era ormai sulle gi¬ 
nocchia 8 II mancato rigore na 
latto inviperire l tifosi locàlL 
l!fessuftq,,aviel^ gridatp 
scandalo')3ér uh suocésSo 'tói 
cale, ciO non toglie.che tt pàv 
leggio sia il risultato più giusto. 
La^mpdoria, eterna bambl- 
' na quando si tratta di inlllggere 
la mazzata decisiva, 8 durala 
solo un tempo, il primo, poi 8 
crollata, favorendo U generoso 
ritorno della squadra di CioigL 
una formazione forse poverel¬ 
la sulpiano tecnico, ma certa- 
mentù dotata di grande cuore, 
un coraggio che dovrebbe per¬ 
metterle di evacuare al più pre¬ 
sto daU'infemo della retroces¬ 
sione. ' ■ ■■ 

La Sampdoria deve battersi 
il petto. Ha rlscQpeito errori 


antichi, come quello di essere 
leziosa quando il campo vor- . 
rebbe smo pratlciUi, ha dimo- - 
strato di avere alcuni uomini in ' 
apnea, come Lombardo, Ini- ! 
conoscibile rispetto a dicem- : 
.bre, e. come Vlalli, più bravi a . 
disturbare i giomalisii a fine ' 
partita che a sfondare le reti ' 
avversarie. C'è Mancini, d'ac- . 
cordo, un uorho In grado di 
trovare, sempre tre o quattro 
giocate da fuoriclasse, ma an- $ 
&e gli eroi diventano piccoli, 
quando restano soli, e ieri il gi- ' 
gante Mancini a tratti 8 sem¬ 
bralo un nano nella stretta : 
morsa della rettoguardia av- 

^^ch^i^Sn^lli^nka^ ; 

provato a dare maggior sprint 
al ceuocampo, ma il gioco 8 " 
riuscito a metà; nella prima . 
frazione lo stoico Katanec 8 
riuscito a lappare i buchi, ma - 
nella ripresa con Dossena in 
caduta Ubera e l'impalpabile ' 
sovietico in.campo, i| muro a 
centrocampo 8 crollato, i pic¬ 
coli cursori aUilanlini hanno : 
cominciato amenare colpi al- . 
l'impazzata e il castello del so- .: 
gni doriani 8 (ranaa> mirerà- 
nwnie. ■ • 

La .Sampdoria ha fatto' un 
passo indietra Non 8 tanto ' 
l'aggancio delllnter a preoc¬ 


cupare, quanto II processo In¬ 
volutivo della manovra, che 
non riesce più ad essere fluida 
come un mese fa. ma al con¬ 
trario, Oriana del geometrico 
Cerezo, appare spesso mac¬ 
chinosa e confusa. La squadra 
di Boskov ha rispettato la me¬ 
dia inglese, ma a 12' dalla fine 
una grande, che si uova in van¬ 
taggio e vede l'avversario con 
la spia rossa della benzina ac¬ 
cesa, deve portare a casa'l'in- 
tera posbi, non può farsi ri¬ 
montate per un banale errore 
di disimpegno a centrocampo. 
Né si può dare colpa alla dife¬ 
sa. Paglluca. che si 8 fermalo a 
605 minuti dl 'imbattibiliiù, 8 
stato quasi sempre perfetto. 
Mannini ha oscurato Caniggia. 
che ha uovato solo il guizzo 
del gol, e Vierchowod ha can¬ 
cellalo Evair. Ma se il centro¬ 
campo non copre e Vialli non 
segna, i sogni scudetto rischia¬ 
no di perdersi per strada. La 
cosa curiosa 8 che Boskov for¬ 
se possiede la medicina giusta, 
ha i baffi ed 8 di marca brasi- 
Uana, ma il tecnico, non si sa 
bene perché, per il momento, 
prefèrìsce somministrarla solo 
a piccole dosi, con II risultalo 
di ingollare il motore. L'addiU- 
voCmezo 8 quello che ci vuole 
per riprende velocitù. 


Giorgi 

«Badesse 
mi sento 
più sicuro» 


■■ BERGAMO. Dalla paura di 
una sconfitUi che sembrava or¬ 
mai inevitabile alla gioia del 
pareggio, fino addirittura al 
rimpianto di una mancata vit¬ 
toria. L'altalena di emozioni 
della partita si riflette nei com¬ 
menti dello spogliatoio dell'A- 
talanla. Bruno Giorgi per pri¬ 
mo non nasconde d'esserxia 
vista bruita. •Rimontare un gol 
ad una Sampdoria cosi esperta 
era un compito davvero diffici¬ 
le, anche tenendo conto che ci 
mancava Slromberg, cioè il 
trascinatore della squadra. I ra¬ 
gazzi hanno combattuto bene 
e devo dire che alla line sarem¬ 
mo stali meritevoli anche della 
vittoria se penso all'azione del 
rigore che tutti mi dicono ci 
fosse. Con tutto questo godia¬ 
moci il punto che ci consente 
di fare un altro passo impon 
tante sulla vìa della salvezza. 
Per quanto riguarda l'incontro 
di coppa di mercoledì con l'In- 
ter spero di non dover fare a 
meno sia di Slromberg che di 
Nicolini che 8 uscito infortuna¬ 
to. Ma a din: il vero a me inte¬ 
ressa soprattutto ll'loro recup^ 
ro per lo scontro diretto con il 
Lecce domenica prossima». 
Roberto Bordin 8 il giocatore 
fermato da Katanec in piena 
area a 7 minuti dal termine 
quando sembrava ormai lan¬ 
cialo a rete. «Era rigore netto - 
afferma - ho stoppato, stavo 
per avanzane quando Katanec 
in scivolata 8 entralo netto sul 
mio piede, impedeixlomi il ti¬ 
ro. L'arbitro ha detto di no e 
pazienza ma l'azione si 8 svol¬ 
ta in questo modo e poco im¬ 
porta se poi, come dicono i 
blucerchiati, Katanec ha colpi¬ 
to anche la palla. Il fallo su di 
me c'era». OC.F.R. 


Mancini 

«Abbiamo 
buttato 
un punto» 


BB BERGAMO. Diplomatica- 
mente dicono lutti che un pa¬ 
reggio alla vigilia lo avrebbero 
firmato e che quindi l'obiettivo 
8 stalo raggidnin. In realtà, in 
casa Sam[>doria il rammarico 
per questa interruzione della 
serie vittoriosa traspare da tutti 
I commenti alla [ùutita. Si ri¬ 
pensa ovviamente alle occa¬ 
sioni fallite sull'l a 0, dimenti¬ 
cando peraltro il rigore recla¬ 
mato net Tinaie dalTAtalanta e 
che avrebbe potuto portare ad 
un'incredibile sconfitta. «Tutto 
sommato - afferma Boskov - 
io sono contento cosi perché 
l'Atalanta per noi 8 sempre sta¬ 
ta una squadra scomoda e rwn 
s'è smentita. Certo, abbiamo 
buttato via due palle-gol che 
potevano chiudere la partita e 
qui purtroppo dobbiamo solo 
recitare il mea<ulpa». Roberto 
Mancini non ha dubbi: »Un 
punto perso. Era una parlila da 
vincere ed 8 colpa nostra se 
l'Atalanta ha potuto trovare 
ancora il tempo e la possibilità 
per pareggiare. Nel primo tem¬ 
po abbiamo domiinato; poi 
nella ripresa siamo un po' ca¬ 
lali aiKhe se abbiamo creato 
ancora diverse occasioni da 
gol. Percome si era messa, co¬ 
munque, era una partila da far 
nostra ed 8 un peccato aver 
buttalo via un punto cosi». Lo 
iugoslavo Katanec 8 stato dop¬ 
pio protagonista. In occasione 
del gol realizzato (con l'Ata- 
tenta del resto segrta quasi 
sempre) e dal rigore reclama¬ 
lo dai nerazzuni nel finale. 
•L'azione era in piena area - 
dice - ma io sono enUeto netto 
sul pallone anticipando Bordin 
e quindi posso dire che l'arbi- 
Irò ha visto giusto». OG:F.R. 



Dopo lo stop di domenica scorsa, gli emiliani battono i viola con Minotti: TUefa è vicina 

verso 




PARMA-FIORCNflNA 


1TAFFAREL 

6 

2 DONATI 

6 

3 GAMBARO 

6 

4 MINOTTI 

i5 

5APOLLONI 

6 

8GRUN 

6 

7MELLI 


DE MARCO 57’ 

6 

820RATTO 

5.5 

90SIO 

_fi 

10 CUOCHI 

5.5 

11 BROLIN 


12 FERRARI 

13 ROSSINI . 

ISSORCE 


16CATANESE 


1-0 


MARCATORE: 13' MInottI 
ARBITRO: FrIgerloS 

NOTE: angoli 34) per la Fio¬ 
rentina. Spettatori paganti 
6.090 per un Incasso di lire 
174.826.000. Abbonati 

13.444 per un rateo di lire 
521.017.000. Ammoniti 

Oslo, Orlando, CuoghI, Pio¬ 
li, Flondella. 


DAL NOSTRO INVIATO 


1 MAREGGINI 

fi 

2 FIONDELLA 

fi 

3 DI CHIARA 

e.fi 

4DUNGA ' 

6 

5 FACCENDA 

6 

ePIOLI 

_s 

7FUSER 

8 

8SALVADOR! 


9BOROONOVO 

_s 

10ORLANDO 


KUBIK 77’ 

SL 

li BUSO 


LACATUS70’ 

_ay 

12LAN0UCCI 

13MALUSCI 


14IACHINI 



■B PARMA Due pumi per il Parma 
i ette vola verso un potio in coppa 
r Uefa; due pali e tante recriminazioni 
( per la Fiorentina che deve continua- 
aie a soflrlie per restare in serie A. 

{ Questo U responso di una partita 
i non bdla che. nei secondo tempo, 

I li 8 tnsioiinata'ln un gigantesca am- 
) miochlata e che si 8 conclusa con . 
f ma rissa che ha visto, corine primai- 
me Ortando alla ricerca dello scort-. 
} meoaCuoghL ' 

! . La settimana bianca trascorsa sul- ' 
I le nevi di Asiago non ha ridato al 
» nema rontico splendote. Ma per 
1 Scala sor» comurique arrivati due 
1 punti con un pizzico di buona sorte 
iì che fai parte viene a bilanciare l'im¬ 


meritata sconfitta patita a Marassi al 
92'. 

Se a Genova la macchina da gio¬ 
co gialloblù aveva girato a regimi 
piuttosto elevati, ieri s'é Inceppata. 
Scala ha una spiegazionii: «Oopo il 
ko di Marassi I miei giocatori dove¬ 
vano riscostruirsi II morale. Ci sono 
riusciti, purtroppo però 8 venuta a 
maiKare la forza necessaria a pro¬ 
porre I soliti schemi. Ma almeno sta¬ 
volta i punti sono arrivati. E adesso 
brindiamo al raggiungimento del 
più importante traguar^ della sta¬ 
gione. la salvezza. Ora poisiamo 
guardare all'ambitissimo optional, 
un posto in Europa». - ^ 


WALTBROUAQNBU 


il Parma ha giocato bene per 25 
minuti'durante I quali ha mostrato >< 
un brillante repertorio: pressing, ve- ' 
loeltà, manovre ariose allargale l>e- \ 
ne sulle fasce, difesa impeccabile 
! nella •zona-uomo». Al 13' 8 an1v.ito 
il gol su «palla inattiva».'È uno sche¬ 
ma preciso, provato e riprovato in al- ' 
lenamento: Oslo batte punteione .■ 
dalla fascia laterale, manda la palla - , 
in area, Gnin la blocco e avvantag¬ 
gia in volo di Minotti che di testa rea¬ 
lizza. Grandi applausi. 

Invece di continuare sullo slancio,.. 
i gialloblù pian piano si spengono. E 
viene fuori la Fiorentiita. Niente di. 


eccezionale, per carità. La squadra 
di Lazaroni, non appena I regimi del 
Parma si affievoliscono, prende In 
mano il centrocampo e riesce a 
’ creare alcune buone occasioni nei 
' 16 metri dei padroni di casa. Al .29' 
Dunga fa spiovere un pallone da¬ 
vanti a Taflarel, Borgonqvo colpisce 
di testa: palo. La scena si ripete .al 
46' col. centrocampista brasiliano 
che su punizione rimanda la palla in 
area. Colpo di lesta e ancora palo, 
con Taflarel battuto. 

Nella ripresa il Parma non esce 
dall'abulia ma la Fmientina non sa 


approfUtame pur avendo il baricen- 
' Ito notevolmente . squilibrato in 
' avanti con le due punte Borgonovo e 
' Buso (^ Lacatus), una mezza 
punta. Orlando (rilevato da Kubik) 
che però non sanno creare pericoli 
! a Taffaiei. Anzi, sono proprio i pa¬ 
droni di casa, ad andare vicini al 
' raddoppio con Oslo sul quale esce. 
' alla disperala Mareggini e con Brolin 
cheviene fermato in arra molto vio¬ 
lentemente (rigore reclamato) da 
Fiondelts. 

A fine partita Lazaroni si rammari¬ 
ca per i due pali, si dice soddisfatto 
del gioco dèlia Fioientins, poi am¬ 
mette te ptecarielà della sua panchi- 


Lorenzo 
Minotti, un gol 
prezioso quello 
del Ubero 
emiliano; a . 
sinistrali 
giocatore 
seminascosto 
dal palo 
trafigge In 
diagonale U 
portiere viola 
Maregginl 
proteso in un ! 
vano tuffo 


na: «In Italia quanto si perde non si 
può stare tranquilli». Ma la dirigenza 
viola lo conforta: resterà fino al ter¬ 
mine del campionato. ' 

Scala porta a casa i due punti e 
continua l'opera di recupero psico¬ 
logico dei suoi ragazzi. «Ma con 27 
punti nel carniere - ammette - fare¬ 
mo tutto con tranquillità e con sorrì¬ 
so sulle labbra». 1 migliori; Minotti 
' per il Parma, Di Chiara per la Horen- 
tina. In ombra Meili, ma ha ancora 
^ problemi muscolari che lo tormen¬ 
tano. Male anche l'arbitro che inve- 
' ce non ha scusanti. Ha fischiato a 
sproposito, 8 parso incetto nei mo¬ 
menti delicati deU'lnconuo. Conte- 
statissimo dal pubblico a Tme partita. 


Piumia 

«Due punti, 
la giusta 
medicina» 


■i PARMA C'8 ancora pole¬ 
mica fra il Parma calcio e l'am¬ 
ministrazione comunale sul- 
l'ormai annosa vicenda del 
nuovo ètadio. «Ho parlato col 
vice sindaco - racconta il pre¬ 
sidente Pedraneschi -. gli ho 
detto che siamo disposti ad 
aspettare atxtora una settima¬ 
na dopodiché pretenderemo 
risposte chiare e certe sul pro¬ 
getto del nuovo impianto. Se 
non dovessimo ottenerle la 
proprietà (Tanzi, ndr) potreb¬ 
be adottare anche provvedi¬ 
menti drastici e ridurre i pro¬ 
grammi ambiziosi che ci sia¬ 
mo proposti. Non si può anda¬ 
re In Coppa Uefa con uno sta¬ 
dio come quello attuale». Mer¬ 
cato: pare scontata ta partenza 
di Gambaro per Geonova, 
sponda doriana. Il presidente 
spera invece di convitKere Mi- 
notti ad allungare il contratto 
fino al '94. Sulla partita un 
commento di Scala; «Contro te 
Fiorentina non s'è visto un bel 
Parma. Evidentemente il recu¬ 
pero psicologico dopo l'imme¬ 
ritata sconfitta di Genova ri¬ 
chiede altro tempo. Ma i due 
punti finali rappresentano una 
bella medicina...». aVP.a. 


Cecchi Goti ^ 1 
«Lazaroni 
ha la nostra 
fìducia» 


BBI PARMA Lobos Kubik non 
andrà al Saragozza. Almeno 
per ora. Il centrocampista ce¬ 
coslovacco evidententemente 
insoddisfano della sua secon¬ 
da stagione in terra toscana, 
nei giorni scorsi aveva intavo¬ 
lato una trattativa col club spa¬ 
gnolo alla quale il ds viola Rog¬ 
gi non s'era opposto. Sabato 
pomeriggio a Modena s'è te¬ 
nuto un incontro fra le parti 
che però s'è concluso con un 
nulla di fatto. Non si 8 arrivati 
alla firma per problemi econo- 
micL II giocatore ha «sparato» 
una cifra d'ingaggio stratosferi¬ 
ca che il presidente della so¬ 
cietà iberica ha rifiutato. Il di¬ 
scorso potrebbe riaprirsi la 
prossima settimana, ma a que¬ 
sto punto 8 probabile che Ku¬ 
bik resti alla Fiorentina fino ai 
30 giug.io. La panchina di La¬ 
zaroni 8 in perìcolo dopo la 
sconfitta in tetra emiliana? Ri¬ 
sponde il vice presidente della 
sociem viola Vittorio Cecchi 
Goti: «Ma no, ma no. La squa¬ 
dra h<i giocalo bene. È stata 
solo slortunala. Ci rifaremo. 
Lasciamo lavorare l'allenatore 
in pace». nw.C. 
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Sport 



Maradonane* 
batliscNdi 
San Siro dopo 
baosUtuzione 
decisa da 

Bjoon* 
adestnltool 
(nRljkaard.il 
terzo deib 
serie 
lossonera. 
' L'obndese 
nelb 
circostanza è 
ostacobto 
Invano dal 
libero del 
Napoli. Renka 



Gli uomini di Sacchi, con GuUit e Van Basten straripanti, dilagano 
Ancelotti e Donadoni, irt porzione centrale, tornano ai migliori livelli 
Ma Tautogol di Ferrara^ gli errori di Renica hanno spianato la strada 
Tra i fmstomati campioni dltalia, Maradona sostituito da Incocciati 



MILAN-NAPOLI 


1 RAZZAGLI 6.5 


1 GALLI 6 

2TASSOTTI 6.5 

4-1 

2 FERRARA 4.5 

3 MALDINI 7 

3VENTURIN 5 

4 ANCELOTTI 7 

RIZZARCI 67’ 4 5 

CARBONE 57' 6 

4 GRIPPA 6 

5 F. GALLI 6 

MARCATORI: 20' Ferrara 
(autorete), 44' Gullit. 56' Rlj- 
kaard, 67’ Donadoni, 74' In¬ 
cocciati 

5CORRADINI 5 

6NAVA 65 

6 RENICA 4 

7 DONADONI 7 

7MAURO 6 

8 RIJKAARD 6.5 

ARBITRO- Coppetelll 

8 DE NAPOLI 5 

9 VAN BASTEN 7.5 

NOTE: Angoli 5-3 per il Ml¬ 
lan. Ammoniti Renica e 
Mauro. Nessun espulso. 
Giornata primaverile, cam¬ 
po in buone condizioni, tn- 
coaao 2.259.495.000 per un 
totale di 82.000 apettatori di 
. cui 70.291 abbonati. 

9CARECA 5 

10 GULLIT S 

10 MARADONA 5 5 

SIMONE69‘ 6.5 

INCOCCIATI 51’ 6 

11 EVANI 7 

11 ZOLA 7 

12 ROSSI 

12TAGLIALATELA 

13CAR06BI 

14 LEO 

1B AGOSTINI 

15GELMONI 


Laoreme napulìtane 


Berlusconi prodigo nel distribuire elogi ai giocatori 


«Aggressivi e determinati 
Pronti per il Marsiglia» 


PUR AUGUSTO STAGI 


•SMOANO..'^lU partila, 
inolto cofflbattula, sla da una 
parte che dall'altia. Ho linal- 
menie visto la squadra che pia¬ 
ce a me. aggressiva e detenni* 
nata, pronta alla stlda di mer¬ 
coledì con il Marsiglia: speria¬ 
mo che U suo tecnico. Goetais 
si sia spaventato». Il presidente 
Silvio Berlusconi è soddisfatto 
per ta prova fornita dai suoi 
glocatoiLDaiopermalaioaol- 
umto una settimana la. dopo II 
nari esterno con 0 Cagliari, il 
MIUK non solbiito « guarito, 
mabapparsovitaleespumeg- 
gbnie come è solito essere alla 
vigilia di una grande partita di 
coppa. •Tutti bravIssimL' gran- 
^ il gol di Cullii. ma sopratut- 
10 quello di Donadoni. che ha 
llnairoenie giocato al suoi li- 
tcUL Mi e piaciuto anche il gio¬ 
vane Nava - ha proseguito-. il 
quale ha superato a pieni voti 
questo esame». Un mese di 
marzo che non poteva Iniziare 
meglio? aCerto che poteva ini- 
ilate meglio - ribatte il presi- 
denie-. Se avessero perso Inter 
c Sampdoria sarebbe stata una 


domenica fantastica. Ad ogno 
modo ci accontentiamo», in 
sala stampa c'è la ressa delle 
grandi oocaslonL Molti I croni¬ 
sti francesi accorsi per presen¬ 
tare i rossoneri, prossimi avver¬ 
sari del Maniglia. Arrigo Sac¬ 
chi arriva dopo aver superalo 
una selva di taccuini. Sereno, 
disteso, ma il suo volto non la¬ 
scia trasparire nessuna emo¬ 
zione. «Il Milan ha giocato be¬ 
ne e ha meriudo di vincere. 
C(d e divertlmenio: questq si- 
gnifiea che il lavoro prima o 
poi pagasempie». E' un Sacchi 
soddisfallo, ma non euforico; 
forse il match di mercoledì con 
il Maniglia giè gli ronza per la 
lesta, poi qualcuno gli chiede 
come mai questo Mllan va in 
•altalens», ed alterna prove 
buone ad alcune opache e il 
volto dell'Arrigo si scurisce. 
^Juesto è il nostro vero proble¬ 
ma • spiega Sacchi - Oobbla- 
nw ancora trovare una giusta 
continuitè: solo cosi potremo 
arrivare allo scudetto. Se il Mi¬ 
lan riuscirà a date continuiti al 
suo sforzo, allora nessun tra¬ 


guardo ci sarà impossibile. 
Maradona? lo sono un amante 
del bel calcio, e lui ne è il più 
grande interprete. Per me è ii 
più grande, megiio anche di 
Pelè». L'Arrigo da FUsignano 
poi invia un messaggio di soli- 
darieti aH'amico Gigi MaifredI. 
•Gigi si sentiri certamente 
molto male dopo l'ennesimo 
passo falso della sua Juve - di¬ 
ce -. Mi dispiace"molto. Mi au¬ 
guro solo che lo lascino lavo¬ 
rare e che gli rinnovino subito 
la fiducia. Vi ricordate il mio 
pnmo anno al Milan ? Mi ricon¬ 
fermarono quando eravamo 
settimi In campionato e fuori 
dalla coppa Uefa e dalla cop¬ 
pa llalia». Sacchi invila quindi 
Agnelli a rinnovare la fiducia a 
Maifredi, mentre Cullit dice di 
portare pazienza anche per 
Van Basten : Il gol è dietro l'arr- 
golo. «Marco ha giocato una 
grande partita, ed è questa la 
cosa che più conta. Vedrete 
che per lui, mollo presto il gol 
lomerù ad essere famigliarc». 
Intanto Gullit continua a gioca¬ 
re bene e a segnare... «E' pro¬ 
prio un buon momento, tutto 
mi riesce facile». 


Microfilm 


7* Bxml dalla destra serve Van Basten; girala al voto e la palla 

SOIVOÌOdipOC9kttTPUCfSO 

15' posatoio sbaglialo di Donadoni: la palla va a Zola che scam¬ 
bia pon coreoa e poi gliela restituisce: PazzagjH esce e respinge 
prmkiit tiro di Zola e poi Quello di Careca 
20’ il Milan va in vantaggio. Donadoni batte un corner, Rijlioard 
sdora il pallone, Ferrara di testa lo devia nella sua rete 
Z7’splendido slalom di Van BaMen che sMta due difensori e poi 
tira sopra la traversa 

44* secondo gol del Milan. Donadoni manda II paltone avanti, 
Renjoa tocca male e la palla finisce a Cullit che balte Galli 
46* beffa azione di Van Basten che serve Rlihoard: Calli respinge 
la conclusione a rete. 

47* Il Napoli reagtsoe: Zola a Maradona che libera Venturirv il 
sua tiro va abbondantemente sopra la traversa 
ST terzo gol del Milan: Van Basten di lesta scodella un pallone 
per Klthaard che india Calli con un gran tiro a! voto. 

Vr Quarto gol del Milan. L'azione parte da Van Basten che ap¬ 
poggia per MaldinI che serve a sua volta Donadoni lutto spostato 
suM sinistra- Usuo diagonale, ortgoforissfmo, batte CaUL 
70* poto di Careca dopo uno scambio con Zoto. 

74* il Napoli segna con una punizione di Incocciati. 


OAIIIjDClCeARKUJ 


■i MILANO. Ghe;vtan(>^rMi- 
ta> per il Napoli. Una «tammu- 
riala» nera, di' quelle che fan 
male alle ossa e elfo ^Uto. 
Cllellia suonala il Milan, poco 
avezzo al sound partenopeo, 
ma eKlclente e fraÀomante co¬ 
me un martello penumatico. 
L'unica «era attenuante, per li 
Napoli, è quella di essere allo 
sbanda Una squadra in liqui¬ 
dazione, con i suoi pezzi mi¬ 
gliori che, come i top, saltano 
giù dalla nave poma che affon¬ 
di Ibr gli altri, quelli che reste¬ 
ranno. si annunciano tempi 
grami’ l'epoca Maradona. nel 
bene e nel male, si sta chiu¬ 
dendo. L'orizzonte parteiro- 


peà f’'t|ltfo da acopritè. mb 
stando x»sl le cose rischia di 
diventare nero come D cielo di 
Kuwait City. 

Conquesto Napoli il Milan ai 
è preso pure la liberiè di sov. 
venire i suoi luoghi comuni, il 
suo solito cliché di «squadra 
preveditele che invade per no¬ 
vanta minuti la metà campo 
avversaria». I milanisti difatti 
hanno si attaccato - e segnato 
quattro gol -, ma hanno pure 
concesso agli uomini di Bigon 
almeno tre palle gol, una delle 
quali quando il risultato era 
aiKora fermo sullo zero a zero. 
Per un pasticcio dei rossoneri, 
prima Zola e poi Careca ri tro¬ 


vavano Ira i piedi l'opportunità 
di rovesciate il corso di una 
domenica da dimenticare. 
Neanche a parlarne; Il tanto bi¬ 
strattalo Pazzagii si opponeva 
a entrambe le conclusioni e la 
nave del Napoli cominciava a 
rovesciarsi su un fianco. Ad 
aprire la prima falla è uno dei 
fuggitivi, Ciro Ferrara, deside¬ 
roso di approdare rapidamen¬ 
te In un porto più dinamico e 
prosperoso di quello napoleta¬ 
no. Ciro, che segue Invano la 
scia spumeggiante di Marco 
Van Basten, ne combina una 
glossa; su un corner, temendo 
chissà quale pericolo, si allun¬ 
ga su una palla innocua per 
deviarla di testa. CI riesce an¬ 
che. peccalo che b spedisca 
addiritaira nella sua porta. 
Giovarmi (àalll lo guarda come 
fosse un lolle, poi. come si fa 
appunto con i picchiatelli, gli 
dà un bonario scappellotto 
sulla zucca e k> rimanda a cen¬ 
trocampo. - 

Bene, ciao Napoli, la nave 
dei folli comincia ad affonda¬ 
re. A questo punto, poi, cosa 
volete che succeda? Senza 
f rancini. Baroni ed Aiemao, 
con Maradona che scimmiotta 
le vecchie soubrette delle Polis 
Bergéres, e Careca colto da ra¬ 
ptus natcisisUci, c'é ben poco 
da sperare. Non bastassero 
questi guai, ad aggiungere al¬ 
tra zBvoira ci ri inette pure Re¬ 
nica. Un disastro, dove passa 
lui cresce il livello della falla: 
buchi su buchi, e a nulla serve 
la buona volontà di CocradinL 
CrippaeMauia 

Ma il Milan che la? Sta solo a 
guardare la nove che affonda? 
No, anzi, corregge U tiro e spa¬ 


ra via altre bordate per abbre¬ 
viare l'agonia. Le bordale più 
potenti airivano da Gullit, che 
gioca come seconda punta un 
poco più arretrato di Van Ba¬ 
sten. Un Gullit straripante, che 
quando parte in progressione 
non c'è IranginutU che lo con¬ 
tenga. Figurarsi una bagnarola 
come la difesa partenopea. 
Gullit dilaga e Van Basten non 
è da meno; Ferrara, atxrora rin¬ 
tronato per lo scempio prece¬ 
dente. non sa più a che santo 
votanl. San Gennaro l'ha ripu¬ 
diato, con gli altri deve ancora 
stipulare regolare contratto. 
Bene, Gullit dà la spallaUt deci¬ 
siva al 44', dopo l'ennesimo 
buco di Renica. E qui si chiude 
la partita. Interessante, co¬ 
munque, notare alcune novità 
del Milan. F<er esempio li recu¬ 
pero, a livello dei tempi miglio¬ 
ri. di Ancelotti e Donadoni col¬ 
locati in posizione centtale da 
Sacchi. Bene anche Evani e 
molto bene aiKhe Nava. che 
ha sostituito l'infortunato Bare- 
sL Certo, in difesa.- giocava 
anche Filippo Calli ài posto di 
Costocurta - (jualche mecca¬ 
nismo non ha funzionato per¬ 
fettamente. perù l'esordio di 
Nava va senz'albo giudicato 
positivamente. Nella ripresa, 
Sacchi ha rimescolalo ancora 
le carte, mandarxio Ancelotti 
negli spoaliatol e piazzando 
quindi Rlikaard in posizione 
centrale. Da quel momento, 
Riikaard, che sulla destra sem¬ 
brava un po' abuUco, ha ripre¬ 
so a girare segnando subito 
(SC) u terzo gol rossonero, il 
NapoU, comunque, era già co¬ 
lalo a picco, e Maradona aveva 
già ra^iunto la boa. pardon la 


Bigon: 
«Sconfitti 
da episodi 
sfortunati» 

■1 MILANO. •£ stata un gior¬ 
nata storta. La partita poteva 
prendere una piega diversa, se 
Zola fosse riuscito a battare 
Razzagli, invece...». Albertino 
Bigon non sa con chi prender¬ 
sela, il suo Napoli è stalo vini- 
ma di un grande Milan e di una 
buona dose di malasorte. «Si¬ 
no al 2 a 0 - ha proseguito il 
tecnico -, ho visto un buon Na¬ 
poli, ma la partita ri è decisa 
per alcuni episodi sfortunati: 
rautoreie di Feirara, Il nmbal- 
zo maligno di Renica. sul qua» 
le è nata Fazione del secondo 
goh. GII la eco Fenara: «Il pal¬ 
lone é sbucato alllmprcwviso 
ira Renica e Riikaard e mi é ca¬ 
rambolato sulla lesta senza 
che io potessi lare nulla. Pec¬ 
cato, perché all'inizio questo 
Napoli aveva latto vedere di 
poter giocare alla pari con il 
Milan». Anche Zola non si dà 
pace per quella occasione 
mancala. «Era proprio una bel¬ 
la palio, ma quando ho alzato 
gli occhi per prendere la mia. 
mi sono trovato sui piedi Paz- 
zagli e non ho potuto far altro 
che tirargli addosso». DFAS 


In tribuna 
cori e scritte 
contro 
Maradona 

■■ MILANO. Maradona si pre¬ 
para a lasciare Napoli e il cal¬ 
cio. ma lo la ancora da capita¬ 
no. «Il NapoU non ri sente né- 
baslonato, né tantomeno de¬ 
moralizzato II nostro campio¬ 
nato continua». Una battuta, 
un solo nierfmenlo all'incon- 
tto perso contro l'Euro-Milan 
di Arrigo Sacchi e poi via a ca¬ 
sa di amici, prima di recarsi 
negli studi di Pressing, ospite 
della trasmissione di Marino 
Barioletti, In compagnia di 
Ruud CulllL t riuxito persino 
a dividere i tifosi rononeii 
Diego. Una partita giocata tra 
cori iniverentt, infarciti di vot- 
gantà e chian rifeninenti alla 
vicenda giudiziaria che lo vede 
protagonista in questi giorni, 
ma non sono mancati neppure 
gli applausi, per alcune sue 
giocate, per certi suoi preziosi¬ 
smi, nonostante le sue condi¬ 
zioni fisiche non fossero al me¬ 
glio. «Saddam lira su NapoU»; 
■Avete finito i soldi e adesso 
non vincete più*; «Maradona 
portaci le L...«, sono soltanto 
alcuni esempi della «fantasia» 
di una parte della tifoseria ros- 
sonerru OPAS. 


(- 
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La squadra di Mondonico stenta in attacco e non supera i compatti rossoblù 

Non decolla l’operaaone 


Mondonico: 
«In campo 
calcioni 
non calcio» 


M TORINO. iDa due domeni¬ 
che non ti gioca più a caldo: 
almeno quello che ho visto In 
campo non era calcio; ma cal- 
cloni e paUa buttata in tribu¬ 
na». La denuncia arriva da 
Mondonica uomo di solito 
molto misurato e attento a ri- 
maicare più i limiti propri di 
queUi altrui 11 tecnico è t^bil- 
menle deluso daUa prava dei 
suoi e non nasconde pceoccu- 
padoni per 0 futuro anche se 
non se la sente di recriminare 
sul pareggio come risultato: 
aCeito, per come ri erano mes¬ 
se le cose, riamo soddisfatU. 
Ma la nostra clasrilica non puO 
esserlo, e inuUIe nasconderlo». 
Sul sorretti rigori la risposta è 
(atta più di sguardi che di paro¬ 
le. Si capisca che la rabbia del 
tecnico ha radici neUo spoglia¬ 
tolo. àtondonico é deluso da 
più (U un giocatore, anche se 
evita i processi Se la cava con 
la solita (oimuletta, che gU 
esperti granata sanno Interpre¬ 
tare nel modo giusta •Conti¬ 
nuo a ripetere che soltanto se 
diamo II massimo sempre, 
poésiamo concederai certe 
ambizfonk OMJ).C 



TORINO-CAGLIARI 




1 JELPO 7 

' 2 BRUNO 5 

1-1 

2FESTA 6 

3 POLICANO 6.5 

4 FUSI 6 



SCORNACCHIA 6 

MARCATORI; 4’ Franeexo- 
II, 49' Policano 

ARBITRO: Bozzi 6,5 

NOTE' Angoli 7-1 per II Tori¬ 
no. Spettatori 8.003 per un 
Incasso di L. 176.837.000. 
(Abbonati 22.072 per una 
quota di L. 634.402.000). 
Ammoniti; Bresciani. Nardi- 
ni, Skoro, Firleano. 

6FIRICANO 6 


7 CAPRIOLI 5.5 


8PULGA 6 


9FRANCESCOLI 8.5 


FONSECA76’ 8V 

9 BRESCIANI 5 

10MATTEOLI 7 


11CORELLAS 6 

VALENTINI64’ av 




MARCO 01CARU 


■■TORINO. Adesso ai grana¬ 
la serve un potente binocolo, 
per riuscire ancora a inquadra¬ 
re la zona Uefa, che si è allon- 
lanata in modo torse decisivo. 
Un punto In casa con II Caglia¬ 
ri. troppo poco per questo to¬ 
rello che ha già perso due con¬ 
fronti diretti (Lazio, Roma) e 
deve affrontare ancora U ra¬ 
ma (fuori casa) e II Genoa. Il 
calendario obbligava a con¬ 
quistare quattro punti contro 
Cagliari e Cesena (domenica 
ptmrima), ma i granata ri so¬ 
no termali a metà delia conse¬ 


gna già al primo ostacolo Un 
Toro biutlo, bniulsslmo. inca¬ 
pace di creare una sola auten¬ 
tica palla-gol nata dal gioco. 
Un loro incline invece alla di¬ 
strazione che si é latto iraligge- 
re dopo 4 minuti dall'avversa¬ 
rio, complicandosi quindi ulte- 
riomicnte da solo una partita 
che si annunciava già ostica a 
causa della compattezza del 
Cagliari. Ecco l'azione; Matteo- 
II ha battuto una punizione te¬ 
sa dal vertice destro dell'area 
granata, FraiKescoli ha antici¬ 
palo l'incerto Bruno e in mez¬ 


za girata ha pescalo l'angolo 
alla destra di Marcheglanl Col 
molto bello come fattura, ma 
certamente evitabile. I granata 
ri sono buttàti aU'anembagglo 
a lesta bassa evidenziando su¬ 
bito un sacco di lacune, prima 
delle quali la lentezza della 
manovra orchestrata da Ro¬ 
mano. che non ha mai per¬ 
messo alle punte di ilberani in 
modo decente. Skoro ri é rive¬ 
lalo un'autentica palla al pie¬ 
de, caracollando senza co¬ 
strutto per tutto il campo. Bre- 
xiani è stato sempre anlicipa- 
I lo da Cornacchia, che lo sovra¬ 
stava anche lisieafnenter lo 


stesso Lentlnf ha tardato pa¬ 
recchio ad entrare in partita, 
poco soiretto da Canllo (disa- 
sirosq) e Mussi che il passo da 
centrocampista pmptio non 
ha. I granata in tutto il primo 
tempo hanno tmito al loro atti¬ 
vo la miseria di due conclusio¬ 
ni, una di Bresciani e l'altra, 
sfortunata, di Policano che ha 
xheggiato U palo. Ma non so¬ 
no scaturite dal gioco, nieni’al- 
tro che folate Isolate e soprat¬ 
tutto propiziale dalla difesa ca- 
gliarìtana, grintosa ma talvolta 
approssimativa. 

I rossOblù, invece, messa la 
partita sul binario lallleo a loro 


più congeniale, non Improwi- 
savano mai dalla metà campo 
in su. orahestrati da uno splen¬ 
dido Malleoli sempre in grado 
di produrre un gioco rapido ed 
essenziale. L'occasione mi¬ 
gliore, nella ripresa, non a ca¬ 
so l'hanno avuta proprio foro, 
quando Henera si é esibito in 
una pericolosa girata su perfet¬ 
to servizio di MatteoU. Il Toro, 
nel frattempo, era riuxito ad 
agguantare il pareggio, ma an¬ 
che In questa circostanza ri é 
trattalo di un'azione Ixiata, la 
prodezza personale di Polica¬ 
no che con una punizione ag¬ 
girante ha spedilo alte spalle di 



Ranieri, 
romano, 
40annLha 
conquistato un 
punto-salvezza 
a Torino; 
a sinistra, 
la rete 
itelpareoak) 
di Policano 


Ranieri: 
«Possiamo fare 
altri punti 
in trasferta» 


Jelpo un pallone basso e im¬ 
prendibile dopo 4 minuti di 
gioco. I granata lamentano an¬ 
che due sospetti rigori, il primo 
di Festa su Lentlni a) 36', U se¬ 
condo su Brexlani a un quarto 
d'ora dai termine. Nessuno dei 
due ci é parso nettissimo e co¬ 
munque, X avesse regalato la 
vittoria ai granata II Cagliari la¬ 
menterebbe a ragione una 
xonlltta Ingiusta. 

Il Torino può invxe ramma- 
ricani dell'assenza di Cravero, 
rivelatasi ieri più che mal deci¬ 
siva. Un pensiero malinconico 
va invece agli stranieri granata, 
che quando sono assenti non 


provocano alcun rimpianto, 
mentre quando sono in cam¬ 
po suxitano ormai xmpre più 
spesso Mtazlone. Se il Toro 
non nuxirà a centrare l'obiet¬ 
tivo Uefa, certamente dovrà 
andare a cercare in questo 
problema la fetta più grossa di 
responsabilità per un salto di 
malità che non é airivalo. Il 
(filari ha anche tentato di 
vincere nel tinaie, segno che la 
squadra é vitale nello spinto e 
nelle gambe, ma l'essere co¬ 
stretti a loizare ormai dovun¬ 
que potrebbe causare altri 
brutti xheizi come quello di 
Cexna. Auguri, ma con tanto 
scetticismo. 


■■ TORINO. . Con queU'elei» 
na aria da bravo ragazzo po¬ 
trebbe fare tutto tranne che 
l'allenatore di calcio. Invece lo 
la, e piuttosto bene. Al punto 
che, anche x con molte pro¬ 
babilità il suo Cagliari retroce¬ 
derà. Claudio Ranieri é richie¬ 
stissimo. C'é chi parta addirit¬ 
tura della panchina del Torino 
per il prossimo anno. E quasi 
un'offesa accennaigli a questa 
ipotesi «Parlo xlo dei Cagliari 
che mi sta dando grandi soddi¬ 
sfazioni Abbiamo tenuto testa 
al Toro rischiando di vìncere, 
un carattere come il nostro ce 
l'hanno davvero in pochi No, 
non pensiamo alla classifica, 
anche x oggi é meno owilea- 
te di una xtUmsna fa. Quattro 
punti dal Lecce xno ancora 
tanfi, ma la convinzione non ci 
è mai mancata. Se facciamo il 
risultato a Torino due volte, 
perché non possiamo farlo In 
altre trasferte? Basta continua¬ 
re a crederai e dare xmpre il 
massimo. £ proprio quello che 
i ragazzi stanno facendo. Se 
poi va male ci accontenteremo 
degli applausi». OM.D.C 
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Sport 



L'abulico undici del Trap aggancia la vetta grazie ad un gol di Berti 
A dispetto della classifica, buona partita dei nerazzùrri toscani 
che recriminano per un gol annullato da Pairetto aT^danese Larsen 
Infortunio a Matthaeus: quasi certamente salta la partita di Coppa 


Il gol partita (X Nicola Berti, 
liayorlto da unlmprowida uscita 
del portiere pisano Lazzarini; a 
destra ralienatore interista 
Giovanni TrapattonI soltre in 
nancNna per i'e^uo vantaggia 
Ma tasterà- 



PISA-INTER 


1 LAZZARINI 

5 

2CHAMOT 

6 

3LUCARELLI 

6 

4ARGENTESI 

6 

S CALORI 

6.5 

6 BOSCO 

6 

7 NERI 

65 

8 SIMEONE 

6 

9PADOVANO 

6 

10 DOLCETTI 

6.5 

11LARSEN 

6 

12SIMONI 

130IANDA 

14 CRISTALLINI 

15 MARINI 


0-1 


MARCATORE: 50' Berti 
ARBITRO: Pairetto 5.5 
NOTE. 4-2 per ITnter. Spet¬ 
tatori 19.367, per un incasso 
di lire 655 milioni. Ammoniti 
Bosco, Dolcetti, Padovano e 
Klinsmann, 


1ZENGA 

7 

2BERGOMI 

6 

3 BREHME 

6 

4 BATTISTINI 

6 

SFERRI 

6 

6STRINGARA 

5.5 

7 BIANCHI 

5.5 

8 BERTI 

6 

9 KLINSMANN 

5 

10 MATTHAEUS 

6 

PAGANIN81’ 

sv 

11 SERENA 

5 

PIZZI 62' 

_5^ 

12MALQIOGLIO 

14MANDORLINI 

15 BARESI 


11 peg^ore prende tutto 



DAL NOSTRO INVIATO 

LCONARDO lANNACCI 


■■PISA, L'audace colpo del¬ 
la solila Inter, la grande rabbia 
di Anconetani e del suo Pisa 
lancialo ora a tutta velocità e a 
fari spenti nel tunnel che porta 
dritto in serie B. La sfida dell'A- 
lena Garibaldi, in fondo, si po¬ 
trebbe aiKhe spiegare con 
questa elementare splegazio- 
ivs, I toscani, generosi ma ar- 
lufloni nel loro inutile forcing 
del secondo tempo, possono 
arilo lecriminare sul gol di Lar- 
aun annullalo a dieci minuti 
dilla fine per fuorigioco dello 
stesso attaccante danese e su 
un paio di atteiramenti dubbi 
iMll'orea delllnier. Per II resto 
si è trattalo di un altra giornata 
pro-Trapaitoni, La partita, che 


poteva rivelarsi decisiva per il 
futuro delle due squadre pre¬ 
mia cosi la fortuna e la diaboli¬ 
ca abilità degli interisti che so¬ 
no tornati corsari dopo tre me¬ 
si (l'ultima vittona esterna fu 
messa a segno il 9 dicembre a 
Cesena) e hanno riaggancialo 
nuovamente in vetta alla ctas- 
silica la Sampdoria. L'episodio 
che ha scolpilo nel marmo il 
destino delia partila è caduto 
dopo cinque minuti della ri¬ 
presa quando Berti - lino a 
quel momento uno dei peggio- 
n in campo - à sbucato dal 
nulla e ha appoggialo in rete 
un pallone crossato da Breh- 
me. Nell'azione, il cavallo 
pazzo* di TrapattonI ha trovato 


l'Insperata complicità di Laz¬ 
zarini, il portiere baby al suo 
sfortunato debutto in serie A, 
uscito completamente a vuoto 
sul centro del terzino tedesco. 
Ma la «paperissima* del portie¬ 
re toscano e la rete da guitto di 
Berti, unico Uro in porta dell'In- 
ter in tutti i novanta minuU di 
gioco, non sono i soli episodi 
da ricordare. Anzi. Nel primo 
tempo lento e noioso con un 
Inter quasi irritante nella sua 
apatia, si é sfiorato il grottesco 
al 17' quando Calori, il ruvido 
ma implacabile guardiano di 
Serena si à spinto in avanU e 
ha fatto partire un tiro fortissi¬ 
mo da fuori area; il pallone ha 
colpito la testa dell'arbilro Pai- 
retto e .ti è impennato, sfioran¬ 
do la traversa di Zenga. Se la 


palla fosse entrata, si sarebbe 
trattalo di un autentico gol da 
Iscrivere al Guinnes del primaU 
o da mostrare a «Blob». Sem¬ 
pre nel primo tempo, Chamoi 
ha fatto partire un diagonale 
angolatissimo deviala con le 
punta delle dila In angolo da 
Zenga. Ma i stalo dopo la rete 
interista che il Pisa, lino a quel 
momento generoso ma gua^ 
dingo nei suoi tentaUvi d'aggi¬ 
ramento della difesa lombar¬ 
da. si à scatenato in un forcing 
generossimo. Il taccuino è pie¬ 
no di azioni che hanno visto 
protagonisU i giocatori del Pi¬ 
sa. Al 7', quando Simeone ha 
sentito in piena area con un 
tocco felpato Padovano che si 
è scontrato con Ferri ed à finito 
a terra. E otto minuti dopo 


quando Simeone, lancialo da¬ 
vanti a Zenga da un suggeri¬ 
mento di Dolcetti, è terminalo 
anch'esso gambe aH'arìa. In 
entrambe le occasioni Pairetto 
ha fatto tranquillamente conti¬ 
nuare accendendo cosi la mic¬ 
cia delle proteste pisane. 

Ma a quattro minuti dalla fi¬ 
ne l'atmosfera dell'Arena Gari¬ 
baldi, già surriscaldata, è di¬ 
ventata bollente: punizione 
dalimlte di Padovano, pallone 
ribattuto dalla barriera iitteri- 
sta, bolide di Simeone e devia¬ 
to da Zenga sui piedi di Larsen 
che da due passi ha spinto il 
pallone in rete. Gol valido? Per 
Pairetto assolutamente no: se¬ 
condo l'arbitro, Larsen si trova¬ 
va in fuorigkico e la rete è stata 


annullala tra le proteste del 
giocatori pisani. Gli ultimi mi¬ 
nuti di gioco hanno visto l'inter 
interpetate al meglio una ver¬ 
sione riveduta e corretta del 
miglior catenaccio cosi caro a 
Nereo Rocco. Da parte sua, 
TrapattonI aveva recuperato 
Ferri al centro della difesa, ri¬ 
portato Ballistini al suo molo 
di libero riuscendo cosi, pur 
non disponendo dei migliori 
Bergoml e Brehme, a contene¬ 
re le sfuriale finali del Pisa. 
Matthaeus, toccalo duro al 
polpaccio destro all’Inizio, ò 
stato meno lucido del solito 
mentre II tridente Bianchi-Se- 
rena-KIinsmann si è proposto 
nella sua versione peggiore. 

il futuro del Pisa è, a questo 
punto, a tinte fosche. A nulla è 


servilo il lungo ritiro a cui An¬ 
conetani ha sottoposto la 
squadra nella settimana di vigi¬ 
lia della pamta. Si sussurra che 
alcuni giocatori toscani siano 
in rotta con la società per via di 
stipendi aneirati non aiKora 
pagati. Ieri, comunque, a cen¬ 
trocampo Dolcetti ha sospinto 
con vigore la squadra. Padova¬ 
no si è dato da fare anche se 
non è stato puntuale come in 
altre occasioni. Neri ha coper¬ 
to bene la lascia mal controlla¬ 
ta da Brehme. In porta, dopo 
l’esperimenlo fallito di Lazzari- 
ni. si dovrebbe rivedere dalla 
prossima settimana il silurato 
Simone: le 41 reti subite nelle 
precedenti venlidue partite, 
evidentemente, non erano so¬ 
lo colpa sua. 


Dopo una partenza bruciante, rossoblù fulminati in volata dai disperati cugini romagnoli 



Afflàilldo In rovesciata realizza N 
secando gol eesenate (anche 
personale) complice una 
avventala uscita del debuttante 
poifien bolognese Valerlaii 
ÈlascuolaCusin- 





CESENA-BOLOGNA 


1 FONTANA 7 

3-2 

1VALLERANI 5.5 

2CALCATERRA 5.5 

2 BIONDO 6 

3 NOBILE 6 

3 VILLA 6.5 

4PIRACCINI 6 

4VERGA 6 

5GELAIN 5.5 


5 NEGRO 5.5 

6JOZIC 6.5 

MARCATORI: 26' Di Già, 49’ 
e 64' Amarildo, 67' Nobile 
(aut.), 65’Ciocci 

ARBITRO: Luci 6.5 

6 DI GIÀ 6.5 

7TURCHETTA 6 

7 SCHENARDI 6.5 

ANSALDO 66' sv 

8GALVANI 5.5 

8 DEL BIANCO 6 

NOTE: Angoli 9-6 per II Bo¬ 
logna. Ammoniti: Notariste- 
fano. Biondo-, Gelaln. Spet¬ 
tatori 12.679 per un Incasso 
totale di lire 257.861.090. 

OTURKYJLMAZ 5 

CUTTONE46’ 6 

LORENZO 75’ sv 

9 AMARILDO 7 

10NOTARISTEFANO 6 

10SILAS 6 

11 WAAS 5.5 

11 CIOCCI 6.5 

12 FILATO 

12BALLOTTA 

13 LEONI 

13TRAVERSA 

14NESI 

14ZAGATI 

15 CAMPIONE 5 


Anconetani 

Dopo la rabbia 
un ordine 
«Tacete!» 


■i PISA. Percome la partita si 
è dipanala, per alcune discuti¬ 
bili decisioni del direttore di 
gara che hanno fatto arrabbia¬ 
re i tifosi del Pisa, anche in sala 
stampa il clima non era Ira i 
più distesi. I tifosi nerazzuni 
più accesi già da fuori lo stadio 
erano inviperiti con i giornalisti 
ritenuti tutti dei «venduti ai (la¬ 
droni». A buttare acqua sul fuo¬ 
co, dopo avere espresso pla¬ 
tealmente il suo disappunto 
sulle decisioni di Pairetto, ci ha 
pensalo Romeo Anconetani 
(che durante la [»mta si era ri- 
ùolio ai giornalisti urlando: 
«Scrivetelo che è una vergo¬ 
gna»); «La società ha deciso di 
dare un premio speciale ai gio¬ 
catori e ai tecnici. La squadra 
ha disputalo una grande parti¬ 
ta. Ci meritavamo di più». 
Quando qualcuno gli ha chie¬ 
sto i motivi (>er cui spesso si al¬ 
zava in piedi e portava le mani 
al cielo per invocare glusUzitL 
il presidente del Pisa è stato 
molto abile: «Ero seduto su 
una [Xiltroncina mollo bassa, 
non vedevo bene la partita». Se 
la squadra prosegue a rendere 
cosi, cosa |>uò accoviere?. gli è 
stato chiesto. «Niente. Il si 
salva, ne sono sicuro polche 
anche contro la grande Inter 
abbiamo dimostrato di posse¬ 
dere temperamento, capacità 
e tanta determinazione». Qual¬ 
cuno sostiene che il Pisa ha 
giocato contro dodici (>eiso- 
naggl (undici giocatori e un 
arbitro, ndr), AiKonetanI e 
stalo molto furbo; «Lo avete 
detto voi. Vi informo che nes¬ 
sun giocatore verrà qui per le 
interviste. Anzi aggiungo che 
fino a tempo indeterminato 
tecnici, diligenti e giocatori 
non riiasceranno alcuna di¬ 
chiarazione». DAC 


Tmpattoni 

«Questa volta 
siamo stati 
fortunati» 


■■PISA. «Se il Pisa avesse pa¬ 
reggiato sarei nentrato a Mila¬ 
no contento del risultato. Di¬ 
ciamo che l'fnler, questa volta, 
è stata molto fortunata». Que¬ 
sto è il giudizio di Giovanm 
TrapattonI, irainer dei neraz¬ 
zurri. «Come e stata la partita? 
Difficilissima. Sa(>evamo che il 
Pisa non ci avrebbe concesso 
alcun vantaggio ma non cre¬ 
devamo di trovarci di fronte 
una squadra aggressiva, sem¬ 
pre determinata e disposta a 
lottale su ogni (sallone. Se dico 
che ci e andata bene non lo 
faccio per luffianaggine nei 
confronti dei tifosi pisani. È la 
pura verità». 

Il Pisa ha reclamato due cal¬ 
ci di rigore: il primo ai danni di 
Padovano, il secondo per un 
fallo su Simeone. Cosa ci puO 
dire? Oedo che solo la movio¬ 
la potrà fare giustizia sia nei 
confronti del Pisa che dell'arbi- 
im I miei giocatori sostengono 
di non avere commesso alcun 
fallo su Simeone e di averlo 
fatto su Padovano ma qualche 
metro fuori dall'area di rigore». 
Era da annullare la rete di Lar¬ 
sen che avrebbe sanzionato il 
pareggio? «Dalla posizione In 
cui mi trovavo non ho visto 
mollo. Ho visto solo il guardali¬ 
nee alzare la bandienna ma 
non posso dire se Larsen era o 
non era in (xrsizione regolare. 
Questi preziosissimi punti li 
abbiamo conquistati grazie ad 
una prova maiuscola della 
squadra. Se Lazzanni ha com¬ 
messo un errore sulla rete di 
Berti? Può darsi che sia uscito 
fuori temilo ma chi doveva 
marcare Berti dove si trova¬ 
va?». DL.C. 


■RMANNO ■INBOITTI 

I CESENA II Bologna ha 


sweato. Il Cesena ha vinto. Il 
Eologna ha avuto il torto di 
non chiudere la partila nel 
primo tempo, dopo il vantag¬ 
gio ottenuto con un gran gol 
o Di Già. Il Cesena ha allesti- 
àa, poL una ripresa tutta cuo¬ 
re (alta di rovesciamenti di 
fronte ed fi riuscito a chiude¬ 
re in vantaggio. 

Che peso avrà questo risul¬ 
tato lo sapremo solo a fine 
stagione. Di sicuro il derby 
dei poveri ha avuto i suoi 
buoni momenti: non t stato 
Mito da gettare, anzi. 

Fbresem(>lo il (xartiere ro¬ 
magnolo ha trovato il modo 
di compiete una serie di in- 
rervenU eccezionali, di sicuro 
dalla parte rossoblù Notari- 
stefano e Villa sono stati i mi- 
gUorL In una pattila il cui re¬ 
sponso finale sembra essere 
stato un tantino... «sminuito* 
dall'ombra di almeno un'au¬ 
torete. Roba da moviola, co- 
rnunque: 

SI diceva del primo tempo 
eli fitarca bolognese. E, infat- 
IL la squadra di Radice l'ha 
messa immediatamente sul¬ 
la tecnica guadagnando an¬ 
che qualche a(>plauso. E al 
SS' à andato a segno con Di 
t .{Xà, gran colpo di lesta in tu(- 
r,''lo da sinistra, su traversone 
Sffll GalvanL Poi però I petro- 

b 


niani hanno (terso qualche 
bella occasione (>er chiudere 
il match. Tra l'altro coglien¬ 
do un (>alo con Notarisiefano 
su punzióne (al 38’). Una 
gran botta, in (>aite •restitui¬ 
ta» però da una traversa di 
Turchetta due minuti più tar¬ 
di. 

Un Bologna cosi spigliato 
avrebbe dovuto, prima del- 
l’inteivallo, raddoppiare il 
suo vantaggio, invece.... 

Invece gli uomini di Lucchl 
e Battistoni si erano riservate 
tutte le proprie energie per il 
secondo alto. Cosicché il Bo¬ 
logna finiva battuto (>er 3-2. 
Quinta sconfitta consecutiva, 
quindici gol subiti in questo 
lrattem(x> contando la parti¬ 
ta di Coppa Italia col Napoli. 
Una disfatta o quasi: e serie B 
sempre più vicina, con un 
meno 21 in media inglese 
che fa tremare. 

Eppure certe trame di 
Schenardi, certi avvìi di Nota¬ 
risiefano («levano far pensa¬ 
re a qualcosa di meglio. Ve¬ 
rissimo, ma una volta ancora 
è venuta meno la (orza ad un 
Bologna, badale bene che 
manca al momento di Oetari, 
Poli, Bonini, Tricella, Cusln, 
Mariani e Cadrini. Ad un Bo¬ 
logna Insomma decimato. 

Il Cesena: ha vinto, non ha 
rubato niente. Ce l'ha messa 


tutta ed ha chiuso tra gli a{>- 
plausi [rerfino. a distretto del¬ 
la sua graduatoria. E le con¬ 
testazioni? Tutte per Codoni. 

Le emozioni della ripresa 
coi gol. Al 49' Nobile viene in 
azione sulla sinistra, saltato 
Negro, sciabolata di Amari!- 
do che va a segno. 

Il 2-1 per il Cesena antro al 
61’; cross di Ciocci sempre 
(>er Amarildo che mette in re¬ 
te precedendo Di Già e lo 
stesso portiere. Figuratevi la 
gioia |>er questa doppietta 
del numero 9 bianconerol 

Poi, al 67’ il pareggio mo¬ 
mentaneo degli ospiti. Waas 
(Ter Notarisiefano, tiro da di¬ 
stanza, deviazione di Nobile 
e autogol: 2-2. Di nuovo en¬ 
tusiasmi sugli s(>alti. A 5' dal¬ 
la fine il colpo vincente di 
Ciocci, su servizio di Tuichet- 
ta. Poi. nello s(>ogllatoio, i so¬ 
lili e previsti reclami: Notari- 
stefano II a spiegare che II 
suo tiro in gol era stalo puli¬ 
to. Verga a sostenere di avere 
intercettalo la botta del 3-1 di 
Ciocci. La parola, come ab¬ 
biamo detto, (Tassa ora alla 
moviola. 

L'arbitro Luci era alle pre¬ 
se con una (raitita non facile: 
se l’é cavata assai bene con¬ 
tenendo ogni reazione, an¬ 
che la più piccola. Molte ca¬ 
dute in area ma nessun ngo- 
revero. 



23. GIORNATA 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


; IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI 

1 Ma. 

> 

Gl. 

VI. 

Pa. 

P9. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Po. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. Ing. 


33 

23 

13 

B 

Kl 

Em 


9 

2 

0 

28 

10 

4 

5 

3 

16 

13 - 1 

SAMPDORIA 

33 

23 

13 

7 

3 

33 

15 

9 

1 

2 

22 

11 

4 

6 

1 

11 

4-2 


32 

23 

12 

8 

3 

29 

13 

10 

0 

2 

20 

5 

2 

8 

1 

9 

8-3 

JUVENTUS 

28 

23 

10 

8 

5 

. 34 

17 

6 

5 

1 

23 

7 

4 

3 

4 

11 

10-7 


27 

23 

10 

7 

6 

24 

22 

7 

4 

1 

12 

4 

3 

3 

5 

12 

18-8 

OENOA 

28 

23 

9 

8 

6 

31 

23 

6 

5 

0 

20 

7 

' 3 

3 

6 

11 

16-8 

LAZIO 

28 

23 

6 

14 

3 

22 

18 

4 

8 

0 

14 

8 

2 

6 

3 

8 

10-9 

TORINO 

24 

23 

8 

8 

7 

27 

21 

5 

6 

0 

17 

5 

3 

2 

7 

10 

16 -10 


24 

23 

8 

8 

7 

32 

27 

7 

3 

1 

22 

6 

1 

5 

6 

10 

21 -10 

NAPOLI 

22 

23 

6 

10 

7 

23 

27 

6 

3 

2 

18 

15 

0 

7 

5 

5 

12 -12 


21 

23 

7 

7 

9 

29 

31 

7 

4 

1 

23 

8 

0 

3 

8 

6 

23 -14 

FIORENTINA 

20 

23 

5 

10 

8 

27 

25 

4 

7 

1 

17 

9 

1 

3 

7 

10 

16 -15 

ATALANTA 

20 

23 

5 

10 

8 

23 

31 

5 

5 

2 

14 

9 

0 

5 

6 

9 

22 -15 


19 

23 

4 

11 

8 

12 

27 

4 

5 

2 

9 

7 

0 

6 

6 

3 

20 -15 

PISA 

17 

23 

6 

5 

12 

26 

42 

4 

3 

4 

14 

17 

2 

2 

8 

12 

25 -17 

CAGLIARI 

18 

23 

2 

11 

10 

14 

31 

1 

7 

3 

6 

10 

1 

4 

7 

8 

21 -19 

BOLOGNA 

14 

23 

3 

8 

12 

18 

32 

3 

4 

5 

9 

11 

0 

4 

7 

9 

21 -21 

CESENA 

13 

23 

4 

5 

14 

20 

41 

3 

4 

4 

15 

16 

1 

1 

10 

5 

25 -21 


Ls dassIllclM di A e B sono slatMrats Sii comculsf. A parità d punti tiene conto d. 1 ) Madia Inglese; 2) Dinermra reti: 3) Magglw mniero di tM Islts; 4) Ordim dtsMIco 


CANNONIERI 



12 rati Klinsmann (Inter) nella 
foto. 

11 reti Gaggio (Juve), Mat¬ 
thaeus (Inter), Vlalll 
(Samp.), Bresciani (Torino). 

10 reti Ciocci (Cesena), Metti 
(Parma). 

0 reti Padovano (Pisa). 

5 reti Joao Paulo (Bari), Skuh- 
ravy (Genoa), Plovanelli (Pi¬ 
sa), Voeller (Roma). 

7 reti Caniggla (Atalanta), 
Aguilera (Genoa), Casiraghi 
(Juve), Sosa (Lazio), Van Ba- 
sten (Milan). 

6 reti Evair (Atalanta), Orlan¬ 
do (Fiorentina), Serena (In- 
ter), RIedIe (Lazio), Gullit e 
Massaro (Mllan), Careca e 
Incocciati (Napoli), Mancini 
(Samp.). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 10/3, ore 15 00 ^ 

ATALANTA-LECCE 

BARI-LAZIO 

BOLOGNA-GENOA 

CAGLIARi-PISA 

FIORENTINA-NAPOLI 

INTER-JUVENTUS 

ROMA-PARMA 

SAMPDORIA-MILAN 

TORINO-CESENA 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ATALANTA-LECCE 

BARI-LAZIO 

BOLOGNA-GENOA 

CAGLIARi-PISA 

FIORENTINA-NAPOLI 

INTER-JUVENTUS 


ROMA-PARMA 

SAMPDORIA-MILAN 

TORINO-CESENA 

MODENA-TRIESTINA i 
REGGINA-ASCOLI 
TARANTO-LUCCHESE 
UDINESE-REGGIANA 


C\A runilà 

X 't Lunedì 
fM A. 4 marzo 1991 





























































Sport 



CALCIO 


Vittoria meritata dei biancazzurri contro una Juventus sempre più 
in crisi. Gol-partita di Riedle. I bianconeri pericolosi solo siri calci 
di punizione di Bag^o. Male Schillaci e C^iraghi, sostituito Haessler 
I torinesi ormai fuori dal giro scudetto, i romani lanciati verso TUefa 


R gol di testa (SRMtoclw 
anOdpa Gala ed insacta; sotto 
untncutslone <R Gragucd 
arwitata dalTusdta di Taccani a 
Histn Toiò ScMiaci, ancora una 
domenicaasecco. La punta 
tiianc o ne ra non segna dal 18 
novembre; per la cnnaca la 
partita era Juve^toma e I 
glocatote andòaaegno tre volte 



a ' 


LAZIO-JUVENTUS 


1 FIORI 

6 


1 TACCONI 

6 

2 BERGODI 

65 


2GALIA 

6 

3 SERGIO 

6 

1-0 

3LUPPI 

6 

4 FIN 

6.5 

4FORTUNATO 

6 

50REGUCCI 

6.5 


CORINI46’ 

5 

LAMPUGNANI86’sv 

MARCATORE. 35’ Riedle 

5JULIOCESAR 

6 5 

6SOLCA 

6 

ARBITRO; Soulzzalo? 

6 DE AGOSTINI 

6 

7 BACCI 

6 

NOTE: Angoli 7-2 per la Ju¬ 
ventus. Giornata di sole, 
terreno in buone condizio- 

7HASSLER 

5 

8TROGLIO 

7 

DI CANIO 65’ 

sv 

8 RIEDLE 

6 

ni. Ammoniti: Schillaci, Lop¬ 
pi a Soldà. Uscito per infor¬ 
tunio OreguccI alI’SS'. Pre- 

8 MAROCCHI 

5 

10SCLOSA 

6 

9 CASIRAGHI 

6 

11 RUBENSOSA 

6 

senti Malarrese, Agnelli, 
ForlanI e II ministro Gaspa- 
ri. Spettatori. 62 460 di cui 

46 464 paganti per un Incas¬ 
so di 1.916.000 000 di lire. 
Abbonali 15 616. Incassoto- 
tale-2 377 262.000 di lira. 

10 BAGGIO 

6 

12 ORSI 

11 SCHILLACI 

6 

14MARCHEGGIANI 

15 BERTONI 
ikSAURINI 

12BONAIUTI 

13 DE MARCHI 

15 ALESSIO 




L’autocritica 

dMaifr^ 

«In buonafede 
i 3[niei errori» 


. nORUNABEItmU 

M ROMA. Un'appassionata 
dilesa, ma anche una sincera 
autocritica. Senza risvoiti me¬ 
lanconici. senza cercare scuse 
e tontano daila debolezza di 
appellarsi alla sloituruL Ecco 
CUtf MalliedI pochi minuti do¬ 
po la scoppola rimediata dalla 
Lazo, il taccione grande ha 
qualche ruga in piO. Quelle di 
chi non ama deludere e delu¬ 
dersi e si accorge. Invece, di 
essere proprio al Umile. Lo di¬ 
ce tuiche. U buon Cigl che si 
Ita aocoimndo di essere sul 
punto di abdicare ai suo rùoto 
di alenatole rampante. Anlva- 
' lo alla Juventus come U place¬ 
bo per permettere alla «Igno¬ 
ra» di itacquistare deiermina- 
zioite e carisma. U signor CIgl 
Mailiedi sente adesso lutto il 
peso della scelta fatta, ma non 
cerca alibi. Con la Juventus 
sto (leidendo 1 crediU che ave¬ 
vo quando hanno deciso di 
pietidermi come allenatore. E 
quelito e quello che più mi rat¬ 
tristii, deludere chi ha creduto 
In U, nelle tue capacita tecni¬ 
che é sicuramente la cosa più 
spiaMvole che può capitare 
aio un alleiMtoie. Ed e un pec¬ 
calo perdere quando si ha un 
potenziale come quello della 
Juventus. Non mi considero un 
piesiintuoso, e laccio aulociiU- 
ca, tono lo che guido questa 
squadra e sono il responsabile 
nel Irene e nel male. Certo è 
che. perù, lutto quello che ho 
fatto e stato fatto In buona le¬ 
de. (Juando si parte con tante 
ambizioni, si vuole mantenere 
tulio quello che la gente si 
aspetta ila te. mentre noi nelle 
ulùn e settimarw abbiamo per¬ 
so rvolii del bonus che aveva¬ 
mo til’inizio». 

Juventus è appesantita da 
qual IO partile consecutive 
senzi gol. Una serie negativa 
che ncuplsce gli animi e raf¬ 
fredda gli entuslasimL Mailre- 
di, com e 11 clima Ira i giocatori 
a questo punto? .Ci manca 
l'entusiasmo che avevamo al- 
l’inlzo. ma quando imbecchi 
la strida sbagliata e non riesci 
a sbloccarti rumore non può 
essere alle stelle. Ma dalle 
sconltte si puO anche Impara¬ 
re. Ln squadra 8 giovane e de¬ 
ve aeani una personalliù. In 
questo momento non stiamo 
gioando benissimo, ma nem¬ 
meno cosi male da perdere 
tutto quello che abbiamo pen 
so finora». Scacciare la depres¬ 
sione. dunque. Lo dice Maifie- 
di chi! saha il gioco della squa¬ 
dra. .L'avvocato Agnelli non è 
soddi sfatto e ha criticalo il no¬ 
stro fioco? Bisogna analizzate 
le brulle partite una per una. 
come casi Isolali Oggi non ab- 
biams fatto punti ma abbia- 
}locato dignitosamente, 
fi 0 confuso, senza una pe¬ 
one precisa? Non sono 
d'accordo, ha lottato come tut¬ 
ta la rquadra. La sfortuna? Non 
mi pLice ricorreie agli alibi ma 
ceno un pizzico in più di buo¬ 
na sorte non ci starebbe mate. 
EoggI nel complesso, forse sa- 
lebbr stalo più giusto un pa¬ 
reggio. Il gol annullato perfuoii 
gioco passivo? Non ne parlo 
voleniieti perché non vorrei 
cadere nella polemica e ora 
abbiamo bisogno di calma. Ma 
si potiebbe aprire un caso, vi¬ 
stoci* se ne fanno tanti inuti- 


Microfilm 


4* Fallo di Soldù su Casirashi: la punizione dal limile, eataala da 
Basgio, stìont rinoodo. 

5* Angolo di Troglio, Cregued colpisce di testa: Marocchi salva 
sulla linea 

IT Errore dì Soldù a centrocampo, contropiede di Haessler che 
lancia Caslta^i: il primo Uro e intercettato da Cregucct ilseoon- 
do è ribattuto da Fiori con i piedi. 

3S' Il gol partita: Baca per Fin, il capitano crossa. De Agostini de- 
otatlpalione, TacBonitsuperato,Riedtemettedentroditesta 
38’ Tiraodo di Casiraghi, parato goffamente da Fiori. 

40’ Episodio eurloso: Haessler ua a battere un caldo d'angolo e 
inuece delpalloneeolpbce la bandierina. 

49’ Baggiosu punizione: paltone aWinaodo, Fiori darriua e de¬ 
via 

S3’ Atajfo dal fondo Inventa un CBSistperSchiltad: Tatù pastic- 
daespreca 

71’ BottauiolentadiSosasupunizione, Taoooni respinge 
84’ Cross diBaggio, girata al volo di Casiraghi, Fiori para 


SrCTANOBOLORINI 


RII ROMA. Mancava solo una 
vittoria di prestigio, alla Lazio, 
per nenirate definitivamente 
nel gito delle grandi; quella ot¬ 
tenuta ieri con la Juventus fu¬ 
turistica da sessanta miliardi 
ha suggellalo un ritorno atteso 
da oltre un decennio. È questo, 
al di la delle suggestioni della 
viglila, Il significato di un mat¬ 
ch che laiKia i romani sempre 
più verso l'Europa, a un punto 
dal Parma, quinto, e a due dal¬ 
la stessa Juventus. La vittoria é 
limpida, maturata in un primo 
tempo di bel gioco e in una n- 
ptesa di saggezza. Il secondo 
tempo volenteroso dei bianco¬ 
neri Infatti, non deve inganna¬ 


te: évero che Il palloneéclrco- 
lalo quasi sempre nella metù 
campo dei laziali ma é altret¬ 
tanto vero che 1 biancazzurri 
hanno costruito le occasioni 
migliori per siglare il raddop¬ 
pio e chiudere i conti. Un suc¬ 
cesso meritato, dunque, ed 
esibito ad una platea final¬ 
mente all'altezza delle possibi¬ 
lità dell'Olimpico; sessanta- 
duemila spettatori, oltre due 
miliardi di incasso, un «c|a 
vu» che ha riportato la mente 
dei nostalgici ai tempi della La- 
zlo-scudeito. 

Le suggestioni, si diceva, 
non matKavano e anche qui 
ha vinto la Lazio. Cera, innan- 



iccla a facciauti Zoff-». grossa. Ut dUferesi 
passata,li ghiaccio quella vista ieri, fra 
otto all'andata, qia ve, é soprattutto r 


zi nino, il faccia a facci; 
con U suo 
era stato tono 
l'ombra del Dino friularro non 
è stata aiKora rimossa, in casa 
luvenllna. Zoff ha consumato 
la sua rivincita da gran signore: 
nessuna dichiarazione pole¬ 
mica durante la settimana, la 
vittoria sui campo, la sobrietà 
dei commenti subito dopo l'I- 
0 di Ieri. E ha vinto, Dino, an¬ 
che sul piano del gioco, la sua 
Lazio, con la solila zona mista 
tutta sempicità e concretezza, 
ha frenato non poco gli slanci 
di quella di Maifredl che solo 
in qualche attimo del secondo 
tempo é misclta a far la voce 


differenza, aimcae 
LazioeJu- 
nel numero 
dei passaggi: i biancazzurri ar¬ 
rivano al uro con quatmxin- 
que passaggi ai bianconeri so¬ 
no necessari almeno il doppio 
per abbozzare una conclusio¬ 
ne. 

Qui in zona-dio, ri apre poi 
un aldo capitolo dolente, per i 
torinesi. Cose già delle: Schil- 
tad volenteroso, ma sempre 
lontano dalla porta, Casira^i 
appannalo, Ba«io che ci pro¬ 
va solo su punizione, Haessler 
in calo dopo un inlzxs di sta¬ 
gione a tutta birra. Cose perù 
da ripetere. Il dato più preoc¬ 


cupante é ktiCriri di Schillaci:. 
una sola volta, ieri, é riuscius a 
liberarsi per la crmclusione. 
grazie ad un tocco di genio di 
Baggio. ma Tolù ha ciccato in 
maniera oscena. Maifredl che 
In neppure un mese si è com¬ 
plicato non poco il suo futuro 
sulla paitchina bianconera, a 
quei quattro non riesce a dare 
la scossa giusta: si era tanto 
parlato di novità, del sacrificio 
di Haessler prima e di Casira¬ 
ghi poi, ma poi, aiKhe ieri. Gi¬ 
gione li ha ripiesentati insie¬ 
me. Per rimediare, a venticin¬ 
que minuti dalla line, ha inseri¬ 
to Di Canio al posto del tede¬ 
sco: stessa musica. Di Canio 


non ha combinato granché. Il 
ragazzo, e qui c'è l'altra sugge- 
suone, tornava per la pmna 
volta da ex davanti al suo vec¬ 
chio pubblico; è stato fischiato 
senza pietà. Lo hanno trattato 
malissimo, i tifosi biancazzurri, 
eppure, fino a dieci mesi fa, 
era considerato l’uomo attor¬ 
no al quale andava costruita la 
Lazio del futuro. 

Schiacciala fra suggestioni, 
attese e paure, la partita é riu¬ 
scita, nonostante tutto, ad ave¬ 
re una sua dignità. £ stato un 
match molto tattico, con qual¬ 
che giocala di valore, il mini¬ 
mo indispensabile, intendia¬ 
moci cniulderato il valore di 
mercato di alcuni protagonisti 
Baggio ha giocato un bel pri¬ 
mo tempo, con un paio di 
aperture da quel genio che è, a 
legittimare il vecchio giudizio 
di Agroppi, (•nel piedi di Bag¬ 
gio cantano gli angeli»), Il caiv 
to, perù, è durato un tempo; 
nella npiesa, tranne la puni¬ 
zione mirata all'angolino, do- 
vftFlori ha compiuto la più bel¬ 
la parala dell’incontro, e l'as- 
sist per Schillaci sprecato da 
Tetri, Baggio ha girovagato per 
il campo senza lasciare tracce, 
il migliore, fra i bianconeri, è 
stalo Julio Cesar, che ha domi¬ 
nato il gioco aereo e ha dato 
molta tranquillità alla difesa. 
Fra i laziali l'ennesima bella 
prestazione di Troglio. L'ar¬ 
gentino, che ha ormai sfilato la 
maglia numero otto a Domini, 
sta consumando la sua nvinci- 
ta, dopo sette mesi di oblio, 
nel modo giusto: poche chlac- 
cheie e molto gioco. Lo stile 
Zoff, fnsomma, ha contagiato 
pure lui. 


Dino Zoff 

«Ma la Juve 
uscirà 
dalla crisi» 

■1 ROMA. Somde e guarda 
intorno, sicuro di sé. Tra il di¬ 
vorzio con la Juve e il felice 
matnmonio con la Lazio, c'è di 
mezzo quasi un anno. Di que¬ 
st'epoca, la scorsa stagione, 
Dino Zoff era ai centro delle 
polemiche. Alla Juventus non 
serviva più. Adesso Zoff dice 
che quel che conta é mettere 
bene gli uomini in campo e far 
girare la squadra: «Abbiamo 
dimostrato grande determina¬ 
zione e rispetto all'andata ab¬ 
biamo raccolto di più. Siamo a 
due puiM dalla Juventus, ma 
andiamo cauti con il discorso 
Uefa. Meglio fare un passo alla 
volta». La classe di Zoff ieri ha 
brillato aiKhe nel dopo partita. 
Tempo fa. Maifredl disse che 
se la Juve si voleva accontenta¬ 
re di nsullati stiracchiati avreb¬ 
be avuto ancora Zoff. La frase 
punge come uno spillone. Ma 
SuperDino vola alto. •Maifredl 
SI é sbagliato, altrimenti la Juve 
non avrebbe vinto Coppa Italia 
e Coppa Uefa. Comunque bo- 
verà li modo per venire fuori 
da questo brutto momento». 

□f.fl 


Di Canio 

«Quei fischi? 
A un ex 
fanno male» 

■i ROMA. Sarà stato U nero 
delta giacca sodale a colorar¬ 
gli in VISO quell'aria triste. O la 
delusione per la sconfUta corv 
tro l'ex squadra. Di certo, ieri 
l'espressione di Paolo Di Canio 
la diceva lunga sul suo stalo 
d'animo. Quando é entrato, 
l'Olimpico ha tremato per i fi¬ 
schi Un'amarezza che non ri 
nasconde. L'idolo delia curva 
Nord, oggi è un nemico. •Tor¬ 
nare all'Olimpico e giocare 
contro i miei tifosi è sempre 
una sorta di trauma. I rischi 
fanno mate, mriTannri-^iaite 
del calcio. Come n spiego? Fo^ 
se perché lo scorso anno, fino 
a poco pnma di andare via, 
avevo detto che sarei rimasto. 
Comunque alla Lazio voglio 
bene, mentre al tifosi non ho 
nulla da due. Vado per la mia 
strada e basta». Lo juventino Di 
Canio difende se stesso e ta 
sua nuova squadra. >1* Juven¬ 
tus ha avuto sfortuna. Tacconi 
è stato costretto solo ad un'u¬ 
scita pericolosa. Lo scudetto? 
Ormai è lontanto, noi adesso 
puntiamo alia Coppa delle 
Coppe». DJ^iA 


I rossoblù di Bagnoli dànno lezione di concretezza e pensano all'Uefa 
Da Branco e Skuhravy le trame decisive per affondare la difesa barese 

-o f ^ 

La timidezza di vincere 


La squadra di Bianchi senza 9 titolari, costretta a schierare i rincalzi 
Non deludono i giovani giallorossi a segno col centravanti Muzzi 


Panchina effervescente 


GENOA-BARI 


1 DRAGLIA 6 


1 BIATO 6.5 

2TORRENTE 6 

3-1 

2LOSETO 5 5 

3 BRANCO 7 

3CARRERA 6 

4FIORIN 6 

4TERRACENERE 5.5 

8CARICOLA 6 


5MACCOPPI 6 

SCOLLOVATI 6 

MARCATORI: 29' Aguilera 
(rig ), 36' Malellaro (rig.), 

61 ' Skuhravy, 76' Branco 
ARBITRO: Ceccarini S.S 

JOAO PAOLO 65' sv 

7RUOTOLO S 

6 BRAMBATI 5 

FERRONI65' 6 

7GERSON 6 

8 BORTOLAZZI 7 

NOTE: Angoli 6-0 per il Bari. 
Ammoniti Brambati, Ger- 
aon, Skuhravy.. SpeltalorI 
^mlla di cui 14.500 abbona¬ 
ti per un Incasso totale di L. 

S11.000 000. (quota abbona¬ 
ti L. 246 743.000). 

8 CUCCHI 5.5 

9 AGUILERA 6 

9RAOUCIOIU 6 

10SKUHRAVY 7 

11 ONORATI 6.5 

10MAIELLARO 6 

11 SODA 5.5 

SIONORELLI80' sv 
12PIOTn 

12ALBERGA 
13LAURIERI 

15 SIGNORINI 

18 PACIONE 

14 COLOMBO 

1501 GENNARO 


81RQIO COSTA 


H GENOVA. Il primo tempo è 
roba da dimenticare, con quel 
ritmo da moviola, due piccoli 
rigori di cui uno probabilmen¬ 
te inventato dall'arbitro, e le 
punizioni di Branco come uni¬ 
co spettacolo da applaudire. 
La ripresa va un po' meglio, 
anche se la qualità del gioco 
continua ad essere tutt’altro 
che eccelsa. Ma risultato e 
classifica aprono ilcuore dei ti¬ 
fosi genoani e frantumano le 
reticenze di Bagnoli. Ora perfi¬ 
no Il riluttante Osvaldo parla di 
zona Uefa, con II genuino slu- 


pore di chi ha visto una squa¬ 
dra timida e timorosa crescer¬ 
gli in mano e diventare quasi 
sfrontata per sicurezza, impla¬ 
cabile per concretezza. 

Non è un caso che la co¬ 
stante ascesa del Genoa sia 
coincisa con l'acquisto di 
Claudio Branco, li terzino che 
segna, fa segnare e dà sicurez- 
la a tutti. Ma non è un caso, 
soprattutto, che il Genoa sia 
volato sulle ali degli otto gol di 
Tomas Skuhraty, l'unico gio¬ 
catore di serie A in grado di 
consentire ai compagni la for¬ 


mula che, da sola, puri scaval¬ 
care centrocampi sempre più 
intasati, il lardo lungo a cerca¬ 
re la sua lesta di gigante Gli al¬ 
tri non devono neanche pen¬ 
sarci troppo buttano la palla 
in avanti e Tomas la controlla 
o la sponda per chi arrnra da 
dietro Per togliergli il pallone 
dal piedi bisogna sradicarlo, 
per anticiparlo di lesta, biso¬ 
gna spingere. Nell’uno e nel¬ 
l'altro caso bisogna commette¬ 
re fallo. Contro un Bari schiera¬ 
to da Salvemini con un ecces¬ 
so di prudenza, il Genoa usa il 
cecoslovacco proprio come 
un centro-boa della pallanuo¬ 


to. Nel primo tempo lo schema 
non funziona, non tanto per 
colpa del cecoslovacco quan¬ 
to per difetto altrui del vistoso 
calo fisico di Onorati e Ruolo- 
Io, della confusione di Aguile- 
ra, dell'assenza dei guizzi di 
Eronio, squalificato. Bnlla sol- 
tanto l'ordinalo Bortolazzl 
mentre Branco preoccupa Bia- 

10 con e sue punizhml colpen¬ 
do a traversa al 18'. Il brasilia¬ 
no, atterrato dal disastioso 
Brambatt. (28'), consente ad 
Aguilera il ^ dal dischetto. Le 
squadre, comunque, ri equi¬ 
valgono per insipienza tecni¬ 
ca, l'arbilro Ceccarini aggiusta 

11 risultato assegnando al Bari 
un rigore molto dubbio per un 
contatto in area tra Torrente e 
Soda (37'). In apertura di ri¬ 
presa Carrcra non sfrutta un re¬ 
galo di Bortolazzi, che gli de¬ 
posita sui piedi l'occasione del 
vantaggio (SI’). 

Il Bari, reso ancora più inri- 
curo, ri limitava senza osare 
nulla, il centro-boa cecoslo¬ 
vacco lo punisce, triangolando 
con Aguilera e colpendo con 
forza U passaggio di ritorno. 
Biato tocca appena II violento 
destro senza Eterne corregge¬ 
re in modo fruttuoso la traietto¬ 
ria (61') Si schiude al Genoa 
la strada del contropiede. 
Mentre Salvemini si affida all'e¬ 
stro di Joao Paolo, il solito 
Skuhravy anticipa lutti su un 
morbido cross di Onorati: sul 
pallone deviato da Biato si av¬ 
venta Branco con un sinistro al 
volo mette sotto la traversa. 
Manca un quarto d'ora al 90'. 
ma perii Bari la partilaé finita. 


LECCE-ROMA 


1 GATTA 

6 

2GARZYA 

5.5 

3CARANNANTE 

6 

4 MAZINHO 

6 

5 FERRI 

6 

SAMOOIO 

6 

7ALEINIKOV 

6 

8CONTE 

8 

VIRDIS62' 

8V 

9 PASCULLI 

6 

MONACO 39’ 

6 

10 MORELLO 

55 

11 MORIERO 

65 

12ZUNICO 

13PANERÒ 

14ALTOBELLI 



MARCATORI; 14' Muzzi, 39' 
Pasculll (rigore) 


ARBITRO: Lo Bello 6 5 
NOTE; Angoli 5-4 per la Ro¬ 
ma. Terreno In buone con¬ 
dizioni. Spettatori paganti 
10.683 per un Incasso di lire 
198 milioni 631mila. Abbo¬ 
nati 2.883 per una quoia di 
89 milioni 4l3mlla 867 lire. 
Ammoniti Rlzzitelti, Tempe- 
stilll. Desideri e Ferri. 


1 ZINETTI 

6 

2TEMPESTILLI 

6 

3 CARBONI 

6 

4 PELLEGRINI 

65 

5ALDAIR 

6 

COMI 79’ 

SV 

6NELA 

6 

7 DESIDERI 

65 

801 MAURO 

6.5 

9 RIZZITELLI 

6 

10 MUZZI 

7.5 

ROSSI 91’ 

SV 

11 GEROLIN 

6 

12 ALIDORI 

15 GROSSI 

16 MAINI 


Ha la peggio il leccese che sa¬ 
rà costretto ad uscire per quat¬ 
tro minuti (rientrerà in campo 
con la lesta abbondantemente 
fasciala) e poi abbandonerà 
al 39' per essere portalo in 
ospedale per ullcnon conirollu 
Lui fuori, la Roma segna Cé 
un anticipo di Pellegrini su Mo¬ 
rello nella trequarti romanista. 
Pellegrini poi si trasforma in 
ala destra e aitraversa tutto il 
campo, evitando anche la sci¬ 
volata di Gar^a. Poi manda in 
area un pallone che Muzzi, tut¬ 
to solo, segna a Catta al suo 
esordio casalingo. 

Il Lecce accusa il colpo ed al 


LUCAPOLETTI 


H LECCE. £ ricuramenle 
una Roma diversa da quella 
che era nel plani di Bianchi al¬ 
l'inizio di stagione: ben nove ti¬ 
tolari non hanno partecipalo a 
questa difficile trasferta in Pu¬ 
la Nonostante tutto la -Roma 
• riesce a far tremare un Lec¬ 
ce che cercava sul proprio 
campo una vittoria per allonta¬ 
narsi dalla zona più calda del¬ 
la classifica. E la Roma dei •rin¬ 
calzi» e dei giovanissimi, ad un 
certo punto, si é messa a gi¬ 
ganteggiare. passando in van¬ 
taggio con una bellissima rete 


di Muzzi. n giovane centravanti 
ha segnato un bel gol ed ha 
fatto entusiasmare i supporter 
glallorossi al seguito della 
squadra II Lecce perù é riusci¬ 
to a riagguantare il pareggio 
grazie ad un discutibile calcio 
di rigore (almenn cosi la pen¬ 
sano! romanisti). 

Dopo un'incursione di DI 
Mauro con Desideri che gua¬ 
dagna un calcio d'angolo (al 
6'), ed una replica al 12' del 
Lecce, con tiro di Moriero e ot¬ 
tima parata di Zinetli, c'è uno 
scontro tra Pasculli e Carboni 


18' cerca il pareggio con Alei- 
nikov (altissimo). Perù é sui 
piedi di Rizzitelli l'occasione 
per il raddoppio, dopo un col¬ 
po di testa di Cerolm. Ma la 
sua rovesciata manda il pallo¬ 
ne nelle mani di Ferri c l'arbi¬ 
tro giudica involontario l'imer- 
vento del difensore. 

Su capovolgimento di fronte 
invece un fallo di Pellegrini su 
Morello lancialo a rete da un 
passaggio di Mazinho, viene 
giudicato da •rigore» dall'arbi¬ 
tro Lo Bello. Dal dischetto bra 
Pasculll La Roma ha la possi¬ 
bilità di segnare e Tmo alla fine 
del primo tempo collezionerà 
almeno 3 palle gol: al 32' con 
un tiro di Carboni al 38' con 
una conclusione di Muzzi pa¬ 
rata a terra da Catta e poi con 
un colpo di testa del brasiliano 
Aldair. 

Nella ripresa è ancora la Ro¬ 
ma m avanti (Di Mauro al 48' e 
Muzzi al 49'), ma manca una 
clamorosa occasione con Ge- 
rolln (55’) che sbaglia tira a 
porta vuota dopo un’uscita er¬ 
rata di Gatta al limite dcH'arca. 
Il Lecce dopo un paio di Ic.-ita- 
Uvi con Amodio al 67' e Morie¬ 
ro al 72', cerca di passare in 
vantaggio La Roma, dopo una 
punizione di Desideri (77'). 
soffre un po' nel finale per un 
tiro di Moriero al 91', salvato 
dalla parata di Zinetli. Poco 
prima un colpo di testa di Riz¬ 
zitelli (90') aveva impegnato 
Gatta, ma era destino che il ri¬ 
sultato del primo tempo non 
dovesse cambiare. 
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Sport 



ASCOLI-TRIESTINA 


1-0 


ASCOLI: Lorlerl, Aloisi, Pergollzzi, Enzo, Benetti, Marca¬ 
to. Piarleonl, Casagrande, Pinelll, Bernardini (B7' Manci¬ 
ni), Sabato (66' Cavaliere). (12 Bocchino, 15 Pieranlozzl, 
16 Giordano). 

TRIESTINA: Drago. Donadon, Costantini (56' Rotella). Ce¬ 
rone, Corino, Picei; Marino, Conca, Scaratoni, Urban, 
Luiu. (12 Riommi, 13 Sandrinl, 14 Di Benedetto. 15 Rlzzlo- 
II). 

AFBITROiBettln. 

RETE: 17' Plerleoni. 

NOTE: angoli 6-7 per la Triestina. Spettatori 7mlla. Ammo¬ 
niti: Conca e Picei per gioco scorretto: Aloisi, Urban ed 
Enzo per proteste, l^ergolizzl per comportamento non re¬ 
golamentare. 


BARllTTA-VIROMA 


1-5 


BARLETTA; MIsetori, Rocchiglani (70' Lanette), Taranti- 
r)o SIgnorelll, Sottili, Gabrieli, Carrara, Bolognesi, Plstel- 
!a. Ceredi (75' Farris), Antonacclo. (12 Bruno. 15 Gallac¬ 
ele. 16 Chierico). 

VERONA' Gregorl, Callsti. Polonia, Rossi. Sotomayor, Pu- 
aeiiddu. Pellegrini, Magrin, Luninl (71' Cucclarl), Prytz, 
Fauna (75' LamacchI). (12 Martina, 13 Guerra. leGrlttl). 
ARBITRO; Cesari. 

RETI: 46' Pusceddu, 55' Pellegrini, 74' Pusceddu, 70' Car¬ 
rara, 66' e90' Pellegrini. 

NCTE; angoli 0-3 per Barletta. Terreno In perfette condl- 
zlcni. Spettatori; 5mila. Ammoniti: Prytz per proteste. 


BRISCIA-REGGINA 


0-0 


BRESCIA: ZanInelli, Carnasciali. Manzo, De Paola, Lu- 
zaidi, Ouaggiotto, Vaioli (74' Serioli), Merlo (59' Masoli- 
nl) Giunta, Sonomettl. Qanz (12 Gamberini, 13 Prandelll, 
14Cltterlo). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, VInclonI, BernazzanI, Fimo- 

f iniirl. Poli, Soncin, Scienza, La Rosa (61' Paclocco).Cata- 
ano (76' GnoHo), Simonini. (12 Torresin, 13 Qranzotto, 16 
Carbone). 

ARBITRÒ; Scaramuzza. 

NOTE: angoli 7-1 per II Brescia. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori: Smila. Ammoniti: Vaioli e Paciocco per 
scorrettezze e Qanz per proteste. 


COSENZA-TARANTO 


2-0 


COSENZA: Vettore. Marino, DI Clntlo, Gazzaneo, Stergato 
(53' Catena). Marra (63' Napolitano), Biagloni. De Rosa, 
Marulla, Aimo. Galeano. (12 Tontlnl, 15 Milatl, 16 Compa- 

f n<^. 

A4ANTO; Spagnulo, SacchI, D'Ignazio, Evangelisti, Bru¬ 
netti, Cossero, Turrinl, Avanzi, Insanguina, Zannonl, Cle¬ 
menti (63' Agostini). (12 PiraccinI, 13 Bellaspica. 15 Fede¬ 
le. 16 Grezza). 

ARBITRO: Dal Forno. 

RE ri: 64'e 67'Marulla. 

NOTE: angoli 2-1 per II Taranto. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori /mila. Ammoniti Secchi e Di Clntlo per 
gioco talloso. Avanzi e Coasaro per comportamento non 
regolamentare. 


mCCHESE-PESCARA 


0-0 


LUiXHESE; Pinna, VigninI, Russo, Pascucci, LandI (70' 
Caiitagna), Montanari, Di Stefano, Giusti. Paci, Bianchi 
(52 Bruni), Rastelli. (12 QuironI, 15 Ferrarese, 16 Barai- 
di). 

PESCARA: Manninl, Allleri, Campione. Armenise, Righet¬ 
ti. l-erretti, Martorella. ImpallomenI (62' Taccola), Bivi, 
Fioretti, Edmar (74' Caffaralli). (12 Marcello. 13 Alberti. 14 
ZIronelli). 

AR3ITR0: Mughetti. 

NOTE: angoli 7-3 per la Lucchese. Terreno In buone con¬ 
dii oni. Spettatori paganti: 6,317. Ammoniti: Fioretti per 
'glow falloso. Edmar per proteste e Mannlnl per gioco 
ostruzionistico. 


MIISSINA-FOOGIA 


0-2 


MESSINA; Abate, De Slmone, Pace, Brada, Schiavi, De 
Triiilo, CambiaghI (78' Bonomi), Pugllsl, Protti, Muro. (76' 
Onorato), Traini. (12 Dorè. 13 Monza, 15 Beninatp). 
FOGGIA; Mancini, List, CodispotI, Manicone. Padallno, 
Na[)oil, Rambauti, Porro, Baiano (63' Caruso). Barone, Sl- 
grK'ri (67' Bucare). (12 Zangara, 14 Grandini, 16 Ardizzo- 

AR3ITRO:Longhi. 

RETI; 76' Balano, 90' Rambauti. 

NOTE; angoli 4-1 per il Foggia. Terreno In perfetto stato. 
Spettatori 20mlla. Ammoniti Manicone e Pugllsl per gioco 
lall'jso. Espulsi: Napoli per doppia ammonizione e De Tri¬ 
zio per gioco lanoso. 


PABOVA-MOBEMA 


1-1 


PADOVA: Bistazzoni. Murelll, Benarrlvo, Zanoncelll, otto¬ 
ni.: RultinI, DI Livio, Nunziata, Galderisi, Albertlni (SS' Riz¬ 
zalo), Longhi. (12 Dal Bianco, 13 Miano, 14 Rosa, 16 Putel- 
11). 

MODENA; Antonloll, Moz. De Rosa, Sacchetti, PrasIccI, 
CulKhl, Marsan, Bergamo, Bonaldl, Pellegrini (84' BosI), 
BrogÙ90' Torrisi). (12Meanl, 14 Chiù, leZanone). 
ARBITRO: Boemo. 

RETI- 69' Benarrlvo, 74' Sacchetti. 

NOTE: angoli 9-0 per II Padova. Terreno In perfette condi¬ 
zioni. Spettatori 9 921. Ammoniti: Pellegrini, Zanoncelll. e 
Brogl per gioco falloso: Da Rosa per gioco non regola¬ 
mentare. 


REOGIANA-ANCONA 


1-2 


REGGIANA: Facclolo, De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni, ilanutta, Bergamaschi. Melchlorl, Ferrante, LantIgnottI 
(31' Galàssii. Ravanelli. (12 Cesaretti, 13 BrandanI, 'U Do- 
mlnlssini, lé Rassu). 

ANCONA: Nlsta, Fontana, Lorenzini, MInaudo, Cucchi. 
Oecoratlas, MassersI, Gadda (80' Vecchlola), Tovalleri 
(75' Turchi), Ermini, De Angelis. (12 RollandI, 13 AIroldl, 
16 Eiertarelli). 

ARBITRO: Bruni. 

REI I; 18' Erminl. 63' Tovalleri, 82' Calassi. 

NOTE; angoli 7-6 per l'Ancona Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori Ornila. Ammoniti Lorenzini per comporta¬ 
mento ostruzionistico: Minaudo, Bergamaschi e Melchlo¬ 
rl pur gioco scorretto. 


SAlERNITANA-AVELilNO 


1-1 


SALERNITANA: Battara, Rodia, Lombardo, Pecoraro. 
Della Pietra. Ceramicola, Fratena (90' Di Sarnp), Qasperl- 
nl, Carruezzo (87' Martini), Pasa, Donatelli. (l2 EHIcle, 14 
PIslechlo. 16Amato). 

AVELLINO: Amalo. Ramponi, Parpiglla, Ferrarlo. Celesti¬ 
ni, Piscedda. Vignoli, Voltattorni, Cinello (87' Sorbello). 
Banagiia, Qentliini (76' Fonte). (12 Brini, 13 Avallone, 14 


«gl 

Campistri). 

firr* ■ 


ARBITRO: Nicchi. 

RETI: 4' CInello, SS' Ceramicola. 

NOTE; angoli 5-2 per la Salernitana. Spettatori 19mlla. 
Ammoniti: Gasparinl, Plecedda. Voliattorni e CInello per 
-nls— 


gioco ostruzionistico. 

UBINESE-CREMONESE 


1-1 


U0II4ESE: Giuliani, Vanoli, Cavallo, Sensinl, Lucei, Ales¬ 
sandro Orlando, Maltei (81' Pagano). RossUto (60' Angelo 
Oritndo), Balbo, Dell'Anno. Marronaro. (12 Battistini, 14 
Susc, léDeVitis). 

CREMONESE: Rampulla, Bonomi, Favalli. Piccioni, Mon- 
torfnno (46' Marcolin), Verdelli, GlandeblaggI, FerraronI, 
Netta (87' Lombardinl), Masparo, Chiorrl. (12 Violini, 13 
Baron(o, 16 Gallina). 

ARBITRO; Rosica. 

RETI: 10' Balbo, 22' Maspero. 

NOTE: angoli 6-5 per l'Udinese. Terreno In ottime condi¬ 
zioni. Spettatori: ITfBlla, Ammoniti: Vanoli, Marronaro, 


Bonomi e Ferraroiil.|^r gioco falloso: Verdelli per prote¬ 
ste. Espulso Cavallo per (allo su Lombardini. 


Messina-Foggiae I pu^esi, in dieci per Tespulsionp 
di Napoli, conquistano in un finale ricco di sorprese due 
preziosi punti per la promozione in A contro una diretta 
rivale. Sdlo 0-0 annullata una rete al siciliano Traini 

Una vittoria 
di straordinaria follia 


PIOBORSILLINO 


■i MESSINA. Et voiia, il Fog¬ 
gia vince in riva allo stretto. 
Bruciando le speranze di pro¬ 
mozione di un Messina che vo¬ 
leva regalare la vittoria ai nuovi 
padroni della società, vale a 
dire 1 tigli di Massitnino, l'ex 
amministratore unico. L’undici 
di Zeman si rivela pratico; for¬ 
tunato. ma anche di grande 
solidità Ridotto a giocare in 
dieci, per l'espulsione di Na¬ 
poli, gli ultimi venticinque mi¬ 
nuti. trova proprio negli ultimi 
sprazzi di partita l'abilità di vin¬ 
cete. punendo oltre misura i 
locali, a cui e mancata la conti¬ 
nuità di gioco nell'arco dei no¬ 
vanta minuti. Zeman, ex di tur¬ 
no assieme a Barone, aspetta¬ 
va da cinque mesi questa gara 


E ir vendicarsi della rocambo- 
sca sconfitta subita all’anda¬ 
ta. 

E con l'identico punteggio 
dello scorso anno ha (atto suo 
l'incontro uscendo dal iCele- 
s(e> tra gli applausi del pubbli¬ 
co e con tre quarti di serie A in 
tasca. I rossoneri sono bravi e 
meritano un po' di (ortuna. La 
partita, infatti, avrebbe potuto 
assumere un diverso anda¬ 
mento se l'arbitro Longhi aves¬ 
se convalidalo una rete di Trai¬ 
ni allo scadere dei primi qua¬ 
rantacinque minuti. 

Per questo lo stop dei pelon- 
tanl ha il sapore di beffa. Il 
Messina parte bene, con gran¬ 
de cuore, sospinto dal pubbli¬ 
co delle grandi occasioni. Gli 


uomini di Materazzi, nel primo 
quarto d'ora, esercitano una 
notevole pressione, mettendo 
in difficoltà la retroguardia del 
Foggia schierata in linea con 
Codbpotl, Napoli, Badalino e 
List, il Poggia gioca molto 
aperto, senza prendere le giu¬ 
ste misure agli avversari che si 
rendono, in un paio di occa¬ 
sioni, pericolosi sfruttando i 
corridoi concessi dagli avver¬ 
sari. I padroni di casa evitano 
la trappola del fuorigioco pre¬ 
parata dagli awersan e. nello 
stesso tempo, sono bravi ad 
applicarla. La sfuriata del Mes¬ 
sina dura però poco. 

Nella fase centrale delta (fa¬ 
zione il Foggia, complice un 
sensibile cmo dei sicillanL 
prende in mano il comando 
delle operazioni, sfiorando il 


vantag^ alla mezz'ora esatta 
con Ulano che tira a botta si¬ 
cura dal dischetto, dopo una 
corta respinta di Abate. Schia¬ 
vi, che si trova sulla traiettoria, 
ci rnette una pezza, deviando 
In angolo. La partila si trascina, 
in chiusura di tempo, senza ul- 
terion sussulU, fino al 64' quan¬ 
do il Messina, appunto, segna 
un gol apparso regolarissimo, 
ma che Longhi annulla su se¬ 
gnalazione del guardalinee 
sotto la tribuna, il quale giudi¬ 
ca oltre la linea di fondo la pal¬ 
la crossata da Flotti e deviata 
in rete da Traini. 

L'Inizio di ripresa è piuttosto 
equilibrato, con le due squa¬ 
dre che danno l'impressionedi 
accontenuusi del risultato di 
parità. Paradossalmente la 
svolta dell'inconUo avviene 


a uando i pugliesi restano in 
ieci. I siciliani, infatti, sentono 
di poter vincere e si scoprono. 
Puntuale scatta il contropiede 
del Fi^ia che al 78' passa. 
Cross della destra di Porro per 
Baiano che di piatto realizza. 
La pattila si chiude qui. Il Mes¬ 
sina 6 incapace di organizzare 
il forcing rinate. Entrano Bono- 
mi ed Onorato senza cambiare 
granché le cose. A due minuti 
dal lenitine, con i peloiitani di¬ 
sordinatamente in avanti, gli 
ospiti raddoppiano. 

Codispoti si invola sulla sini¬ 
stra e mette al centro per il li¬ 
berissimo Rombaudi che non 
ha difficoltà a depositare in 
porta. E una punizione troppo 
pesante per il Messina. La leg¬ 
ge del calcio, però, è questa. 
Bella e spielata. 


Reggiana-Ancona. L’imprevista sconfitta degli emiliani con i dorici mette in ansia 
l’allenatore Marchioro: «Non vorrei che fosse un primo segnale di cedimento» 

Squaiba in progno^ riservata 


A.L.COCCONCILU 


a REGGIO EMILIA II risultato 
può forse lasciare di stucco chi 
si limita ad osservare la classili- 
ca, non certo chi era presente 
al Mirabello. Che, però, è an¬ 
cora II. eslenefallo, ad interro¬ 
garsi sulla negativa melamo^ 
(osi di una Reggiana apparsa 
neppure l'ombra delia spaval¬ 
da compagine di quindici gior¬ 
ni fa a Verona. Soltanto elleno 
di una sosta che per I granala 
allora proprio non ci voleva? 
Pippo Matchloio per ora pian- 
de atto «iella peùl<»« presta¬ 
zione. tatticamente e comples¬ 
sivamente, da quando, ed or¬ 
mai sono tre anni, alleno que¬ 
sta squadra, di una prestazio¬ 


ne nella quale abbiamo subli¬ 
malo tutte te nostre 
caratteristiche negative, di un 
AiKona che ci é stato superio¬ 
re e ci ha messo sotto in ogni 
settore come pochi altri aveva¬ 
no fatto. Per il resto mi auguro 
ovviamente che si sia trattalo 
solo di un episodio spiacevole, 
che può capitare In tutte le fa¬ 
miglie. 

Sinceramente non ci credo, 
ma non posso neppure esclu- 
. dere che tgvece sia U primo 
pieoecupaMe segnale di un 
certo cedimento emotivo. Non 
é facile per nessuno, llguratsi 
per una squadra giovane come 
la nostra, reggere allo stress di 


un traguardo ambizioso come 
la produzione in A Ne dovrò 
parlare con i ragazzi, certo 
che, alia vigilia di due trasleite 
consecutive, questa è per noi 
davvero una brutta mazzata, 
per quanto la classifica ci soni- 
da ancora». In effetti sul campo 
l'Ancona è apparso subito di 
un altro spessore, mettendo a 
frutto una indiscutibile mag¬ 
giore razionalità di manovra e 
rapidità di esecuzione, indivi¬ 
duale e collettiva, nei confronti 
di una Reggiana imballata e(t 
impacciata come non ma) a , 
costruire qualcosa “di'-triforicrT"^ 
con tanti, troppi atleti irricono¬ 
scibili. E cosi al quarto d'ora i 
dorici sono già in vantaggio. 
Gadda, davvero eccellente nel- 
l'orchestrare tutta la manovra 


del suol, smarca in area grana¬ 
ta De Angelis. Facclolo nbatte 
come può ed Ermini è il piò le¬ 
sto di tutu a ribadire di testa in 
rete. La Reggiana combina 
ben poco, perde anche Lanti- 
gnoW, indebolllo da una notta¬ 
ta in bianco per un improvviso 
attacco Influenzale, ma si pro¬ 
cura al 41' l’ooca^ne d oro 
per pareggiare. Lo scatto in 
area di Ravanelli, sull'appog¬ 
gio filtrante di De Agostini, é 
Ingenuamente frenato da una 
cintqra di Fontana,- ma dàl di- ' 


vqlleri sorprende la retroguar¬ 
dia granata, ma giunto solo in 
area mette a lato In diagonale. 
SI rifà, però, venti minuti dopo; 


su azione da angolo, da lui 
stesso procurato, controlla - 
lotse con l’aiuto di un braccio 
sostiene qualcuno - si glia e 
calcia a rete un pallone che 
quando i dllensòn granata ri- 
cacclono ha ormai superato la 
linea bianca. L'Ancona tallisce 
clamorosamente con Tuici la 
tripletta, e a dieci minuti dal 
termine la Reggiana accorcia 
le distanze, con Galassi pronto 
a correggere di testa un pallo¬ 
ne spedito da De Agostini giu¬ 
sto alTincioclo dei pali di Iota. 
U serrate granala é vano, an- 
'che perchelTilempo scaduto, 
la palla buona arriva a centro 
area al portiere Facclolo, che. 
nonostante il generoso tentati¬ 
vo di acrobazia, non é un al- 
taocanle. 


Udinese>Cyemonese. Esordio positivo per Giagnoni sulla panchina lombarda 

Un pari nascosto nel colbacco 


ROiniTOZANITn 


■i UDINE. L'Udinese spreca 
il suo pnmo gettone per risalire 
sulla giostra promozione. 
Quattro assenti nelle (ile di una 
Cremonese scossa pure dal re¬ 
cente cambio di panchina 
(durante la sosta Giagnoni era 
subentralo a Burgnich^ non 
sono stati sufrrclentl a far de¬ 
collare la compagine di Buffo¬ 
ni che non é riuscita a gestire il 
vantaggio maturalo dopo dieci 
minuti di gioco grazie al dodi¬ 
cesimo gol stagionale dell'ar¬ 
gentino Balbo. T lombàrdi non 


CLASSIFICA 

16 rtll Casagrande (Aseo- 

II). 

13 reti Marulla (Cosenza). 

12 refi Baiano (Foggia) e 
Balbo (Udinose). 

10 rati Ravanelli (Reggia¬ 
na). 

6 reti Rambaudi (Foggia). 

6 rall Piatene (Bartetta), 
M. Pellegrini (Modena) e 
0. Pellegrini (Verona). 

7 roti Tovalleri (Ancona), 
Qanz (Brescia), Paci 
(Lucchese), Pass (Saler¬ 
nitana), 

6 reti Dezotti (Cremone¬ 
se). Galderisi (Padova) e 
Prytz (Verona). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 10-3 ore 15 

ANCONA-BRESCIA 

AVELLINO-MESSINA 

CREMONESE-SALERNITANA 

FOGGIA-BARLETTA 

MODENA-TRIESTINA 

PESCARA-COSENZA 

REGGINA-ASCOLI 

TARANTO-LUCCHESE 

UDINESE-REGGINA 

VERONA-PADOVA 


si sono persi d'animo, impat¬ 
tando al lemline di una trian¬ 
golazione geometricamente 
Impeccabile iniziata da Piccio¬ 
ni. rifinita da Netta e ttamufata 
in refe da Maspero. Da quel 
momento f friulani hanno cer¬ 
cato di riportare nuovamente 
la gara sulla propria sponda 
ma lucidità e prontezza in area 
di rigore non abitavano ieri al¬ 
lo stadio Friuli rimandando co- 
' si a casa con II muso 115.000 
' inguaribili aficlonados delle 


zebretle. Gran merito del pa¬ 
reggio cremonese, oltre che al¬ 
la sapiente disposizione lattica 
organizzala dai nuovo mister 
Giagnoni, va attnbuito al por¬ 
tiere Rampulla, autore di un 
palo di salvataggi da gran cam¬ 
pione in chiusura del primo 
tempo. Al 40' Il portiere ospite 
deviava in corner una magi¬ 
strale punizione di Dell'Anno 
mentre, in fase di recupero, 
era costretto a scacciare dal- 
l'angolino basso alla sua sini¬ 
stra un colpo di testa dell'atti¬ 
vissimo ma sfortunato Marro- 
' naro. La ripresa era un mono¬ 


logo friulano airehe se l'inces¬ 
sante arrembaggio non trova¬ 
va valida alleata Ja lucidità in 
fase di impostazione. Unico 
sussulto al quando Dell'An¬ 
no ispirava deliziosamente 
Mattel: l'ex (loienilno scarica¬ 
va un diagonale che moriva sul 
palo interno e rimbalzava in 
campo. Ultima emozione al 
90’ con Lombatdini, appena 
entrato in campo, lesto ad in¬ 
volarsi solo soletto verso Giu¬ 
liani: Cavallo, in disperalo re¬ 
cupero, era costrettoa stender¬ 
lo. L’incerto signor Rosica ne 


24. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti 


PARTITE 


RETI, 


- 


Olocate 

Vinte 

Pari 

Parte 

Patte 

Subite 

Inglaaa 

FOGGIA 

33 

24 

14 

5 

5 

41 

18 

- 2 

ASCOU 

30 

24 

10 

10 

4 

31 

• 16 

' - 6 

VERONA 

28 

24 

10 

8 

6 

28 

20 

- 7 

REGGIANA 

27 

24 

9 

9 

6 

35 

25 

-10 

MESSINA 

26 

24 

7 

12 

5 

21 

22 

-11 

LUCCHESE 

86 

23 

5 

15 

3 

18 

16 

-10 

PADOVA 

26 

24 

7 

11 

6 

16 

. - 17 

-12 

CREMONESE 

84 

24 

7 

10 

- 7 

18 

16 

-11 

UDINESE* 

83 

24 

9 

10 

5 

31 

25 

- 8 

AVELLINO 

23 

23 

8 

7 

8 

15 

21 

-11 

TARANTO 

23 

24 

6 

11 

7 

16 

22 

-12 

ANCONA 

83 

24 

6 

11 

7 

- 24 ■ 

27 

-13 

SALERNITANA 23 

24 

4 

15 

5 

18 

24 

-13 

BARLETTA 

28 

24 

7 

8 

9 

22 

26 

-15 

REQQINA 

21 

24 

5 

11 

8 

17 

18 

-14 

BRESCIA 

81 

24 

6 

9 

9 

17 

22 

-16 

COSENZA 

21 

24 

6 

9 

9 

24 

34 

-16 

PESCARA 

20 

24 

5 

10 

9 

16 

19 

-16 

MODENA 

18 

24 

5 

8 

11 

18 

27 

-17 

TRIESTINA 

17 

24 

3 

11 

10 

12 

19 

-19 


* LlfOneN t penelizata di S punti 


azzeccava finalmente una, 
espellendo il difensore biaiKO- 
nero. La susseguente punizio¬ 
ne di Chinri finiva sul muro 
che, visti i risultali delle batti¬ 
strada. può sicuramente defi¬ 
nirsi del pianto friulano. Do¬ 
menica ultimo appello con la 
Reggiana: se l'Udinese ix>n riu¬ 
scirà a farcela, i sogni rientre¬ 
ranno nel cassetto. La Cremo¬ 
nese ricuce intanto la sua clas- 
sifìca, recuperando i cattivi po¬ 
trà guardare con grande otti¬ 
mismo al (uUito. Giagnoni sarà 
pure stagionato, ma li calcio lo 
conosce eccome... 


SERIE C 


CI. GIRONE A RloutlaU 

Baracca Lupo-Fano 1-1; Carrarase- 
Monu IHk Couls-Placanza 2-1; 


zltr^ltvoOO. 

ClaaaHIca. Como’ e Venezia 29; 
Piacenza’ 28. Fano’ e Monza 26; 
Empàli, Spezia e Casale 23: P. Sa¬ 
lto e Vicenza 22: Pavia’ 20; Varata 
19. Tramo, Carpi a Carrar. 16; Chia¬ 
vo 17; Baracca L.' 16, Mantova’ 13. 

' Untgara In mano. 
Proaalmoluma 17/3 
Cerpl-Vanazit; Como-Mintova; 
Empoll-Favli; Fano43arraraio, LR. 
VIcanza-Cttale; Piacanza-Monza; 
Pro Sosto-Chlevo: Spezia-Bartcca 
Lugo;Tranto-Varaea 


C1.0IR0NEB RIaultatt 

BatnpagHoea-Torras (M); Campa- 
nla-Potugla 0-1; Csaatlana-Llcala 
30; Giirra-Catanzsro 1-1; Monopo- 
li-F. Andria 1-0; Noia-Catania 1-0; 
Palermo-SIsna 1-0; Siracusa-Caea- 
ratto 1-1: Ternano-Arazzo 30. 
CtaaaHIca. Pilermo 30; Perugie 
27: F. Andria 20: Ceatrano s Citer- 
lana 25. Ternane 24; Siene, Catanie, 
Giirre e Monopoli 23; Licata, Arez¬ 
zo e Slracuta 2t; Nola 20; Catanza¬ 
ro 19; Battipaglieee 16; Torres 15; 
Cimptnle12. 

Proaalme turno. ' 17/3 
ArezzoPelermo: Ceaertane-Cam- 
panie; Catanie-SlrieuM; Catanza- 
ro-Monopoli; F. Andria-Nolo; Licata- 
Temane; Perugia-Bettlpigllete: 
(Torrea-Qlerre 



Reai Madrid: 
crisi in campionato 
Ora èa 12 punti 
dal Barcellona 


Il Reai Madrid st ferma ancora in campionato. Ieri ha perso a 
Cadice contro la squadra di casa per uno a zero. Per la glo¬ 
riosa squadra di Butragueno (nella loto) il discorso scudet¬ 
to è cosi Irrimediabilemente compromesso. In testa alla 
classifica c'è intatti il Barcellona che domina il campionato 
e ha staccalo il Reai Madnd di ben dodici punti. Per gli uomi¬ 
ni di Di Stefano non rimane che puntare sulla Coppa dei 
CampionL e il prossimo appuntamento sarà quello con lo 
Spartak Mosca in trasferta. Anche il Barcellona dovrà atfron- 
lare una trasferta In Urss per la Qjppa delle Coppe Per i ca¬ 
talani, senza Cruytf in panchina, recentemente operato al 
cuore, la Dinamo di Kiev. 


Incidenti 
a Milan-Napoii: 
un accoltellato 
e due arresti 


Tre feriti, due arresti, quattro 
persone denunciate - di cui 
due minorenni - dicci identi¬ 
ficazioni e altrettante propo¬ 
ste di interdizione dagli stadi 
(ino alia fine del campiona¬ 
to- è li bollettino degli inci- 
denti venlicatisi a margine 
dell'atteso match Milan-Napoii. I pnmi tafferugli sono avve¬ 
nuti in mattinata. Un gruppo di ultias rossonen ha aggredito 
e accoltellato ad una coscia un giovane tifoso napoletano, 
Gian Luca Catanore, 18 anni, medicato all'ospedale .San 
Cario». Incidenti anche poco pnma dell'inizio della partila, 
nei pressi dello stadio «Meazza»: una battaglia con lancio di 
sassi, che ha provocalo il ferimento di due sostenitori napo¬ 
letani. Al termine dell'incontro, le due ulosene hanno dan- 
neggiato molte auto in sosta e alcune carrozze della metro¬ 
politana della linea rossa. Si conosce il nome di un solo ar¬ 
restato: Stefano Gntli, 19 anni, milanese. Dei due minorenni 
si conoscono le iniziali: MA. di Napoli e M.S. di Milano. È 
stato denunciato a piede libero anche un cittadino algerino, 
che approfittando del tatteiugli ha borseggiato un passante, 
mentre fra le persone identificate c’è un giovane, bloccato 
ad uno degli ingressi del «Meazza», che era in |x>ssesso di 
cinquemila volantini contro Maradona e la squadra del Na¬ 
poli. 


Bergamo western 
Maxirissa 
alla stazione 
La polizia carica 
due volte 


Sono stale necessarie due 
cariche di polizia e carabi¬ 
nieri per disperdere la maxi- 
nssa scoppiata a fine partita 
fra trecenloultras sampdo- 
riani e atalantini II «là» era 
stato dato subito dopo l'in- 
contro dai tifosi della squa¬ 
dra genovese: dallo spazio loro riservato sono stale laiKiate 
alcune bottiglie, che hanno colpito alla lesta sei sostenitori 
atalantini La «vendetta» è stata consumata alla stazione, do¬ 
ve gli ultras bergamaschi hanno atteso gli avversari L'ag¬ 
gressione è scattata nel piazzale e, come detto, le forze del- 
Tordine haiìno dovuto caricare due volte. Il bilancio degli in¬ 
cidenti: sei tifosi atalantini e tre sampdoriani (Maurizio Re¬ 
petto, 21 anni, Ermanno Maschetti, 19, Paolo Pacchelll 19) 
feriti, in modo lieve; dodici ulbas atalantini denurxriati a pie¬ 
de libero. 


Cesena-Bologna 
Derby e Leghe: 
«Viva la Romagna 
libera», scrive 
un foglio locale 


Un derby relativamente tran¬ 
quillo, quello emiliano-ro¬ 
magnolo fra Cesena e Bolo¬ 
gna. Gli incidenti avvenuti 
fuori dello stadio aManuzzi» 
SI sono limitati a qualche 
scaramuccia. Più gtaÌ4 i (atti 
verificatisi durante Tincon- 
lio: l'arbitro Luci è stato costretto a sospendere II gioco in 
due occasipai per un fitto lancio di oggetti dalle due cuivee 
fennienio deiduepprlieri. Valleriam e Fontana, e del di¬ 
fensore cesellate Nobile. Un manichino con la maglia rosso- 
blù è stato «impiccato» dalle «weisschwarz brigaden» bianco- 
nere al grido di «Bolognesi tutti appesi». La achicca» delia 
giornata è stata però l'articolo di un giornale locale. Nel pez¬ 
zo, chiari proclami leghisti; »Battere il Bologna significa di¬ 
ventare eroi della nostra guerra di Indipendenza. Viva la Ro¬ 
magna Ubera, viva il Ubero Stato di Romagna». 


ENRICO CONTI 


Lo sport In tv 


TOTIP 


Siana-Caurano: Torrts-Ol 


Rallino. 15. IO Lunedi spoiL 
Ralilne. 18.20 Tg2 Spoitsera; 

20. ISt^ Lo sport 
Raltre. 15.30 Pallavolo fem¬ 
minile; Imet Peiugia-Oc- 
chiverdi Modena; 16.40 
Calcio; A tutta B; 18.30 Ci¬ 
clismo: Giro dell'Etna; 
18.45 Tg3 Derlw: 19.4S 
Spoit Regione; 20Ì30 II pro¬ 
cesso del lunedi. 

Tlnc. 13.00 Sport News. 

Tele-1-2. 15.30 Calcio: Man¬ 
chester U.-Everton: 19.30 
Spoitime; 20.30 Tennis: 
torneo di Rotterdam (re¬ 
plica); 22.30 Settimana 
gol. 


C2. GIRONE A • RIauttatI 

Alsssamtrla-Prato 3-0: Csclna-Sar- 
zonste 1-1; Cuneo-OIbla 1-0: Qub- 
blo-Novara 0-0;~ Montevarchl-Der- 
tliona 30; Poggibonsl-Uvomo 30-, 
Pontedera-Massese 30; Vlareggl> 
Ponsacco 1-1: TamploOltrapO 2-2. 
Clataillca. AlassandrlaSI; Vlsrag- 
glo' 27, Massaia 2(, Livorno’ o Cunao 
25: Poggia 24; Novara, Tempio*, Olbia 
a (Subbio22; Ponsacco a Poiitedara2t; 
Prato, Cacint a Montevarchi 19, Oar- 
Ihona' tftOIIrapè’ 15; Ssrzanase* 14. 

’ Untgara In meno. 

Proaslmo turno. 17/3 
Oarthona-Ponaacco; Livorno-Caci- 
na; Massese-Templo; Novara-Cu- 
nao; Olbia-Vlareggio: OltrepòGub- 
blo; Pontadera-Alassandria, Prato- 
Montevarchi; Saizaneta-Pogglbon- 
al 


C2. GIRONE C RIaultati 

Fasano-BIscaglla 2-1; GluManova- 
Moltatla 32; Lanclano-Chlall 30; 
Martlna-Rlcclona 1-0; Rlmlnl-Fran- 
ctvllla 30; Sambaned -Clvltanove- 
ae 2-0, Trani-Jas11-0: Vastesa-Tara- 
mo 30; Via Pasaro-Altamura 1-0 
Claaslllca. Chiell 33; Sambenedal- 
lesa 27; Vaslesa 25; Francavllla 24; 
GMIanova aRimlnl22-,JasiaTrani2V, 
Mollelta 20; RIeelona', CIvItinovese e 
Lanciano 19; BIsceglla' a Allomura tS: 
FasanoaMartlnitS. 

'Una gara in mano. 

Prosalmo turno. '17/3 

Alttmura-Lanclano; BIscaglle-VIs 
Pataro-, Chiatl-flicclone-. Civltaio 
veae-Vtttata; Francavilla-Glulla- 
novo; desi-Sambenadettesa, Mol- 
letta-Martlna; RImIni-TranI, Tara- 
mo-Fosano 


1* 1)Lop De Casal 
CORSA 21 Glardello 


2* 

CORSA 


1) Graceful Sud X 
21 Ioni 1 


3* 

CORSA 


1) Luverna 2 

21 Endeavour 1 


4» 

CORSA 


1) Lsonaccio Jet 2 
21 Grease Gar 2 


5* 

CORSA 


6* 

CORSA 


1) Day Cm 1 

21GerryCaia X 


1) Arissa 
21 Frozen Look 


Al-12» 
Agli-11» 
Al >10» 


QUOTE 

L. 70.160.000 
U 2.100.000 
L. 182J)00 


C2. GIRONE B RIauttatI 

Centesa-Suzzara 1-1; Clttadella- 
Oepllalatto 31, Fioranzuola-Plevi- 
gina 2-0, Lette-Lecco 1-0: Lagnano- 
Ravenna 1-0-, Palazzoto-VIrascllOO; 
Solbiatasa-Spal 2-1. Trevlao-Pergo- 
crema 0-0; Valdagn>Saronno 1-0. 
Claaslllca. Palazznlo 39, Ravenna’ 
29. Spai’ a Valdagno’ 25. Solbialesa’ a 
Viraseli 24; Pargocrtma* 23. Cantate* 
e Florenz. 22: Suzzare' e Cittadella 29. 
Ospitalatlo, Lagnino a Latta 19, Lacco 
18, Pievlglna*. Saronno" a Traviso 16 
’ Una gira in meno, “ 2 mono. 
Prossimo turno. 17/3 
Lecco-Cittadella; Ospltaletto-Plevl- 
glna; Pergocrema-Solblalesa; Ra- 
venna-Florenzuola; Saronno-Lelle; 
Spal-Lagnano-, Suzzera-Valdagno: 
TravIsoPalazzuolo; VIrescU-Canla- 
se 


C3. GIRONE D Risultali 

Atl Laonzio-Latlna 30; Formla-Lodl 
glani 1-1. IscMa-Astrea 1-9, Ostia 
Mare-Calano 24); PotenzadSnna 30; 
Pro Cavese-Savola 2-1, Sanglusep- 
pasa< Sangrol-LTurrlt-AcIrenle 
1-1; Vigor Lamezla-Krolon24). 
Claasiflca. Aclraala a Ischia 28; 
Pro Cavese 26, V. Lamezia 25; A 
Leonzio a Lodigiani 24, Savoia a 
Astrai 23. Potenza, Sangluaeppesa 
e Turris 22. Latina. C Sangro e For- 
mla 21, Kroton e Ernia 18; Calano e 
OatlaMaratS. 

Protaimo turno. 17/3 
Aclraale-Potsnza: Astrea-Pro Cave- 
sa; Castalsangro-Formia; Celano- 
V Lamszll, Enna-lachla; Xroton-A 
Leonzio: Lallna-Oatlamara; Lodi- 
glani-Turris; Savola-Sangiusappa- 
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Camporese batte Ivan Lendl nella finale del torneo di Rotterdam 
Dopo anni di tristi comparsate sui campi di tennis un italiano centra 
un prestigioso obiettivo mondiale: match-brivido risolto al tie-break ^ 
L'ultimo successo in un Gran Prix risaliva a Tokio nel 78 coft^atta 


L’incantesimo è rotto 


Azzurri boom 

ConCaratti 
in ascesa 
tutti felici 

t 

ln.ippena 12 me(iil(en- 
' nis Italiano ha cambialo volto. 
Lo leitimonlano eloquente* 
mente le clasiflche imemazlo* 
nati dell'Aip, autenUeo vange¬ 
lo per quel che ilguaida la sca¬ 
la dei viilori nel mondo della 
racchetti. Nel febbraio del 
1990 II miglior italiano In gra¬ 
duatoria era Canè In 33* posi¬ 
zione seguito da Camporese 
al 6 S^ ptMio. Tutti gli aliri ave¬ 
vano una classifica a Ire cifre; 
PMoIed lOO*. CaiiceUottI 
114°. Naràlao 133°. Pozzi 
\53‘. CaralSlsS*. Adesso la 
situazione é radicalmente mu¬ 
tata. Cani, con la schiena a 
pezzi, è precipitato al 187° po- 
, sto. Carattl ha invece seguilo 
il peicono inverso installando¬ 
si in 40* posizione, attuale tea- 
,der del tennis liieoloie. Un pri¬ 
mato, pero, virtualmente già 
perso a favore di Camposeae. 
V n 42 m» destinato ad entrare 
nei primi trenta dopo la vittoria 
, di Rotterdam. Seguono flirian 

' 77°. Nnrglso 115°. Pistoiesi 

I26f. PcsmosoIMo 154°. Poz¬ 
zi 181°. Un'ultima annoiazio- 
' ne: i migliori tre azzurri sono 
'allievi di Riccaido Plani, tecni¬ 
co fuoriuscito dal centro di 
Riano in polemica con le scel¬ 
te federali. 


Grande impresa di Omar Camporese che ha vinto la 
finale del torneo di Rotterdam (500 mila dollari) 
battendo il numero tre del mondo Ivan Lendl. Il 
punteggio è da «thrilling*: 3-6 7-6 7-6. Erano presenti 
ottomila spettatori che hanno vissuto una Finale 
molto intensa tra due giocatori dalle notevoli qualità 
tecniche e agonistiche. Era dal 78 che un italiano - 
Panatta, a Tokio - non vinceva un grande torneo. 


■i ROTTERDAM. Omar Cam- 
poiese, numero 42 - e quindi 
secondo degli italiani dopo 
Cristiano Carattl. numero 40 - 
ha realizzato una meravigliosa 
impresa battendo II grande 
Ivan Lendl, numero tre e redu¬ 
ce da due successi consecutivi 
in torneo. E’ stata una partita 
notevole e molto intensa gio¬ 
cata davanti a ottomila spetta¬ 
tori spesso indisciplinati che 
hanno non poco innervosito i 
contendenti Omar ha latto 
buon uso di un servizio ga¬ 
gliardo e di un rovescio di pri- 
m'ordine coi quali ha messo in 
difficolta il campionissimo mo¬ 
ravo. Ma Omar ha evcnziato 
un'altra grande qualità che gli 
sarà mollo utile; U tenuta dei 
nervi 

Ivan tendi è una macchina 
Implacabile che talvolta ■ per 
fortuna degli avversari • si in¬ 
ceppa. Ha vinto 6-3 il primo 
set, mentre il giovane rivale 
aveva qualche problema a en¬ 
trare nella partita, ma non è 
riuscito a concretizzare il suo 
gioco e nel secondo ha subito 
li rivale al tieireak 7-4. Ivan 


non ama |>eideie e meno che 
mai al tie-breair dove si consi¬ 
dera un maestro di concentra¬ 
zione. La terza partita è vissuta 
di crepacuore e quanto sia viva 
la capacità di resistete del gio¬ 
vane tennista Italiano lo si è vi¬ 
sto quando ha annullalo due 
maidt poma al grande rivale. 
Vedete. Omar si era addestrato 
piuttosto Irene con le due tre¬ 
mende maratone giocale agli 
open d'Australia e in Coppa 
Davis coni ro quell'auro grande 
maestro c Ite risponde al nome 
di Boris Becker. E' evidente che 
Omar ha saputo far fruttare 
nella maniera migliore quelle 
due importanlissi lezioni. 

In un certo senso la conclu¬ 
sione della partita - ancora al 
fre-breoà e ancora 7-4 per l'az- 
zurro - è stata banale con un 
paio di slr.svaganli e insoliti er¬ 
rori da patte di fvan Lendl Ma 
non significa nulla, quel che 
conta e die Omar Camporese 
aobla vinto. Alla fine si à ingi¬ 
nocchiato sul tappeto incredu¬ 
lo («Sto ancora sognando») 
per quel che aveva fatto. Poi ha 
stretto la inano, come vuole il 


rituale, al campione sconfitto e 
aH'arbitro, 

'' Omar Camporese ha 23 an¬ 
ni e forse à prematuro dirlo ma 
puO darsi che l'Italia - Paese di 
tennisti, le statistiche dicono 
che sono milioni - abbia trova¬ 
to li campione che cercava dai 
tempi ormai piuttosto lontani 
di Adriano Panatta. E in effetti 
Omar nella racchetta di colpi 
eccellenti ne ha non pochi. Pri¬ 
mo tra tutti il servizio, più che 
utile visto che si gioca moltissi¬ 
mo sul campi veloci. 

Era dal 1978 che un tennista 
italiano non vinceva un torneo 
ben frequentato e ricco. Allora 
era stalo Adriano Panatia a 
conquistare il torneo al coper¬ 
to di Tokio. Un tempo lunata- 
simoche sembrava non doves¬ 
se finire mai. Ora su questo 
gradevole ragazzo si concen¬ 
trerà l'attenzione detta gente e 
del rivali. Finora non ha certo 
avuto vita facile ma da questo 
momento l'avrà arKora più dif 
ficlle. 

Un grande aiuto a Campore¬ 
se, per prevenire quegli eccessi 
di popolarità che spesso nuo- 
ciono alla carriera degli sporti¬ 
vi nostrani, potrldario proprio 
Cristiano Carattl, l'altra grande 
speranza del tennis tricoloie. I 
due si contendono dall'Inizio 
dell'anno la leadership nazio¬ 
nale. Una sana, rivalità agoni¬ 
stica che dovrebbe aiutarli a 
mantenere la concentrazione 
sul tennis giocato senza con¬ 
cedersi troppo alle molte ten¬ 
tazioni «mondane» dell'am- 
biente. OUS. 
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Omar 

Camporese, 23 
anni, ha vinto a 
Rotterdam il 
suo primo 
torneo Atp. 
Conquesto 
successoli 
tennista 
bolognesa 
compie un 
grande bai» hi 
avanti nelle 
dassltiche 
mondiali 


LaSMdini 

Vince Skah 
il rivale 
di Antìbo ; 


■»SAN vrrroitE olona 
L’ uomo che ride. Ha vinto 
l'uomo che ride, Kholid Skah, 
n marocchino ventiquattrenne 
che l'anno scorso stupì tuttt 
-con una sensazionale volala di 
300 metri al Campionato mon- 
diale di cross. Khalid à scappa¬ 
to subito al seguito del piccolo 
etiope Addis Abebe. grande 
conmie vulnerabile in volata. 
,e del keniano William Mutwol. 
C ogni volta che passava sul 
traguardo rideva patloitando. 
In chissà quale Un^a, con Te- 
liope. E rideva quando gli altri 
due africani lo attaccavano 
cercando di llmaiBli le unghie 
della volata. Ma non c'à stato 
niente da (aie: gli atleti sono 
passati quattro volte attraverso 
I mulini Cozzi e Meraviglia e 
Khalid ha sempre respinto gli 
attacchi. - 

I tre tono entrati nel piccolo 
stadio stracolmo di San Vittore 
Olona guidati dal piccole etio¬ 
pe che ha tentato l'assalto di¬ 
sperato. Equi si «vista la gran- 
rlezza del campionissimo ma¬ 
rocchino che ha voluto regala- 
re'^alla Mte il OuiUing di una 
volhtada cuore in gola: Khalid 
« partito soltanto sull’uhima 
curva con una falcata straoidi- 
nariamente lieve e mortale. 
Niente da lare per Arldis Abe¬ 
be che per II seconrlo anno 
consecutivo sale su uno dei 
gradini bassi del podio. Khalid 
Skah à già un grande dell'allc- 
tica leggera e sarà uno del più 
perìcolijsi rivali di Toib Antibo 
ai Mondiali rii Tokio la prossi¬ 
ma estate. L'uomo che ride ha 
tutto: capacità di te n e r e qual¬ 
siasi riuno e volaui slonlenw. 
Sul plano rlella volata somiglia 
al grande connazionale Soid 
Aoulta. 

E gli azzurri? Genny 01 Na- 
. >11. Francesco Paneita e Ce- 
ilndo Bordin hanno (atto l'otta¬ 
vo, il nono e il riecimo posto. 
Cenny DI Napoli su una distan¬ 
za che non e la sua ha raceon- 
tato cose notevoli mentre Ce- 
lindo Bordin e Francesco Ra¬ 
netta - che il mese prossimo 
correranno le maratone di 
Londra, il primo, e di Rotter¬ 
dam-erano troppo corichi di 
lavoro per poter essere brillanti 
in un cross. Impressionante 
nella corsa delie donne l'effi¬ 
cienza rlella giovsne etiope 
Luchia Yisak che ha battuto in 
volala la keniana Ngetho. Al 
sesto posto Nadia Dandolo. 

auw. 

U elaasUlca. 1 ) K. Skah 
(MaO IO km e 100 metri in 
32'ir.2) AAbebe(Eti)al'': 
3) W. Mutwol (Ken) a 2'; 8 ) 
a Di Napoli (Snam) a 43*: 9) 
P. Panctta (Pai Verona) a 44°; 
IO} G Bordin (Pai Verona) a 
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Pdiavolo. Battuti i sovietici nella finale di Coppa delle Coppe 

La Gabeca è prima in Europa 
«(kandi anche senza i miliardi» 


La Gabeca di Montichiail ha vinto ieri a Palma de 
Mafoica la Copila delle Coppe di pallavolo batten¬ 
do in Finale 1 sovietici deli'Automobilist di Leningra¬ 
do per 3 a I. L'incontro è stato sempre controlTato 
dai lombardi che dopo aver vinto il primo set e per¬ 
so il secondo, non hanno lasciato scampo agli av¬ 
versari. Una vittoria che premia il tecnico De Rocco 
ed esalta l’«inossidabile> alzatore Pupo Dall'Olio. 


LOMNZOBRIANI 


■i PALMA DE MAJORCA Mira¬ 
colo In provincia, ieri la Cabe- 
ca di Monlichiari ha conquista¬ 
to la Coppa delle coppe di pal¬ 
lavolo schiacciando in finale i 
malcapiiaU sovietici deH'Aut» 
mobllist di Leningrado. Tre a 
uno II responso d<Él campo, ri¬ 
sultato che non fa una grinza 
per il gioco espresso sul cam¬ 
po. Per t russi non c'è stato nul¬ 
la da fare, Ctazzoli e Quiroga, 


fin dal primo punto, hanno co¬ 
minciato a martellare metten¬ 
do In gravi difficoltà la difesa 
deH'AutomobUist. Vinto II pri¬ 
mo set 15 a 6 in 24 minuti. I 
lombardi si sono fatti riprende- 
re nel secondo quando I nazio¬ 
nali Cherednik e Shatunov 
svettavano oltre la rate renden¬ 
do la vita difficUe olla Gabeca 
che capitolava 14 a 16. 


I due set Seguenti sorto stati 
un moiwlogo di Clozzoli che, 
imbeccato alla perfezione dal 
regista 37enne Dall'Olio, non 
sbagliava nulla risultando olla 
line dell'Incontro l'atleta più 
positivo tra gli italiane II set fi¬ 
nale (duralo solo 21 minuti) 
ha poi decretato la prima vitto¬ 
ria europea per il Montechiari 
di QuiroÌRi e Deill'Olia Una im¬ 
presa certamente non facile 
anche se è arrivata contro un 
AutomoblUst piuttosto spento, 
quasi rassegnano. Nella semifi¬ 
nale, inlatti, i ragazzi di De 
Rocco se la sono vista piutto¬ 
sto brulla contro i francesi del 
Ftèluf capitanali da Alain Fa¬ 
biani. Soltanto la roulette russa 
del Ile break badato ragione ai 
bresciani che sono riusciti od 
imporsi grazie alle schiacciate 
di Raoul Quiroga. 

•I miei ragazzi - ha detto 


Stello De Rojcco - harmo di¬ 
sputato una fina! four impec¬ 
cabile. Per il Montichiari era la 
prima finale europea della sua 
storia, un momento determi¬ 
nante anche per la stagione 
agonistica in cono. Ieri sera, 
prima che i miei ragazzi en¬ 
trassero in campo, gli ho detto 
che vincendo avrebbero sem¬ 
pre vinto anche con la toro 
memoria. Hanno recepito im¬ 
mediatamente il messaggio». 

L'anima, U cuore, la lesta 
della Gabeca, tutto questo 6 
Francesco «Pupo» Dall'Olio, al¬ 
zatore 37enne che ha raggiun¬ 
to un aluo obiettivo importan¬ 
te nella sua lunga carriera pai- 
lavolistica. «In effetti - dice - 
sto vivendo una seconda giovi¬ 
nezza, non sento la lalica sulle 
spalle, anche se mi rendo con¬ 
to che alla mia età da un mo¬ 
mento aU'aliio potrei crollare. 


Rally mondiale. Domani via in Portogallo: gara verifica per le Landa 


Delta in cerca di vecchie abitudini 
dopo il brusco stop di Montecarlo 


Il confronto continua; la Lancia attende ancora al 
varco I suoi avversari nel rally del Portogallo che 
prende il via domani da Estorti. Nelle prime due pro¬ 
ve disputate a Montecarlo e in Svezia gli uomini di 
Torino hanno dovuto cedere a Toyota e Mitsubishi. 
La prima vittoria arriverà sullo sterrato portoghese? 
Un rebus difficile da risolvere anche per la presenza 
della fortissima Ford di Delecour. 


LODOVICO BASALU 


BMCASCAIS. «Le prove stanno 
andando bene. Qui in Porto¬ 
gallo di chilometri ne abbiamo 
macinali tanti con i nostri col¬ 
laudatori. In Kenia l'aigentino 
Recalde ha completato prati¬ 
camente un Safari corso lutto 
su terreno asciutto. Insomma 
le nostre vecchie Delta Integra¬ 
li non hanno certo Miiato la 
spimna». E' ottimista ringegne- 
re Claudio Lombardi, respon¬ 
sabile tecnico della Lancia. Ot¬ 
timista anche a fronte di un ini¬ 
zio camplonaio per nulla inco¬ 
raggiante. con il rally di Monte¬ 
carlo andato alla Toyota di 
Carlos Sainz e quelli) di Svezia 
alla Mitsubbhi di Kenneth 
Eilksson. Senza considerale il 
terzo incomodo, ovvero la 
Ford Sierra Coswoith del fran¬ 


cese FTancob Delecour, il no¬ 
me nuovo del rallbmo intema¬ 
zionale dopo la splendida pro¬ 
va fornita in lena di Francia. 

Il vento dell'Atlantico evi¬ 
dentemente infonde nuovo 
brio agli uomini torinesi che in 
questo rally del Portogallo che 
parte domani hanno dominato 
negli ulumi quattro anni. Mikf 
Biasion ha vinto ben Ire edizio¬ 
ni e proprio il veneto appare la 
lepre di turno di questa prova 
che l'oigaizzatore CèsarToa 
ICS delinbce »dl grande suc¬ 
cesso e quindi immutabile». In 
efieiti la formula è sempre la 
solita: quattro tappe con ampi 
tratti di strade sierrate. E tanto 
pubblico il solilo folle pubbli¬ 
co locale, che non vede l'ora 
di aprirsi a ventaglio ai soprag¬ 


giungere dei principali proto- 
mnbU. Una consuetidine che 
in passalo ha provocato più di 
una vittima pur se nelle ultime 
edizioni lasiluizione è decisa¬ 
mente migliorata nonostante 
le più che tolleranti forze l'or¬ 
dine locaU. 


Domani le ostilità si aprano 
con la tradizionale prova allo 
stadio nazionale pcwto tra Li¬ 
sbona e Estoni. Poi nei giorni 
seguenti i concorrenti punte- 
' ranno verso Povoa de Vatzim, 
Ironia chilometri a nord di R>r- 
10 , per lambite successivamen¬ 
te il confine spagnolo e con¬ 
cludere il rally sempre a EsloriI 
dopo le terribili prove di Area- 
nll, da sempre decbive per Uri- 
sullato finale. 

•Ormai al campionato del 
mondo rally guardano tutti 
con attenzione - spiega sem¬ 
pre Lombardi - tanto che qui 
ci sono ben 15 macchine uffl- 
clall. con i ^pponesi in forze 
grazie alla Tegola ma anche 
alle Mazda, le Subaru, le Miisu- 
bbhi. In fin dei conti noi siamo 
i pionieri di questa strategia 
che possiamo definire di im¬ 
magine atuaverso i successi, 
nello sport Peccalo che questi 
successi, specie de un anno a 
questa parie siano passati for¬ 
se trop^ bruscamente da una 


mano all'altra, complice la 
Toyota e Carlos Sainz, da tem¬ 
po non più una sorpresa, al 
punto da aver sfiorato il suc¬ 
cesso nel mondiale marche 
1990 con quello piloti andato 
meritatamente alio qiagnolo. 

Una caria in più pero le Del¬ 
ta possono giocarla, ed è rap¬ 
presentala dalla macchina 
iscntla dal team Rna-Jolly 
Club ed airidata a Didier Au- 
riol, consideralo l'uomo in gra¬ 
do di sopperire con le sue doti 
velocbtiche a certe magagne 
tecniche, pur se per fine anno 
è previsto un cerio maquillage 
per l'anziana signora che si 
porta pur sempre sulle spalle 
quattro litoti Iridati. Quasi una 
prassi, una consuetine, nel 
mondo dei rally, quello di una 
certa anzianità di servizio, 
compresi i piloti, come dimo¬ 
stra Il quaranloltenne Hannu 
Mikkola, al via con la Mazda, o 
il fresco quarantenne Marku 
Aten, brillante secondo con la 
Subaru nel recente rally si Sve¬ 
zia Una nazione dove la scuo¬ 
la scandinava ha fallo rbenifre 
la propna voce, pur se Juha 
Kankkuen, il finlandese al via 
con una altra Delta-Martini 
non ha certo finora dimostrato 
di voler late parte del coro. 




(19° giornata) 


RISULTATI 


Il Memogaro Ravanna-Sislay Trevlao 
Zineila Bologna-Ediicuoghi Agrigento 
Alpitour Cuneo-Falconara 
Mediolanum Mllano-Terme Acireale Catania 
Prep Reggio Emille-Phlllpe Modena 
Maxieono Parma-Qlvidl Milano 
enarro Padova-Gabaea Monflchiari (rinviata a domani) 

CLASSIFICA II Messaggero 38; Mediolmanum 34; Maxieono 
32; CbairoM Slaley 2B,'’uabeoa, Alpitour e PMUpe 20; Falcona- 
ra 18: Terme Acireale 8 : Prep, GIvIdl eZInelle 6 : EdilcuoohI 4, 


34> 

3-1 

2- 3 

3- 1 
0-3 
3-0 


A 2 . 


(19°plornata~1 


RISULTATI 


Voltan Mastre-Tornei Livorno 
Moke Rica Forll-Sauber Bologna 
Olio Venturi Spolato-Slap Brescia 
Codyeco Santa Croce-Popolare Santloco 
BrondI Asti-Città DI Castello 
Jockey Schlo-Oabbiano Mantova 
Centromatic Prato-Capurso Gioia Del Colla 
SIdis Jesl-Lazlo 


34) 

3-0 

34) 

3-2 

3-1 

2- 3 

3- 1 
3-1 


CLASSIFICA. Olio Venturi 42; Slap 38; Gabbiano 36; Città Di 
Castello, BrendI 34; Jockey 32; Moka Rica 24; Lazio, Sldla e 
Codveco 22: Centrematic 16; Voltan 14: Popolare 12: Tornei 10. 


Smetterò soltanto quando mi 
accòrgerò di non poter più gio¬ 
care al massimi livelli». Intanto 
pero anche Julio Velasco lo ha 
riconvocato in azzurro per di¬ 
sputare la World league '91.1 
dingenti lombardi, poi, si sono 
anche presi una piccola rivin¬ 
cila nei confronti delle squadre 
miliardarie del nostro campio¬ 
nato. «Siamo diventati grandi 

Atletica . 

0ì\sy record 
nei 200 metri 
Johnson ok 

■B SINDELHNCEN Venerdì 
prossimo inizieranno a SMglia 
i campionali mondiali indoor 
e i grandi protagonisti dell’atle¬ 
tica mondiale stanno raggiun¬ 
gendo la forma ottimale per 
l'appuntamento clou della sta¬ 
gione Invernale. Marlene Ottey 
è stala Ieri la formidabile pto- 
lagonbta del meeting di Sin- 
delfingen (Germania). La 
sprinter giamaicana ha stabili¬ 
to il nuovo record mondiale 
dei 200 metri correndo in 
22''24. Il precedente primato, 
22''27, apparteneva alla tede¬ 
sca Drechster che a SIndellln- 
gen ha vinto II lungo con 7,01. 
La Ottey ha completalo la sua 
giornata irlonlale vincendo an¬ 
che i 60 metri con un eccellen¬ 
te 7''04. Le sue imprese hanno 
relegalo In secondo piano la 
prestazione di Ben Johnson. Il 
veloc’ista canadese ha comun¬ 
que confermalo il suo crescen¬ 
do di condizione vincendo i 60 
m. in O'SS, suo miglior risultalo 
stagionale. Un altro record è 
stato stabilito a Glasgow du¬ 
rame l'incontro Cbr-Usa. Il 
quartetto bntannieo delta 
4x200, composto da Chnstie, 
Braithwaite, Male e Regis, ha 
ottenuto li nuovo limite iridato 
inr 22 ''ll. 


anche senza tutti quei quattrini 
e la vittoria di ieri ci qualifica 
direttamente anche per la 
prossima Coppa delle coppe 
dove naturalmente noi saremo 
presenti con un obiettivo uni¬ 
co: la vittoria finale». 

Intanto tutto lo sport bre¬ 
sciano festeggia la Gabeca di 
MonUchiari we ha portato il 
primo titolo europeo della sto¬ 
ria sportiva locale. 

Sci 

Tomba vola 
sulle nevi 
americane 

H Stavolta, slalom di sabato 
a Haliell, è stala la porta rossa 
numero nove a tradire Alberto 
Tomba. Alberto Tomba non si 
è fermato e ha concluso la 
manche con I''24 di vantaggio 
sul secondo Michael Tritscher. 
Ma non è serio usare come ter¬ 
mine di paragone la prima di¬ 
scesa dello slalom di Hafiell. 
Tomba aveva il numero uno 
sui petto e dopo il suo errore 
tutti i concorrenti sapevano 
che sarebbe stato squalificalo. 
Inoltre, Alberto dopo l'errore 
ha sciato del tutto libero da 
problemi visto che comunque 
non avrebbe potuto priora- 
re una corsa già finita. Da quel 
che si è sentito in tv, invece, 
senza la squalifica Alberto 
Tomba avrebbe stravinto. I «se» 
non fanno la storia, fanno solo 
rabbia. L'unico dato concreto 
è che il campione olimpico dei 
SCI slalom corsi in Coppa del 
Mondo ne ha concluso soltan¬ 
to uno, quello vittorioso di Se- 
strieres. Lo slalom di Hafiell io 
ha vinto l'austriaco Tritscher 
'davanti a SiangassinKr, Acco- 
la e Girardelh che ha ora 63 
punti di vantaggio tuirazzuno. 
Le prossime gare ad Aspen 
(Usa) dove da venerdì a do¬ 
menica saranno corsi una di¬ 
scesa, un •gigante» e uno sla¬ 
lom. ORM. 
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COMUNE DI AREZZO 


Dipartimento servizi tecnici 

Ai sensi dell'art. 20 della Legge iu 3.1990 n. 55 

SI RENDE NOTO 

A) che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di realizzazione del collettore fognante in destra del 
Canale Maestro della Chiana - 1° stralcio - sono sta¬ 
te invitate le seguenti Imprese: 

1) S A.P E.C. S p a. - Roma, 2) Egidi Domenico - Foll- 
gnano (AP); 3) Grazzini cav. Fortunato - Firenze; 4) 
Cir Costruzioni Srl.- Rovigo; S) Consorzio Coopera¬ 
tive Costruzioni - Bologna. 6 ) «Cos.Pe. S.r.l. Costru¬ 
zioni Pedretti» - Parma; 7) Frattolini S.p.a. • Latlsana 

(UD) ; 8 ) Cooperativa Muratori e Cementisti - C.M.M. - 
Ravenna; 9) Felice Tizzi - Tornle (PR): 10) Venturini 
S p a - Gemona del Friuh (UD); 11) Consorzio Raven¬ 
nate delle Cooperative di Produzione e Lavoro - Ra¬ 
venna: 12) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Coo¬ 
perative di Produzione e Lavoro - Bologna; 13) Siste¬ 
ma Soc. Coop. r.l. - Modena; 14) Del Debbio S.p.a. • 
Lucca; 15) C.C.P.L. - Reggio Emilie, 16) S.M.I.G. S.p.a. 

- Gaeta (LT); 17) Tecnostrade S r.l. - Perugia; 18) Stir¬ 
pe Benito - Torrice (FR); 19) Europioggia S.a.s. - Pa¬ 
dova; 20) Ghidini Oriblo S p a. - S. Polo di Torrile (PR); 
21) Vlallt S.p a. - Torino: 22) I.V I E S. S p.a. - Pont S. 
Martin (AO); 23) Schiavo Costruzioni S.p.a. - Padova; 
24) Costruzioni Falcione geom Luigi S.r I. - Campo¬ 
basso; 25) Impresa Luzzl Pietro - Sansepolcro (AR); 
26) Timperlo S.p.a. - Roma; 27) Varia Costruzioni 
S.r.l. - Lucca; 28) S.I.C.A L F. S.p a. - Roma; 29) Can¬ 
tieri Industriali S.r.l. - Roma; 30) Pranzini Arnaldo - 
Pratovecchio (AR); 31) Tor di Vaile Costruzioni S.p.a. 

- Roma: 32) Berlino Giovanni S p a. - Quincinetto 

(TO) ; 33) Chiodi Piero - 64100 Teramo; 34) Seas S.p.a. 

- Umbertide (PG); 35) Tinaretli S.p.a. - Cordano (ró); 
36) Pozzi ledalgo-Amedeo-Otello S.n.c. - Santarcan- 
gelo di Rortiagna (FO); 37) Scarparo Costruzioni 
S.p.a. • Este (PD); 38) Sca Mo.Ter. S.p.a. - Casnigo 
(BG); 39) Calzoni Lamberto S.a.s. - Fortignano (PG); 
40) Órlon Soc. Coop. r.l. - Cavriago (RE); 41) Da Saric- 
tls Costruzioni S.p.a. - Napoli; 42) Penserini Costru¬ 
zioni S.r.l. - Pesaro: 43) Si.Ge.Co. S p.a. - Corcagna- 
no (PR); 44) Consorzio Regionale Etrurla - Empoli 
(FI); 45) Colombo Centro Costruzioni S.n.c. - Foligno 
(PG); 46) Edilscavi S p.a. - Belluno; 47) Santi Italo & 
Figli S.p.a. - Fognano (PR); 48) Unieco Soc. Coop. r.l. 

- Reggio Emilia; 49) Geom. Emilio Luigi Trainilo - Ge¬ 
la (CL); SO) I Ge.Co. S.p.a. - Cavallino (LE); SI Edil- 
bau S.r.l. • Potenza; 52) Edilsa S.r.l. - Ferrara; 53) Ing. 
Glansilvio Massocchi S n.c. - Pollcoro (MT); 54) 
S.O.V.E. Costruzioni S.p a. - Vlarolo (PR); 55) Vincen¬ 
zo La Rocca - Sara (FR); 56) Co Ar.Ce. Soc. Coop. r.l. 

- Arezzo; 57) C.I.S.A.F. S.p a. - Archi (RC); 58) Edilsca- 
vl S.r.l. - Lecce; 59) Russotto Carmelo - S. Giovanni 
Gemini (AG); 60) Sistema Soc. Coop. r.l. - Freto (MO); 
61) GIrardello S.p.a • Donada (RO); 62) S.A.C.A.I.M. 
S.p.a. - Venezia; 63) Nicis S.p.a. - Roma; 64) Sac 
S.p a. - Parma; 65) Cons. Naz. Coop. di Produzione e 
Lavoro -Ciro Menotti» - Ravenna; 66 ) Comm. Geom. 
M. Vescovi - Firenze; 67) S.I.L.P. S.p.a. - Roma; 68 ) 

C E.F.I.S. S.r.l. - Caserta; 69) Isaf S.r.l. - Champde- ' 
praz (AO): 70) Unimont S.p a. - Parma; 71) S.T.I C.E.A. 
S.p.a. - Pisa; J2) I.C.R. - Roma; 73) (^.M.E.S. S.p.s. • 
Chiavar! (GE); 74) Coop. Edile Monghidoro-Cem ■ 
Monghldoro (BO); 75) S.p.a. Asfalti Sintex S.A.A. 8 . • 
Bologna; 76) S.A.F.A.B. S.p.a. - Roma: 77) Marini Er- ' 
menegildo S.p.a. - Rubano (PO); 78) Mattioli S.r.l. - 
Rubano (PO); 79) A.C.M.A.R. Soc. Coop.r.l. - Raven¬ 
na; 80)ldlce S.p.a. - Bologna; 61 ) Coletto S.p.a. • San- 
t'Andrea Barbarans (TV); 82) S C.S. S.p.a. - Siracu¬ 
sa; SSTTOmmasont Luigi -Terni; 84) VItallanI & RandI- ■ 
eh S p.a. - Roma; 85) tmar Costruzioni S.p.a. - Roma; 
86 ) De Sanctis Mario & C. S.r.l. - Agrigento; 87) Coge- 
par S.p.a. - Catania; 88 ) Comll S.p.a. - Catania; 89) 
GrottinI Manlio - Arezzo; 90) Itinera Costruzioni Ge- 
nersll S.p.a. - Tortona (AL); 91) Cons. fra le Coop. di 
Prod. e Lavoro, Cons. Coop. - Forti; 92) Costruzioni 
Magri Geom. Anseimo S p.a. - Parma: 93) Condii, 
Condotte Lavori Idraulici S.p.a. - Roma; 94) Riccio Eu¬ 
genio Costruzioni S.r.l. - Caserta; 95) Co.E.Stra. 
S.p a. - Firenze; 95) Depurlmpianti S.p.a. - Parma; 97) 
Aquila S.r.l.. Commenda di Rende • Cosenza; 98) 
Sperilo Costruzioni S.p.a. - Catania; 99) Cavagnia Co- 
stacurta S.r.l. - Padova: 100) Carrai Geom. Piolo • 
Arezzo; 101) Consorzio Veneto Cooperativo - Vene¬ 
zia Marghera; 102 Arnau Costruzioni S.p.a. - Geno¬ 
va; 103) Fer-Generali Costruzioni ed Impianti S.p.a.- 
Roma; 104 Muraca Luigi - Lamezia Terme (CZ); 105) 
I.L.E.S. S.r.l., Montetermiti - Sfatte (TA); 106) Edilter 
Soc. Coop. r.l. - Bologna; 107) F.lli Lepri S.n.c. - Mon¬ 
te Santa Maria Tiberina (PG); 108) Frappi Olno-Caeti- 
glion Fiorentino (AR); 109) Òscar Pozzobon S.p.a. 
Bassano del Grappa (VI); 110) So.Ge.Co. S.p.a. - Ro¬ 
vigo; 111 ) Italstrade S.p.a. - M ilano: 112) letto S.p.a. - 
Roma; 113) Anglolini-BortolottI S.p.a. - Torre Annun¬ 
ziata (NA); 114) Fioroni Costruzioni S.p.a. • Perugia; 
115) Ghezzl Ugo S.p.a. - Adro (BS); 116) Fratelli Cer- 
vellati Costruzioni S p.a. - Ferrara: 117) Geosonda, 
Fondazioni ed Applicazioni Speciali alle Costruzioni 
S.p.a. - Roma, 118) Ingg. Umberto Forti & Figlio S.p.a. 

- Navacchio (PI); 119) Ing. G. Manfredi S.p.a. - Napo¬ 
li; 120) Balsamo Costruzioni S p.a. - Napoli; 121) La 
Meridionale S.r.l. - Napoli; 122) Ing. Cesare Cesslnel- 
II S.p.a. - Roma; 123) Ing. Alessandro Rossi S.p.a. - 
Roma; 124) Coop. Edilstrade Imolese S.c.r.l. - Imola 
(BO); 125) Editcoop Porli S.c.r.l. - Porli; 126) Mozzan¬ 
ti S p.a. - Argenta (FE); 127) Cer, Coop. Edile Rimlne- 
se-Rimlni (FO); 128) VidoniS.p a.-Tavagnacco (UD); 
129) Co.Ma.Pre. S p.a. - Roma; 130) Lorenzini Natale 

- Grosseto: 131) S.A.In. S.p.a. - Roma; 132) Tucclllo 
Costruzioni S.p a. - Roma; 133) S.I.A.F. S.p.a. - Gioio¬ 
sa Marea (ME); 134) Coslac S.p a. - Roma; 135); C.I.S. 
S.p.a. - Gaggiano (MI); 136) Co.de.L. S.r.l. - Rosarno 
(RC): 137) Vibrocemento Sarda «Vibrocesa» S.p.a. - 
Monastir (CA); 138) Fondedile S p a. - Napoli; 139) 
Ghetta Costruzioni S.p.a. - Roma; 140) Costruzioni 
Ingg. Giovanninl & Micheli S p a. - Roma; 141) Emilio 
Pacini S.p.p. • Pisa; 142) Bartolotti Benito - Fiumalbo 
(MO); 143) Marcoli Ettore S p a. - Novara; 144) Dibatti¬ 
sta don. Domenico - Gravina di Puglia (BA); 146) Co¬ 
struzioni ed impianti S p.a. C E.I.S.A. - Savignano sul 
Rubicone (FO); 146) Compagnia Italiana Costruzioni 
don. ing. Luigi Sordi S.p.a. - Milano: 147) La Calenza- 
no Asfalti S.p a. - Calenzano (FI); 148) Fratelli Lom¬ 
bardi S.p.a. - Rezzato (BS); 149) Vasco Guarducci e 
Figlio S.p.a. - Firenze; 150) Porto Torres S p.a. - Ro¬ 
ma: 151) F^iva S p a - Majano (UD); 152) 0.1 C.E. S.p.a.. 

- Agrigento; 153) Costruzioni Oondi S.p.a. - Rovigo; 
154) Amore Fabrizio - Roma; 155) Palmieri S.p.a.-Ro¬ 
ma; 156) Rizzanl De Eccher S p.a. - Udine; 157) Italo 
Marin S.p.a. - Remanzacco (UD); 158) Doti. Carlo 
Agnese S.p.a. - La Spezia; 159) Co.Ge. 6 lt. S.r.l., S. 
Domenica Vittoria - Messina; 160} Lotos S.n.c. - Cata¬ 
nia; 

B) che hanno partecipato alla gara le Imprese sopra 
indicate con i numeri da 1) a 113); 

C) che i lavori sono stati aggiudicati all'Impresa 
Co.Spe. S.r.l. Costruzioni PedrettI a seguito di appal¬ 
to esperito con le modalità di cui all'art. 24 lett. a) n. 2 
della L. 584 e successive modifiche ed Integrazioni, 
con esclusione di offerte anomale. 

AC/fc Arezzo, 9 febbraio 1991 
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Knonr-Philips. Bologna ferma Milano capolista in una gara 
dal sapore antico: determinante la prestazione di Richardson 
e Coldebella (miglior realizzatore con 25^ui|i)^ull’altro 
fronte bravo Riva, ma la squadra è disastro sui m liberi 



Trieste ricade in casa 
Ad Oscar non bastano 
neppure 50 punti 


Vecchi cari nemici 


Messaggero 

Crisi 

supplementare 
a Reggio 


■É ROMA Cadono le prime 
tre nella decima giornata del 
girone di ritorno e si crea una 
' bagarre al vertice della classin- 
ca. Ben sette squadre sono rac- 
< chhtte nell'ateo di soli quattro , 
punti. Sorprendenti le aflerma- 
zioni della Sldis (dopo sei stop 
consecutivi) a Trieste nell'anti¬ 
cipo di sabato, e deila Fllodoro 
a TVeviso su di una spenta Be- 
itettoa Ma il risultato che desta 
più scalpore - soprattutto per 
conte è maturato - rimane il 
successo ai supplementari del¬ 
la Tanasonlc ai danni del Mes¬ 
saggera I romani, alla terza 
scofinna consecutiva, hanno 
sempre comandalo l'incontro 
fiito ad amminblrare ben 17 
pi|Mt,di vantaggio. Poi hanno 
inspiegabilmente subito la ri¬ 
monta dei calabresi che, oltre 
,ai .asolAoi Young, ieri hanno 
potuto contare anche sul deci- 
. sivo apporto di Bullara e Car- 
reot Secondo pronostico, in- 
!«eet,-l successi di Caserta e 
Tortala ' ' 

aM.F. 


Rangerdear. Varese vince il derby e può respirare 

L’ottiiii^o della volontà 
per un posto fra i big 



Coldebelta un glomo da protagonista con 25 punti 


ftABIOOIIU 


■i VARESE. La pallacanestro 
n un gioco semplice, (alto per 
uomini veri. Bastano cuore e 
c ent i meW per riuscire ad avere 
la meglio sugli avversari: Io ha 
dimosnato la Ranger, contro 
una Clear airivata a Varese per 
gktcaisi tutte le sue speranze 
di i«itice in un derby lombar¬ 
do. 97 a 84 Il puntello finale 
tal (avoce degli uomini di Sacco 
che hanno avuto appunto nel 
cuore del loro capitano Meo 
Sacchetti e nel centimetri di 
Rusconi le armi che hanno (al¬ 
lo la dUlerenza. 

Una paittta che per la Ran¬ 
ger sembrava subito essersi 
messa male, come molte altre 
ormai in questa stagione. Fuori 
dal gioco dopo solo due minu¬ 
ti e mezzo l'americano John¬ 
son, colto da malore e sosUtui- 
10 da un Fetraluolo più che 
inai concentralo, una Clear 
CM approtittava di ogni svario- 
no dllensivo per colpire dalla 
■unghissbna distanza grazie ai 
radiar di'Mennion e, con il solo 
Bowie a ceggeieil peso dell'at- 
uoeo, la Ranger si trovava su¬ 


bito sotto (19 a 24 all'll ). 
Sacco si rifugiava In una zona, 
prima I-3-I poi 2-3, ma nessun 
espediente sortiva gli eheni de- 
sideraU: dopo avere raggiunto 
la pariti sul 26 a 26 al 13'. e il 
primo effimero vantaggio sul 
38 a 36 al 17', era ancora Men¬ 
nion a trovare la lunghezza 
d'onda giusta per colpire dal 
Ire punti chiudendo cosi il pri¬ 
mo tempo sul 40 a 46 per i suoi 
colori dopo un parziale di 9 a 0 
lutto firmalo dal biondo ameri¬ 
cano di Canto. 

Nella ripresa tuttó sembrava 
continuare per quella falsari¬ 
ga, Johnson ancora In patKhi- 
na, Rusconi, poco servito dai 
suol compagni, che lottava co¬ 
me un leone vicino a canestro 
ma con scarsi risultati. Poi, ec¬ 
co dal cilindro di Sacco uscire 
l'asso Importante: a 13' e 2* fa¬ 
ceva il suo ingresso in campo 
Meo SacchellL Bastava la sua 
presenza, unita al fragoroso 
applauso dei tifosi, a galvaniz¬ 
zate l'intera Ranger proprio 
dai suoi due canestri arrivava¬ 
no gli squilli della vittoria e, Ru¬ 


sconi. soldato fedele, lo segui¬ 
va nel vivo della difesa awetsa- 
ria. Uno dopo l'altro cadevano 
i centri canturlnL gravati di fal¬ 
li, e per Rusconi era un gioco 
da ragazzi coiKludere dalla 
brevissima distanza mentre 
atKhe Mennion, braccato dal 
Meo tvszionale. non riusciva 
più a trovare la via del cane¬ 
stro. Con un parziale da k.o. di 
12 a 2 la Ranger ritornava pri¬ 
ma In partita e. al l3'.trovavall 
massimo vantaggio sul 75 a 65. 
Seguendo le orme del capita¬ 
no anche il piccola Johnson ri¬ 
trovava vivacità nei suol mu¬ 
scoli, organizzava il contropie¬ 
de varesino e dava l'ulUma 
botta, quella definitiva, ad una 
Clear che abbandonava ogni 
sogno di gloria. Meo usciva a 
due minuti dalla fine, ancora 
una volta sorretto dall'applau¬ 
so dei suoi tifosi, pochi secon¬ 
di dopo usciva anche Rusconi 
per raggiunto limile di falli ma 
Il gioco ormai era latto: la Ran¬ 
ger cosi poteva continuare a 
sperare in un posto nei play- 
oif, mentre la Clear doveva ri¬ 
dimensionare le sue ambizio¬ 
ni. almeno in campionato, do¬ 
po due stop consecuUvt. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


■1 BOLOGNA Bologna con¬ 
tro Milano come ai vecchi tem¬ 
pi. Buon besltet, match avvin¬ 
cente sul piano agonistico e 
quando una squadra cerca di 
prendere fiato, ecco che l'altra 
la punisce. A cinque minuti 
dalla (ine c'è parità 70-70. Ini¬ 
zia a questo punto una specie 
di gara da Ire punti; la Knorr ri¬ 
trova il terzetto Richardson, 
Coldebella e Brunamonti che 
governa il gioco e azzecca ca¬ 
nestri; si fa VIVO anche Bon, li¬ 
no a quel momento piuttosto 
grigio, che centra una bomba 
e altre due corKiusioni. Dall'al¬ 
tra parte c'è soltanto Riva che 
risponde con concretezza. Ec¬ 
co allora la Knorr sullo slancio 
di questa riiiovata fantasia e 
gioco, allungare; 86 a 78 a po¬ 
co più di un minuto dalla fine. 
Ma la ^iUps non si airende, 
ruba alcune palle in difesa e 
cerca soluzioni da tre con Riva 
e Plttis che però non vanno a 
segno. E allora Coldebella e Rl- 
chardson siglano le loro pre¬ 
stazioni portando la Knorr ad 
un successo abbastanza netto 
93-82. 

Cos'ha differenziato le due 
squadre? Ls Knorr ha proposto 
buon gioco per lutici tratti, 
segno che il lavoro di Messina 
(acclamato alla fine dal pub¬ 
blico di sponda virtussino) si 


fa sentire. Poi, come s'è detto, 
il trio Richardson, Coldebella e 
Bmnamonli è stato per lunghi 
tratti protagonista. Sugar gioca 
per la squadra come non mai: 
le sue statistiche Io dimostra¬ 
no, a parte il fatto che alla 8ne 
ha segnato 24 punti. Nel suo 
labellino si devono soprattutto 
evidenziare i 16 rimbalzi, le 
cinque palle recuperate e i 6 
assist; il suo primo canestro 
l'ha segnato dopo oltre 13 mi¬ 
nuti, ma ha lavorato sodo, ru¬ 
bando palle, proponendo gio¬ 
co. Coldebella è stato davvero 
super; 25 punti (10 su 15) con 
iniziative ed entrale da gioca¬ 
tore consumato. Infine Bnina- 
monti che non ha tirato benis¬ 
simo da 2, ma, com'è sua abi¬ 
tudine quando lo sonegge la 
piena condizione fisica, ecco 
dettare la manovra e il ritmo e 
nei momenti più dellcali, piaz¬ 
zare la bomba, assumendosi 
notevoli responsabilità. In più 
la squadra bianconera si è as¬ 
sicurata l'Iniziativa sotto i ta- 
bellini; 47 rimbalzi contro 32. 

La Philips è stata un disastro 
nei tiri liberti: 11 su 26 e In que¬ 
sto festival deU'enore s'è dato 
da fare Me Queen (1 su 6%) 
Milano ha avuto punti da Riva 
( 16 nel primo tempoe 10 nella 
ripresa); Vincent è stato parti¬ 
colarmente pericoloso nella 


prima parie della ripresa quan¬ 
do ha piazzalo tre bombe, ma 
il suo rendimento complessivo 
non è stato notevole, merito 
anche di una difesa attenta, 
con puntuali raddoppi che 
Messina aveva preparato. Alta¬ 
lenante il rendimento di Pitti. 
Comunque la squadra ha lotta¬ 
to dimostrando che la posizio¬ 
ne di classllica non è certo un 
fatto casuale. 

Buon inlzb bolognese; e al 
9' 14 e 9%. Ritmo frenetico e 
eccessiva precipitazione nel ti¬ 
ro. Poi la Philips recupera sul 
17-17. Per diversi minuti pun¬ 
teggio in equilibrio. Nel finale è 
Johnson che fa la differenza e 
permette alia sua squadra di 
chiudere con IO lunghezze di 
vantaggio: 45-35. In questo pri¬ 
mo tempo la Philips ha avuto 
un 2 e su II nei liberi. 

Nella ripresa VincenL Plttis e 
Riva portano sotto la tonnazio- 
ne ospite; al 7' 56-53. Il pallino 
è nelle mani dei milanesi che 
prima pareggiano (66-66) poi 
con Riva passano iit vanteiggio. 
Ma Brunamonti riporta in 
avanti con una bomba la sua 
squadra. Si arriva al quarto 
d'ora in pantà 70-70: ed è qui 
che la Knorr piazza il suo deci¬ 
sivo sprint, per un campionato 
che si sta facendo particolar¬ 
mente intetessanle per i bian¬ 
coneri. 


FllantO’Scavolini. Pesaresi in ripresa dopo Limoges 

Cudne componìbili 
per tutte le esigenze 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANORIAQUIRMANDI 


■i forU 1 numeri non men¬ 
tono mai; Danen Oaye 29, 
Walter Magnifico 22, Andrea 
Cracis 17, Darwin Cook 14, e 
tanti, tantissimi rimbalzi. La 
Scavolini corsara» a Fori!, con¬ 
tro la Hlanto - 105-94 per Pe¬ 
saro - interrompe la preoccu¬ 
pante striscia negativa e lo de¬ 
ve soprattutto ai suol uomini 
•negativi» di Coppa. La meta¬ 
morfosi di Oarren Oaye è ini¬ 
ziata presumibilmente ieri l'al- 
Iro mattina, alla lettura dei 
giornali. Era lui l'accusato nu¬ 
mero uno, assieme al tecnico 
Scariolo (peralbo contestato 
anche nel cono della gara di 
feri da un buon gruppo di tifo¬ 
si) . Bene Daye è ridiventato in 
un attimo quel marziano da 
Nba che tutti conoscevano pri¬ 
ma della debacle di Limoges. 
Ha difeso, rubalo palloni, im¬ 
postato Il gioco, preso rimbalzi 
e palle vaganti. Assecondato 
da un Gracis Ispiratissimo, da 
un Cook a corrente alternata 
ma concorelo, e da un Magni¬ 
fico che ha sbagliato solo un 
pallone, Daye ha regalato a 


Walter Scavollni una vtttoria 
scacclacrisl. Da parte forlivese 
solo due uomini sono siati al¬ 
l'altezza per tutta la partita: 
Bob McAdoo e Corrado Puma- 
galli. L'ex milanese ha chiuso 
con 37 punti macchiati però 
da troppi errori in lunetta, 
mentre il piccolo play ha chiu¬ 
so con 22 punti. La Filanto For¬ 
lì, penalizzala da due arbitri - 
Baldini e f’aseno - che forse 
sentono in anticipo la prima¬ 
vera, si è mostrala trcqipo ner¬ 
vosa e smaniosa di lare. Tiri 
troppo frettolosi e Imprecisi e 
un Randy Alien sottotono per 
tutto il primo tempo che ri è 
chiuso sul 54-44 per i pesaresi 
A quattro minuti dal termine 
del primo tempo a Bonamico è 
stato fischiato U quarto fallo 
(un tecnico per proteste). Da 
quel momento Fori! non è più 
riuxita ad avvidnarri a Pesaro. 
Sempre dieci, quindici punti di 
distacco. La chiave di volta so¬ 
no stati - ancora una volta - i 
rimbalzi. Costa, Magnifico. 
Oaye e Boni hanno spadroneg¬ 
giato in difesa e In attacco. Il 


ritt^ sostenuto èella.partita 
ha un po' appannato la reatti¬ 
vità det atecchlo» McAdoo che 
ha perso molti palloni in attac¬ 
co. Tra I pesaresi un sorpren¬ 
dente Boni (ha chiuso con ot¬ 
to punti ma con molti anticipi 
sui lunghi forliveri). Nelle fila 
romagnole hanno avuto buo¬ 
na intensità difenslVB Cecca- 
lelli e MentasM, ma quest'ulti¬ 
mo non ha dato il solilo appor¬ 
to di punti (sei in totale, due 
bombe). Codevilla ha dato re¬ 
spiro prima ad Alien (che nel¬ 
la ripresa si è riscattato, ma 
non nei tiri liberi) e a McAdoo. 
Ora, la Hlanto dopo una setti¬ 
mana di sogni play-off toma 
nel girone dei dannati che do¬ 
vranno sudarsi la permanenza 
in AI con la roulette di play 
ouLIVsaro toma invece a casa 
con una vittoria che la riman¬ 
da Ira le prime dieci. Le conte- 
stazioni al tecnico Scariolo so¬ 
no francamente incomprenri- 
bili vista la bella prova della 
squadra. . . 

Chlsà cosa" penseranno ora 
sulle sponde dell'Adifatico. Da 
tempo clicolano voci di nuovi 
amvi. Lui è però tranquillo. 


KNORR 

PHILIPS 


93 

82 


KNORR: Cavallari n.e.,Brunamonti 20, 
Coldebella 25. BInelll 4, Setti n.e , John¬ 
son 11, Porlesanf n.e., Gallinari, Bon 9, 
Richardson 24 

PHILIPS: Vincent 19, Alberti n.e., Aldi 5. 
Me Queen 9, Bargna, Plttis 12, Bissi, Am- 
brassa 6, Riva 26, MontecchI 5 

ARBITRI: Grossi e Pallonetto 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 17 su 23; Philips 
11 su 26. Usciti per 5 falli' Binelll al 18'. 
Vincent e MontecchI al 19' del 2° t. Spetta¬ 
tori 6400. 


FILANTO 

8CAVOLINI 


94 

105 


FILANTO; DI Santo n.e., Gnecchi, Fuma¬ 
galli 22, Bonamico7,Ceccarelll 11, Code- 
villa, Alien 11, MentastI 6, McAdoo 37, Fu¬ 
sati ne 

SCAVOLINI: Labella n.e , Gracis 17, Ma¬ 
gnifico 22. Boni 8, Oaye 29, Cook 14, Zam- 
pollni 2, Costa 6, Granoni 5. Verderame 
ne 

ARBITRI: Baldini e Pasetto 

NOTE. Tiri liberi: Filanto 24 su 31; Scavo- 
lini 21 su 23. Usciti per 5 talli: Bonamicoal 
9', Boni al 17' del 2* t. Spettatori 6000. 


BENETTON 

FILODORO 


91 

99 


BENETTON: Savio, Battlstella, Brotto 
n.e.. Del Negro 26, lacopini 29, VazzoleT 
2, Gay, MIan, Generali 11, Minto 23. 

FILODORO: Mitchell 36. Bryant 17. More¬ 
na n.e., Sbarra 4, Sbaragli ne, Busca 7, 
Teso 11, Guardi 8, Dalla Libera 16, La 
Torre ne. 

ARBITRI: Nelli e Penserlnl 

NOTE. Tiri liberi: Banetton 17 su 26; Fllo¬ 
doro 24 su 38. Usciti per 5 falli: lacopinl al 
16', Gay a Generali al 19' del st. Spettato¬ 
ri 4500. 


TORINO 

FIRENZE 


107 

89 


TORINO: Abblo 11, Bogliatto 2, Negro, 
Della Valle 14, PellacanI 11, Motta 2, 
Dawkina 20, Kopickl 27, Milani 3, Zamber- 
lan 17, . 

FIRENZE: Farinon 2. Anderson 30. Vltel- 
lozzl 3, Corvo 5, Mariottl, Mandelll, Bo¬ 
setti 6, Vecchlato 8, Esposito 10, Kea 25. 

ARBITRI; Pironi e Facchini. 

NOTE. Tiri liberi; Torino 13 su 17; Firenze 
23 su 26. Spettatori 2300. 


RANGER 

CLEAR 


97 

84 


RANGER: Johnson 12, Conti 8, Meneghin 
n.e , Bowie 25, Farraiuolo 14, Vescovi 8, 
Brignoli, Calavita 7, Sacchetti 6, Ruscohi 
17. 

CLEAR: Zorzoto n.e., Glanolla 3, Boss 13,- 
Dal Seno, Rossini 6. Boule 7, Pessina 24, 
MarzoratI, Gllardi 2, Mannlon29. 

t 

ARBITRI: Zancanetta e Morisco 

NOTE. Tiri liberi' Ranger 14 su 22; Clear 
20 su 27. Usciti per 5 talli: Rusconi ai 18' 
del st. Spettatori 3800. 


PANASONIC 89 

IL MESSAGGERO 87 


PANASONIC: Garrett 19. Rifatti n.e.. Sco- 
nocchlni 5, Santoro 6. Lanza n.e., Laganà 
2, Bullara 19, Righi, Young 29, Tolotti 9. 

IL MESSAGGERO: Radia 12. NIm'phIus 6. 
Lorenzon 2, De Piccoli n.e.. Ragazzi, Pre¬ 
mier 32, Avenla 15, Croce 4, Niccolai, At- 
trulaie. . , , 

ARBITRI: Tallone e Casamassima - 

NOTE. Tiri liberi: Panasonic 27 su 33; Il 
Messaggero 17 su 28. Usciti per 5 falli; 
Lorenzon al 2', Radja e Attruia al 4', Cro¬ 
ce e Tolotti al 5' del pL Spettatori 9000. 


PHONOLA 

LIVORNO 


78h 

73' 


PHONOLA: DonadonI, Frank 8, Shackie-l. 
ford 14, Longobardi n.e.. Gentile 27, 
Esposito 20, Dett'Agnello 7, Pazzi n.e.,. 
Tafano 2, Rizzo. , 

LIVORNO; Jones 9, Ceccarini, BonsignorI 
n.e., Tonut 4, Donati n.e.. Forti 8, Fantozzf 
18. Carera 13, Binion 17, Maguolo 4. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiora. 

NOTE. Tiri Uberi: Phonola 5 su 11 : Livorno 
Ssu7. 

Spettatori SODO. ' .. 


STEFANEL 
SIDIS_ 


63 

68 


(dlocnUi mImIo) 

STEFANEL: BonventI n o.. Gray 7, MIdd-' 
leton 14, Plluttl 22, Fucka 7, De Pol.'Blan- ' 
chl8,MeneghlA5, Bottini n.ew Sartori. 

SIDIS: Bryant 21, UsbertI n.e., Londero 7,' 
Viclnelli 5. Boesso 30, Cavazzon 3, Otta- 
vlani, Olouchkov 2, Peroni n.a.. Origani 
n.e. 

ARBITRI; Cazzare e Reatto. 

NOTE. Tiri Uberi; Stefanel 12 su 17; Sidia 
15 su 21. Usciti per 5 falli: Boesso al 15i r 
del st. Spettatori: 4200. > • > 


Al/ Marcatori 


Anderson 775, Kopickl 646, Riva 642, Del Ne¬ 
gro 835, Vincent 618, Mannlon 603, McAdoo 
594, Daye 563, Bryant 554, Dawkins 544, 
Gentile 511, Magnifico 511, lacopini 510, 
Middiaton 497, Pessina 493, Kea 483. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 1094, Rowan 873, Thompson 703, 
Brown 670, Lamp 646, Addison 644, Boni 
620, Henry 609, Hurt 605, Solomon 604, Mc- 
Nealy 535, Johnson 528, Schoene 520, Sap- 
pleton 519, Alexia 519, Mlddleton 606. 


Al/ Prossimo turno ~ 

Domenica 10/3 (Ore 18.3^ 

IL MESSAGGERO-SCAVOLINI; TORINO- 
FILANTO; RANGER-PHONOLA; BENET- 
TON-KNORR; CLEAR-PANASONIC; -Fl- 
LODORO-PHILIPS; L. LIVORNO-STEFA- 
NEL:SIDIS-FIRENZE. - - 

». I *■ O C 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 10/3 (Ore 18.30) ,, 

FERNET BRANCA-TURBOAIR; TELEMAfr 
KET-TOMBOLINI; TICINO-TEOREMA; 
APRIMATIC-VENEZIA; KLEENEX-EMfite- 
ZETA: 8. SASSARI-CREMONA; BILLY-LO- 
TUS; GLAXO-B. MESSINA TRAPANI. 


Al 


CLASSÌFICA 

CLASSIFICA 




BILLY 91 

GLAXO 101 

LOTUS 94 

F. BRANCA 92 

B. MESSINA 68 

TICINO 70 

TOMBOLINI 119 
KLEENEX 89 















SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 

SOUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 

BILLY: Alberti 13. Brambilla 
2, Onad 22, Stivrins 12, Pro¬ 
caccini 10, Ma)er n.e., Milani 
14, Marualc 8, Maapero n.e.. 
Scarnati 9. . . 

LOTUS: ZatU 10. Capone 8. 
Boni 25, Bucci 24, Palmieri, 
McNealy 12, Rossi 1. Amabili 
n.e., Marchetti n.e.. Land- 
sberger14. 

B. MESSINA: Johnson 8, Hurt 
35, Lot 5, Martin n.e., Fundarò 
n.e.. ZucchI n.e.. Cassi 13, 
Castellazzi 2, Mannella, Piaz¬ 
za 5. 

TOMBOLINI; Rauber 5, Gian¬ 
nini 4, Coppari 10, Diana 4, 
Bonaccorsi 16, Picozzl 4, 5o- 
naglla 19. Rotte 25. Tosi n.er.; 
Addison 32. 

" Q. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

Q. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

FNIUFSHILANO 

S4 

25 

17 

8 

2408 

2274 

GLAXO VERONA 

42 

25 

21 

4 

2431 

2151 

llNtlTON TREVISO 

32 

25 

16 

9 

2283 

2168 

LOTUS MONTECATINI 

30 

25 

18 

7 

2405 

2241 

GLAXO. Marattli n.e., Kem- 
pton 24, Frosinl n.e., Brusa- 
marello 16. Savio 13, Flachet- 
to. Dalla Vecchia 10, Moretti 

F, BRANCA; Gabba n.e., Ca- 
vazzana, Burbiero, Zatti n.e.. 
Coccoli, Lock 16, Fantin 20. 
Masetti, Oscar 50, Pratesi 6. 

TICINO: GIroldi 6. tasi 10. Pa¬ 
stori 5, Lamplm 21, Santi 
n.e.. Battisti 4, Bagnoli n.o., 
VIsigalll 3. Vldili. Alexis 21. 

KLEENEX: Do Sanctls, Dou¬ 
glas 4, Cariasi 3. Campanaro 
7, Pucci. Crippa 5, Ban 4, Sil- 
vastrm 11, Rowan 41, Valerlo. 

ILMtStAOOBROROMA 

32 

25 

16 

9 

2265 

2213 

TICINO SIENA 

36 

25 

18 

7 

2088 

1943 

•NONOU CASERTA 

32 

25 

16 

9 

2293 

2280 

PERNBT BRANCA PAVIA 

34 

25 

17 

8 

2595 

2453 

4, Morandoftl 19, Schoene. 

ARBITRI: Zeppilli e Tullio. 

ARBITRI; Paronelll e Righet¬ 
to. 

ARBITRI; Corsa e NIttl. 

OLIARCANTO 

30 

25 

15 

10 

2261 

2222 

KLEBNEX PISTOIA 

30 

25 

15 

10 

2340 

2321 

NOTE. Tiri liberi: Bllly 12 au 

NOTE. Tiri liberi; Lotus 21 su 
32; F. Branca 22 su 30. Usciti 

NOTE. Tiri liberi; 8. Messina 
10 Su 12; Ticino 5 su 7. Uscito 

NOTE. Tiri liberi; Tombofinl 
22 SU 28: Kleenex 22 Su 23; 

KNORR BOLOQNA 

30 

25 

15 

10 

2163 

2143 

TOMBOLINI LIVORNO 

26 

'25 

13 

12 

2235 

2157 

20; Glaxq2$ au 30. Spèttatori: 
2.000. 

per 5 falli: McNealy. Capone 
e Fantin. Spettatori: 3.500. 

per 5 talli: Pastori. Spettatori 
3.600. 

Usciti per 5 latti: Crippa, Rau^ 
ber. Ban. Spettatori; 4.000. 

L. LIVORNO 

30 

25 

15 

10 

2285 

2277 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

24 

25 

12 

13 

2208 ' 

2131 




* 

STEFANEL TRIESTE 

20 

25 

13 

12 

2188 

2080 

TBLBMARKET BRESCIA 

22 

25 

11 

14 

2112 

2125 

TURBOAIR 87 

APRIMATIC 69 

VEMEZIA 84 

B. SASSARI 79 

CREMONA 76 

EMMEZiETA 80 

TEOREMA 77 

TELEMARKET 81 

RANQBR VARESE 

20 

25 

13 

12 

' 2311 

2335 

BIUY DESIO 

22 

25 

11 

14 

2177 

2257 

TURBOAIR; Pezzin B. Pelle¬ 
grino, Talev11. Mlnelli 23, Del 
Cadia, Solomon 25, Sotrini 
18, Israel 12, Bonafonl, Toso- 
lini n.e. 

. APRIMATIC; Qollnelll 2, 
Hordges 11, Sabatini, Mar- 
cheselli 3, Cessel 3, Dallamo- 
ra 11, Albertazzi 6, Neri 9, Ro- 

VENEZIA: Guerra 10, Brown 
31, Binotto n.e., Pressacco 7, 
Mastrolanni 3, Valente, VItaz. 
Natali 15, Lamp 16, Bubacco 

CREMONA: Masla n.e.. Fec¬ 
cia n.o., Tyler 21. Troiano 4, 
Gattoni 19, Ritossa 4, Briga 2, 
Zeno 8, Sapplaton 16, Marzi- 

(giocata sabato) 
TEOREMA: Lana. PortaluppI 
14. Anchisi 2. Re n.o.. Mitosi 
2, Bolla n.e.. Motta 8, Polesel- 

SCAVOUNI PESARO 

34 

25 

12 

13 

2532 

2458 

TIORBMAARISB 

22 

25 

11 

14 

2223 

2273 

TORINO 

22 

25 

11 

14 

2422 

2471 

EMMBZBTA UDINE 

22 

25 

11 

14 

2103 

2261 

FHANTO PORLI 

20 

25 

10 

15 

2500 

2607 

APRIMATIC BOLOQNA 

20 

25 

10 

15 

2206 

2282 

6. SASSARI: Angius n.e.. 

EMMEZETA; Graberl n.e., 
Daniele 2. Nobile 7. King 21, 
Maran 0, Turner 31, Castaldi- 

TELEMAHKET: Colonna n.o.. 
Henry 28, AgnesI, Mazzoni 
14, Bosetti, Cagnazzo 9, Gap- 

PANASONIC R. CAUBRIA 

20 

25 

10 

15 

2233 

2251 

BANCO SASSARI 

20 

25 

10 

15 

2067 

2147 

Thompson 17, Nardo 16, Maz- 
zltelll 2, Mossali 8, Porto 1, 

SmiS Ri EMILIA 

18 

25 

9 

16 

2109 

2191 

TURBOAIR FABRIANO 

20 

25 

10 

15 

2294 

2345 

varai fi e, Pleyer24. 

ARBITRI: D'EsleeNuara. 

Blni4.Comegys2S. 

ARBITRI: Cagnazzo e Blan- 

Adami n e. 

15. . - , 

ARBITRI: Zanon e Oegehuttl. 
NOTE. Tiri Uberi: Teorema 17 
SU 24: Telemarket 12 su 151 
Uscito per S (atti: Plummer. 
Spettatori 1.600. 

PILODORONAPOU 

18 

25 

9 

16 

2157 

2250 

VENEZIA 

18 

25 

9 

16 

2340 

2393 

NOTE. Tiri liberi; Turboair 17 
su 22; Aprlmstlc 21 su 29. 
Usciti per 5 falli: Pezzin. Dal- 
tamora, Albertazzi. Spettatori 
2.600. 

chi. 

NOTE. Tiri Uberi; Venezia 12 
su 17; B. Sassari 15 su 21. 
Usciti per 5 (atti; Mazzitalll e 
Nardo. Spettatori: 3.000. 

ARBITRI. Duranti a PasuuLUi, 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 17 
su 26; Emmezeta 15 su 23. 
Usciti per 5 talli; CastaldinI e 
Daniele. Spettatori 1.000. 

PIRINZI 

6 

25 

3 

22 

2260 

2451 

CREMONA 

« 

25 

3 

22 

2119 

2463 


OQ runità 

Lunedì 
4 marzo 1991 

















Motori 


T" 


Completamente rinnovata 
la vetturetta spagnola 
già prodotta in oltre 
un milione di esemplari 


Da noi la Bepi Koelliker 
la commercializzerà 
verso fine mese a prezzi 
da 10 a 17 milioni di lire 


Con stile tutto nuovo 
la Seat rilanda l’Ibiza 


La Seat, che in sei anni aveva apportato oltre 400 
modifiche airibiza, ha completamente rinnovato 
la gamma della vetturetta, già prodotta in oltre un 
milione di esemplari. La Ibiza «New Style» sarà 
commercializzata in Italia dalla Bepi Koelliker ver¬ 
so fine mese. Da noi la gamma comprenderà 16 
versioni, a prezzi che dovrebbero andare dai 10 ai 
17 milioni di lire. 

DM. NOSTRO INVIATO 

ra^NANOOSTIUMBACI 

■i PAUM n MAIORCA. Alla 


Seal hanno di nuovo messo 
mano all'lbiza (in sei anni lo 
avevano (alto decine di volle, 
apportando oRie 400 modifi¬ 
che che avevano interessalo 
circa 4 mila parucolari) ed ec¬ 
co pronte per il lancio le Ibiza 
•NmvStyle». 

Queste volte gli interventi 
hanno biteiesseto In modo 
mollo evfdenie anche lo stile 
che - con l'approvazione di 
Gioigelto Gugìaro che aveva 
disegnalo la lortunaia vettura 
(d giè stata prodotta in oltre un 
niilione di-esemplari) - appa¬ 
re come addolcito, tanto che 
te gli anglicismi non fossero 
ogp imperami, si potrebbe 
parlare. In Italia almeno, di 
•dolce slilnovoi 


Nessun omaggio alla lettera¬ 
tura, rteturalmenle, ma sollan- 
10 alle leggi imperanti dell'ae¬ 
rodinamica. Cosicché queste 
Ibiza, con la parte anteriore 
dalle linee pio arrotondate an¬ 
che nelle versioni munite di 
spoiler, con la nuova calandra, 
con la parte posteriore ridise¬ 
gnala, con le «minigonne», 
vantano un miglioramento del 
IO per cento del coeflicienle di 
penetrazione. Indicalo con un 
CXdiO.33. 

Da noi la Bepi Koelliker 
commercializzerò le Ibiza 
•New Style» a partire dalla fine 
di questo mese ne ha gi& defi¬ 
nito la gamma (che compren¬ 
de 16 versioni, tra cui due con 
marmitta catalitica contraddi¬ 


stinte dalla sigla TWC) ma non 
I prezzi, che dovrebbero parti¬ 
re da 10 milioni di lire per arri¬ 
vare sino a 17 milioni, a secon¬ 
da del numero di porte, delle 
motorizzazioni e del livello de¬ 
gli allestimenti di serie Le ci¬ 
lindrate partono da 903 cc, per 
passaieai II93cceal 1461 cc 
ed arrivare, per le berline e II 
Van Diesel, ai 1700cc 

Un dossier di 74 pagine, che 
elenca minuziosamente tutte 
le modifiche apportate alla Ibi¬ 
za, modifiche che ne fanno 
una macchina nuova anche 
nella meccanica, è stalo con¬ 
segnalo dalla Seat ai giornalisti 
invitati a Palma di Maiorca per 
le prove. Impensabile riassu¬ 
merlo 

Per grandi linee, si può dire 
che le Ibiza «New Style» hanno 
fatto ancora un salto di qualité 
nella linea, nella meccanica, 
negli allestimenti, nel confort 
deH'abitacolo (comandi più 
funzionali, plancia più grade¬ 
vole, sedili rìdlsegnati e parti¬ 
colarmente avvolgenti nelle 
versioni pid sportive, minore 
rumorosità), tanto che appare 
ora più che giustificato il ri¬ 
chiamo a quel senso di appan 
tenenza alla Volkswagen e 


(per quel che ^ riferisce ai 
motori più polenti) alla Por¬ 
sche che un tempo poteva ap¬ 
parire come un espediente per 
migliorare I immagine 
La prova su strada, effettua¬ 
ta con la 1500 SXL cl ha dato 
una conferma delle caratteri- 
sliche molto buciM della Ibiza 
«New Style». anche se I suol 
100 cv accentuano l'impressio¬ 
ne di leggerezza di una vettura 
che pesa, a vuoto, soltanto 
1000 chiù. Ottimi tenuta di stra¬ 
da. cambio manuale a cinque 
rapporti e sistema frenante, 
anche se per una macchina 
che può raggiungere I 18S 
km/h e che passa da 0 a 100 
km/h in 11 secondi, il sistema 
frenante Abs (che non é di¬ 
sponibile) sarebbe un ele¬ 
mento di sicurezza in più 
Dopo la prova, non ci é par¬ 
so fuon luogo l'ottimismo dei 
dirigenti della Seat sul futuro 
commerciale della «New Sty- 
lo Gli la vecchia Ibiza aveva 
consentito di raddoppiare in 
quatuo anni le esportazioni 
La «New Style». sicuramente, 
rafforzerà il successo, specie in 
Italia che è, con 7Qi000 vetture 
Unno, il principale mercato 
estero deila Seat 


Da giovedì prossimo il 61® 


Salone di Ginevra 

. m-, ‘ 


Ddbuttanti a Ginevra 


GlovedLsi inaugura a Ginevra il 61* Salone intema¬ 
zionale deU'automobile. A questa rassegna, che è 
specchio deila situazione del settore, tutte le Case si 
presentano in toize. Ber le italiane vi debuttano la 
.Hat Tlpo>.2.0<'16ihcaL che sarfripioposta soltanto in 
veisiooe catalizzata, e un'Alfa 33 con motore 16v e 
trazione integrale permanente. Una chicca: un proto¬ 
tipo a quattro mote sterranti della Casa del Biscione. 


, ai Da giovedì prossimo e ti¬ 
no al 17 marzo, per gli appas- 
tionaa delTaulo l'appunte- 
' mento é a Giitevra, in occasto- 
'ne del 61* Salone Intemazio¬ 
nale dell'auiomobile. Un ap¬ 
puntamento da non mancare 
aopnttuttopergUaddetUaila- 
vari peicbè alla rassegna elve¬ 
tica t( sente di solito, meglio 
che altioue. U pobo della situa¬ 
zione del settom. Ne tanno 
qualcosa le Case costruttrici 
che tempie a-Ctnevra ti pre¬ 
sentano. olne che con la pro- 
duslane-conente, anche con 
qualche novtlà assoluta. La 
conferma la ti ha dal gnippo 


Fiat, che é poi come dire l'auto 
Italiana. 

Per la verità, almeno a quel 
che te ne sa alla vigilia, dal 
marchio LaiKia novità vere e 
proprie non ne arriveranno; 
ma le due ultime versioni ad 
alte peestazioni delta Dedra, la 
20tXl Turbo e la 2000 integrale, 
sono già tullicienil, per I loro 
contenuti tecnologici, a tener 
desta l'attenzione di un merca¬ 
to che ha visto la Casa di Chi- 
vasto iiKrementare l'anno 
scorso del 20,4 per cento le 
sue consegne (con 6 345 vet¬ 
ture immatricolate) nonotlan- 




te il lieve calo di vendite regi¬ 
strato dal mercato svizzero. 

Una novità assoluta, e di ri¬ 
lievo per le sue Caratteristiche, 
viene Invece dalla Rat. che al 
Salone farà debuttare la Tipo 
2 016v caL una berlina di cate¬ 
goria media ma ad alte presta¬ 
zioni che si inserisce In una 
•nicchia» che vale, in Europa, 
oltre 150 mila unità l'anno. 
Questa nuova versione all'alto 
della gamma Tipo, che sarà 
commercializzata a partire dal 
mese di aprile, ti dbtingue per 
una particolarità é la prima 
vettura Rat ad essere proposta 
di sene soltanto con catalizza¬ 
tore 

Quasi a mantener lede al¬ 
l'Impegno, preso recenterhen- 
te. di preoccuparsi dell'impat¬ 
to ambientale dei tuoi velcali, 
la Rat ha intatti deciso di anti¬ 
cipare. con questa versione 
della Tipo, l'entrata in vigore 
della normativa Cee sulla ridu¬ 
zione degli inquinanti, previste 
per il 1* gennaio 1993. Il mol> 


re della Tipo 2.0 I6v, infatti, 
verrà prodotto csclusivainente 
in versione Uta '83, con emis¬ 
sioni controllale rial sistema 
inierione elettronica, marmitta 
catalitica trivalente, tonda 
lambda e valvola EGR (dove 
EGR tn per rictrcolo del gas di 
teorico). 

La catalizzazione non impe¬ 
disce a questa berlina di essere 
un modello ad alle prestazioni, 
n motore della Tipo 2.0 «sedici- 
valvoie» eroga infatti a 6250 giri 
una poleruia di 148 cv e già a 
portire dai 2500 giri una cop¬ 
pia superiore al 16 kgm Ne de¬ 
rivano una velocità massima di 
207 km/h e doti di accelera¬ 
zione dimostrate dal tempo 
necessario per passare da 0 a 
100 km/h 8,4accondi. 

Ben due le debuttami gine¬ 
vrine con il marchio del Biado 
ne. La più Interessante, trattan¬ 
dosi di un'.aulo di serie, è l'Alfa 
33 S I6v Quadrifoglio Perma- 
nent 4 che, come dice il nome, 
ha la trazione integrale perma- 


•«Prova lunga» dell’ultima familiare Fiat 

frèmila km con la Tempra SW: 
rproprio una felice sorpresa 


Tremila chilometri di «normali» impressioni di un 
«normale» utente a bordo dell'ultima familiare Fiat: 
'la Tempra Station Wagon. Modello in esame: la 
1.6 SX a benzina. «Percorso di lavoro» molto misto: 
s tanta città, autostrada, un paio di centinaia di chi- 
ilometrì di salile (con nevischio). Il tutto alternati¬ 
vamente con la Vettura vuota e a pieno carico (di 
’ passeggeri e merci). 





ÒUILO BRAMBILLA 


!MB Spazio, mollo spazio a dl- 
tpotizloiM. L’annotazione è di 
quelle importanti per chi tee- 
[gDe una «SW». Non sembri 
1 quindi stiano che si comirici a 
Sparlare proprio del «baga- 
, guaio». In lOndo le caraneristi¬ 
che di urte familiare si misura¬ 
no sul «teizo vano». Ebbene le 
: soluzioni adottate nella Tem¬ 
pra SW sono eocellenU sotto 
I ogni punto di vista e soprattut¬ 
to possono corrispondere a 
< qualsiast csigeiua di trasporto, 
> pesante o leggero che sia. Il 
voluiiw del «paialleleplpedo» 
consente Infatti un riempimen¬ 
to notevole in altezza e lun¬ 
ghezza. Con la personale 
esperienza di carico divarie at- 
I trezzaiuie nautiche, non sem¬ 
pre facUmente «siivabili» su 
una vettura (socchi di vele, 
taotoie fuoribordo, remi ecc.) 
per via delle loro strambe mi- 
sure, ho trovato che il vano 
detta Tempra SW é «ideale» an¬ 


che per oggetti meno «precisi» 
delle classiche valigie il lutto è 
entrato con facilità talmente ir¬ 
risoria da lasciare stupiti trat¬ 
tandosi, in fondo, di una vettu¬ 
ra del segmento medio che 
non ha nulla do Invidiare alle 
sorelle più grandi e prestigiose. 

Ma vediamo le ragioni di 
questa felice sorpresa Innan- 
atutto vanno sottolineati l'ec¬ 
cellente «squadratura» del va¬ 
no, grazie all'adozione del 
«ruotino» di scorta sistemalo 
sulla fiancata sinbira, e il «rial¬ 
zo» del tetto che consente una 
buona capienza «verso l'alto», 
quanto alla facilità d'inseri¬ 
mento degli oggetti più pesan¬ 
ti, quelli «che vanno spinti den¬ 
tro» il bagagliaio, risulta fonda¬ 
mentale la possibilità di ribal¬ 
tare la spondina (molto robu¬ 
sta) interiore del npiano Con 
questa operazione si ottiene 
un perfetto livellamento con 
tutto il ripiano di carico favo¬ 


rendo un agevole appoggio e 
inserimento delle «merci» Co¬ 
munque tutto il sistema del 
porteilone posteriore, aziona¬ 
to da due pbtoni a gas, appare 

g lutiosto solido. Infine è stata 
en concepita la tendina ano- 
tolabitecopribagagll. Econ ciò 
la Tempra SW supera a pieni 
voli l'esame di «flósibilità» per 
le più svariate esigenze di cari¬ 
co offrendo spazio razionale a 
volontà. 

Vediamo ora i comporta¬ 
menti su strada quando é 
riempila a dovere Chi conosce 
la Tempra berlina non troverà 
molle dilterenze, se si esclude 
una scarsamente apprezzabile 
minore bnllanlezza di accele¬ 
razione e ripresa. Ma la sensi¬ 
bilità della «dlllerenza» ovvia¬ 
mente è data anche dalla 
quanUlà di carico a bordo.Tut¬ 
ta da dimostrare che i consumi 
siano corrispondenti al valori 
di omologazione, rivalutali 
con criteri che raramente cor 
rispondono al reale uso di una 
station wagon A velocità co¬ 
stante si «può» arrivare anche a 
consumi attorno ai 12 km al li¬ 
tro La verità é che la media si 
aggira attorno ai 10 km al litro, 
nonostante un'aerodinamica 
«vblbilmente» eccezionale, A 
tenere II piede leggero risulta 
utile il «risparmiometro» insen- 
to nella completa strumenta¬ 
zione, dove é stata prolusa 
•elettronica» a piene mani La 
guida risulta classicamente tu¬ 


ristica, comodi] lo sterzo col 
«servo», nessuna sorpresa nella 
tenuta di strada anche con 
fondo vìscido, cambio tran¬ 
quillo con quak'he accenno di 
Impuntamento nelle scalate 
rapide. Più che buona l'inso- 
nortzzazlone II motore non di¬ 
sturba, cosi come non si avver¬ 
tono fastidiosi rumori di car¬ 
rozzeria (sliomo parlando na¬ 
turalmente di una vettura che 
non ha ancora superato la bv- 
tiera dei 10 mila chilometri). 
Quanto agli accessori, il mo¬ 
dello in questione ne aveva in 
abbondanza, dal sbtema di 
frenata Abs al climatizzatore, e 
dunque il giudizio non può 
che essere positivo Insomma, 
la Tempra SW sembra bene 
impostata anche per lunghi 
trasferimenti, offrendo un con¬ 
fort generate più che accetta¬ 
bile Vanno forse rivisti alcuni 
particolari interni Ad esempio 
il bracciolo ribtiltabile Ira i se¬ 
dili anteriori è mal collocato- 
troppo in basso e troppo corto. 
Cosi come non sembrano mol¬ 
to funzionali - a chi è abituato 
a modelli di altra marca - i co¬ 
mandi attorno al volante relati¬ 
vi alte luci e ai tergicristalli. 
Unico neo riscontralo nei «tre¬ 
mila chilometn di Impressio¬ 
ni», una fastidiosa accensione 
sul pannello del check control 
della spia «livello liquido diraf¬ 
freddamento», Si é trattalo di 
un falso allarme (la vaschetta 
era perfettamente piena) 


ir, • 




Di padre in figlio 


■i Un motore Bmw 12 cUindn collocato longi¬ 
tudinalmente in posizione centrale, trazione 
posteriore, carrozzeria a due posti secchi Que¬ 
sto li prototipo di granturismo (nel disegno) 
che la Italdesign esporrà in prima mondiale a 
Ginevra Comò consuetudine dell azienda di 


Moncallcri, il progetto è stalo concepito con cri¬ 
teri di laiubilità industriale, ma nella definizione 
stllbtica di questa ricerca a Glorgetto Giuglaro si 
è affiancato, com'era nelle antiche tradizioni ar¬ 
tigiane, il fi^io Fabrizio, di 25 anni II rbultato 
sembra proprio niente mate 



Una sfida 
all’ultimo 
camper 
traFleTO 



C'è posto in Italia per due fiere del Camper? La domanda 
nasce dairmconsueto slancio con cui gli organizzatori di 
quella fiorentina hanno deciso di rivitalizzare quest anno (si 
è svolta dal 23 febbraio al 3 marzo) chiamandola col nuove 
nome di Eurocamp la loro vecchia fiera Italcaravan nmasta 
per molti anni marginate nspetto alla torinese Caravan Euro¬ 
pa Il richiamo all Europa non vuol essere un semplice 
omaggio al nuovo clima del 92, ma un assalto in piena re¬ 
gola al primato dei piemontesi, visto che il programma è di 
invitare a Firenze, già dall'anno prossimo, tutta la produzio¬ 
ne straniera che a Torino, secondo i toscani è sacrificata. A 
questo proposito sarebbero già stati presi contatti di mutuo 
riconoscimento e appoggio con i grandi saloni intemazio¬ 
nali primo fra tutti quello tedesco di Essen Ma quello che 
rende sanguinosa la sfida è il progetto di spiostare a settem¬ 
bre la manifestazione fiorentina fin dall'anno prossimo Ov¬ 
vio che a questo punto, essendo settembre il periodo in cui 
si svolge Torino, lo scontro sarà frontale, e i toscani contano 
di vincerlo saranno appoggiati dai loro enti locali, nonché 
dal settore veicoli da campeggio dell'Anlia, l'associazione 
italiana dei costruttori. Un orientamento, quello dell'Anlia, 
determinato soprattutto dalle aziende toscane, che rappre¬ 
sentano 180 per cento della produzione nazionate. Speria¬ 
mo solo, dal punto di vista degli utenti, che in questo caso la 
concorrenza miglioii, come si dice, il prodotto e non inde¬ 
bolisca invece deflnhivamente l'immagine della produzione 
italiana Per ora chi. come noi, é andato al salone di Rrenze 
ha visto pochino. Molto pochino Solo una parte delle cose 
già espelle a Torino, eccetto una massiccia presenza dei 
modelli importali dai^ Usa, che suscitano curiosità ma che 
sono assai poco significativi commercialmente Le grandi 
novità invece, come quelle già esposte in Gennanlaù non 
c erano E aiKhe la preparazione del materiate conoscìUvo 
è ancora quantomeno artigianale. 

SR.R. 


La gondola: 
straordinaria 
architettura 
navale 


La gondola é forse l'imbar¬ 
cazione più famosa del 
mondo, probabilmente la 
più fotografata Tra te molte 
pubbUcaidoni di carattere 
storico e tecnico sulla costruzione della gondola e suU'arte 
della «vtrga alla veneziana», mancava un volume che analiz¬ 
zasse il problema sia dal punto di vista deirarchitettura del- 
l'imbarcazione che da quello del vogatore Lo ha realizzato 
(nella Ano, la copertina) Catto Donatelli, un esperto tecnico 
dell'Ingegneria, che si é addentrato nel segreti di quella che 
definisce «una straordinaria architettura navale» Unacarrel- 
lata storico-artistica sull’leonograria della gondola. eUbota- 
zionl grafiche realizzate al computer sui particolari costrutti, 
vi. un'interessante analisi su costo energetico della voga ve- 
neta fanno di questo libto uno studio originate. Il vottùne, il 
cui prezzo di copertina é di SO mHa lire, é reperibile presso 
l'Arsenale Editrice di via S. Marco 4708 a Venezia e itelle 
principali librerie. 



nenie II suo motore le consen¬ 
te (questa versione ha il siste¬ 
ma frenante Abs di sene) una 
velocità massima di 202 km/h 
La chicca dell'Alfa per Gine¬ 
vra é però un prototipo di cou¬ 
pé sportivo (non ha ancora un 
nome e viene definito «labora¬ 
torio») su planale accorciato 
della 164 Ha la trazione inte¬ 
grale permanente, le sospen¬ 
sioni «Intelligenti», le quattro 
ruote sterzanti. Il suò sei cilin¬ 
dri, 24 valvole, 250 cv consente 
una velocità massima di 250 
chilometri l'ora. □ FS 


Le debuttanti del grappo Fiat a Gi¬ 
nevra; nella foto grande la Tipo 
2.0 16v cat; In quella al cemro li 
prototipo di coupé Alfa su planale 
della 164; nel disegno l'Alfa 33 
Permanent4. 



Il confortevole Interno della Ftet Tempra station wagon SX utilizzata per la prova. Questa macchina ha un mo- 
toro di 1581 cce64cv Può raggiungere 1172 km/h Costa 21 357 000 lire _ 


L’Espace ridisegnata 





M In aprile comincerenno, m Francia, te ven¬ 
dite della nuova Espace, seguiranno poi i mer¬ 
cati di esportazione Frutto della cooperazione 
tra la Renault e la Matra la famosa monovolu¬ 
me (prima nelle vendite in Europa) assume 
sempre più te caratteristiche di grande, lussuosa 
berlina Ridisegnata (ne/fo/oro) in alcuni parti¬ 
colari esterni come i lari, il prouio dei vetri, i re- 


trovisoii, ha assunto all'interno, a partire dal 
crascolto per finire ai sedili, una personalità 
completamente diversa dalla versione tuttora in 
commercio in Italia Le nuove Espace continue¬ 
ranno ad avere la trazione antenore e continue¬ 
rà ad essere disponibile la versione «Quadra» a 
trazione integrale Quattro te motorizzazioni e 
tre i livelli di equipaggiamento 


Ad«llrba^ 
tutti i veicoli 
sono ecolo^d 


■■ PADOVA Dallo scooter al- 
l'aulobut, dal furgoncino al- 
rautocompattatore per I rifiuti. 
Il panorama del veicoli etettrid 
o bimodali (alimentati con¬ 
temporaneamente da un mo¬ 
tore termico e da uno a batte¬ 
rie) presentati ad «Urbania», la 
rarae^ padovana sul tra¬ 
sporti innovaUvi e l'arredo u^ 
barro, copre ormai l'intera 

B amma dei mezzi di trasporto. 

loro Impiego tuttavia é anco¬ 
ra molto limitato iti Italia, e 
molti dei mezzi presentali ne¬ 
gli stand delle altre 200 azien¬ 
de che hanno partecl|>ato alla 
mostra, costiiubcono del pro¬ 
totipi usati solo in via speri¬ 
mentale. 

La Panda «Elettra», la prima 
vettura elettrica presentala dal¬ 
la Rat in anteprima io scorso 
anno proprio ad «Urbania», é 
stata venduta finora soltanto in 
alcune centinaia di esemplarL 
come spiega Franco Moz, re¬ 
sponsabile della politica indu¬ 
striate della Rat Auto. 

Oltre alla 4Elettn». il grappo 
Rat ha eqjosto a Padora due 
Iveco prototipi di autobus 
«ecolcmi»; il primo, denomi¬ 
nato «Altrobus» é un veicolo di 
12 metri dotato di un motore 
elettrico di trazione affiancalo 
da uno termico che, attivando 
un alternatore, genera l'ener¬ 
gia necessaria per il funziona¬ 
mento. Fra i due motori é in¬ 
stallato un «polmone energeti¬ 
co» di batterie che può fornire 
energia aggiuntiva quando al 
mezzo sono richiesu picchi di 
partenza, e, viceversa, accu¬ 
mulare te eccedenze energeti¬ 
che prodotte durante le dece¬ 
lerazioni, te discese e te soste 
L'«Alttobus». di cui esiste an¬ 
che un prototipo più piccolo di 
sei metri, é stato realizzato dal¬ 
la Iveco in collaborazione con 
i'Ansaldo Riceiche. 

Le altre novità del grappo 
tonnese sono r«Electricdaily>, 
un minibus completamente 
elettrico che può trasportare li¬ 
no a 20 persone, c che é già in 
dotazione da alcuni mesi all'A¬ 
zienda dei traspiorti pubblici di 
Trento, e un autobus alimenta¬ 
to a metano. 

Quest'ultimo é un mezzo di 
12 metri, con una capacità di 
trasporto di 100 persone e 
un'autonomia di 380 chilome¬ 
tri, dotato di due bombole da 
450 litri ciascuna posizionate 
sul tetto Dispone di una mar¬ 


mitta catalitica a tre vie che ri¬ 
duce te emissioni di idrocarbu- 
ri, monossido di carbonio e os¬ 
sido di azoto. Anche il motore 
é stato progettato per assicura¬ 
re il più avanzato equilibrio tra 
il rendliiwnto e la riduzione 
delle emissioni inquinanti E' 
in fase di sperimentaziorw dal- 
l'ottobre scorso. 

Un'altra dette novità più in¬ 
teressanti della mostra pado¬ 
vana é stata la «Sfera bimoda¬ 
le», il primo scooter europeo 
con motore elettrico, unito ad 
uno termico, presentato daOa 
Piaggio che io metterà in comi 
mercio a partire dalla piosri- 
ma primavera. Per il momemo 
é presentato nella sola'vetshr» 
ne da 50 centimetri cutrid-di 
cilindrata, il costo varia daiire 
milioni 800 mila lire ai quattro 
milioni 

Questo scooter può raggiun- 
eere una velocità massiiwdi 
25 chilometri l'ora ed ha 
un'autonomia di circa SO mi- 
nuu. Può essere ricaricato in 
circa tre ore, cottegarxlo una 
spina posta nel vano porta og¬ 
getti ad una normale presa di 
corrente a 220volta. - 

Numerose sono le proposte 
anche nel campo delle auto¬ 
mobili elettriche e dei veicoli a 
batteria adatti al piccoli spo¬ 
stamenti Si va dal «Risciò», un 
piccolo veicolo a tre ruote con 
un'autonomia di 75 chilometri 
prodotto dalia «Fasquali». 
un'azienda di Firenze che co¬ 
struisce macchiiK agricole, OF- 
l'«Het bus», un minibus che 
può portare fino a 25 persone 
proposto dalla «Cogeme» di 
Prosinone. 

Nel settore delle utilitarie,. la 
Torpedo di Bergamo ha espo- 
sto l'ultima versione elettrica 
delia Seat Marbella, di cui so¬ 
no stati venduti nel 1990 un 
centinaio di esemplari, n prez¬ 
zo é di 19 milioni e 500 mila li¬ 
re 

Motori a trazione elettrica si 
stanno sperimentando inoltre 
sui grandi automezzi per i ser¬ 
vizi urbani E il caso di un au- 
tocompattalore bimodale per 
la raccolta e il trasporto dei ri¬ 
fiuti presentato dalla «Marxhi», 
azienda del gruppo Sociml SI 
tratta di un camion Iveco azio¬ 
nato da un motore elettrico a 
corrente continua che fornisce 
l'energia necessaria anche per 
il funzionamento del comràt- 
tatore. OÓM. 



l’Unità 

Lunedi x 
4 mamo 1991 
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